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COLPO PERSICO 


Chi manda le cannoniere allontana la pace 
e sabota l’iniziativa dell’Onu 


Andreotti a inglesi e Usa 
«Così attizzate la guerra» 


Mine 

e dragamine 

FABIO Musèi 


S orprendente Andreotti! Era nota la sua pru¬ 
dente sul Collo, ma ora lascia II passo felpato 
e, In una Intervista all' Europeo, si mede a me¬ 
nare fendenti: conlro I tre paesi alleali che 
mmm hanno mosso le Dotte. Francia, Inghilterra e 
Siali Uniti; contro (fa chiarameme Intendere) quegli alleali 
di governo che spingono per l’Invio del dragamine; conlro 
«alcuni giornali, (ce l’ha con Repubblica. In particolare?) 
ascondo I quali dovremmo prendere «lezione di moralità 
Internazionale da paesi che non hanno davvero nessun 
lllolo per darcela» (e, a scanso di equivoci, lira fuori l'Iran* 
gala, con annessa domanda relorica: «Ma chi ha ritornilo 
Iran e Irak In questi anni di guerra?»). 

Alla lattoni II ministro degli Esteri Italiano non si spreca 
In diplomazie, e lancia accuse pesanti. La più grave è 
questa: «timi coloro che non hanno Interesse e ler finire 
questa guerra mettono in allo Iniziative di ogni genere per 
ostacolare l'attuazione delle decisioni Onu«. 

È noto che l'Invio delle Halle contraddice esattamente 
l'attuazione delle decisioni Onu. Dunque si tratterebbe di 
alti mirali a non far finir e la guerra Iran-lrak. CU Usa son 
salvili: secondo le parole di Andreoltl, prese alla lettere, 
sarebbero proprio loro I fomentatori del connina medio¬ 
rientale. E Francia e Inghilterra? La prima «possiedo terri¬ 
tori mondiali», la aeconda ha una «presenza mondiale 
che, se non è più quella di una volli. * sempre Influen¬ 
te.Non vorremmo anche qui (or (orto alle Intenzioni 

dell'autore, ma dò sarebbe a dire: quel dragamine e quel¬ 
le navi In rolla per Hormuz testimoniano una sopravviven¬ 
za di spirito e Interessi coloniali. Per la aignora Thatcher, 
poi, c'ù l'ultima botta: il suo «4 II paese delle grandi com¬ 
pagnie di aaslcurazione, del Uoyds« (che coprono II ri¬ 
schio delle petroliere). Perciò, plultoslo che d’amore di 
liberti e di patriottismo, Il cuore ballerebbe sul portato¬ 
gli 0 - 

A proposito delle mine Italiane. Andreotti assi¬ 
cura che l'embargo verso l’Iran è sialo rispet¬ 
talo, e che, se illeglttlmlti c è stata, «le sanalo- 
ni saranno esemplari». 

mmmm E una buona notizia. Vedremo. Interessarne 
t anche la sottolineatura delle «difficolti di riconversione 
delle fabbriche militari»: «difficile» Infatti non vuol dire 
•Impossibile*, tantomeno «sbagliato». 

Ora, certo, conteranno I latti. Dovranno certo dire qual¬ 
cosa parlili e uomini del governo che si trovano su posi¬ 
zioni opposta. Per oro l'ha tallo II Psdl, appellandosi a 
Corta conlro Andreotti, Il Psl Invece, attraverso un artico¬ 
lo di Signori sull’Auanfì/di oggi, rettifica II tiro, denuncian¬ 
do la pericolosi!! di un Intervento miniere privo di una 
«linea polìtica comune» nel conlrontl della crisi Iran-lrak. 
SI irono di una Interessante novlti. 

Dunque qualche maggiore chiarezza si profila, e mostra 
tutto la sua serietà la posizione comunista, espressasi dal¬ 
l'Inizio della crisi, critica verso II puro interventismo minia¬ 
re e (evorcvole ad una torte iniziativa di sostegno alla 
risoluzione 598 dell’Onu. È un contributo di governo ad 
un programma di politica estera. Contributo che sta di 
(tonto od uno maggioranza e ad un governo di pentaparti¬ 
to, solido nel numeri ma Inconsistente polìticamente. 
Neonato, e gli decrepllo. Pericolosamente scombinato su 
questioni di cosi vitale Interesse nazionale. 


«Non voglio tirare in ballo l'operazione Irangate, ma 
chi ha rifornito Iran e Irak in questi anni di guerra?». 
Sono parole di Giulio Andreotti, ministro degli Este¬ 
ri, autore di una intervista infarcita di polemiche 
contro Usa, inglesi, francesi, per sostenere la solu¬ 
zione Onu nel dramma del Golfo Persico. Nella 
maggioranza di governo è ormai rissa; Andreotti è 
attaccato dal Psai e da qualche autorevole de. 


BRUNO UOOUNJ 


■■ ROMA. L'affare de! Golfo 
Persico e l’affare delle mine 
Italiane che sarebbero deposi¬ 
tale in quelle acque. Tutto si 
mescola nell'ampia intervista 
che Giulio Andreotti ha dia* 
«ciato all'«Europeo», Una spe* 
eie di «Italiangate». Il ministro 
degli Esteri - mentre fa sapere 
di febbrili contatti con l'Onu e 
con colleghi di altri paesi co¬ 
me l'Olanda che lo appoggia¬ 
no - accusa Usa, Francia e In¬ 
ghilterra di attizzare la guerra, 
senza rispettare la risoluzione 
votata all'unanimità dal Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu. C’è 
chi Invece vorrebbe far salpa¬ 
re anche la fiotta Italiana per 


sminare il Golfo. La richiesta 
viene dal Psdl, ma viene an¬ 
che dal presidente della com¬ 
missione Difesa del Senato, Il 
de Delio Giacomelli. Il Psi evi¬ 
ta, in un corsivo suH’«Avanti!», 
di unirsi alla «bagarre*. Il Pei, 
infine, con Antonio Rubbl, so¬ 
stiene che se è necessaria 
un'azione per la bonifica delle 
acque del Golfo Persico essa 
può essere benissimo eseguita 
da una forza multinazionale 
promossa dall'Onu. E ta stessa 
posizione assunta dall'Olan¬ 
da. C'è da segnalare Infine un 
apprezzamento sovietico, dif¬ 
fuso dall'agenzia Novosti, nel 
confronti degli orientamenti 
italiani. 


A PAGINA 3 


Attaccata 
una nave 
fuori 
del Golfo 


Per la prima volta, una nave 
neutrale - ta cisterna liberiana 
«Osco Sierra», di oltre 33mila 
tonnellate - è stata attaccata a 
cannonate da una motovedet¬ 
ta iraniana fuori de) Golfo Per¬ 
sico, all’uscita dello stretto di 
Hormuz. Un'altra nave è stata 
fermata e perquisita. Una mi¬ 
na galleggiante è stata trovata 
dalla guardia costiera kuwai¬ 
tiana proprio nella zona dove 
si appresta a salpare il secon¬ 
do convoglio di petroliere 
scortate da navi da guerra 
Usa. Infine, l’aviazione irake¬ 
na ha compiuto quattro incur¬ 
sioni «in profondità» contro 
Impianti petroliferi nell’Iran 
occidentale. 


A PAGINA 6 





Sri Lanka 
Bombe in 
Parlamento 
Un morto 


HI La violenza in Sri Lanka arriva sin dentro il Parlamento. Un 
terrorista lancia due bombe a mano su una riunione del gruppo 
di maggioranza. Muore un ministro. Quindici i feriti. Obiettivo 
mancato dell’attentato II presidente Jayewardene firmatario 
dell’accordo con l’India sulla questione tamil. Nella foto: milita¬ 
ri davanti alla sede del Parlamento. 


BERTINETTO A PAGINA 7 


Londra abolisce la frusta pedagogica 


Hi LONDRA, Era considera¬ 
to il «deterrente ultimo» indi- 
«pensabile a mantenere la di¬ 
sciplina, Come tutte le dispo¬ 
sizioni organizzative la cui ori¬ 
gine si perde nella notte dei 
tempi, era diventata una ceri¬ 
monia Indiscutibile di cui però 
si era quasi perso il significato 
o la funzione effettiva, una 
abitudine Insindacabile che si 
applicava o si subiva con ras- 
segnatone. In alcuni casi, fra 
chi dava e chi prendeva pote¬ 
va anche svilupparsi l’ambi¬ 
guo fremito che intercorre fra 
vittima e carnefice. 

La punizione corporale era 
forse cominciata nelle scuole 
ecclesiastiche dell'Alto Me¬ 
dioevo ma sicuramente aveva 
trovato il suo apogeo, come 
tante altre Invenzioni e sco¬ 
perte della vecchia e gloriosa 
Inghilterra, nell'epoca vitto¬ 
riana quando si pensava che 
una buona sculacciata serviva 
a troncare ogni argomento In¬ 
desiderabile. soffocare qua¬ 
lunque tendenza aii’lnsubor- 
dinazìone e, soprattutto, im¬ 
partire una buona lezione. 
Quei che gli insegnanti prati¬ 
cavano con regola e misura 


Tutte le punizioni corporali sono sta- che fino all’altro giorno sembravano 
te ufficialmente abolite, a partire dal intramontabili. Ma non è ancora la 
15 agosto, nelle scuole pubbliche dei fine di un 'epoca. Nelle scuole priva- 
Regno Unito, secondo quanto sanci- te, infatti, maestri e presìdi continua¬ 
to dall'Alta corte europea. Viene così no a somministrare liberamente i tra- 
a decadere una delle più antiche dìzionali colpi di canna, in quantità 
consuetudini del sistema educativo adeguata alla colpa, sul sedere degli 
britannico: una istituzione e un rito allievi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


nelle scuole del Regno era del 
resto identico a quel che i sol¬ 
dati di Sua Maestà applicava¬ 
no in abbondanza sui «ribelli» 
nelle colonie. 

fi colpevole di una mancan¬ 
za ritenuta «grave», a giudizio 
del professore, veniva convo¬ 
cato nello studio del preside 
per gli inappellabili colpi che 
gli erano stati decretati. Aria 
seria e solenne, il clima di una 
esecuzione. Veniva fuori il ba¬ 
stoncino di canna in pugno al 
capo dell'Istituto, il ragazzo si 
inchinava appoggiandosi ad 
un divano o a una poltrona, e 
poi seguiva la battitura scandi¬ 
ta coi massimo di precisione. 

L'importante, per chi veni- 


ANTONIO GRONDA 

va cosi punito, era di non di¬ 
mostrare alcuna emozione o 
tanto meno lamentarsi, tradi¬ 
re cioè la mìnima debolezza. 
Al termine, prima di uscire, 
doveva semplicemente dire 
col massimo di educazione: 
«Grazie, signore*. In questa 
ottica da «dente per dente» 
veniva considerato un modo 
per «farsi uomini». Ecco cos'e¬ 
ra sopravvissuto, in sorprcn - 
dente ritardo sui tempi, fino a 
questo Ferragosto. Vero è che 
la regola era ormai caduta in 
disuso in grande parte dei 125 
provveditorati scolastici in 
Gran Bretagna. Fra l’altro, i 
presidi e gli insegnanti non si 
fidavano più a percuotere gli 


allievi per timore delle denun¬ 
ce che sempre più frequente¬ 
mente i genitori spiccavano 
contro di Toro. 

La circolare del ministero 
che abolisce Qualunque puni¬ 
zione corporale (non solo la 
canna, ma l'impiego delle ma¬ 
ni, del righello, o della cima¬ 
sa) non la quindi altro che 
convalidare una situazione di 
/atto. Due anni fa l'Alta Corte 
europea aveva detto che era 
ora dì smetterla e, finalmente, 
Il governo di Londra ha dato 
ascolto alla voce della mode¬ 
razione che lo riporta in linea 
con l'orientamento generale 
fra le nazioni civili. Cera stato 
l'anno scorso un dibattito in 


Parlamento (su una nuova leg¬ 
ge per l'istruzione pubblica a 
cui era stato aggiunto un para¬ 
grafo abolizionista) che, dopo 
tre votazioni, era riuscito a 
raccogliere una maggioranza 
di uno. 

Cosi esce di scena il basto¬ 
ne che, insieme alla leggenda¬ 
ria «Nanny», la governante 
delle famiglie borghesi, ha 
contrassegnato l’orizzonte 
mentale di numerose genera¬ 
zioni inglesi. 

I pareri sono divisi fra chi, 
da sempre, è favorevole all’a¬ 
bolizione e chi ha costante- 
mente affermato che, se spari¬ 
sce la canna, la disciplina 
crolla. Il sindacato degli inse¬ 
gnanti è d'accordo nel relega¬ 
re il vecchio arnese delle pu¬ 
nizioni allo scaffale delle me¬ 
morie storiche. Ma l'associa¬ 
zione dei presidi ancora si 
batte per mantenerlo o - af¬ 
ferma - «se proprio vogliamo 
metterlo da parte abbiamo bi¬ 
sogno di altri trentamila pro¬ 
fessori in più» a far da guardia¬ 
ni della legge e dell'ordine in 
aule sempre più inclini alla 
turbolenza. 


Si è impiccato in prigione 
con un cavo elettrico 

A Spandati 
Rudolf Hess 
si è uccìso 


A novantatré anni, malato dì cuore, semicieco, l'ex 
delfino di Hitler, Rudolf Hess, ultimo ospite del 
carcere berlinese di Spandati, non è morto per 
cause naturali. Si è impiccato con un cavo elettri¬ 
co, approfittando di qualche minuto di assenza 
della guardia carcerana. Questa la sconcertante 
verità emersa ieri da un comunicato ufficiale delle 
autorità britanniche. 


■a BERLINO. Rudolf Hess si 
è ucciso impiccando» con un 
cavo elettrico, dopo 46 anni 
passati nel carcere di Span- 
dau, a Berlino Ovest, sotto la 
sorveglianza delle quattro 
grandi potenze vincitrici del¬ 
l’ultima guerra. Quando, lune¬ 
dì pomeriggio, è stato trovato 
in un casottino nel cortile del¬ 
la prigione con un cavo elet¬ 
trico stretto attorno al collo, il 
turno di guardia spettava alle 
autorità americane. Negli ulti¬ 
mi anni il gerarca nazista, l’ul¬ 
timo degli uomini di Hitler an¬ 
cora detenuto a Spandau, 
avrebbe più volte manifestato 
la volontà di suicidarsi. I tenta¬ 
ti suicidi, secondo alcune ton¬ 
ti, sarebbero stati tre, secon¬ 


do altri uno solo, nel J977. Lu¬ 
nedi pomeriggio, informa un 
comunicato diramato ieri dal¬ 
le autorità militari britanniche, 
è stato accompagnato come 
al solito da una guardia carce¬ 
raria fino a un casottino che si 
trova nel cortile del carcere. 
Alcuni minuti dopo la guardia, 
che lo aveva lasciato solo, si è 
affacciato alla porta e lo ha 
trovato con il cavo attorno al 
collo. Inutili i soccorsi presta¬ 
tigli immediatamente. Dopo il 
ricovero all’ospedale britanni¬ 
co di Berlino Ovest, Rudoll 
Hess è stato dichiarato morto 
alle 16,10. Comunque, ci sarà 
un'autopsia. Le autorità della 
Germania federale intensifi¬ 
cano la vigilanza per impedire 
manifestazioni naziste. 
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Toma libero 
a Beirut 
giornalista Usa 
rapito 


Colpo di scena a Beirut: il giornalista americano Charles 
Glass (nella foto), rapito da estremisti sciiti il 17 giugno 
scorso, è tornato in libertà la notte scorsa. Preso in conse¬ 
gna da ufficiali della «forza di pace» siriana, è stato portato 
subito a Damasco, dove il ministro degli Esteri Fatuk al 
Shara lo ha accompagnato all’ambasciata Usa. Glass ha 
raccontato di essere riuscito a sfuggire in modo rocambo¬ 
lesco ai suoi rapitori; ma a Beirut si ritiene che la sua tuga 
sia stata «combinata» dietro pressione delle autorità di 
Damasco e dì Teheran. A pagina 6 


Ucciso 
per rapina 
l’italiano 
a Varsavia? 


Si conoscerà stamattina il 
risultato dei riscontri effet¬ 
tuati dalla polizia di Varsa¬ 
via fra i dati sul giovane Ga¬ 
briele Fabbri, aretino, 25 
anni, scomparso in Polonia 
in luglio, e il corpo marto¬ 
riato a colpi d'un og 


contundente trovato atta periferia della capitale polacca. 
Ma sembra ormai certo che si tratti della stessa persona. 
Le indagini, cominciate in ritardo a causa delle reticenze e 
delle lentezze burocratiche di parte polacca, avvalorano 
l’ipotesi d'un omicidio a scopo di rapina. A pAGINA 4 


Arrivati 
a Levico 
i primi 
profughi 


Sono arrivati a Levico 1 pri¬ 
mi fra i 236 polacchi trasfe¬ 
riti in Trentino dal campo¬ 
profughi di Latina. Le pole¬ 
miche, a Levico, non man¬ 
cano, attizzate dagli alber¬ 
gatori locali. Ma alfa fine ha 
giocato l’^effetto Beilaria»: 
il timore d’essere accusati d'inciviltà ha avuto la meglio e 
per i profughi l’accoglienza è stata discreta. A pAQ|NA 4 


IL ROMANZO 
DIHRABAL 

Signori, 
i miei capelli 

A PAGINA 11 



Congiuntura economica sempre più complessa 

Borsa ancora giù (-1,17%) 

11 dollaro cede su tutti i mercati 


L'evoluzione della congiuntura economica conti¬ 
nua a tornire dati negativi, ferì a Milano la Borsa ha 
fatto registrare un calo dell'indice Mib dell’1,17%. 
Grande incertezza regna sul mercato monetario 
intemo, sempre più condizionato dall'esigenza del 
rifinanziamento del debito pubblico. Intanto il dol¬ 
laro ha ceduto nuovamente su tutti i mercati, tra¬ 
scinante al ribasso le maggiori borse. 


■■ La tendenza negativa 
«he ha investito in questi gior¬ 
ni il mercato azionario non 
accenna a invertirsi. Anche ie¬ 
ri la Borsa di Milano ha regi¬ 
strato un calo, da pure più 
contenuto, pari all’ 1.17 per 
cento dell’indice Mib. In me¬ 
no di una settimana si è «bru¬ 
ciato» il 7% del valore delle 
azioni del listino. Itati i princi¬ 
pali «titoli guida» sono coin¬ 
volti nel ribasso. Molti com¬ 
mentatori ostentano tranquil¬ 
lità, con la considerazione di 
una evidente sopravvalutazio¬ 
ne precedente del mercato, 
ma affiora anche il timore di 
una tendenza ^'«abban¬ 


dono» sempre più difficile da 
arginare. 

L’andamento negativo del¬ 
la Borsa contribuisce anche a 
ispessire il clima di incertezza 
e di preoccupata attesa che 
investe in Italia l'insieme del 
mercato monetario e finanzia¬ 
rio, stretto tra le difficoltà a 
rifinanziare il debito pubblico, 
i rischi dovuti a una liberaliz¬ 
zazione valutaria forse intem¬ 
pestiva, la direzione pericolo¬ 
sa (cioè prevalentemente fi¬ 
nanziaria) assunta dall'au¬ 
mento degli impieghi bancari. 
Ieri i dati della Banca d’Italia 
hanno confermato un rialzo 
dei tassi bancari attivi. C’è at¬ 


tesa sull'esito del nuovi collo¬ 
camenti di titoli di Stato, il cui 
regime tra l’altro dovrà presto 
fronteggiare l'aumento dal 6 
al 12 per cento della ritenuta 
fiscale. 

È in questo clima di ardui 
interrogativi e di «stretta» mo¬ 
netaria strisciante che ripren¬ 
de il confronto politico e sin¬ 
dacale sulle scelte economi¬ 
che fondamentali del gover¬ 
no. Lunedì sindacati e Confin- 
dustria avranno un primo in¬ 
contro col ministro del Lavo¬ 
ro Formica. Ma la Cgil ha già 
fatto sapere che l’argomento 
da affrontare subito è il conte¬ 
nuto reale della legge finan¬ 
ziaria, con le grandi discrimi¬ 
nanti del Sud, degli investi¬ 
menti produttivi, della mano¬ 
vra fiscale, dell’occupazione, 
dei servizi. 

Mentre nella maggioranza 
che dovrebbe sostenerlo con¬ 


tinuano solo le polemiche, 
maggiore conforto non viene 
a Goria dalla situazione eco¬ 
nomica intemazionale: ieri 
per il secondo giorno il dolla¬ 
ro ha segnato un vistoso calo 
su tutti i mercati (in Italia ha 
chiuso a 1341 lire, perdendo 
30 punti in due giorni) contri¬ 
buendo significativamente al 
calo delle borse di New York 
e Tokio. Solo nella tarda sera¬ 
ta si è diffusa la notizia di un 
Intervento della Federai Re- 
setve, giudicato peraltro piut¬ 
tosto tiepido. Toma d'attuali¬ 
tà, nonostante il Vertice di Ve¬ 
nezia, la volatilità dei cambi 
con gli elementi di incertezza 
che anche questo fattore pro¬ 
voca. Ciò che viene confer¬ 
mato, sia a livello nazionale 
che nel mondo, è la sempre 
maggiore difficoltà a governa¬ 
re la situazione economica so¬ 
lo dal lato monetario. 
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Sinora il farmaco usato solo sugli scimpanzè 

Vaccino anti Aids sperimentato 
sulTuomo negli Stati Uniti 


Autorizzata per la prima volta negli Stati Uniti la speri¬ 
mentazione su esseri umani di un vaccino contro 
l’Aids. Lo produce una minuscola ditta di West Ha- 
ven, nel Connecticut, con appena 30 dipendenti, la 
MicroGeneSys. Non è una cura, ma un farmaco teso 
a rafforzare le difese dell'organismo contro il virus. 
Sarà sperimentato a partire da ottobre, in sei cliniche 
universitarie, su volontari non malati ma infetti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


■» NEW YORK. La sperimeli. 
ta 2 ione del vaccino anti-Aids 
inizierà fra breve e in una se¬ 
conda fase si estenderà al ve¬ 
rificare se il farmaco serve a 
impedire che individui sani 
siano infettati dal virus. Presto 
a questa prima autorizzazione 
da parte degli organismi per la 
sanità federali dovrebbero se¬ 
guirne altre. 

Il farmaco della MicroGe¬ 
neSys, un laboratorio specia¬ 


lizzato in ingegneria genetica, 
viene ottenuto da proteine ri¬ 
cavate dalla «pelle» del virus 
dell'Aids e coltivate iniettan¬ 
dole in un altro virus innocuo 
all'uomo, chiamato «baculovi- 
rus». Sinora il vaccino era sta¬ 
to sperimentato sugli scim¬ 
panzè. Ma a quanto pare sen¬ 
za grande successo. !) farma¬ 
co non si è rivelato pericoloso 
per le cavie, ma quando han¬ 
no provato ad iniettare anche 


il virus quasi tutte le scìmmie 
hanno acquisito l'infezione. 
La difficoltà è però rappresen¬ 
tata dal (atto che gli scimpan¬ 
zè, anche se possono risultare 
sieropositivi, a differenza de¬ 
gli umani non si ammalano di 
Aids. Da qui l’esigenza di pas¬ 
sare ad una sperimentazione 
direttamente su esseri umani. 

Un altro vaccino era stalo 
sperimentato, non negli Stati 
Uniti, ma in Francia e in Zaire 
lo scorso anno dal dottor Da¬ 
niel Zagury, che l’aveva iniet¬ 
tato anche a sé stesso. Non 
c’erano siate reazioni tossi¬ 
che, e sì era verificata la pro¬ 
duzione di anticorpi, ma il nu¬ 
mero delle cavie umane era 
troppo ridotto perché la por¬ 
tata della reazione immunolo- 
gica fosse verificata con suffi¬ 
ciente approssimazione. 

Nell'attesa del vaccino o 


della cura, si è diffusa negli 
Stati Uniti una miriade dì rime¬ 
di, più o meno approssimativi 
e scientifici, che ormai tira un 
mercato da oltre 1 miliardo dì 
dollari. Si va dalle vitamine al¬ 
le diete macrobiotiche, dall'a¬ 
gopuntura alla meditazione 
trascendentale, dalle erbe ci¬ 
nesi ai funghi giapponesi, dal 
veleno dei serpenti agli estrat¬ 
ti di corteccia di un raro albe¬ 
ro brasiliano, dagli estratti dì 
cordone ombelicale e dai tes¬ 
suti fetali alla comune liquirì¬ 
zia, dal ricorso alle proprietà 
terapeutiche dei cristalli al ri¬ 
corso agli spiriti attraverso il 
«channeliìng». Spesso sono 
cure costosissime, che esigo¬ 
no dal paziente l'esborso dì 
decine di migliaia dì dollari 
l’anno. Il tutto mentre il Cen¬ 
ter Disea.se Control di Atlanta 
ridimensiona il rischio Aids al¬ 
meno per gli eterosessuali» 
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Giornale del Parlilo comunlsia Italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D Sud di Amato 


~~~~ dlANNI QIAORESCO 

N ella sua Intervista all Avanti! di ieri Giuliano 
Amato pltì che sorprendente è sconcertante 
E ben vero che forse avvertendo tutta la stra 
vagoni» del suo ragionamento ammette di 
mmmm sentire gualche difficoltà «come socialista» a 
condividere ciò che sta dicendo Cionono 
stante lo dice 

DI che cosa si tratta? Del problema del prò 
bleml il Mezzogiorno e la disoccupazione 
temi che - secondo Amato - furono impostati 
ma non risolti nella passata legislatura Tarn è 
che ora II governo Goria Amalo proponen 
dosi di realizzare il secondo allo dopo il «prl 
mo» avviato dal governo Craxi ne farebbe il 
suo banco di prova 

Perciò In questa seconda parte si dovreb 
be chiarire II mistero del dipartimento per II 
Mezzogiorno rimasto a bagnomaria e non 
funzionante tranne che per lo stipendio del 
suo direttore Ma Innanzitutto si dovrebbe 
rispondere all attesa dell esercito del senza 
lavoro In gran parte giovani e donne del Sud 
Chi ha Immaginato che finito II ciclo demo 
grafico II problema si risolverà da solo trova 
m Amato una giusta risposta «Non è né civile 
né pensabile» - dice - vi sono dieci anni di 
mezzo durante i quali cl sono esseri umani 
che devono vivere e «noi abbiamo il dovere 
di farli vivere nelle migliori condizioni 
È a questo punto che Giuliano Amato pur 
mettendo le mani avanti come socialista ci 
prospetta come vicepresidente del Consl 
allo II dé|é vu dell emigrazione Agglungen 
dovi quel tantino di eccentricità che è nel suo 
gusto di (are politica ma che rende ancora 
più drammatica la prospettiva la disoccupa 
zlone sotto il suo ragionamento come sotto 
le dita di un prestigiatore scompare come 
problema e riappare come risorsa 
Il ragionamento è II seguente giacché nel 
futuro cl sarà I esigenza di qualcuno che lavo 
ri fortunata I Italia che può contare su un 
Mezzogiorno sacca di disoccupali In grado di 
rifornire II Centro Nord del paese e I Europa 
A parie ogni altro sacrosanto raglonamen 
to sullo sviluppo e la trasformazione del Mez 
zoglorno e II ricorso a riferimenti politici vis 
sull quaranl anni or sono quando I comunisti 
e I socialisti della Cgll proponevano il Plano 
dal Lavoro per la ripresa economica e la crea 
zlone di nuove fonti di lavoro mentre la De di 
De Gasperl invitava i disoccupati a Imparare le 
lingue per emigrare alt estero A parte tutto 
ciò che pure somiglia al ragionamento di 
Amato come si somigliano due gocce d ac 
qua rimane II fatto che quella non è stata una 
soluzione fu una Ipocrisia politica e una gran 
de ingiustizia sociale e civile che ha Impove 
rito II nostro paese e segnatamente II Mezzo 
giorno 


V i sono oggi oltre cinque milioni di Italiani che 
furono protagonisti del grande esodo del do 
poguerra (senza considerare I milioni di meri 
dlonall trasferiti dal Sud al Nord del paese) 
___ Più della metà di quel cinque milioni di con 
nazionali é partita dal Mezzogiorno e dalle 
isole diretta verso tutte le latitudini del mon 
do All alto costo sociale si accompagnava 
I operazione politica e anche I idea di rlea 
varne una «risorsa» in valuta pregiata attraver 
so le rimesse 

Che il plano abbia funzionalo lo dice II fatto 
che I Italia è II solo paese Industrializzato del 
I Occidente ad avere esportato manodopera 
e ad averne ricavato migliala di miliardi di 
valuta pregiata. 25 264 miliardi nel solo de 
cennlo 1976/1985 

Che tuttavia, non abbia risolto II problema 
lo dimostrano fattuale condizione del Mezzo 
giorno e la sua disoccupazione e se si vuole, 
anche la riluttanza del socialista Amato ad 
entrare nel punto di vista del vicepresidente 
del Consiglio Amato 

Per evitare la contraddizione bisogna parti 
re Innanzitutto dall esigenza di chiudere II 
capitolo ormai secolare dell emigrazione ita 
liana Tanto più oggi che I Italia (Mezzogiorno 
non escluso) è diventata II terminale di una 
non Indlllerente Immigrazione straniera per 
ché già oggi «c è bisogno di qualcuno che 
lavori» 

In secondo luogo II governo deve ricordare 
che é indebito di una politica nel conlronll 
del connazionali emigrati all estero Una poli 
bea che è latta anche di assistenza (ad esem 
pio la pensione sociale negata) ma che deve 
fondarsi sulla pari dignità nel lavoro nella 
scuola ovunque si risieda e che prima di 
tutto richiede una tutela dei diritti che I Italia 
llnora ha rifiutato al suoi cittadini costretti ad 
emigrare 
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-Fino a ieri l’euforìa 

oggi la stretta. I nodi 

non sciolti dell’economia italiana 

In fondo 
alla Borsa 


Secondo alcuni osservatori il ribasso 
delia Borsa andrebbe attribuito alle 
non buone prospettive dell economia 
Italiana E infatti da numerose analisi, 
ultima quella di Mediobanca il qua¬ 
dro appare estremamente contraddit¬ 
torio In particolar modo come se¬ 
gnalava il Rapporto Umoncamere- 


Censis 1987, piccole imprese ed eco¬ 
nomie locali si presentano molto fra¬ 
gili Negli anni passati I risparmiatori, 
attraverso la Borsa, hanno finanziato 
scalate e acquisizioni dei grandi grup¬ 
pi e oggi si scontano le difficoltà del 
«made in Italy» sui mercati internazio¬ 
nali La polemica sulla «stretta» 


MARCELLO VILLARI 



Operatori di Borsa a Milano In alto, da sinistra, Carlo Azeglio Ciampi e luigi Lucchini 


Intervento 

Il mio disaccordo 
con r«editoriale» 
di Ernesto Balducci 


MAURIZIO FERRARA 



■■ Fra le Interpretazioni 
correnii del continuo ribas 
so della Borsa di Milano c è 

3 uel)a che ne Indica una 
elle cause di fondo nelle 
non buone prospettive del 
I economia italiana Eppure 
almeno apparentemente 
essa attraversa una fase bri! 
lante con tassi di crescita 
non certo inferiori (semmai 
in qualche caso e il contra 
rio) a quelli dei paesi direi 
tamente concorrenti Dove 
sta dunque la verità? 

Riprendendo in mano le 
relazioni lette ai due tradì 
zionall appuntamenti di 
maggio I assemblea annua 
le della Confindustria e 
quella della Banca d Italia si 
notano In ambedue i casi 
accenni preoccupati sulle 
voluzlone congiunturale 
della nostra economia Jn 
particolare sla il banchiere 
centrale sia il presidente de 

S ii Industriali puntarono II 
ito sul fatto che I efferve 
scenza economica per la 
circostanza di essere essen 
zialmente trainata dal con 
sumi stava determinando 
un peggioramento del vin 
colo estero In sostanza la 
vivacità della domanda Jn 
terna in particolare per 
consumo attirava massicce 
Importazioni dall estero e 
nello stesso tempo a causa 
di una domanda mondiale 
ristagnante o In calo non si 
riusciva a compensare I au 
mento dell import con un 
adeguato flusso di esporta 
zionl La ripresa del prezzo 
del petrolio intorno ai 18 
dollari al barile contribuiva 
a fare II resto E le previsioni 
sono state puntualmente 
confermate dagli ultimi dati 
della bilancia commerciale 
italiana 

A fronte di una efferve 
scenza essenzialmente do 
vuta ai consumi - I 240mila 
miliardi non dichiarati al fi 
sco denunciati dal libro 
bianco di Guarino e una do 
litica del debita pubblico 
opportunamente finalizza 
ta non sono forse un poten 
te sostegno al consumo di 
ceti e redditi non da lavoro 
dipendente? - la produzio¬ 
ne nel 1986 ha raggiunto a 
malapena I livelli del 1980 E 
qui si scopre I altra faccia 
della medaglia del sistema 
economico italiano Ricor 
dava Ciampi che nel 1986 - 
nei primi cinque mesi di 
quell anno la borsa segnò 
un rialzo del 99% - i! 19% 
del mezzi affluiti al settore 
produttivo soprattutto ai 
maggiori gruppi industriali 
venne attinto con emissioni 
azionarle rispetto al 6% in 
media dei dieci anni prece 
denti Nel Rapporto Medio 
banca si ricorda che sem 
pre nel 1986 le imprese pri 
vate (quelle prese in consl 
derazione dal campione) 
hanno attinto dal mercato 
borsistico oltre Minila mi 
liardi contro i circa 4000 
miliardi dell anno prece 
dente E come al solito si 
tratta sempre dei grandi 
gruppi dato che nell ambi 
to del settore privato gii ap 
porti degli azionisti hanno 
rivestito un importanza mar 


ginale per le medie impre 
se 

Ma I) denaro dei rispar 
miatori come e stato utihz 
zato? Sempre nel rapporto 
Mediobanca leggiamo che 
mentre gli utili delle imprese 
private si sono aggirati intor 
no al 6000 miliardi la spe 
sa per investimenti tecnici è 
stata modesta mentre al 
contrarlo c è stato un forte 
Incremento degli investi 
menti finanziari direttamen 
te collegato alla politica del 
le acquisizioni perseguita 
con particolare intensità nel 
1986 

Chi non ricorda infatti lo 
scontro intorno alla Monte 
dison la battaglia per la 
Fondiaria la caccia alle as 
sicurazioni in vista del busi 
ness delle pensioni integra 
Uve I ascesa di Gardini e 
1 ingrandimento dell impero 


Fiat? Eppure c era stato chi 
aveva presentato 1 euforia in 
borsa come il segnale del 
«nuovo rinascimento» eco 
nomico del paese I soldi 
dei risparmiatori che affluì 
vano sul mercato azionario 
servivano spesso a finanzia 
re scalate e acquisizioni dei 
grandi gruppi e non cerio - 
come appunto confermano 
i dati - a sostenere 1 allarga 
mento dell area produttiva 
I innovazione tecnologica o 
I occupazione Non è un fe 
nomeno solamente italiano 
Ricordava nei giorni scorsi 
Guido Carli a proposito dei 
brillanti risultati della Borsa 
di New York che oggi negli 
Usa si riflette sul fatto che a 
un guadagno di 1 800 mi 
barai di dollari conseguiti in 
Borsa (fra il 1982 e I agosto 
del 1987 (ndt) ha cornspo 
sto nel quinquennio una ri 


duzione dì 10 8 milioni di 
posti di lavoro nelle imprese 
quotate» 

Il boom delia Borsa non 
ha poi iato maggiore produ 
zione e occupazione anche 
perche ha tagliato fuori le 
medie e piccole imprese 
che per un insieme di motivi 
non nanno potuto e non so 
no state in grado di accede 
re al mercato borsistico E 
cosi un settore importante 
dell economia italiana e ri 
masto fuori della porta non 
ha potuto attingere a una 
torta riservata ai gruppi piu 
forti del capitalismo privato 
I! Rapporto 1987 sudo stato 
delle economie locali del 
1 Unioncamere Censis os 
servava che «le econome 
locali manifestano segni di 
incertezza e di contraddillo 
rietà ci non eravamo abitua 
ti negli anni precedenti» E 



infatti le situazioni di crisi 
aziendale risultavano rad 
doppiate passando dal 10% 
del 1986 al 19 3% di que 
st anno nel vecchi e signifi 
calivi «simboli» dellecono 
mia locale da Prato a Santa 
Croce sull Arno da Carpi a 
Solofra la situazione di crisi 
appariva piu pesante che in 
altre realta e ancora le si 
tuazioni di crisi erano piu 
accentuate (25 8%) nelle 
imprese di piccola dimen 
sione II quadro dell econo 
mia locale che emerge dal 
rapporto dell Umoncamere 
non è certo drammatico 
perché accanto alle situa 
zioni di crisi vi sono nuove 
realtà che emergono men 
tre quelle imprese che piu 
hanno tenuto il passo con 
1 innovazione si presentano 
oggi piu forti sui mercati m 
temi e internazionali Ma in 
ogni caso esso segnala con 
sufficiente attenzione la fra 
gilita di una componente es 
senziale della produzione in 
una situazione difficile del 
mercato internazionale 

In un quadro cosi corri 
plesso e per molti versi den 
so di punti critici ci si atten 
derebbe dal nuovo governo 
una politica economica de 
elsa in grado cioè di fron 
teggiare una situazione che 
non sembra evolversi positi 
vamente se teniamo conto 
che accanto al peggiora 
mento dei conti con resterò 
anche 1 inflazione sembra 
mostrare segni di ripresa co 
me mostrano gli ultimi dati 
sui prezzi al consumo e a) 

1 ingrosso Ma per il mo 
mento accanto alle pressio 
ni degli industriali per una 
svalutazione della lira che 
consenta di dare nuova 
spinta alle merci italiane sui 
mercati internazionali II di 
battito economico è Incen 
trato sull utilità o meno di 
una stretta per abbassare il 
livello del consumi e limita 
re I espansione del credito 
finalizzato a usi speculativi 
Nel giorni scorsi la Banca 
d Italia sembra essere riuscì 
ta a frenare la crescita degli 
impieghi bancari cioè di un 
credito utilizzato dai grandi 
gruppi in particolare per 
operazioni puramente fi 
nanziane Ma molti temono 
che una «stretta alla fine 
danneggerà proprio medie 
e piccole imprese già in dif 
ficolta che non avendo pos 
sibilila di accedere al mer 
calo borsistico finanziano la 
produzione con il credito 
bancario 

Se le cose stanno cosi 
forse hanno ragione coloro i 
quali vedono nell attuale ri 
basso della borsa il segnale 
che il mercato sta awerten 
do le nubi che si addensano 
all orizzonte Non e detto 
infatti che il comportamen 
to di un mercato come quel 
Io di Wall Street dotato - 
come comunemente si af 
ferma - di una ben più soli 
da cultura capitalistica sia 
sempre da prendere ad 
esempio Del resto anche al 
di la dell Atlantico la perdu 
rante euforia della borsa co 
mincia ad essere guardata 
con una certa apprensione 


S e sull Unità di 
Ferragosto 1 ar 
tìcolodi Ernesto 
Balducci mtito 
mmmm lato «Italia pec 
cati d armi» fosse stato pub 
blicato nella rubrica «Inter 
vento» lo avrei letto con di 
stacco ma con interesse 
Averlo dovuto leggere inve 
ce stampato In prima colon 
na di prima pagina come 
«EditonaJe* mi procura più 
di una perplessità che inten 
do comunicare Innanzi tut 
to c e una questione di me 
todo Mi sembra infatti che 
nella ammirevole (e da me 
ammirata) innovazione 
dell Unita accanto al diritto 
della redazione di incre 
mentare al massimo I auto 
nomia di chi scrive sul gior 
naie (per incarico della di 
rezione o spontaneamen 
te) si sia voluto garantire 
anche il dintto del lettore di 
sapere dall Unita quale è 
I opinione non dico dell in 
tero Partito comunista co 
me comunità di iscntti e di 
elettori ma per lo meno 
delle sue legittime rappre 
sentanze nominate o elette 
che siano A tale scopo 
credo sulla nuova Unità si è 
sottolineato con il termine 
«Editoriale» il carattere rap 
presentativo e la funzione 
orientatrice di quell articolo 
che apre la prima pagina 
del giornale che da sempre 
mira a comunicare al lettore 
più che I opinione o il senti 
mento di chi scrive I orien 
lamento politico della dire- 
zlone del giornale e del Par 
tito comunista italiano c è 
da ntenere 

Domanda I editonale di 
Ferragosto firmato da Erne 
sto Balducci che considera 
un peccato la produzione e 
il commercio delle armi e 
stigmatizza «tepidezze» del 
Pei al riguardo riflette I o- 
nemamemo politico deila 
direzione dell'Unità e della 
direzione del Pei? Se la ri 
sposta è si al mio disaccor 
do con I articolo di Ernesto 
Balducci si unirebbe (il che 
sarebbe meno lieve per me) 
il disaccordo anche con la 
direzione dell Unità e con la 
direzione del Pei Se la ri 
sposta non è un chiaro sì o 
un chiaro no ma un ambi 
guo «ni» il mio disaccordo si 
accentuerebbe In materia 
cosi delicata troverei infatti 
allarmante autorizzare con 
fusione tra predicazione po 
litico religiosa e concreta 
azione di governo Come è 
noto infatti il Pei non è un 
gruppo di nobili predicaton 
ma un partito di sinistra che 
intende andare al governo 
(anche in questa legislatura 
come più volle leggo abbia 
dichiarato il presidente dei 
deputati comunisti compa 
gno Zangheri) E al governo 
il Pel deve andarci a mio 
parere per governare uomi 
ni e cose con progetti reali 
siici e non per (are deila 
predicazione ideologico re 
ligiosa o peggio della dema 
gogia per acchiappare voti 
Il che oltre tutto è ormai 
provato non serve 
Passando poi a questioni 
di merito devo confessare 
la mia inagibilita a discutere 
di politica degli armamenti 
con chi pregiudizialmente 
considera peccaminosa 
1 intera matena Come e no 
to il peccato non si discute 
si combatte e si estirpa ed è 
stato fatto nel passato an 
che con il rogo E quindi dal 
suo punto di vista religioso 


Balducci ha ragione nel n 
chiedere che per legge si 
ponga fine a un peccato 
mortale abolendo sostan 
zialmente il commercio dei 
le armi legale o illegale fon 
dato sul cnteno della «con 
vemenza economica» Ma 
se il punto di vista religioso 
nel considerare le questioni 
dei rapporti politici econo¬ 
mici e sociali fra uomini e 
nazioni deve essere rfspet 
tato da tutti (e io lo rispetto) 
non può tuttavia essere 
adottato come metro do 
nentamento politico da un 
partito che essendo laico 
si batte per la trasformazio 
ne della società combatten 
do anche contro la reintro 
duzione nella politica di 
qualsiasi elemento mitolo 
gico e in particolare nella 
fanatizzante categona del 
«peccato» da estirpare co 
munque anche ope legis 
Vorrei ricordare che il 
Pei in Parlamento è stato tra 
i pnmi a chiedere una in 
chiesta sul traffico clande 
stmo di armi 11 Pei inoltre 
non si e mai sottratto negli 
ultimi anni alla discussione 
e alia elaborazione di una 
nuova regolamentazione 
del commercio delle armi 
Mal comunisti credo sono 
consapevoli che nessuna 
legge sul commercio delle 
armi impedirà mal nessuna 
guerra locale Tanto meno 
la guerra Irak Iran come In 
vece pensa possa accadere 
Ernesto Balducci La distin 
zione da fare oggi è politica 
distinzione cioè fra politi 
che dì riarmo e politiche di 
disarmo ma II disarmo 
questo è il punto non si ot 
tiene esorcizzando fanati 
camente il «peccato delle 
armi» in quanto tale Giun¬ 
gendo inoltre come In que 
sto caso fa Balducci a dare 
ai mondo di tale peccalo 
perfino una capitale che 
per l Italia pare essere la 
città di Brescia 

S u basi astratte 
come quelle 
che sorreggono 
il pur generoso 
«mm empito pacifisti 
co di alcune mi 
noranze religiose o no non 
si costruirà mai un vero pa 
cifismo di massa Per batte 
re la «cultura della guerra» 
bisogna stare dentro la reai 
tà stonca e politica di tutte 
le nazioni del mondo sa 
pendo pur se è spiacevole 
che la cultura della guerra è 
cultura dominante in ogni 
paese anche nei paesi neu 
trali Per fondare la cultura 
della pace dunque non ser 
vono predicazioni ma serve 
la padronanza di strumenti 
politici diplomatici ed eco 
nomici da indirizzare ben 
oltre I esorcismo del pecca 
to delle armi 11 pacifismo di 
oggi non ha bisogno di ar 
calche invettive da isolati 
contro i militati e i mercanti 
di cannoni Ci siamo attar 
dati anche troppo su queste 
ottocentesche vie della pa 
ce sincere forse ma sicura 
mente arretrate improduUÌ 
ve e perdenti 
Per questi motivi spero 
che sia stato frutto di errore 
la collocazione in «Editona 
le» dell articolo predicato 
no ferragostano di Ernesto 
Balducci Nel quale si af 
fronta un problema essen 
ziale e delicato in termini 
per quanto mi nguarda del 
tutto insoddisfacenti 


■■ Ho trascorso due setti 
mane invitato al Congresso 
medico sociale lai noameri 
cano in uno dei paesi pm belli 
del mondo ma anche nel piu 
violento la Colombia Ha due 
splend de zone costiere nel 
l Atlantico dei Caraibi e nel 
Pacifico montagne boscose e 
fertili valli dove ha inizio la 
cordigliere delle Ande e al 
sud la selva e i fiumi che con 
fluiscono nell Onnoco e nel 
Rio delle Amazzoni Prima di 
partire avevo letto proprio su 
Medellin città di oltre due mi 
iioni di abitanti e sede del 
Congresso due notizie all ic 
nanti La prima (2 luglio) un 
trafficante di droga arricchito 
invita alla festa eli complean 
no del proprio figlio anni 12 i 
compagni di saio a Cinque 
famiglie non accettalo e il 
giorno dopo i loro f gl vengo 
no uccisi davanti alla scuola 
da ignoti sicari La seconda 
(13 luglio) un bambino di ot 
to anni viene rapito da giova 
ni scesi da un auto di lusso 
Viene ritrovato dopo otto 


giorni vivo con una benda 
sull occhio sinistro Gli man 
cava la cornea asportata con 
periezione chirurgica ev den 
temente per un trapianto 
Giungo a Medell n lunedi 
27 lugl o e leggo su £7 Mundo 
la cronaca allarmata del Vio 
lento fin de semana un 
week end con 32 morti am 
mazzati nelle ultime 48 ore il 
giornale commenta Questa 
scandalosa cifra che sarebbe 
paurosa ovunque durante una 
guerra non e eccezionale 
non c è un fine settimana con 
meno di 20 omicidi nella città 
e la media è di 8 2 morti al 
giorno per tutto l anno II 
Congresso si svolge nello stu 
pendo Jardln Botanico all a 
porto tra fiori e uccelli multi 
colon e scoiattoli che danzi 
no sugli alt alberi tropicali 
Nell arco delle due seti mai e 
congressuali la violenza c 
sfiora da vicino (re studenti e 
due professori dell Università 
che ci ospita uccisi sempre 
per mano di ignoti un auto 
bus incendiato due passanti 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 

Qui dove uccidono 
8 persone al giorno 



trucidati da un motociclista 
armato proprio davanti al no 
stro albergo 

Lascio con soli evo Medel 
lin Trascorro i ultimo fine set 
Umana sul Rio delle Amaz 2 o 
ni serpenti velenosi insetti 
pesci pirana e una lempesta 
che ci coglie nella piroga sul 
fiume mi spaventano meno di 
quella citta Nella capitale Bo 
gota visito il Museo dell Oro 
splendida collezione di quel 
che è rimasto dell Eldorado 
dopo le razzie e le stragi degli 
spagnol e vedo nella Ptaza 
Bolivar il tetro diroccato edt 
fizto nel nuovo Palazzo di Giu 
stizia Nel 1985 guerriglieri 
del movimento M 19 loccu 


parono prendendo in ostag 
gio magistrati e cittadini L e 
sercito bombardò e diede 
fuoco c fu un massacro gene 
rale Ora si viene a sapere che 
i servizi segreti erano informa 
ti dell i 2 ione guerngliera e la 
sciarono fare con lo scopo di 
liberarsi contemporaneamen 
te come accadde di ribelli 
scomodi e di giudici onesti 
Nei lungo volo di ritorno in 
Italia letti i giornali residui da 
cima a fondo mi restano sol 
tanto gli annunci economici 
Scopr i n intera colonna di 
offerte i lavoro per vigilan 
tes Una mi colpisce piu delle 
altre ISO Vigilantes necestto 
Aseguto puesto inmediato 


Correrà 9 N 1746 A questo 
indirizzo si recluta un esercito 
privato 

Mi interrogo ovviamente 
sulle cause Una piu imme 
diata e che Medellin è il mag 
giore centro di potere e di atti 
vità dei «narcotrafficanti» Al 
tre hanno radici nelle molte 
guerre civili tra liberali e con 
servaton che insanguinarono 
il paese per tre volte a metà 
dell Ottocento all inizio del 
nostro secolo e poi negli anni 
Cinquanta e nella spirale di 
violenza che si e ormai saldata 
tra azioni guerrigliere e re 
pressioni pubbliche Romanzi 
e racconti di Garcia Marquez 
qui nato e vissuto qui molto 


letto ma ufficialmente poco 
stimato scavano spesso nei 
periodi lontani della 
uiolencia le guerre civili il di 
stacco della provincia pana 
mense che avvenne quando il 
governo colombiano nfiutò la 
proposta degli Usa di aprire 
un passaggio fra Atlantico e 
Pacifico e I azione colonizza 
tnce e devastatnee delle com 
pagnie bananiere I fatti cioè 
che stanno sullo sfondo di 
Cento anni di solitudine e de 
La hojarasca 

Ma ora molti dicono che ai 
grandi interessi di sfruttamen 
to e di rapina di rivolta e di 
repressione si sono aggiunti 
per alimentare una violenza 
diffusa regolamenti di conti 
per corriere eredità inimici 
zie attraverso bande organiz 
zate di sicari Durante il mio 
soggiorno si discuteva nei 
giornali sul diritto dei privati a 
organizzarsi per la difesa ar 
mata Favorevole purtroppo 
il ministro della Giustizia 11 
suo predecessore era stato as 


sassmato nel 1984 dopo aver 
messo sotto accusa uomini 
politici e possidenti di Medel 
lin per il traffico di droga 
Capisco di aver scritto un 
articolo sgradevole Non è 
credetemi lo sfogo emotivo 
che segue a un viaggio in 
splendidi paesaggi e orride vi 
cende E il dovere di comuni 
care fatti e impressioni su pa 
rossìsmi di violenza sull acme 
di fenomeni che in forme di 
verse quasi sempre attenuate 
percorrono tutti ì paesi del 
mondo sui quali ciascuno 
porta per azione o per omis 
sione qualche responsabilità 
Mi è tornata alla mente la Di 
chi orazione di Neu Lklhi flr 
mata il 27 novembre 1986 da 
Rajiv Gandhi e da Gorbaciov 
con i suoi tre principi 1) la 
coesistenza paci!ita deve di 
venire norma universale nelle 
relazioni intemazionali 2) la 
vita umana deve essere consi 
derata valore supremo 3) la 
non violenza deve stare alla 
base dell esistenza delle co 
munltà umane 
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■■ ROMA Una cartella 
sottile, dal contenuto per 
niente misterioso alcuni ri¬ 
tagli di articoli pubblicati in 
questi giorni dal quotidiani 
italiani e stranieri (in parti¬ 
colare francesi) e le copie 
delle già numerose Interpel¬ 
lanze presentate In Parla¬ 
mento suH'affare-minc II 
suo passaggio dalle mani 
del procuratore capo della 
Repubblica Marco Boschi a 
quelle del sostituto Dome¬ 
nico Sica ha segnato ieri 
mattina l'inizio ufficiale 
dell’Inchiesta preliminare 
della magistratura romana 
sulla presunta vendita delle 
mine antl-nave all’Iran e ad 
altri paesi del Golfo Persico 
da parte di alcune Industrie 
belliche Italiane La scelta 
della Procura - com'era fa¬ 
cilmente Immaginabile - è 
dunque ricaduta su uno del 
magistrati più esperti e 
competenti in materia di 
servizi segreti, terrorismo e 
traffico d armi 
Il fascicolo sulla vendita 
delle mine dovrebbe co¬ 
munque arricchirsi sin dalle 
prossime ore Sica ha già 
provveduto a chiedere al 
ministero per il Commercio 
con l'estero l'Intera docu¬ 
mentazione relativa alla 
vendita delle mine da parte 
della Valsella Meccanotec- 
nlca al fine di controllare se 
la documentazione esibita 
fosse In regola o meno con 
le disposizioni di legge È 
questo Infatti l’aspetto che 
Interessa I magistrati roma¬ 
ni. La competenza della 
Procura - hanno fatto sape¬ 
re dal palazzo di Giustizia - 
negli accertamenti in corso 
consente al giudice della 
capitale esclusivamente di 
stabilire se sono stati com¬ 
piuti eventuali Illeciti nella 
pratica per II nulla osta all'e¬ 
sportazione Solo In un mo¬ 
mento successivo gli Inqui¬ 
renti potranno eventual¬ 
mente accertare se nella 
vendita delle mine siano 
state poste In essere anche 
delle •triangolazioni», vale a 
dire quelle cessioni fittizie 
degli armamenti ad un pae¬ 
se compiacente che a sua 
volta le girl allo Stato real¬ 
mente destinatario (In que¬ 
sto caso, l'Iran) 

Intanto un'altra Procura è 
Interessata all’affare della 
vendita delle mine a Vene¬ 
zia, Infatti, à stata aperta 
un’Inchiesta preliminare 
per accertare se sla partito 
dalla città lagunare un cari¬ 
co di mine verso un paese 
mediorientale, Unite all'I¬ 
ran La notizia - tuttora al 
vaglio del procuratore della 
Repubblica Bruno Slclarl - 
si fonderebbe In buona par¬ 
lo sulle clamorose dichiara¬ 
zioni di Giovanni De Lai, un 
sindacalista della Valsella dì 
Brescia, secondo cui gli or¬ 
digni erano Imbarcati a Ve¬ 
nezia In container sotto l’In¬ 
dicazione «giocattoli», Lo 
stesso sindacalista - che 
potrebbe essere convocato 
nel prossimi giorni come te¬ 
ste - ha raccontato di un 
carico di «giocattoli» bloc¬ 
cato e rispedito, nei 1984, a 
Brescia, per poi riprendere 
regolarmente da Venezia, 
qualche giorno più tardi, la 
via del Medio Oriente 
OPB 



Una delle mine iraniane del Golfo, forse di fabbricazione italiana 


Il dramma del Golfo Persico 

Andreotti attacca americani e inglesi 
Critiche nella De 

Anche l’Olanda per la soluzione Onu 

Italiangate? 


E’ già rissa nella maggioranza 


Un Andreotti furioso che attacca Usa, inglesi e 
avversari politici interni, ribadendo la linea italiana 
di una soluzione affidata all’Onu per il dramma del 
Golfo Persico. Ma II ministro degli Esteri è già sotto 
il tiro dei socialdemocratici e di esponenti de La 
tesi della soluzione Onu è invece condivisa da Pst 
e Pei. Intanto anche l’Olanda risponde duramente 
agli inglesi 


BRUNO UGOLINI 


wm ROMA Giulio Andreotti 
ministro degli Esteri tirato per 
i capelli dalle accuse inglesi di 
«scarso Impegno» nel Golfo 
Persico mena nuovi fendenti 
Lo fa dal suo «ritiro» a Cortina 
d Ampezzo In una intervista 
all’fEuropeo» tra una telefo¬ 
nata e l’altra con il rappresen¬ 
tante degli Usa all Onu e con 11 
ministro degli Esteri olandese 
(anche lui incollerito con gli 
inglesi) Il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’Onu, torna a ricor¬ 
dare Andreotti nell intervista, 
ha votato una mozione, ma 
«ho l'impressione che tutti co¬ 
loro che non hanno Interesse 
a far finire questa guerra 
(quella tra Iran e Irak, ndr) 
mettano in atto iniziative di 
ogni genere per ostacolare 
l’attuatone delle decisioni 
Onu». E la prima botta agli In¬ 


glesi e non solo a loro Certo 
prosegue ii ministro un po 
mellifluo, «è piu che normale» 
che altri paesi abbiano le loro 
flotte nel Golfo Persico Per¬ 
ché è «normale», chiederà il 
nostro lettore? Perche - ricor¬ 
da premuroso Andreotti - et 
sono in ballo Interessi diversi 
La Francia possiede territori 
lontani L Inghilterra ha una 
presenza mondiale che se 
non è più quella di una volta è 
comunque Influente» Inoltre 
I Inghilterra è anche «il paese 
delle grandi compagnie di as¬ 
sicurazione dei Lloyd e quindi 
ha a cuore la sicurezza delle 
navi in transito nel Golfo» 
Fanno Insomma, sembra dire, 
il loro mestiere di paesi con 
antiche eredità coloniali E l'I¬ 
talia? Qui Andreotti prorom¬ 
pe «I nostri dragamine non 


sono la Fulgida o un impresa 
di pulizie Sono unità militari 
che tra l’altro, entrando in 
azione hanno bisogno di sup¬ 
porti militari per poter funzio¬ 
nare Non sarebbe una pas¬ 
seggiata» 

Non contento, Andreotti 
osa prendersela anche con gli 
americani Lo fa parlando 
dell agitato «giallo» delle mine 
che sarebbero stale vendute 
da una azienda italiana, la Vai- 
sella di Castenedolo nei Bre¬ 
sciano e che ora giacerebbero 
nei fondali del Golfo Persico 
Lui nega «Da alcuni anni ab 
biamo preso la decisione di 
non vendere armi all Iran e 
questa decisione viene rispet¬ 
tata» Ed ecco la botta a Rea- 
gan «Non voglio tirare in bal¬ 
lo l operazione Irangate (il re¬ 
cente scandalo che ha scosso 
gli Usa, ndr) Ma chi ha riforni¬ 
to Iran e Irak in questi anni di 
guerra?» Nuova stoccata infi¬ 
ne, forse diretta ad Eugenio 
Scalfari «Secondo alcuni gior¬ 
nali dovremmo prendere le¬ 
zioni di moralità internaziona¬ 
le da paesi che non hanno 
davvero nessun titolo per far¬ 
cele» 

Abbiamo il sospetto che 
tutte queste cose il ministro 
degli Esteri dovrà ripeterle ai 


propri colleghi di governo e di 
partito Cè infatti chi sogna 
apertamente per I Italia pro¬ 
prio un futuro da «Fulgida», 
I impresa di pulizie per il Gol¬ 
fo Persico Sono infatti riparti¬ 
ti ieri lancia in resta i socialde¬ 
mocratici, con Ruggero Pulet- 
ti Parli Gona-ha detto Puletti 
- per dinmere il contrasto evi¬ 
dente tra il de Andreotti (este¬ 
ri) e il liberale Zanone (dife¬ 
sa) Le posizioni del ministro 
degli Esten vengono definite 
«riduttive e provinciali» Urge 
una «parola chiara e definitiva 
sulla nostra partecipazione al¬ 
lo sminamento nel Golfo» 
Manca il grido di «Avanti Sa¬ 
voia!» che sembra riecheggia¬ 
re nelle parole di un autorevo¬ 
le democristiano il presiden¬ 
te della commissione Difesa 
del Senato Delio Glacometti, 
ministro mancato e avvelena¬ 
to, proveniente dal Veneto (ri¬ 
cordate I ira per le mancate 
poltrone ai parlamentari de di 
questa regione?, ndr) Il Già- 
cornetti invoca «almeno qual¬ 
che dragamine» Non abbia¬ 
mo forse mandato aerei in 
Grecia a spegnere gli incen¬ 
di?, chiede un po' «naif» E 
conclude «Sono d’accordo 
con Piccoli sulla necessità di 


rafforzare i nostn vincoli con 
gli Usa» Andreotti è sistema¬ 
to 

Non si associano invece a 
tanta «bagarre» i socialisti, co¬ 
me qualcuno forse sperava 
Compare infatti su)l'«Avanti!» 
di oggi un corsivo firmato dal 
vicepresidente dei senatori 
socialisti Silvano Signori L ac¬ 
cusa inglese relativa al fatto 
che I Italia si nasconderebbe 
dietro 1 Onu per non essere 
costretta ad impegnarsi, viene 
considerata «precipitosa e al 
meno parzialmente ingiusta» 
È pericoloso, aggiunge, «con¬ 
tinuare ad accumulare pre¬ 
senze militari nel Golfo Persi¬ 
co dobbiamo essere pronti 
a partire, ma solo se gli altri 
sono disposti a concordare le 
loro politiche e la gestione 
della crisi, possibilmente in 
sede europea prima e con gli 
americani poi» 

C è invece un punto che ri¬ 
mane basilare per i comunisti 
la risoluzione 598 dell Onu 
Essa è stata sotloscntta, ricor¬ 
da Antonio Rubbi, dalla Gran 
Bretagna, dall'Italia e da altri 
13 paesi membri dei Consiglio 
di sicurezza Sono quindi in¬ 
giustificate le critiche degli in¬ 
glesi che avrebbero il dovere 


di adoperarsi per sostenere ta¬ 
le risoluzione e di «operare 
per la sua applicazione» Se la 
Gran Bretagna non è piu d’ac¬ 
cordo - osserva Rubbi - si as¬ 
suma la responsabilità di di¬ 
chiarare la propria dissocia¬ 
zione, se invece la ritiene an¬ 
cora valida faccia la sua parte 
e cerchi di spiegare le ragioni 
del suo crescente impegno 
militare » 

Rubbi ricorda poi a propo¬ 
sito dell'affare deile mine, che 
esse abbondano nel Golfo 
«perché tanti paesi tra cut gli 
Usa Ja Gran Bretagna, Ja Fran¬ 
cia e anche I Italia come si è 
saputo in questi giorni non 
hanno avuto molti scrupoli a 
venderle sia all Irak che all I 
ran » Certo conclude Rub- 
bi, è necessana un azione per 
la bonifica delle acque del 
Golfo faccia con una forza 
multinazionale promossa dal- 
I Onu 

L Italia, de) resto non è so¬ 
la in questa posizione Propno 
ien si è latto sentire un altro 
paese europeo, 1 Olanda 11 
ministro degli Esten olandese 
ha infatti convocato 1 amba¬ 
sciatore inglese per chiedere 
spiegazioni sulle accuse relati¬ 
ve ad un presunto disimpegno 
di altri paesi dal Golfo 



Il grafico mostra come operano gli elicotteri cacciamlne 1) una 
sonda sonora (sonar) galleggiante trascinata dall elicottero in 
dividua le mine sott acqua 2) minicanche esplosive esplodono 
al contatto con il cavo che ancora la mina sul fondo 3) la 
testata della mina emerge e viene fatta segno a colpi di fucile e 
mitra 


Tutti negano alla fabbrica bresciana Valsella 

«Quelle mine? 

Non le abbiamo fette noi» 


Vengono dalla Valsella di Castenedolo, nel Brescia* 
no, le mine del Gol/o Persico? Oggi l’azienda ha solo 
45 tra operai ed impiegati, per mancanza dt commes¬ 
se militari. Ma agli inizi degli anni 80 attraversò una 
«fase d’oro», producendo centinaia di migliaia di mi¬ 
ne. Non quelle marittime, però, sostengono in fabbri¬ 
ca. Quelle vengono forse dalla Misar (ancora un’a¬ 
zienda in cui è presente )a Fiat) o da Singapore. 


wm ROMA È l’operaia che 
fabbrica - anzi fabbricava - 
le mine Ora è in cassa Inte 
razione L'azienda Valsella 
1 Castenedolo, nel Brescia¬ 
no r n sa nota in tutto il mon¬ 
do per presunti traffici con 
Iran e Irak, fino a cinque me¬ 
si fa le dava ogni mese un 
anticipo di 600mila lire Ora 
Franca Faìta, 39 anni, da 16 
delegata sindacale per la 
Cgii, non prende una lira So¬ 
no le lentezze burocratiche 
E stato richiesto un altro an 
no di «cassa» ma non si sa se 
verrà concesso 
Franca, per telefono, ac¬ 
consente a parlare solo di 
problemi sindacali, non del 
«giallo» delle mine «Siamo 
da 4 anni in cassa integrazio 
ne e nessuno si è mai interes¬ 
sato di noi, solo ora veniamo 
scoperti» L azienda delle 
mine aveva un tempo 107 tra 


operai e impiegati - raccon¬ 
ta Raffaele Bocchi, dirigente 
Cgil - ma ne sono rimasti so¬ 
lo 45 per mancanza di com¬ 
messe militan Quando verrà 
riaperta - ora tutto è sbarra¬ 
to per le ferie - nprenderà 
qualche lavoretto per una 
ventina di operai addetti alla 
produzione civile vetrini per 
i cruscotti delle macchine 
Fiat, la compropnetana La 
grande fase d oro della Vai- 
sella è stata dal 1981 al 1984 
quando ci fu la «maxìcom- 
messa» di cui si parla in que¬ 
sti giorni A quell epoca ven¬ 
nero assunti perfino 500 la¬ 
voratori este-ni Ma, ecco il 
punto in quel'a maxicom¬ 
messa c erano 250mila mine 
antiuomo SOOmila mine an¬ 
ticarro e 250mila marittime 
Queste ultime però - quelle 
che ora dovrebbero giacere 
nel Golfo Persico - non pos¬ 


sono essere state fatte alla 
Valsella Lo negano tutti La 
Valsella non c’entra con le 
perfide acque del Golfo? E 
allora dove sono state confe¬ 
zionate? 

Qui c'è il mistero, dice il 
nostro dirigente sindacale 
nforse le mine manttime so¬ 
no prodotto alla modernissi¬ 
ma Misar, una fabbnea che 
sta a 500 metri dalla Valsella 
1 proprietan della Misar (do¬ 
ve non esiste sindacato di 
sorta) sono gli stessi delia 
Valsella, Fiat compresa) C è 
in piu - particolare cunoso - 
un pacchetto di azioni, forse 
il 25%, in mano agli operai 
Ma Raffaele Bocchi riporta 
un’altra voce Lemmemant- 
time forse sono state confe¬ 
zionate in un’altra azienda 
ancora sempre controllata 
dalla Valsella ma che sareb¬ 
be ubicata addinttura a Sin¬ 
gapore Resta il fatto che sa¬ 
rebbe stato notato Qualche 
viaggio di tecnici della Vai- 
sella di Castenedolo nel Bre¬ 
sciano, fin laggiù a Singapo¬ 
re, appunto 

Ne» capannoni bresciani, 
dicono i dingenti sindacali, 
gli operai si sarebbero limita¬ 
ti ad un lavoro di assemblag 
gio del materiale plastico E 


le polven? Le polven sareb¬ 
bero state insente alla Sei d» 
Ghedi, un'altra azienda Non 
se ne sa di più Tutto si face¬ 
va comunque, si fa notare, 
alla luce del sole, con tanto 
di depliant illustrato, mina 
per mina, con tanto di con¬ 
trolli di Guardia di finanza 
che tutti i giorni chiudeva i 
«containers» E allora’ Allora 
le indagini ministeriali, quel¬ 
le della magistratura, do¬ 
vrebbero far luce in quattro e 
quattr'otto Noi ne dubitia¬ 
mo assai 

Gli interessi di mezzo so¬ 
no assai grandi Basta fare un 
nome l’Avvocato Gianni 
Agnelli infatti, lo npetiamo, 
sta con un piede sia nella Mi- 
sar (sicuramente produttnee 
di sofisticate mine mantti- 
me), sia nella Valsella (mine 
terrestri) 

Ma ritorniamo alla nostra 
operaia Franca Faita si in¬ 
contra - racconta via telefo¬ 
no - ogni martedì con i suoi 
compagni nella sede sinda¬ 
cale Ha una figlia di 15 anni 
e un marito anche lui, ironia 
della sorte, in cassa integra¬ 
zione Una famiglia dei gior¬ 
ni nostn, in fene a Castene¬ 
dolo, il paese delle mine 
□ B U 


Il frate 

ex ergastolano 
vuole tornare 
In convento 


Vuole tornare nel convento dei carmelitani Antonio D’A- 
quino (nella foto) 82 anni il frate ex ergastolano, (scoper¬ 
to dopo 45 anni nel monastero di Catania e graziato dal 
presidente Cossiga Antonio D Aquino fu condannato 55 
anni fa ai carcere a vita per l'uccisione di un uomo, duran¬ 
te la guerra approfittò di un bombardamento per fuggire 
dal carcere e si rifugiò nel convento di Catania dove prese 
ì voti diventando frate Lorenzo Scoperto ed arrestato nei 
maggio scorso è tornato in libertà con fa grazia del Presi¬ 
dente Ora vive in casa della sorella, ma ha chiesto di poter 
tornare alla vita monastica con le stesse mansioni di quan¬ 
do i carabinieri andarono ad arrestarlo 



Le recenti affermazioni del 
presidnete della Rai Enrico 
Manca sull abolizione del 
canone e del tetto pubblici¬ 
tario del servizio pubblico 
radiotelevisivo continuano 
a sollevare reazioni criti¬ 
che Con un articolo che 
verrà pubblicato oggi dal quotidiano «Ore 12», scende In 
campo il consigliere di amministrazione Sergio Bindi, della 
De, il quale afferma che «sul sistema televisivo Italiano si 
dicono troppe parole in liberta» E rincara la dose «Il 
consiglio di amministrazione della Rai non può essere 
continuamente colto di sorpresa da notizie, ipotesi, pro¬ 
getti veri e non ven, diversi da quelli discussi o accennati 
nelle frequenti riunioni consillan» Entrando nel merito del 
problema sollevato da Manca secondo Bindi «abolire ca¬ 
none e tetto pubblicitario significherebbe rinunciare al 
servizio pubblico, mettendosi sullo stesso piano delle 
emittenti private» 


Bindi (de): 
«Assurdo 
abolire il 
canone Rai» 


Il satellite 
misurerà 
il K2 e 
l’Evcrest 


La montagna più alta è l E- 
verest o il K2? (nella foto) 

La disputa che da alcuni 
mesi ha messo a confronto 
gli scienziati di tutto il mon¬ 
do sta per finire Entro settembre sì saprà infatti con cer¬ 
tezza a chi spetta il titolo di montagna più alta del mondo. 
A «prendere le misure» è una spedizione di geologi italiani 
che impiegano i segnali dei più avanzati satelliti artificiali di 
radiolocalizzazione, 1 «Navstar gps» delle forze armate 
Usa La spedizione è organizzata da Ardito Desio, 90 anni 
compiuti, che nel '54 conquistò la cima de) K2, fino a 
qualche tempo fa ritenuto piu basso dell'Everest A riaprire 
la polemica sull’altezza delle due montagne è stata una 
rilevazione compiuta nello scorso marzo da alcuni geologi 
dell Università dello Seattle, negli Usa Secondo loro non 
c’è dubbio, Il K2 è più alto misurerebbe 8 852 metri, 13 
metn in più dell’Everest Staremo ora a vedere cosa dirà il 
satellite 



Quando ogni anno i cronisti 
scrivono di acqua razionata 
nel Sud spunta il nome rii 
Sant Angelo di Brolo, tin 
paese in provincia di Messi¬ 
na Quest’anno, invece, (I 
pericolo sembrava scongiu¬ 
rato Ma un gruppo di teppi¬ 
sti ha invece deciso di far ntornare il paese a secco Dopo 
aver forzato il lucchetto della porta che dà accesso al 
serbatoio idrico, ci hanno versato dentro un bidone di 
gasolio, rendendo così inutilizzabile l’acqua Per ripulire il 
serbatoio ii Comune ha dovuto chiudere l’impianto e cosi 
cinquanta famiglie anche quest’anno si ritrovano con i 
rubinetti asciutti 


Gasolio 
nel serbatoio 
idrico 
cittadino 


E quando non esce il gaso¬ 
lio può capitare che dal ru¬ 
binetto venga più un ser¬ 
pente E quanto è accaduto 
a Franco Costa, di 72 anni 
dt Torrebelvicino, in pro¬ 
vincia di Vicenza L'uomo 
aveva aperto il rubinetto 
della cucina ma, inspiegabilmente, l'acqua non scendeva. 
Un bel mistero visto che invece dagli altri impianti l’acqua 
veniva giù senza problemi Luomo, armato di chiave ingle¬ 
se ha smontato la conduttura e si e ritrovato un serpente, 
fortunatamente morto, nell’acquaio Mentre i tecnici del- 
I acquedotto stanno cercando di capire come li rettile 
possa essere finito nella condotta idrica, gli abitanti del 
paese hanno deciso di acquistare scorte di acqua minera¬ 
le 


Dal rubinetto 
esce 

un serpente 


CINZIA ROMANO 


Comlso 

Pacifisti 

denunciano 

aggressione 

carabinieri 


Angius: «È la crisi del pentapartito ad aprire la via a nuovi assetti politici» 
Andreotti circoscrive il caso, il Psdi ne sottolinea la portata 


Palermo, critiche e inviti al Psi 


Un articolo commemorativo 

De Mita usa De Gasperi 
per richiamare all’ordine 
gli amici e gli alleati 


La discussione sulla giunta eletta al Comune di 
Palermo, vivacizzata dalle serrate polemiche tra 
Psl e De, segna nuovi interventi e messe a punto 11 
comunista Angius richiama i socialisti a produrre 
argomentazioni politiche insieme a più ponderate 
e nuove scelte Se Andreotti parla di caso «un po’ 
particolare», il Psdi al contrano sostiene che quello 
di Palermo non è un episodio localizzato 


FABIO INWINKL 


Mi COMISO (Ragusa) I pacifi¬ 
sti della «Verde vigna», un in¬ 
sediamento stabile da alcuni 
anni a Comlso per protestare 
contro 1 installazione dei mis¬ 
sili «Crulse», hanno denuncia¬ 
to in una nota l’aggressione 
dei carabinieri di guardia alla 
base nei confronti di due loro 
compagni Secondo il comu 
nicato, Alberto L Abate di 52 
anni, di Firenze e Ivaldo Oli¬ 
vieri, di 32, di Modena sareb- 
bero stati malmenati dai nuli 
tati ieri mattina mentre cerca¬ 
vano di impedire 1 uscita dalla 
base di alcun) «Tel», gii auto¬ 
carri con le rampe mobili per 
Il lancio di missili I pacifisti 
sostengono che Olivieri ha 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici i quali avrebbero 
espresso una prognosi di sette 
giorni 


wm ROMA Se il pentapartito 
è in crisi «perché meravigliarsi 
se a Palermo oggi, o in un al 
tra città domani, si lavoro per 
ricercare nuovi assetti politi 
ci?» Lon Gavino Angius re 
sponsabile della commissione 
autonomie locali del Pel in 
tervlene nelle polemiche in 
corso tra le forze politiche do 


po la formazione di una nuova 
giunta al Comune di Palermo 
A proposito del corsivo pub 
bllcato ieri dall «Avanti!» An 
gius rileva che non vi si ritrova 
alcuna argomentazione politi 
ca «che invece I compagni so 
cialistl farebbero bene a prò 
durre con più ponderale e 
nuove scelle politiche che se 


gnino nei fatti un superamen¬ 
to del pentapartito» 

Dopo essersi richiamato al¬ 
la grande mobilità delle forze 
politiche dopo i) 14 giugno, i) 
dirigente comunista sottoli 
nea che «anche per il Psi pos 
sono aprirsi scenari nuovi ca 
rattenzzail da un diverso rap 
porto a sinistra» «Non si pos 
sono - prosegue Angius - 
scoprire le ambiguità o i mo 
deratismi o gli atteggiamenti 
gattopardeschi della De paler 
mitana o romana quando si 
sta fuori da una giunta comu 
naie Noi non accettiamo di 
ridurre il governo di un solo 
paese o ai una sola città a 
campo di battaglia per il potè 
re della De e del Psi» Quanto 
alla soluzione data al Comune 
di Palermo «non è certamente 
un modello nuovo di governo 


degli enti locali, né una mag¬ 
gioranza come si dice espor¬ 
tabile E un caso politico a sé 
che trova ragione in una situa¬ 
zione peculiare come è quella 
palermitana È bene non di¬ 
menticare comunque che a 
Palermo il Pei è all opposizio¬ 
ne» E la De palermitana deve 
sapere che «il Pei non starà a 
guardare» 

Sul caso Palermo» intervie 
ne anche Giulio Andreotti per 
definirlo «un po particolare» 
«In ogni caso - osserva il mini 
slro degli Esteri - non darei un 
significato estensivo alfa nuo 
va maggioranza politica paler 
mitana» L esponente demo 
cristiano ammette che con il 
Pei un discorso va fatto «ma 
questo approccio questo dia 
logo non deve essere fatto da 


un partito, ma dalla coalizio¬ 
ne» 

Per i socialdemocratici in¬ 
vece la soluzione data alla 
giunta di Palermo non e un 
episodio localizzato «Ritenta 
mo piu utile - nleva la segrete 
ria del Psdi - una riflessione 
che non certe reazioni scom 
poste e senza alcuna logica» 
E il ministro Vizzini fa riferi¬ 
mento all atteggiamento as 
sunto dai socialisti nell isola 
parlando di «un auloesclusio- 
ne che resta un errore politico 
al quale si può ancora porre 
rimedio» Pennella, Infine de¬ 
finisce «incomprensibiie la 
polemica del Psi contro la 
giunta formata a Palermo dal 
Goria locale» 

Una cntica al riformismo 
meridionale del Pst viene da 


Giacomo Mancini II suo di¬ 
scorso che segue di poco I in¬ 
tervista rifasciata da Giuliano 
Amato sul programma del 
nuovo governo osserva che 
«nei ombre presenze ambi¬ 
gue e non qualificanti impedi¬ 
scono al partito di proiettare 
all esterno linee programmati 
che di rinnovamento e di 
avanzamento sociale e cultu 
rale» Secondo Mancini «in 
troppe occasioni nei posti di 
governo assessorati, banche, 
enti i) nformismo socialista si 
presenta non alternativo al- 
1 assistenzialismo e al cliente 
lismo della De» 

Il de sen D Amelio critica 
Amato per aver defintto una 
risorsa la disoccupazione gio 
vamle al Sud E si chiede se 
non si stia pensando a «nuovi, 
drammatici esodi biblici» 


■I ROMA L anniversario 
della morte di Alcide De Ga- 
speri offre a De Mila I oppor¬ 
tunità di un «richiamo all ordi¬ 
ne» di amici e di alleati In un 
articolo che appare oggi su 
«Repubblica» il segretario del 
la De scrive che De Gasperi ha 
insegnato «a diffidare delle 
costruzioni illuministiche fa 
cili a delincarsi intraducibili 
in politica concreta» «L evolu¬ 
zione - aggiunge - non sta ne¬ 
gli schemi alternativisti, sta 
nelle proposte Più che da 
contrapposizioni di schiera 
menti l alternativa è ricavabi¬ 
le dalla ricerca di soluzioni 
democratiche possibili» Se 
condo De Mita «il patrimonio 
culturale tutto intatto ed il 
forte radicamento sociale dei 
cattolici democratici sono 
condizioni per una riflessione 


di alto profilo, I opposto dello 
squallore dell'arrembaggio e 
della malinconia del rimpian¬ 
to» E invita perciò a «discute¬ 
re per progredire, non i uno 
contro i altro ma tutti assie¬ 
me» 

Propno nelle stesse ore si 
riattizzava la polemica dei de¬ 
mocristiani del Veneto contro 
1 assenza dì ministri di questa 
regione nel governo Gona. 
Dopo il sottosegretano Gian¬ 
franco Rocelli, è stato lo stes¬ 
so presidente della Giunta re¬ 
gionale Cario Bernini a repli¬ 
care seccamente alla recente 
battuta dt De Mita («Gli insod¬ 
disfatti avevano un nome ah 
1 altezza da proporre’») Ben 
nini la definisce «una battuta 
non all altezza meglio «spet¬ 
tare settembre e fare politica 
su! serio» 





l’Unità r) 

Mercoledì 
19 agosto 1987 


A 


ll!llllllllilliroi!l!i«l!! 




«S 
















in Italia 


Genova 

Terrorismo: 
arrestato 
militante Dp 

■i GENOVA. Un arresto, 
«seguito nel giorni scorsi a 
Genova, una operatone tut¬ 
tora In corso che potrebbe 
registrare clamorosi sviluppi 
In altre eliti Italiane: questo 
il bilancio provvisorio di una 
nuova offensiva antiterrori¬ 
smo, avviata e condotta dal¬ 
la Dlgos genovese in colla¬ 
borazione con l'Ucigos. In 
carcere - con l'accusa di or¬ 
ganizzazione di banda arma¬ 
ta e di associazione sovversi¬ 
va - è finito il trentanovenne 
Roberto Slmonl, nato a Mon- 
tagnana in provincia di Pa¬ 
dova, residente In via della 
Benedlcta a Pri, sulle alture 
a ponente del capoluogo li¬ 
gure, sposato e padre di due 
figli, collaudatore deirilalim- 
plantl, militante di Democra¬ 
zia proletaria. 

Secondo gli Investigatori 
della Dlgos, si tratterebbe di 
un personaggio di spicco in 
seno alle Uniti Comuniste 
Combattenti, collegato con 
Il direttivo centrale dell'orga¬ 
nizzazione, e in rapporti fi¬ 
duciari con esponenti spa¬ 
gnoli e francesi dell'euroter- 
rorlsmo. 

lo stesso arrestato avreb¬ 
be ammesso la propria ap¬ 
partenenza alle Ucc, ma se¬ 
condo gli Inquirenti la storia 
•clandestina» del collauda¬ 
tore sarebbe più antica: la 
Dlgos, cioè avrebbe messo 
lo mani su un vero e proprio 
vetero-brlgatlsla, che sareb¬ 
be riuscito a schivare Inden¬ 
ne le varie operazioni anti¬ 
terrorismo condotte a Geno¬ 
va negli ultimi dieci anni, Ro- 
hertb Simone era stato can¬ 
didalo nelle liste di Dp per il 
rinnovo del Consiglio comu¬ 
nale di Genova: In ambito 
aziendale era iscritto alla 
Flom, che ora provvederti al¬ 
la sospensione o all'espul¬ 
sione dell'arrestato. Un •in¬ 
sospettabile»? Quel che è 
certo, dicono gli Inquirenti, è 
che la famiglia - la moglie, di 
origine svedese, e i due figli 
- non era coinvolta nella atti¬ 
vili eversiva di Slmonl; tanto 
« vero che nella sua abitazio¬ 
ne, perquisita presumibil¬ 
mente a landò, non sarebbe 
stata travata la minima trac¬ 
cia compromettente. 

Al collaudatore dell'lta- 
llmplantl gli investigatori sa¬ 
rebbero arrivati lungo una pi¬ 
sta che parte da lontano, ad¬ 
dirittura da un paese estero, 
e sarebbero stati acquisiti via 
via elementi probatori di un 
certo peso, sul quali per II 
momento viene mantenuto II 
più stretto riserbo per non 
pregiudicare gli ulteriori svi¬ 
luppi che l'Inchiesta la presa¬ 
gire. 

Non sarebbero finora 
emersi, invece, collegamenti 
con altro «cellule» delle Ucc 
sgominate nel mesi scorsi: e 
questo si spiega - sostiene la 
Dlgos - con li (atto che Sl¬ 
monl, proprio per lo spicco 
del suo ruolo nell’organlzza- 
clone, non avrebbe avuto a 
che lare con strutture locali, 
ma si sarebbe mosso su sce¬ 
nari più vasti, con le preroga¬ 
tive del «battitore libero» In 
grado di operare anche auto¬ 
nomamente. 


Altamura 

Fuga di gas 
Donna muore 
asfissiata 


■■ BARI. L'esplosione del 

f |as fuoriuscito da una bombo- 
a ha provocalo la morte di 
una donna e oravi ustioni al 
marito. È accaduto stamani al¬ 
la periferia di Altamura al 
quinto plano di uno stabile di 
via Pesaro. La donna, Maria 
Potenza, di 53 anni, è morta 
asfissiata dal denso fumo pro¬ 
vocato dall'Incendio che si è 
sviluppato dopo la deflagra¬ 
zione, mentre II marito. Pro¬ 
spero Longo, di 56 anni, ha 
riportato ustioni di terzo gra¬ 
do sul cinquanta per cento 
della superficie corporea; è 
stato ricoverato nel locale 
ospedale civile e poi, per la 
graviti delle sue condizioni, è 
stato trasferito nell'ospedale 
«Casa sollievo delia sofferen¬ 
za» a San Giovanni Rotondo, 
Ricoverala anche in stato di 
shock la madre di Longo, Ma¬ 
ria Concetta Rossi, di 82 anni. 


Levico accoglie fra le polemiche i polacchi trasferiti dal campo di Latina 

E i profughi? In manicomio 
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Levico come Bellaria? Alla notizia dell’arrivo di 236 
profughi polacchi, albergatori e commercianti del 
centro termale trentino sono insorti: «Rovineranno 
la nostra economia», 1 profughi sono giunti ieri, han¬ 
no trovato una buona accoglienza. Ma continua la 
protesta degli enti locali: un trasferimento deciso 
senza avvisarli. E già si pensa a trasferire i polacchi 
nell'ex ospedale psichiatrico di Pergine. 

ObI nostro inviato 


MICHELE SARTORI 


■■ TRENTO. Dopo le figurac¬ 
ce del giorni scorsi, una irenti- 
na di «spontanei rappresen¬ 
tanti della Comunità levlcen- 
se- hanno cercato di rimedia¬ 
re. Il gruppo si è fatto trovare 
Ieri pomeriggio all'arrivo alta 
spicciolata del primi profughi, 
porgendo loro mazzi di fiori e 
caramelle per i bambini, I po¬ 
lacchi hanno ringraziato, han¬ 
no mangiato una cena leggera 
e sono subito andati a letto, 
nelle camerate da 12-14 posti 
predisposte per loro. Erano 
una sessantina, giunti con le 
auto proprie. Il grosso del 
gruppo invece è arrivato a ter- 

Mimma 


da sera, In cinque pullman 
scortati dalla polizia. A rice¬ 
verlo, una delegazione dei 
partiti di Levico. Lo storico 
centro termale ha un'immagi¬ 
ne di ospitalità da difendere. 
Ma in questi giorni le ha dato 
dei colpì molto duri. La deci¬ 
sione di trasferire qui, nella 
colonia Alcide De Oasperi ge¬ 
stita dalla Croce Rossa, 236 
profughi polacchi da) campo 
di Latina che sta scoppiando, 
era stata presa giovedì scorso. 
Ma a Levico nessuno ne sape¬ 
va nulla, neanche la Croce 
Rossa locale; lo hanno appre¬ 
so dai giornali, Cosi, le prime 


reazioni sono state calde. Poi, 
il timore di un «effetto Bella¬ 
ria* con raggiunta di contorni 
politici ha cominciato a dif¬ 
fondersi. Dagli ambienti ec¬ 
clesiastici è stato fatto garba¬ 
tamente notare che se fuggire 
dalla Polonia è stata una scel¬ 
ta, tuttavia sempre di strada 
obbligata (naturalmente dalle 
convinzioni materiali di vita e 
di regime) si trattava. Gli espo¬ 
nenti democristiani come 
Giorgio Grigolii si sono ricor¬ 
dati che nel ’15-‘18 Levico, al¬ 
lora sotto l’impero austro-un¬ 
garico, era stata «evacuata» 
(l'autorità fino ai confini delia 
Polonia, ricevendo II tratta¬ 
menti più che benevoli. E in¬ 
somma, è stata la lapidaria 
conclusione del presidente 
comprensoriale Fulvio An¬ 
dreatta, «non possiamo mica 
dimenticarci che sono perso¬ 
ne come noli». Di Papa Wojty¬ 
la, invece, nessuno finora ha 
parlato. Le uniche che conti¬ 
nuano a tener duro sono le 
associazioni di albergatori e 
commercianti, che poi è una 
beila fetta di paese. Ma che 


faranno mai 250 polacchi di 
passaggio ad un paese di 
5.600 abitanti zeppo adesso 
di 30miia turisti, stipati in 72 
alberghi e oltre mille seconde 
case? C'è da sospettare che il 
loro più grave handicap sia la 
diaria giornaliera che ricevo¬ 
no in base alla convenzione di 
Ginevra: 2mila lire. Certo non 
possono scialacquarla in bar e 
negozi locali. «Tre falchi, Tre 
falchi che hanno condiziona¬ 
to tutti gli altri. Ma adesso 
stanno cambiando idea», dice 
degli albergatori il commissa¬ 
rio locale della Croce Rossa, 
dottor Tononi. Mentre il vice- 
sindaco di Levico Antonio De 
Carli, de, giura che ai profughi 
«va la massima solidarietà, la 
più calda accoglienza» e che 
le resistenze del Comune ri¬ 
guardano unicamente la colo¬ 
nia De Gasperi. «Ci sono già 
cinque classi delle elementari 
e la scuola materna. Non c'è 
spazio per tutti». Cosi, l'ultima 
proposta del vicesindaco è 
questa: «Teniamo nella colo¬ 
nia una sessantina di profughi, 
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Così si vive a Latina, tra i profughi polacchi «in eccedenza» siste¬ 
mati sul sagrato della chiesa dell’Immacolata 


spostiamone 180 nell’ex 
ospedale psichiatrico di Pergi¬ 
ne». Ricordate le polemiche 
di un paio di mesi fa, quando 
Corrado Pani lo definì «un 
paese di matti», ed il sindaco 
Crivellati voleva querelare 
l’attore perché «noi sappiamo 
di non esser matti, ma fuori di 
qui chi lo sa?». Adesso sareb¬ 
be una bella rivincita morale. 
E poi il turismo a Pergine con¬ 
ta poco. L'unica a non essere 
d'accordo, per ora, è la Croce 
Rossa, mentre il ministero de¬ 
gli Interni ha approvato la so¬ 
luzione. Una lite in famiglia, 


Folla ai funerali di Gabriella Bisi svoltisi ieri ad Angera 

Ora si cerca il manìaco 
nella cerchia degli amici-bene 


Centinaia di persone hanno partecipato nel primo 
pomeriggio di ieri, ad Angera sul lago Maggiore, ai 
funerali ai Gabriella Bisi, l’arredatrtce milanese di 
35 anni assassinata il 2 agosto scorso sulla riviera 
ligure. Molti i parenti e gli amici, molti anche i 
curiosi che hanno affollato la chiesa ed hanno 
accompagnato ii feretro ai cimitero per la tumula¬ 
zione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROS8EUA MICHIENZI 


I funerali dell’arredatrice. La sorella della donna uccisa abbraccia 
piangendo un parente 


mm GENOVA. Nel Tigullio, in¬ 
tanto, le indagini per dare un 
nome e un volto all'assassino 
della giovane donna sembra¬ 
no segnare il passo. E un'In¬ 
chiesta - ha precisato il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica Giorgio Pasquinoli - an¬ 
cora senza indiziati. 

Gii inquirenti continuano a 
lavorare su entrambe le ipote¬ 
si di soluzione del «giallo»: 
quella del maniaco, scono¬ 
sciuto alla vittima, che sareb¬ 
be riuscito non si sa come ad 
attirare Gabriella in un luogo 
appartato, magari io stesso 
dove il cadavere è stato rinve¬ 
nuto dodici giorni più tardi, e 
l’avrebbe assassinata in un ra¬ 
ptus di cieca violenza; e quella 
dell’amico-mostro, un ipoteti¬ 


co Individuo dalla doppia per¬ 
sonalità. mimetizzato nella 
cerchia piuttosto «bene» dei 
conoscenti dell'arredatrice, 
che si sarebbe scatenato al¬ 
l'Improvviso trasformandosi 
in assassino, magari approfit¬ 
tando della fiducia e della 
confidenza che la donna nu¬ 
triva in lui. 

Ipotesi, entrambe. Forse 
con una lieve propensione de¬ 
gli investigatori a considerare 
un poco più concreta la se¬ 
conda; almeno a giudicare 
dalla cura con cui sono state 
raccolte e vagliate le testimo¬ 
nianze delle persone che Ga¬ 
briella Bis; conosceva e fre¬ 
quentava a Rapallo, da anni 
luogo di villeggiatura di lei e 
delia famiglia. 


Continuano anche, finora 
senza esito, le ricerche della 
borsa che la donna aveva cer¬ 
tamente con sé quando è sta¬ 
ta uccisa; la speranza è di met¬ 
tere le mani sull’agendina con 
tutti i nomi e i numeri di tele¬ 
fono annotati da Gabriella ma 
anche - più in generale - di 
scoprire qualcosa di più sulla 
dinamica del delitto e sui mo¬ 
vimenti dell’assassino. 

Quello di Rapallo, peraltro, 
non è l'unico mistero a tinge¬ 
re di giallo l'estate In riviera. 
Nel vicino golfo della Spezia, 
infatti, tre luglio e ferragosto 
sono stati rinvenuti ben tre ca¬ 
daveri senza nome, e l'ultimo 
è quello di una donna quasi 
certamente assassinata. Il pri¬ 
mo macabro recupero era av¬ 
venuto al largo di Bonassola: 
si trattava del corpo di un uo¬ 
mo in costume da bagno, età 
apparente sui 40 anni, che at¬ 
tende ancora, in una cella fri¬ 
gorifera, di essere identifi¬ 
cato. 

Poi era stata la volta del 
neonato rinvenuto a cento 
metri dalla riva di Marinella di 
Sarzana: un bimbo ucciso due 
o tre giorni dopo la nascita, 
probabilmente trascinato dal- 


Il caso del giovane aretino scomparso in Polonia: oggi il risultato della perizia 
Quel corpo martoriato trovato in un laghetto, senza portafoglio, senza nome 

Gabriele uccìso a Varsavia per rapina? 


La camicia bianca e nera, con l'etichetta «Stefanel 
made in Italy», le scarpe firmate «Bertulli». E poi la 
statura, 1 metro e 67, i tratti somatici: tutto confer¬ 
ma che è Gabriele Fabbri, giovane, toscano, l'uo¬ 
mo trovato cadavere nel laghetto di Varsavia. Que¬ 
sta mattina si avrà la risposta ufficiale. Un delitto 
feroce, forse per rapina. Ma le indagini della poli¬ 
zia polacca per ora vagano nel buio. 


■■ AREZZO. «Un bravo ra¬ 
gazzo. un po' troppo ingenuo. 
Non gli interessavano nè dro¬ 
ga né politica, semmai le ra¬ 
gazze». Così descrivono a 
Poppi, li suo paese in provin¬ 
cia a’Arezzo, Gabriele Fabbri, 
professione parrucchiere, 
venticinquenne, scomparso in 
Polonia dove era arrivato per 
una vacanza di 15 giorni il 10 
luglio, Sembra ormai sicuro 
che Gabriele sia quel povero 
corpo che è stato trovato, sfi¬ 


gurato a colpi di un oggetto 
contundente, nel pìccolo lago 
di Czcrniakow, nella periferia 
di Varsavia. Un laghetto che 
ha già una storia macabra alle 
spalle, li fu gettato, dopo il de¬ 
litto, anche 11 corpo di padre 
Popieluzko. 

Il cadavere che sì presume 
essere quello di Gabriele Fab¬ 
bri vi è stato ritrovato fin dal 
16 luglio, e in uno stato che 
faceva presumere che la mor¬ 
te risalisse a 4 giorni prima. 


Stamattina, sulla base delle fo¬ 
tografie inviate in Polonia dal¬ 
la famiglia e della perizia me¬ 
dico-legale. si saprà ufficial¬ 
mente, attraverso il ministero 
degli Esteri, qual è il responso. 

L'impenetrabilità polacca, 
la reticenza, una serie di sviste 
burocratiche hanno permesso 
solo dopo Ferragosto di fare 
due più due e collegare que¬ 
sto delitto con la scomparsa 
del giovane italiano. Pure, la 
sensazione è che nonostante 
la nebbia che avvolge la vi¬ 
cenda, dietro questa orribile 
morte non ci sia altro che il 
motivo più banale: i soldi. 
Quel milione e mezzo (forse 
due milioni) di lire che Gabrie¬ 
le s'era portato dall’Italia per 
godersi al meglio, magari «ri¬ 
morchiando» qualche ragazza 
a Varsavia, la sua vacanza in 
Polonia. Soldi che nei jeans 


neri del corpo ritrovato a Var¬ 
savia non ci sono più. 

La pensano così ne! paese 
aretino dove il ragazzo è cre¬ 
sciuto e dove, con la solida¬ 
rietà, fra vicinanza e curiosità 
dei piccoli centri, si sono 
stretti per i terribili 38 giorni 
dell'attesa intorno alla fami¬ 
glia Fabbri. Il padre, Sergio, 
custode del Comune, la ma¬ 
dre Maria, casalinga, altri due 
figli, Gabriele di 28 anni, ra¬ 
gioniere «sottoccupato» come 
operaio, Gabriella ancora 
bambina. A Poppi la notizia 
del ritrovamento del corpo è 
arrivata per telegiornale lune¬ 
dì 17, come nel resto d’Italia, 
raggiungendo per ultima la fa¬ 
miglia Fabbri, che nessuno 
aveva «il coraggio d'avvisare». 

Trentotto giorni. Perché 
l'angoscia, per i familiari del 
ragazzo, è cominciala da subi¬ 


to. Da quando, dopo una tele¬ 
fonata appena sceso dal tre¬ 
no: «Sto bene, sono arrivato», 
Gabriele non si era più fatto 
vivo. La famiglia, aiutata an¬ 
che dall’amministrazione co¬ 
munale. s’era rivolta sia ai ca¬ 
rabinieri di Poppi e Bibbiena, 
sia all’ambasciata polacca a 
Roma, li 10 agosto il ministero 
degli Esteri polacco veniva in¬ 
formato in piena ufficialità 
della scomparsa di questo ra¬ 
gazzo che, in Italia, s'aspetta¬ 
va di ritorno per il 24 luglio. 
Ma c’è voluta una settimana 
perché la polizia di Varsavia 
venisse avvisata del fatto e 
fosse In £Mdo dì collegarlo 
col ritrovamento del cadavere 
ne) laghetto di Czemiakow. 
Lentezze inesplicabili anche 
per far arrivare in Polonia il 
materiale utile all ìdentifica- 


Oscuro episodio a Firenze 

«Sono sfuggito al mostro» 
La polizia si mobilita 
ma è un falso allarme 


■■ FIRENZE .«Sono stato ra¬ 
pito dal mostro»; un ragazzo 
di diciannove anni, Gabriele 
Donati, con il suo racconto ha 
mobiltato la notte di lunedì 
decine e decine di poliziotti e 
carabinieri impegnati in una 
frenetica caccia all’uomo. «È 
assolutamente una vicenda 
inesistente», ha commentato 
il sostituto procuratore Silvia 
Della Monica, il magistrato 
che nel 1985, dopo ii duplice 
delitto della coppia francese 
Nadine Mauriot e Jean Michel 
Kravechvili, ha ricevuto il ma¬ 
cabro reperto di un lembo di 
pelle del seno della donna. Il 
giudice ha interrogato per tut¬ 
ta la notte Gabriele Donati 
che, secondo il suo racconto, 
lunedi notte nella zona di Ba¬ 
gno a Ripoli era stato avvici¬ 
nato da un uomo a bordo di 
una Fiat 127 e che sotto la mi¬ 
naccia di una pistola era stato 
costretto a salire a bordo. 

•Mi ha puntato la pistola - 
ha raccontato - e mi ha ordi¬ 
nato di salire. Sul sedile poste¬ 
riore c’era una ragazza bion¬ 
da, legata, mi è sembrata feri¬ 


ta. Ho pensato che mi volesse 
uccidere, io ho aperto lo spor¬ 
tello e mi sono buttato giù. Ho 
sentito come dei sibili. Ho ca¬ 
pito solo dopo che quelli era¬ 
no spari, che la pistola aveva II 
silenziatore». Scattato l’allar¬ 
me e il piano antimostro, le 
colline attorno a Bagno a Ri¬ 
poli venivano setacciate e Fi¬ 
renze veniva stretta in una 
morsa di posti di blocco. Le 
ricerche dell’auto davano esi¬ 
to negativo. Anche le ricerche 
della ragazza, che secondo 
una telefonata anonima giun¬ 
ta a! centralino della questura 
poco dopo la mezzanotte era 
stata gettata in un pozzo, non 
avevano alcun esito. «Non ab¬ 
biamo potuto perdere tempo 
a verificare la veridicità delle 
parole di Gabriele Donati - 
hanno dichiarato i dirigenti 
della squadra mobile - abbia¬ 
mo dovuto fare gli accerta¬ 
menti nel modo più rapido e 
completo possibile». Ma le ri¬ 
cerche non hanno fornito al¬ 
cun elemento positivo di ri¬ 
scontro alle affermazioni del 
giovane. 


fra Amintore e Maria Pia. In¬ 
tanto, a Pergine si preparano. 
L’ex psichiatrico aveva oltre 
1500 ospiti, ora si sono ridotti 
a 400, organizzati in comunità 
aperte. Sorpresa: dove si sta 
preparando lo spazio per i po¬ 
lacchi? «In parte nel padiglio¬ 
ne Pandolfi, in parte nel Val- 
dagni; sono dei begli stanzoni 
grandi, col soffitto altissimo, 
perché sa, i matti dovevamo 
guardarli tutti assieme», spie¬ 
ga l’ispettore Gadler. Resta un 
problema. Nel Pandolfi ci so¬ 
no le case-famiglia degli ex 
degenti. E nel Valdagni è ospi¬ 
tata la pretura di Pergine, 


le correnti dalla lontana Versi¬ 
lia, dove si sono concentrate 
le indagini e dove una telefo¬ 
nata anonima avrebbe messo 
gli inquirenti su una pista pro¬ 
mettente. 

Infine, nei giorni scorsi, una 
motovedetta della Capitaneria 
di Porto della Spezia, grazie 
all’allarme di alcuni diportisti, 
ha recuperato al largo dì Rio¬ 
maggiore il corpo di una gio¬ 
vane donna dai lunghi capelli 
rossi, vestita di un body e di 
un paio di fouseaux neri. Il 
medico legale ha riscontrato 
contusioni sul viso e sul collo, 
che potrebbero essere la spia 
di brutali percosse; e tracce di 
acqua salmastra nel polmoni, 
segno che la sconosciuta è fi¬ 
nita - o è stata gettata - in 
mare, probabilmente stordita, 
ma certo ancora viva. 

L'autopsia ha permesso di 
accertare anche una perma¬ 
nenza in acqua non superiore 
alle sei ore; ed è per questo 
che le indagini si sono con¬ 
centrate sui camping delle 
Cinque Terre. Ieri il cadavere 
è stato esaminato da una cop¬ 
pia di Perugia in cerca della 
figlia sparita da qualche gior¬ 
no, ma l'esito è stato negativo. 


zìone: da parte polacca, fino¬ 
ra, sembra aver regnato so¬ 
prani Ito ia reticenza ad am¬ 
mettere che il giovane italiano 
possa aver trovato una morte 
violenta lì. 

Il ritardo nelle indagini 
complica, ora, il rebus del de¬ 
litto. L'identificazione del cor¬ 
po era già resa impervia dalia 
permanenza in acqua. Ora l’i¬ 
spettore Ratajczak che con¬ 
duce le indagini ha i) compito 
di ricostruire i movimenti 
compiuti dal ragazzo dal 10 
luglio in poi, prima di trovare 
la morte: in quale albergo era 
sceso, aveva forse fatto cono¬ 
scenza con qualcuno? E co- 
m'è finito lì, in quella 2 ona di 
Varsavia che non ha nulla di 
belio da vedere, nessun ri¬ 
chiamo turistico, ma solo lo 
squallore d’una qualunque pe¬ 
riferia metropolitana? 


Bando di gara par fornitura calora 
Bastiona dagli impianti tarmici 
e servizi collegati dagli edifici 
di competenza dal Comune di Bimbi 

T) All'aggiudicariona dal suddetto servizio sì procederà eoo it 
criterio di cui all'articolo 24 1° comma lettera a) n. 1 della 
legge 684/t977 mediante l'offerta dei prezzi unitari se¬ 
condo quanto previ sto dall'articolo 1 lettera e) e dell'artico¬ 
lo 6 della legge 2 febbraio 1973 n. 14 e con l’applicazione 
dell'articolo 24 terzo comma della legge 504/1977 per ii 
caso di offerte basse in modo anomalo. 

Saranno considerate anomale e quindi escluse dalla gara 
le offerte che presenteranno un importo inferiore alla me¬ 
dia degli importi delle offerte ammesse incrementata di 
un valore pari a L. 150.000.000. 

21 li luogo di esecuzione del servizio è sito in Rimini. 

3) Il contratto avrà la durata di anni 5 con tacito rinnovo di 
anno in anno salvo disdetta. 

4) L'indirizzo dell'Ente appaltante cui dovranno pervenire le 
richieste di invito è il seguente: Municipio di Rimini. Se¬ 
greteria generale, piazza Cavour, civ. n. 27.47037 Rimini, 
prov. Forlì (Italia), tei. 0541/704.239. 

5) Le domande di partecipazione alla gara, redatte su carta 
legale in lingua italiana, dovranno pervenire all'Indirizzo di 
cui al punto 4) entro il termine di giorni 21 dalla data di cui 
al punto 9) successivo. 

Il plico contenente le domanda e la documentazione richie¬ 
sta dovrà pervenire in forma sigillata per mezzo del servi¬ 
zio postale di Stato o agenzia di recapito autorizzata e sul 
medesimo, oltre all'indicazione dell'oggetto della gara, do¬ 
vrà essere apposta la scritta «Qualificazione». 

6) Alla gara è ammessa la partecipazione anche di imprese 
riunite nonché di consorzi di cooperative di produzione e 
lavoro con le modalità degli artìcoli 20, 21 (come sostituito 
dall'articolo 9 della legge 8 ottobre 1984 n. 687). 22. 23 e 
23 bis (introdotto dalla legge 8 ottobre 1984 n. 687) delta 
legge 8 agosto 1977 n. 584. 

7) L'Ente appaltante spedirà gli inviti a presentare le offerte 
nel termine massimo di giorni 21 dalla scadenza di cut al 
punto 5). 

8) Alla domanda dì partecipazione alla gara dovranno essere 
allegate le seguenti dichiarazioni in bollo successivamen¬ 
te verificabili: 

— dichiarazione d'inesistenza delle cause di esclusione 
dagli appalti di cui all'articolo 13 della legge 584/1977 
come modificato dall'articolo 27 della legge 3 gennaio 
1978 n. t. 

— dichiarazione d'inesistenza delle cause d'esclusione 
previste dalla legge n. 936 del 23 dicembre 1982 e suc¬ 
cessive modificazioni. Inoltre a dimostrazione della capa¬ 
cità economica, finanziaria e tecnica ai sensi degli articoli 
17 lettera c). 18 lettere b) e c) e articolo 12 secondo 
comma lettera c) della legge 584/1977 alla domanda di 
partecipazione dovrà essere allegata la seguente docu¬ 
mentazione: 

a) certificato di iscrizione all’Ano in originale o in copia 
autentica per le sottoelencate categorie e importo mi¬ 
mmi: categoria 5/A importo L. 750 milioni; categoria 
5/A 1 importo L 9 miliardi oppure certificato di iscrizio¬ 
ne ad Albo o Lista ufficiale dello Stato aderente alla 
Cee: in tale caso il certificato dovrà contenere l'atte¬ 
stazione di idoneità di assunzione del servizio; 

b) dichiarazione concernente l'importo globale della for¬ 
nitura calore, esercizio e manutenzione degli impianti 
termici, ed eventuali servizi collegati, conseguito dat- 
l'impresa per ciascuno degli ultimi tra esercizi (1983. 
1984, 1985); 

c) elenco delle forniture calore, esercizio e manutenzione 
degli impianti termici ed eventuali servizi collegati, 
eseguite presso pubbliche Amministrazioni delle re¬ 
gioni Centro-Nord nell'ultimo quinquennio, con indica¬ 
zione dell'Ente appaltante, dell'importo e del periodo di 
fornitura, 

d) dichiarazione circa l'attrezzatura, i mezzi d'opera e 
l'equipaggiamento tecnico di cut l'impresa disporrà 
per l'esecuzione dell'appalto. 

e) dichiarazione di titolarità di un deposito di prodotti 
petroliferi per riscaldamento, ubicato nel territorio del¬ 
la provincia di Forlì e limitrofe corredata dì copia del 
relativo decreto ministeriale o prefettizio attestante la 
concessione dell'esercizio di detto deposito. (Vengono 
esentate le società petrolifere a carattere nazionale e 
le società partecipate da queste di carattere naziona¬ 
le); 

f) dichiarazione di titolarità della licenza di esercizio Utif 
per il deppsito di cui al punto precedente, escluso che 
trattasi di deposito Sif e/o doganale Vengono esenta¬ 
te le società petrolifere di carattere nazionale e |q 
società partecipate da queste di carattere nazionale 
La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione. 

9) L'invìo del presente bando all'Ufficio pubblicazione utfleta¬ 
le delle Comunità europee è avvenuto m data 10 agosto 
1987 

Rimini, 10 agosto 1987 

IL SINDACO dott. Massimo Conti 


l'Unità 

Mercoledì 
19 agosto 1987 
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in Italia 


Sanità 

3 milioni 
con medico 
nuovo 


MI ROMA Cl sarà una proro 
ga per I seimila "medici di fa 
miglia» che slanda agli atxor 
di siglati mesi fa con il mini 
stero della Sanità devono en 
tro li 21 settembre comunica 
re a quali pazienti rinunceran 
no per «tornare» dentro il 
massimale previsto di 1 500 I 
assistiti? 

Ieri fino alle 18 sembrava | 
proprio di sì Danilo Morini 
consigliere giurìdico del mini 
siero in causa aveva annun 
ciato la disponibilità di Donat | 
Cattln a consentire uno slitta 
mento dei termini concordati 
«Dodici giorni fa - aggiungeva 
Morini - il ministro ha Inviato | 
alle regioni un telegramma 
chiedendo loro ài specificare | 
eventuali decisioni di proroga | 
assunte in proprio 
Ma poche ore dopo lo stes 
so Donat Cattin smentiva sec 
cernente II comunicato affer 
mando senza mezzi termini j 
che quelle notizie erano state ] 
diramate «senza autorlzzazlo 
no» Gli accordi vanno rispet 
tati - ha aggiunto il ministro - 
anche per dare spazio a medi 
ci che sono noi servizio sanila 
rio ma con limitata capacità e 
a quelli che ne sono fuori» Di I 
conseguenza bisogna «ripor 
tare entro gii accordi il nume 
ro degli assistiti» 

Tutto quindi resterà come | 
prima (salvo altri ripensamen 
li) per tre milioni di utenti set 
tembre sarà il mese in cui si 1 
migrerà verso un altro medico j 
di fiducia o dietro comunica 
«Ione da parte dei vecchio sa 
aitarlo o su avviso dell Usi 


Catanzaro 
Precipita 
un aereo 
Due vittime 


■■ CATANZARO Un aereo 
da turismo «Plpor F8I» è prò 
Clpltttlo Ieri sera poco dopo 
le 19 nel dintorni di Catara» 
ro Sono rimasti trocisl II pilo 
ta Giovanni Aversa di 33 anni 
medico eli ospedale di Catan 
aaro e la Sdamata 
L aereo era decollato alle 
ISIS dall arcoporto Sant An 
na di Isola Capo Rlazuto 
Aversa era solilo affittare ogni 
settimana un biposto Aveva il 
regolate brevetto da pilota 
I aereo secondo I tcstlmo 
ni ha perso Improvvisamente 

3 ilota e ha tranciato I cavi 
eli alta tensione Incendlan 
dosi all Istante Alcune perso 
ne che hanno assistilo all Im 
palio hanno anche tentalo di 
salvare I due sfortunati giova 
ni ma gli storsi sono siali vani 
perchè le fiamme si aliavano 
altissime ed era cosiamo il pe 
ricalo del fili elettrici spossati 
A una prima ricostruzione de 
gli Inquirenti sembrerebbe 
che il velivolo sla precipitalo 
per la rottura del motore ma 
non si escludono per spiega 
re la perdita di quota altre 
Ipotesi Sul luogo dell Inclden 
lo (che particolare pietoso è 
proprio al Ironie alla casa del 
la madre di Giovanni Aversa) 
Si è recalo Ieri sera anche II 
procuratore capo reggente 
della Procura della repubblica 
di Catanzaro Mazzotia che 
ha sentito polizia carabinieri 
vigili del luoco e testimoni 
oculsrl Domani è prevista 
I autopsia delle salme 
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Il K2,1 albergo di Igea Marina che respinse un gruppo di handicappati torinesi 


La Confcommercio 
«Il black-out 
è sbagliato» 

Gli esercenti di Igea 
chiedono ora che la 
sospensione venga 
almeno posticipata 


Gli albergatori sono rimasti soli 


Ora per rinunciare al loro «black out non chiedono 
più la «revoca dell ordinanza del sindaco Gli alber 
gatori di Igea Marina chiederanno questa mattina un 
«rinvio» del provvedimento di sospensione per 7 
giorni della licenza Ma ouesto rinvio non finirebbe 
col vanificare il senso deil ordinanza? Ieri intanto si 
sono dati da fare il presidente della regione Guerzo 
ni quello della Confcommercio e la Cuna di Rimini 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONICE DONATI 


■i RIMiNI Se black out ci 
sarà I Associazione alberga 
tori di Bellaria Igea Marina si 
troverà davvero sola contro 
tutti Non potrà contare 
nemmeno sull appoggio 
dell organizzazione ma 
dre la Confcommercio 
Ieri infatti II presidente dei 
commerciami dell Emilia 
Romagna Giorgio Guazza 
loca ha rotto un lungo e im 
barazzato silenzio per neo 
noscere In sostanza che 


l oscuramento degli alber 
ghi come risposta all ordì 
nanza del sindaco comuni 
sta che ha sospeso (a licenza 
di un operatore turistico è 
un gesto sbagliato 
Guazzaioca si è rivolto 
con una lettera al presidente 
della Regione Luciano 
Guerzom proponendo un 
gesto semplice di distensio 
ne II 21 agosto nessuno 
spenga le luci e nessuno ac 
cenda fiaccole per contrap 


peso Quell ora destinata al 
io scontro fra opposte fazio 
ni venga se possibile utiliz 
zata per distribuire un fiore 
agli ospiti degli alberghi ed 
ai passanti» 

Il presidente regionale 
della Confcommercio usa 
un tono conciliante anche 
se non manca di criticare in 
direttamente un preteso ec 
cèsso di zelo» da parte del 
sindaco dì Bellaria Comun 
que Io spiraglio di dialogo 
aperto dalla Confcommer 
ciò è stato subito colto da! 
presidente della Regione 
che interrompendo le ferie 
ieri ha avuto numerosi collo 
qui con autonta parlarne n 
tari esponenti politici 

Nella mattinata Guerzom 
si e recato dal prefetto di 
Forlì quindi ha avuto un in 
contro nella cuna di Rimira 
con il vicario del vescovo Ai 
giornalisti il presidente dei 


la Regione ha raccontato di 
essersi mosso «per contri 
buire a superare un assurdo 
braccio di ferro» Ha avuto 
parole di apprezzamento 
per la decisione del sindaco 
Fabbn di sospendere la II 
cenza all albergatore prota 
gomsta di un deplorevole 
atto nei confronti di sei han 
dicappati Una mediazione 
- ha lasciato intendere 
Guerzom - se dovrà esserci 
non potrà comunque awe 
mre sull ordinanza del sin 
daco 

Guerzom ha anche detto 
che esistono problemi di n 
cettivita nelle strutture alber 
ghiere spesso prive dei ser 
vizi mimmi per ospitare per 
sone handicappate E prò 
pno sui temi della qualifi 
cazione dell offerta della ri 
strutturazione degli alberghi 
e delle pensioni il presiden 
te della Regione si è dichia 


rato disponibile ad ogni 
confronto con gli operatori 
turistici a condizione che ri 
nuncino al black out L Aia 
di Bellana Igea Manna vuole 
farsi ascoltare dal presiden 
te della Regione? Bene se 
sono sensibili e ragionevoli 
- ha detto Guerzom - trove 
ranno comprensione 
Sulla vicenda degli handi 
cappati respinti e finalmente 
intervenuta len anche la 
chiesa rimmese 11 vescovo 
che ha incaricato don Ore 
ste Benzi di espenre un ten 
tativo di mediazione socia 
le» ha diffuso un comunica 
to col quale puntualizza che 
«la chiesa cerca di parlare 
soprattutto con i fatti 
Si moltiplicano intanto le 
prese di posizione li sinda 
co di Bellana continua a ri 
cevere centinaia di messaggi 
di approvazione Analoga 
mente l appello dell Unita 


Emilia Romagna contro il 
black out ha fatto il pieno di 
adesioni La Fgci del Comi 
tato area «regioni rosse» 
(cioè la Toscana e la Roma 
gna) in un comunicato an 
nuncia che aderirà alla ma 
mfestazione del 21 agosto a 
Rimini promossa dall Amep 
e dalla comunità Papa Gio 
vanni XXIII di don Oreste 
Benzi Da segnalare infine 
che Tullio Giorgetti il titola 
re del «K2» ha inviato al sin 
daco un telegramma per dir 
gli che non sa dove trovare 
una sistemazione alternativa 
ai 120 clienti che avevano 
prenotato per il 24 agosto 
giorno dal quale dovrebbe 
scattare la sospensione Sta 
mattina I Aia chiederà lo 
«slittamento» al sindaco In 
tanto il presidente della Re 
pubblica Cossiga e i ministri 
Fanfam e Russo Jervohno 
seguono molto da vicino 
I intera vicenda 


■——-Pannella sfodera una vecchia proposta: legalizzare il mercato dell’eroina 
Coro di dissensi, Muccioli insorge 

«Contro la droga, droga lìbera...» 


Marco Pannella propone di liberalizzare in tutto il 
mondo la vendita della droga per combattere me 
gilo la droga tagliando l’erba sotto t piedi dei tralft 
canti dice, ci sarebbero meno morti non ci sareb¬ 
bero gli spacciatori che cercano «proseliti», I tossi- 
codipendentl non sarebbero spinti a rubare È un 1 - 
dea non nuova, che ha raccolto tiepide attenzioni 
ed esplicite crìtiche Muccioli è addirittura furioso 


SERGIO CRI8CUOLI 


Hi ROMA Dal cilindro estivo 
di Marco Pannella rispunta 
una proposta che potrebbe 
avere la forza suggestiva del 
luovo di Colombo creiamo 
In tutto II mondo un mercato 
legale e controllato degli stu 
pefacenti per combattere me 
glio il flagello della drogo At 
torno a questa vecchia idea 
che già tre anni fa ispirò un I 
nascoltata proposta dì legge 
radicale è nata la «Lega In ter 
nazionale antiproibizionista 
contro la droga» ne ha dato 
annuncio Io stesso Pannella 
len in una conferenza stampa 
«La droga libera - ha argo 
mentalo il leader radicale - si 

P niflcherebbe ricondurre al 
intemo del controllo legale 
del mercato ufficiale le aro 
ghe proibite e in effetti liberis 
sime e Imposte dal regime 
proibizionista I venti milioni 
di tossicomani che si stima 
esistano al mondo - ha conti 
nuato Pannella - non sareb 
bero più dei criminali disposti 
a tutto pur di procacciarsi la 


dose» E chi di droga muore? 
«È chiaro - sostiene ancora 
Pannella - che un prodotto 
Doc non tagliato è molto me 
no pericoloso di uno mischia 
to con chissà quale veleno» 
Droga libera insomma se 
condo I radicali signlbchereb 
be meno morti e meno crìmi 
nalità Per contro Pannella (il 
quale come si ricorderà si è 
anche espresso per 1 abolizio 
ne della legge antimafia) cer 
ca di dimostrare che il proibi 
zlonlsmo è Inutile in America 
dice I ottanta per cento dei 
fondi del tempo e degli uomi 
ni del ministero di grazia e 
giustizia sono Impegnati nella 
lotta agli stupefacenti e «no 
nostante questo solo un quin 
to della droga circolante ogni 
anno viene sequestrata» 

La tesi potrebbe apparire 
molto logica perfino sconta 
ta E Pannella ha anche una 
risposta per quanti temono un 
ingigantimento del popolo del 
tossicodipendenti «lo sono 
convinto - afferma che si 


verificherebbe un calo anche 
del numero del drogati per 
ché verrebbe a mancare la 
spinta dell esercito degli spac 
datari» 

La «Lega intemazionale an 
tiproiblzlonlsta contro la dro 
ga» è stato annunciato ieri in 
tende compiere un lavoro di 
lunga durata «Se tutto andrà 
bene - dice ancora Pannella - 
occorreranno almeno cinque 
anni di dibattiti di dedizione 
di diffusione della conoscen 
za e delle conoscenze a livello 
di massa e di classi dingenti 
per arrivare alla fase conclusi 
va deliberativa a livello inter 
nazionale diOnu di Comuni 
tà Europea di Nord America 
e di Afnca» 0 Asia chissà per 
ché viene dimenticata) 

Via ai commenti Consensi 
espliciti per ora nessuno 
Soltanto il presidente liberale 
Aldo Bozzi ha detto di ntene 
re che «una sperimentazione 
della liberalizzazione per un 
perìodo di tempo determina 
to possa essere utilmente 
compiuta» ma non nasconde 
le perplessità che comunque 
nutre In proposito II sotialde 
mocratico Flavio Orlandi boc 
eia garbatamente la proposta 
perché teme che possa aliar 
garsi il fronte dei consumatori 
di stupefacenti II demoprole 
tario Fabio Alberti dice che 
«andrebbero studiate soluzio 
ni forse più avanzate» Anto 
nello Trombadon ha com 
mentato «Il fatto che di tanto 
in tanto si tomi a proporre mi 


sure che alla pnma apparenza 
sembrerebbero ovvie ma che 
dopo qualche riflessione pre 
sentano subito colossali prò 
b|emi indica purtroppo cittì 
brancoliamo ancora nel 
buio» «E una proposta supe 
rata ed utopistica» incalza 
l ex sottosegretario agli Inter 
ni Raffaele Costa aggiungen 
do che «è ormai dimostrato 
che la droga a portata di ma 
no aumenta il consumo» 

«E già libero - commenta 
Giovanni Berlinguer - il com 
mercio di tabacco e alcool ed 
esiste in questi campi una in 
tensissima produzione pubbli 
diana non vorremmo npete 
re 1 esperienza con altre dro 
ghe «Alla fine dell 800 in Ci 
na - ricorda Luciano Violante 
- il consumo dell oppio era li 
bero e i drogati erano milioni 
E chiaro che legittimare una 
sostanza equivale a dire assu 
metela pure E poi non è così 
che si taglia I erba sotto ai pie 
di delle grandi organizzazioni 
criminali che si affretterebbe 
ro a mettere in circolazione 
nuove sostanze stupefacenti 
com è avvenuto recentemen 
te col crack Ci vuole ben 
altro a cominciare da una se 
ria campagna informativa nel 
le scuole che ancora manca» 
Vincenzo Muccioli capo 
della comunità per il recupero 
de» tossicodipendenti di San 
Patngnano ha invece scritto 
subito a Pannella «Caro Mar 
co dimettiti adesso sei diven 
tato veramente pencoloso» 




Vincenzo Muccioli con Marcellino, un giovanissimo ospite della 
sua comunità di San Patrignano 


Sigilli a Porto Rotondo 

L’albergo non è in regola 
Costretti a fare le valigie 
gli ospiti dell’Aga Khan 


PAOLO BRANCA 


■I OLBIA Gli ospiti eccel 
lenti dell Hotel Sporting di 
Porto rotondo I ultima perla 
dell impero turistico deli Aga 
Khan hanno tre giorni di tem 
po per fare le valigie Venerdì 
prossimo 21 agosto infatti al 
iussosissimo albergo passato 
da un anno in gestione dai 
conti Donà delle Rose a Ka 
rim assieme ad altn locali e al 
porticcioio per un totale di 
circa 20 miliardi di lire saran 
no apposti i sigilli per alcune 
irregolarità amministrative 
mai sanate Lo ha disposto 
con ordinanza il pretore di 
Olbia Piercarlo Di Gennaro 
un giovane magistrato che ha 
avuto modo di distinguersi più 
volte negli ultimi tempi per 
analoghi interventi contro gli 
illeciti edilizi nella costa gallu 
rese ai confini (ma qualche 
volta anche all interno) dei 
territori di Kanm Assieme al 
1 albergo da mille e una notte 
con 27 camere già prenotate 
fino a settembre il provvedi 
mento ha preso di mira altre 
propr età dell Aga Khan il ri 
slorante 11 Paguro» la Pizze 
ria del molo il «Bar della 
piazza» e la Spaghettena lo 
cale quest ultimo diventato di 
grande prestigio (e naturai 
mente dal prezzi salatissimi) 
dopo il pranzo consumatovi 
da Carlo e Diana durante la 
loro crociera in Italia 
Subito dopo aver firmato 
I ordinanza il pretore Di Gen 
naro e partito per le ferie la 
sciando così la «grana» al 


commissanato di polizia di 
Olbia e al pretore onorario 
Valeria Virdis Ma I «Hotel 
Sporting di Portorolondo 
Spa» ha già deciso di rivolger 
si più in alto alla Procura ge 
nerale della Corte d appello 
della Sardegna «Ciaugunamo 
- ha dichiarato Claudio Mio- 
relli responsabile dei servìzi 
marketing della Costa Smera! 
da Hotels - che alla gravità 
del provvedimento per il pre¬ 
giudizio che arreca agli Inte 
ressati corrisponda un uguale 
responsabilità sotto il profilo 
della inesistenza o della nulli 
tà o dell erroneità dell atto» 

A quanto pare da appro¬ 
fondite indagini compiute in 
questi mesi ciò che sarebbe 
risultato e che i responsabili 
dell hotel non avevano titolo 
per esercitare le varie attività 
commerciali in quanto non 
era stata fatta la voltura delle 
licenze 

Lo scorso anno 1 acquisto 
dell Hotel Sporting Club e del 
porticciolo di Portorotondo 
aveva fatto un certo clamore 
Dall affare era parsa chiara 
I intenzione dell Aga Khan dì 
spostare più a est il centro ne 
vralgico del suo Impero turisti 
co Dopo i fasti dell epoca del 
Donà delle Rose Portoroton 
do si avviava così a diventare 
il centro più «In» della Costa 
Smeralda Ora il consorzio 
dovrà ricorrere ai suoi vecchi 
quattro alberghi per superare 
I imbarazzante situazione e 
ospitare i villeggianti eccellen 
ti «espulsi» da Portorotondo 


Racket in azione 
Marocchino ucciso 
e uno ferito 


Mi ROMA Mi sono sveglia 
to di soprassalto Urla tram 
busto la gente correva e ten 
tava di saltare giù Nel buio 
pesto di quella casa abbando 
nata mi sono trovato sospeso 
nel vuoto per qualche attimo 
Ero al secondo piano ho fatto 
forza sulle braccia e mi sono 
rimesso in piedi sul solaio Al 
lora ho pensato al mio amico 
Fouad I ho cercato L ho tro 
vato dopo qualche minuto at 
tirato dalie urla degli altri co 
perto di sangue al primo pia 
no e il suo corpo era scosso 
da continui sussulti» A rac 
contare la tragica morte di 
Fouad Khalraoui un ragazzo 
di 26 anni marocchino nato 
a Casablanca e avvenuta lu 
nedi notte m un casolare disa 
bitato alla periferia di Villa U 
temo nel Casertano e giunto 
cadavere all ospedale di Aver 
sa è Mohammed Sachin 31 
anni anche lui cittadino del 
Marocco tomaio ieri a Roma 
con ferite nella parte sinistra 
del corpo Un aggressione mi 
stenosa una lite tra connazio 
pali o un azione del racket 
che in quella zona controlla «il 
mercato delle braccia» 

I due ragazzi erano partiti 
da Roma appena due giorni 
fa lasciando la «Casa del po 
polo» un albergo per stramen 
gestito dall Esercito della sai 
vezza Al Sud secondo I indi 
cazione di altn connazionali 
speravano di guadagnare 
qualche lira da mandare alle 
proprie famiglie raccoglien 


do pomodori e pesche E a 
Villa Lltemo si erano offerti 
subito il lunedi mattina all al 
ba nella piazza del paese do 
ve i caporali di buon ora van 
no a rastrellare braccia e forza 
lavoro per quattro soldi Lune 
dì era stata una giornata pie 
na dodici ore di fatica sotto il 
sole nempiendo e caricando 
50 cassette di pomodori sen 
za pranzo con un litro di ac 
qua a testa per una paga di 
25mila lire E durante le ore di 
lavoro il racconto delle ag 
gressionl notturne dei pestag 
gì e ferimenti da parte di sco¬ 
nosciuti a colpi di pistola che 
nella zona di Caserta e Aversa 
si sono ripetute più volle negli 
ultimi mesi Per difendersi 
Mohammed e Fouad avevano 
deciso di dormire insieme ad 
altri lavoratori di colore in un 
casolare disabitato alla penfe- 
na di Villa Utemo Ma a notte 
fonda secondo il racconto di 
altn tunisini feritisi nel tentati 
vo dì scappare e curati all ri- 
spedate di Aversa, ecco am 
vare un altra aggressione il 
rumore di macchine che si av 
vicinano la luce abbagliante 
dei fan che illumina I edificio 
fatiscente dove dormono in 
quaranta La paura e la corsa 
per salvarsi è cominciata subì 
to Nel parapiglia generale 
Fouad è morto precipitando 
da un altezza di dodici metri I 
medici del pronto soccorso 
hanno diagnosticato lesioni in 
tutto il corpo emorragia inter¬ 
na e commozione cerebrale 


Tensione in Alto-Adige: stavolta vittime 3 soldati 


Forse non fu il prete l’emissario dei Fiorentino 


Giovani a spasso nel centro di Bolzano 
a caccia di «crucchi» da pestare 


Ma nel maxirapimento 
restano troppi misteri 


Incredibile episodio di inciviltà 1 altra sera nel cen 
tro cittadino di Bolzano un gruppo di giovani di 
lingua italiana ha schernito e aggredito tre militari 
di leva di lingua tedesca in libera uscita Un fatto 
grave, la spia di una tensione che rischia di investi 
re anche i rapporti personali in Alto Adige Un al¬ 
tra testimonianza di un’intolleranza che non ha 
barriere di etnia 


XAVER 2AUBERER 


m BOLZANO 11 fattaccio è 
avvenuto verso le 22 dell altra 
aera quando tre giovani sudti 
foiosi militari in libera uscita 
in abiti borghesi si accingeva 
no a rientrare alla caserma 
Vittono Veneto dove sono al 
loggiati i reparti nei quali pre 
nano servizio di leva Due del 
giovani Tom Sanìer e An 
dreas Lanzinger sono de) bat 
tagliane trasmissioni del IV 


corpo d armata alpino il ter 
zo Stephan Anbacher dei 
battaglione gemo «Iseo 
J tre nella centralissima e 
caratteristica via Portici del 
capoluogo altoatesino stava 
no dirigendosi verso la caser 
ma per 1 ora della ritirata 
quando un gruppo di cinque 
giovani di 25 30 anni ha co 
mincìato ad apostrofarli con 
insulti tipo «crucchi» e altri 


analoghi I tre militan sudtiro 
lesi hanno reagito verbalmen 
te i teppisti si sono awic nat 
hanno cominciato a provoca 
re su] serio a prenderli a spin 
te Uno dei tre Santcr è r ma 
sto isolato dai due commilito 
ni ed è stato allora che i cin 
que forti delia superiorità nu 
merica Io hanno gettato a ter 
ra e picchiato Quindi se la so 
no data a gambe 
San er è stato soccorso da 
un ambulanza della Croce 
Bianca che lo ha trasportato 
in ospedale dove e stalo me 
dicalo Le ferite e le contusio 
ni fortunatamente non sono 
apparse gravi e il giovane è 
staio dimesso subito 
Rimane la grav ta del fatto 
di cui si slan o occupando i 
carab nieri che hanno interro 
gaio i tre giovani mil tari per 
cercare dì Indivduare gli ag 


gressori 

Un fatto grave perché non è 
isolato ma è (a spia di una 
siluazione estremamente tesa 
in Alto Adige li disgustoso 
episodio di intolleranza etnica 
è I ultimo di una sene che rive 
la che la contrapposizione tra 
gruppi di lingua e tradizioni di 
verse in Alto Adige arriva a 
interferire a livello degli stessi 
rapporti personali entra nella 
vita quotidiana 

Si pensi all oltraggio arreca 
to nei giorni scorsi al cimitero 
d Tlrolo dove sono sepolti 
quasi esclusivamente cittadini 
di lingua tedesca Si pensi alta 
macchina de! pensionato to 
seano rimasta gravemente 
danneggiata da un esplosio 
ne causata da nuli altro che 
dalla targa italiana della vettu 
ra Si pensi alle macchine con 
targa tedesca danneggiale a 


Tiralo e a quelle con targa ita 
liana danneggiate a San Marti 
no in Vai Casies E si pensi 
ancora a quei fischi che han 
no accolto la presentazione in 
lingua tedesca di un concerto 
di musica jazz dopo che lo 
stesso presentatore aveva ap 
peni fatto la stessa cosa in lin 
gua italiana J] p/esentatore e , 
stato zittito non ha potuto 
continuare anche questo fat 
to è avvenuto a Bolzano alla ! 
presenza di migliaia di giova 
ni 

Episodi dunque che han 
no come protagonista di volta , 
in volta gente di lingua italiana 1 
e gente dì lingua tedesca La j 
stupidità davvero non cono 
sce confini di lingua e di etnn 
E quando questa stupidità as 
sume dimensioni di massa 
non c è davvero da stare alle 
gn 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


■1 PALERMO La versione 
sulle ultime ore del sequestro 
del gioielliere Claudio Fioren 
tino lascia in qualche modo 
perplessi gli investigatori I 
quali ora dicono «E durato 
troppo a lungo È inevitabile 
che qualcuno abbia commes 
so qualche pa^so falso» An 
che la stona del prete intra 
prendente solleva tanti inter 
rogativi Si cercano una don 
na e il sotterraneo che per al 
meno un anno servi da cella 
Padre Aniomo Severino 
parroco di Partanna Mondel 
io ormai rilasc a un intervista 
dopo I altra f r raccontare 
con success v arricchimenti 
di particolari come andò «ve 
ramante» I ultima fase della 
prigionia di uno Ira i più noti 
gioiellieri italiani Claudio Fio 
remino 36 anni per quasi due 
tenuto bendato e in ostaggio 


Al coro partecipano anche 
Guglielmo ed Emanuele fra 
te 111 di Claudio 
li giorno dopo il rilascio di 
Claudio padre Sevenno affer 
mò categoncamente interro 
gaio dai giornali locali di 
«non aver mai avuto contatti 
con i rapitori se non telefoni 
camente Negò - msomma - 
il suo ruolo ai «portavaiori» 
Mediatore - aggiunse - que 
sto si ma nulla di più Con 
temporaneamente gli investi 
gatori sostennero che a paga 
re la seconda rata fu invece 
«una donna» una «amica di 
famiglia «cliente dei Fioren 
tino» «titolare di una gioielle 
ria a Palermo Appena 24 ore 
dopo pero sia i lamihart sia 
padre Sevenno capovolgono 
il loro racconto II prete si cor 
regge clamorosamenle Am 
mette di essere stato lui a con 


segnare 1 ultimo bottino a 
«quattro uomini incappuccia 
ti che gli promisero come 
contropartta la liberazione 
dell ostaggio entro 24 ore A 
mettere la firma sotto la nuova 
versione è la madre di CIau 
dio Franca horentino che in 
un messaggio ringrazia il sa 
cerdote per «aver Interpretato 
fino in fondo la sua missione 
di pastore» E la donna In tut 
to questo che fine ha fatto? 
Nessuno - almeno ufficiai 
mente - ne parla più Lo stn 
dente contrasto (per coglierlo 
è sufficiente la lettura dei glor 
nali di questi giorni) ha semi 
nato dubbi riserve perplessi 
tà 

Fu proprio padre Sevenno 
a recarsi all ultimo appunta 
mento? O questa tesi è funzio 
naie a qualche particolare esi 
genza delle indagini? Diffici 
lissimo rispondere Certo è 


che finora nessuno del prota 
gonlsti ha spiegato in maniera 
unitaria tutto ciò che è acca 
duto 122 mesi e due giorni di 
prigionia vengono ricostruiti a 
spezzoni fondandosi più su 
singoli particolan che se presi 
isolatamente valgono nulla o 
poco più Lascia perplessi co¬ 
munque il ruolo eccessiva 
mente «scoperto» del parroco 
al quale fa da contraltare la 
«titubanza» dei familiari Un 
gioco delie parti congegnato 
a tavolino? O qualcosa dì più 
complesso? C è chi azzarda, 
un rapimento di questa porta 
ta in Sicilia deve avere 1 avai 
Io della mafia Anche se non è 
stata la stessa mafia a reali* 
zarlo Alte spalle dei Fiorenti 
no inoltre una vecchia storia 
dì esportazioni di valuta (21 
miliardi) che oltre alle leggi 
dello Stato italiano violò an 
che quelle dì Cosa Nostra, Esì 
ste un legame tra I due tetti? 


l’Unità P* 

Mercoledì 
19 agosto 1987 
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rn KUWAIT l'Attacco 4 
alalo lanciato, seconda 
quanto riferito dal Lloyds di 
Londra, da una motovedetta 
Iraniana che ha cannoneg- 

S lato la nave cisterna «Osco 
lem», di 33.951 tonnellate, 
ballante bandiera liberiana 
e che stava passando dal 
Oollo Persico nel mare di 
Oman attraverso lo stretto di 
Hormur Un proiettile ha 
colpito la nave alle sovra¬ 
strutture, sfondando un oblò 
ma sema lare altri danni, 
Nessuno a bordo è rimasto 
ferito Una seconda nave ira¬ 
niana era presente all'attac¬ 
co Successivamente, le uni¬ 
ti Iraniane hanno bloccato e 
perquisito un'altra nave neu¬ 
trale, la «Splendor Cyprlot» 

Il gravissimo episodio è 
avvenuto proprio mentre 
sembrava aprirsi un nuovo 
spiraglio di ottimismo, con 
l'annuncio secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero ottenu¬ 
to l'impegno dell'lrak a non 
effettuare attacchi contro le 
navi In transito nel Gallo, al¬ 
meno finché proseguiranno 
all sforai del segretario del- 
TOnu per arrivare ad una 
cessaiione del fuoco Lo 
hanno rivelato fonti del go¬ 
verno Usa, precisando che 
inducendo link a limitare I 
suol rald al soli obiettivi ter¬ 
restri si sperava di convince¬ 
re l'Iran a non colpire a sua 
volta le navi di paesi terzi 
Ma ora l'attacco alla cisterna 
liberiana nel mare di Oman 
sembra rimettere tutto In di¬ 
scussione 

D'altro canto il petrolio è 
vitale per l'Iran per procurar¬ 
si I fondi necessan a soste¬ 
nere lo sforzo bellico, e 
quindi anche gli attacchi ae¬ 
rei Irakeni contro le Installa¬ 
zioni petrolifere a terra sono 
destinali (come é già avve¬ 
nuto) a provocare ritorsioni 
da parte delle forze di Tehe¬ 
ran Ieri l'aviazione di Ba¬ 
ghdad, entrando In azione 

S or II terzo giorno consecu- 
vo, ha compiuto quattro In¬ 
cursioni, spingendosi «In 
profondità» nell'Iran occi¬ 
dentale - come afferma l’a¬ 
genzia Irakeno Ina - e col¬ 
pendo «In modo distruttivo» 
stazioni di produzione e 


I compagni di Ruoslna annunciano 
lo acomparsa della cara 
UNA CARDUCCI 
Iscritta alla scalone del Pel lemn di 
Torino 

Viareggio 19 agosto 1987 

U scitene Catascl leoni annuncia 
che il funerale dnlla cara compa 
fina 

JQtANDA TOCNEUI 

si svolgerà con nto civile giovedì 20 
agosto a partire da via Astuta 4 
(Ino «Ila tede della Sezione in via 
Verro 44 Si invitano le organizza 
aloni politiche e tindaeall a presen* 
«lare con le proprie bandiere 
Milano 19 agosto 1987 

U Cooperativa Edtlicatrice Verro 
garteclp* al lutto per la acomparsa 

JOLANDA TOCNEUI 

Milano, 19 agosto 1987 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


L’ex gerarca nazista si è . 
tolto la vita durante la 
breve passeggiata quotidiana 
nel giardino della fortezza 


Le autorità delle 4 potenze 
che vigilavano sul detenuto 
hanno deciso che la salma sarà 
riconsegnata alla famiglia 


U portaelicotteri «CuidilcanzU 

Nave liberiana 
colpita 

fuori Hormuz 


La spirale della guerra nel Golfo Persico ha salito 
un altro gradino: per la prima volta una nave neu¬ 
trale è stala attaccata dagli iraniani fuori dello stret¬ 
to di Hormuz. E stata inoltre trovata una mina al 
largo del Kuwait, dove il secondo convoglio scor¬ 
tato da navi Usa si prepara a salpare. E l'aviazione 
Irakena ha nuovamente e duramente bombardato 
installazioni economiche In Iran. 


Rudolf Hess si è impiccato 
nel cortile di Spandau 


L'ex gerarca nazista Rudolf Hess, ultimo prigionie¬ 
ro nel carcere di Spandau a Berlino, si è tolto la 
vita, impiccandosi con un cavo elettrico in un mo¬ 
mento di assenza del custode del carcere. Lo ha 
dichiarato ieri un portavoce britannico, il quale ha 

B recisalo tuttavia che si sta cercando di stabilire se 
tentativo di suicidio sia stato, o no, la vera causa 
della morte. 


pompaggio di campi petroli- 
feri a Maroon, a Kay Saran e 
a Garrah, nonché la centrale 
elettrica di Ramee Unti gli 
aerei, secondo il comando 
di Baghdad, sono tornati al¬ 
le loro basi 

Anche dal Kuwait giungo¬ 
no notizie tutt'altro che In¬ 
coraggianti Il ministero del¬ 
la Difesa ha infatti riferito 
che una mina galleggiante è 
stata trovata nel pressi della 
zona dove il convoglio di 
petroliere con bandiera Usa 
e scortate da navi da guerra 
americane si accinge a sal¬ 
pare per riattraversare tutto 
il Golfo In direzione di Hor¬ 
muz, La mina, rinvenuta e 
neutralizzala dalla guardia 
costiera kuwaitiana, era a 
nord-est dell'isola di Kub- 
bar, 32 chilometri al largo 
della costa e ad est del gran¬ 
de terminale petrolifero di 
Al Ahmadl 

Non si sa se il ritrovamen¬ 
to della mina modificherà l 
piani operativi del convoglio 
Usa-kuwaitiano In ogni ca¬ 
so la portaelicotteri «Guadai- 
canai» continua a incrociare 
nel Golfo, ieri era 50 km a 
nord-est di Dubai, dove c'è 
stato anche un incidente 
con un elicottero della tele¬ 
visione americana Abc che 
si avvicinava alla nave per 
filmarla e che è stato ammo¬ 
nito ad allontanarsi «Voi 
create - è stato detto per ra¬ 
dio - un rischio per )a nave e 
potreste subire adeguate mi¬ 
sure difensive» 

Secondo fonti marittime 
del Golfo, la «Guadalcanal» 
avrebbe appuntamento con 
altre unità da guerra statuni¬ 
tensi per scortare il convo¬ 
glio in partenza dal Kuwait 
Sempre a proposito dell'atti¬ 
vità delle navi Usa, a Londra 
il sottosegretario alla Difesa 
Mellor ha ammesso ieri la 
possibilità che «in particolari 
circostanze» le unità navali 
britanniche nel Golfo possa¬ 
no venire in aiuto alle navi 
statunitensi se queste subis¬ 
sero un attacco Sulla situa¬ 
zione nel Golfo, il premier 
Margaret Thatcher na rice¬ 
vuto un messaggio di Gorba- 
ciov, sui quale viene mante¬ 
nuto uno stretto nserbo 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI CHIN05I 
che visse un esistenza di lavoro sa 
crilieto e onesti )a moglie lo ricor 
da a lutti coloro che lo conobbero 
Sesto S Olovannl 19 agosto 1987 


Nel terzo anniversario detta scom 
parsa dei compagno 

ANGELO COMAR 
la moglie ricordandolo sottoscrive 
50 mito lire per / Unità 
Monfalcone 19 agosto 1987 


Lola Marisa Enzo con Stella e 
Giorgio e Micci Massimo e Marcel 
lo vogliono ricordare il loro 

GIANNI 

su queste pagine che quotidiana 
mente seguiva con Interesse spe 
ciato 

Genova 19 agosto 1987 


■1 BERLINO L'Idea che l'ex 
delfino di Hitler - 93 anni, ma¬ 
lato di cuore, quasi cieco - si 
sia impiccato, desta più di un 
dubbio Tuttavia, il portavoce 
britannico che ha dato ieri la 
notizia, Anderson Purdon, è 
stato cautamente affermativo 
«Una indagine preliminare - 
ha detto Purdon - lascia pre¬ 
sumere che Rudolf Hess abbia 
tentato il suicidio II pomerig¬ 
gio del 17 agosto - precisa il 
portavoce britannico - Hess, 
come era solito fare, si è reca¬ 
to, con una guardia di scorta, 
In un casottino nel cortile dei 
carcere di Spandau Affaccia¬ 
tasi all interno del casottino 
qualche minuto più tardi, la 
guardia ha trovato Hess con 
un cavo elettrico attorno al 
collo È stata tentata la sua ria¬ 
nimazione, quindi Hess è sta¬ 
to portato all'ospedale britan¬ 
nico Dopo altri tentativi di ri¬ 
portarlo in vita, è stato dichia¬ 
rato morto alle 16.10» Toc¬ 
cherà ora all'indagine in cor¬ 


so, e soprattutto ai risultati 
dell'autopsia che sarà effet¬ 
tuata sul cadavere dell'ex ge¬ 
rarca nazista, stabilire la verità 
sulle cause delia morte 

Per ora, comunque, la sal¬ 
ma resta In mano alle autontà 
carcerarie Non è stato possi¬ 
bile vederla neppure al figlio, 
giunto ieri a Berlino da Mona¬ 
co di Baviera, che si è recato 
davanti ai carcere di Spandau 
tentando di farsi aprire Alla 
scena assistevano una cin¬ 
quantina di curiosi Alla fine 
l’uomo, Wolf Ruediger Hess, 
è stato convinto ad allonta¬ 
narsi La salma, hanno fatto 
sapere le autorità delle quat¬ 
tro grandi potenze, sarà ricon¬ 
segnata ai familiari appena 
terminata 1 autopsia da parte 
di un medico legale britanni¬ 
co 

I funerali si svolgeranno in 
forma strettamente privata, 
probabilmente alla fine di 
questa settimana, per impedi¬ 
re manifestazioni ai nostalgici 


L’entrata del carcere di Spandau 


nazisti La polizia federale è 
stata messa in stato di allerta, 
mentre a Francoforte si sta in¬ 
dagando se fra gli attentati 
compiuti lunedi sera contro 
un autocarro militare america¬ 
no e contro due auto di milita¬ 
ri Usa e la morte di Hess vi 
possa essere qualche collega¬ 
mento Finora, tuttavia, da¬ 
vanti alla prigione di Spandau 
non si sono raccolte che una 
cinquantina di persone, fra le 
quali uno sparuto gruppetto di 
neo-nazisti che hanno intona¬ 
to canti nazionalisti, svento¬ 
lando bandiere naziste e de¬ 


ponendo corone davanti ai 
cancelli Intanto, c’è chi solle¬ 
va degli interrogativi persino 
sulla personalità del morto di 
Spandau Si tratta di un medi¬ 
co inglese il dottor Lugh Tho¬ 
mas, il quale da anni sostiene 
che il prigioniero non era Ru¬ 
dolf Hess, ma un impostore 
che aveva preso il posto del 
gerarca nazista, il quale sareb¬ 
be stato ucciso Secondo Tho¬ 
mas, il vero Hess doveva ave- 



sul coreo tracce di ferite Un gruppo di «nostalgici» si è raccolto dinanzi al carcere dopo la 
ì il prigioniero di Spandau not ™ # de,,# morte ® Hess recando In mano candele accese e 


che il prigioniero di Spandau poh"* oe |,a «porte di Hess re 
non presentava intonando canti nazionalistici 


La sua «missione» mise Londra in imbarazzo! 


MI LONDRA li bracciante 
David Maclean più tardi rico¬ 
struì l’Incontro con quest’uo¬ 
mo caduto dal cielo, «lo, sol¬ 
dato Anche tu soldato? io so¬ 
no stato in prima guerra mon¬ 
diale, anche tu?» Dopo una 
serie di yes 11 bracciante chie¬ 
se allo straniero da dove veni¬ 
va «Monaco» fu la risposta. 
Armato? Il tedesco alzò le 
braccia L'unico strumento so¬ 
spetto era una macchina foto¬ 
grafica Leica, che poi Hess 
consegnò al duca pregandolo 
di conseivargllela 
Gli interrogativi aperti, In at¬ 
tesa che i documenti vengano 
resi pubblici, sono molti A 
porseli sono gli storici e uno 
di questi è Richard Lamb, l’au¬ 
tore di Montgomery in Itaty e 
The Chosts of Peace, i fanta¬ 
smi deila pace, uscito in que¬ 
sti ultimi mesi a Londra Lamb 
si è specializzato, per cosi di¬ 
re, nelle occasioni di pace che 
furono perdute sia prima che 
dopo lo scoppio della secon¬ 
da guerra mondiale Uno de¬ 
gli argomenti che conosce 
meglio è quello del tedeschi 
antinazisti che volevano rove¬ 
sciare Hitler e che si rivolsero 
ripetutamente agli inglesi per 
chiedere assistenza, senza 
mai ottenere alcuna fiducia 
Lamb ne conosceva alcuni 


personalmente, incluso Adam 
von Troll. «Alla bizzarra “Mis¬ 
sione di pace” di Hess ho de¬ 
dicato solo una postilla nelle 
300 pagine del libro», dice 
Lamb 4l motivo è che in tale 
missione non c’era neppure lo 
scheletro di una pace che po¬ 
tesse essere presa in conside¬ 
razione, neppure fra i fantasmi 
della pace II messaggio che 
Hess portò con sé, continua 
Lamb, era unico nel suo gene¬ 
re nel senso che secondo lui 
l’offerta sarebbe venuta da Hi¬ 
tler, cosa che il dittatore, furi¬ 
bondo davanti alla scappata 
solitaria, negò recisamente 
Hess proponeva di far cessare 
la guerra con i’inghilterra pri¬ 
ma dell'attacco del Reich 
contro l'Unione Sovietica, at¬ 
tacco che in effetti sarebbe 
cominciato sei settimane do¬ 
po questa supposta missione 
L'idea era quella che in cam¬ 
bio del controllo della Germa¬ 
nia sull’Europa, l'Inghilterra 
avrebbe potuto mantenere il 
controllo sulle sue colonie, 
una specie di divisione dei 
mondo tramite l’esercito te¬ 
desco da una parte e la flotta 
inglese dall’altra Proponeva 
dunque che l'Inghilterra si al¬ 
leasse alla Germania nella di¬ 
struzione dell'Unione Sovieti¬ 
ca C è una proposta simile, 


Su Londra era una pioggia di bombe tedesche, con 
uno strascico di tremila persone Ira morti e feriti, 
quel 10 maggio 1941, giorno in cui Rudolf Hess si 
paracadutò nel cielo di Scozia per svolgere la sua 
•missione di pace». Volò con un Messerschmitt che 
aveva sequestrato e scese non lontano da Glasgow, 
nel villaggio di Eaglesham, tenuta del Duca di Ha¬ 
milton, con il quale appunto desiderava parlare. 


ALFIO «ERNABEI 


genuina, che viene fatta poi 
da emissari di Himmler a Dui- 
les nell’autunno de) 1944 a 
Berna, e che naturalmente gli 
alleati lasciarono cadere Ma 
nel caso di Hess dobbiamo te¬ 
nere a mente che si trattava di 
un fedele nazista in tutti i sen¬ 
si In più è opinione generale 
che fosse schizofrenico» 

Malato di mente 7 O solo 
per finta come ad un certo 
punto lo stesso Hess disse da¬ 
vanti al tribunale di Norimber¬ 
ga che lo condannò per aver 
istigato la seconda guerra 
mondiale 

Al suo arrivo in Scozia, 
Hess aveva in tasca una lista di 
dodici importantissimi perso¬ 
naggi inglesi che a suo dire 
erano Interessati ad un patto 
di pace con la Germania, fra 
cui Harold Balfour, sottose¬ 


gretario di Stato per l’aviazio¬ 
ne, Rab Butier, sottosegreta¬ 
rio di Stato al Foreign Office, 
gli onnipresenti Lord Halifax e 
Samuel Hoare che avevano 
mantenuto ottimi contatti sia 
con l Palla che con la Germa¬ 
nia e naturalmente il duca di 
Hamilton che aveva Incontra¬ 
to amici di Hess durante le 
Olimpiadi di Berlino nel 1936 
Erano gii anni in cui Hitler ri¬ 
ceveva visite di molti inglesi 
dai nomi prestigiosi Che mo¬ 
tivo aveva Hess di ritenere che 
ì nominali nella sua lista fosse¬ 
ro interessati ad un’alleanza 
con la Germania contro l’U¬ 
nione Sovietica? Chi gliela 
aveva data questa certezza? Il 
duca di Hamilton passò Hess 
a Churchill che non permise 
all Intelligence semee di 
spremerlo Di lui s» occuparo¬ 


no i politici e i «mandarini» del 
Foreign Office 
Il figlio di Hess, Wolf Ruedi¬ 
ger Hess ha indicato che qual¬ 
cuno avrebbe potuto aver 
convinto suo padre alla strana 
missione e non ha escluso la 
possibilità che si sia trattato 
dei servizi segreti inglesi Sta¬ 
lin sicuramente sospettò che 
i arrivo di un vice di Hitler na¬ 
scondesse un'Iniziativa abba¬ 
stanza importante da poter se¬ 
riamente indurre gli inglesi a 
un patto con la Germania (n 
un recente libro, Conspiracy 
of Silence sulla spia Anthony 
Blunt, lo stonco Noreen Bran- 
son e un importante figura 
che all’epoca era vicina al par 
tuo comunista inglese, Margot 
Heinemann, dicono che dal 
giorno dei volo di Hess alla 
sera del 22 giugno, quando 
Churchfll disse che pur essen¬ 
do stato un oppositore del co¬ 
muniSmo per 25 anni ora era 
determinato a trattare l'Umo 
ne Sovietica come un paese 
alleato, molti in Inghilterra 
tennero il fiato sospeso Furo¬ 
no sei settimane di tremenda 
incertezza in cui non si sapeva 
che uso il governo inglese si 
preparava a fare della strana 
missione di pace di Hess 
In questi ultimi tempi gli 


studiosi, in mancanza di do¬ 
cumenti ufficiali e consideran¬ 
do che Hess aveva una strana 
considerazione per i duchi in¬ 
glesi e la famiglia reale (perfi- , 
no nel 1942, tanno dopo la 
cattura, volle scrivere al re 
Giorgio VO si sono fatte spe¬ 
culazioni su Hess e il duca di 
Windsor Questi, dopo I abdi¬ 
cazione, avrebbe mantenuto 
ottimi contatti con esponenti 
del nazismo di cui era ammi¬ 
ratore Un libro dell ottima 
mente informato Chapman 
Pmcher ad un certo punto 
mette i due nomi in giustappo¬ 
sizione uno accanto all altro 
Durante gli interrogatori deila 
spia Blunt si venne infatti a sa¬ 
pere che nel 1945 ia famiglia 
reale aveva chiesto a questul- 
timo, entrato al servizio della 
corte come esperto di arte, di 
recarsi in Germania, per ritira¬ 
re dei documenti segreti dal 
castello di Marburg 
Philhp Kmghtley sull'/ride 
pendent di ieri suona un altro 
strano campanello d’allarme 
quando scrive che secondo 
un recente programma televi¬ 
sivo americano nell’unico an¬ 
no in cui l’Unione Sovietica 
non si oppose alla liberazione 
di Hess il veto ce lo mise ITn 
ghilterra 


Sudafrica 

Miniere, 

trattative 

interrotte 

rn JOHANNESBURG Co¬ 
m'era prevedibile, le trattati¬ 
ve ira la Anglo-Amencan 
corporation, la maggiore so¬ 
cietà produttrice di oro del 
Sudalnca, e I rappresentanti 
sindacali del minatori neri, In 
sciopero da dieci giorni, si 
sono Interrotte t negoziati, 
iniziati ieri l'altro in un alber¬ 
go del centro di Johanne¬ 
sburg, dovevano sentire a ri- < 
durre le violenze davanti alle 
miniere dove ancora manife¬ 
stano I 340mila minatori in 
sciopero. .Con notevole 
rammarico debbo dirvi che 
non slamo riusciti a raggiun¬ 
gere un’Intesa», ha dichiara¬ 
to ai giornalisti II portavoce 
della Anglo-American Ma 
non ha specificato perché le 
trattative erano saltate i sin¬ 
dacalisti neri avevano ab¬ 
bandonato Il tavolo dei ne¬ 
goziati quando erano giunte 
le notizie di una sparatoria 
avvenuta davanti alla miniera 
d’oro di President Steyn, di 
propnetà della Anglo-Ameri¬ 
can dove alcuni minatori 
erano rimasti feriti dai colpi 
d’arma da fuoco esplosi dal 
vigilantes 

Dall'Inizio dell’agitazione 
dei minatori, un lavoratore 
nero é morto e ben 240 ml- 
naton nen sono rimasti feriti 
In seguito alle cariche della 
polizia. Domenica scorsa la 
società aveva proposto libe¬ 
ro accesso alle baracche do¬ 
ve alloggiano I minatori e al 
pozzi minerari ai dirigenti 
dell'Industria e ai sindacali¬ 
sti Dal canto suo l'altro ieri il 
sindacato aveva presentato 
una sene di controproposte 
nelle quali si chiedeva alla 
Anglo-American di mettere 
line al pattugliamento dei 
servizi di sicurezza privati da¬ 
vanti agli alloggiamenti ù 

Spagna 

Scontri 
tra baschi 
e polizia 

Mi MADRID Scontri tra poli- 
zia e nazionalisti baschi sono 
avvenuti ieri sera a Rentelra 
(Guipuzcoa) al termine del ri¬ 
to funebre officiato per il ter¬ 
rorista dell’Età Rafael Etxebe- 
ste, dilaniato sabato a San Se¬ 
bastiano dall'esplosione di un 
ordigno che stava maneggian¬ 
do a bordo di un'automobile 
assieme ad un'altra militante 
dell’Età, Mana Teresa Perez 
Ceber, anch’essa nmasta uc¬ 
cisa sui colpo 

La prefettura di Guipuzcoa 
aveva fatto sapere che avreb¬ 
be impedito qualsiasi manife¬ 
stazione di piazza in appoggio 
ai due presunti terroristi La 
polizia, che l’altro ieri aveva 
imposto la sepoltura di Rafael 
Etxebeste nel cimitero della 
cittadina senza alcuna ceri¬ 
monia, ha proibito l’accesso 
nella chiesa al pubblico e an¬ 
che ai numerosi giornalisti 
presenti, baschi e no 

Hem Batasuna - l’ala politi¬ 
ca dell'Età - ha definito «bru¬ 
tale e sadico» il comporta¬ 
mento della polizia 


”Ricomparso ieri il giornalista Charles Class, sequestrato nel giugno scorso 
Sarebbe riuscito a sfuggire ai suoi carcerieri ma forse è una fuga combinata 

In libertà ostaggio Usa rapito a Beirut 


li giornalista americano Charles Glass, rapito a Bei- ^ 
rut ovest da estremisti islamici filoiraniani il 17 
giugno scorso, è tornato ieri mattina in libertà. 
Secondo la sua versione, è riuscito a fuggire nella 
notte dal palazzo dove era tenuto pngiomero Pre¬ 
so m consegna da ufficiali siriani, è stato trsfento 
già in mattinata a Damasco, dove è stato conse¬ 
gnato all’ambasciata Usa 


GIANCARLO LANNUTTI 


MI La circostanza non è del 
tutto inedita, anche se piutto¬ 
sto rara prima di Glass, altri 
quattro ostaggi, a partire dal 
febbraio 1985. erano riusciti a 
sfuggire in modo più o meno 
fortunoso ai loro rapitori Non 
è dunque da escludere che le 
cose siano andate effettiva 
mente come ha raccontato 
Charles Glass e come hanno 
riferito la radio «Voce del U 
bano» e la polizia Ma c è a 
Beirut (e non solo a Beirut) 
chi ritiene che in realtà Glass 


sla stato lasciato scappare de 
liberatamele, dietro pressio¬ 
ne delle autorità siriane 
Torniamo un momento alle 
circostanze del suo sequestro 
Giass fu bloccato da quattro 
estremisti armati nel quartie 
re sciita di Ouzai mentre tor» .. 
nava in auto da Sidone Con ^ A 
lui erano Ali Osseirane figlio ^ 
del ministro libanese della di N 
fe a a e anch egli sciita e il suo 
autista Ai due libanesi fu of 
feria subito la libertà che essi 
rifiutarono per solidarietà con Charles Glass 



Glass II sequestro fu conside¬ 
rato un vero e proprio affron¬ 
to per la Siria perché avvenne 
in una Beirut ufficialmente 
«pacificata» dalle truppe di 
Damasco e per di piu a meno 
di 300 metn da un posto di 
controllo dei militari smani 11 
comandante deile forze siria¬ 
ne in Ubano «ordinò» pubbli¬ 
camente ai rapitori di rilascia 
re sia i due libanesi (che in 
effetti furono liberati dopo 
una settimana) sia il giornali 
sta Usa, minacciando di im¬ 
piegare «tutti » mezzi, compre¬ 
sa la forza» per ottenere que 
sto scopo 

Ma usare la forza militare 
contro i «santuan» filoiramani 
della periferia sud di Beirut a 
rischio di un bagno di sangue 
e della stessa vita degli ostag 
gì poneva alle autontà sinane 
non pochi problemi a comin¬ 
ciare da quello dei loro rap 
porti di alleanza e di coopera- 
zsone con il regime integrali 
sta di Teheran Per questo non 
è azzardato - e men che mai 


fantapolitico - ipotizzare co 
me a Beirut fanno i piu che 
alla fine siano stati propno i 
dirigenti di Teheran a ottenere 
dai militanti dei gruppi filoira 
niani libanesi la liberazione 
del giornalista per togliere 
dall imbarazzo l'alleato siria¬ 
no Tanto più che l ambascia¬ 
tore americano all Onu, Ver- 
non Walters dopo la sua visita 
a Damasco nel luglio scorso 
per avviare una normalizza¬ 
zione dei rapporti Usa Siria 
aveva detto di aspettarsi «pre 
sto alcuni sviluppi» nella que¬ 
stione degli ostaggi 
Charles Glass, comunque 
si è presentato ieri mattina 
verso le 2 30 locali, all Hotel 
Summerland lussuoso alber 
go del lungomare di Beirut 
ovest peraltro sempre in zona 
sciita Al portiere ha detto 
«Sono Charles Glass ho btso 
cno di un posto dove nascon 
dermi e di una forza che mi 
protegga» lì giornalista aveva 
una tuta da ginnastica ed era a 
piedi nudi 11 portiere ha subì 


to telefonato al comando si¬ 
riano e poco dopo sono arri¬ 
vati tre ufficiali e numerosi 
soldati che hanno circondato 
I albergo Poco dopo t militari 
si sono allontanati con Glass e 
a mezzogiorno ioavevano già 
trasferito a Damasco dove il 
ministro degli Esteri Faruk al 
Shara lo ha consegnato all in 
caricato d affari americano 
Sulla sua fuga Glass ha del 
to che era tenuto prigioniero 
in un palazzo di dieci piani nel 
quartiere sciita di Bir el Abed, 
la notte scorsa, dopo essere 
riuscito a liberarsi delle cate¬ 
ne che aveva alle mani e ai 
piedi e approfittando del fatto 
che la porta della sua cella era 
stata lasciata aperta, ha colto 
di sorpresa i suoi guardiani, 
che chiacchieravano nella ca¬ 
mera di fronte e li ha rinchiusi 
a chiave Subito dopo e scap¬ 
pato dal settimo piano giù per 
le scale, «adomate con ritratti 
di Khomemi», e si è allontana 
lo dal palazzo correndo per 


almeno cento metri E i mili¬ 
ziani armati che sicuramente 
erano dislocati dentro e intor¬ 
no all edificio? E come ha fat¬ 
to ad attraversare, senza pro¬ 
blemi, fino al Summerland, al¬ 
meno due quartieri sciiti, co¬ 
me Bir El Abed e Ornai? Co¬ 
me si vede, gli interrogativi 
non sono pochi, e la ipotesi 
della «fuga tollerata* (anche 
se Giass - dice la moglie - «è 
un po seccato» da queste vo¬ 
ci) resta tutto sommato la più 
credibile 

Come che sia, l'avventura 
di Glass (che tempo addietro i 
suoi rapitori avevano costret¬ 
to a confessare su una video¬ 
cassetta di essere una «spia 
della Cìa») è finita bene, e di 
questo si deve essere soddi¬ 
sfatti Restano però nelle mani 
degli estremisti sciiti altri 24 
ostaggi (fra cui 9 americani, 6 
francesi, 3 inglesi e 2 tedeschi 
occidentali) dì tre di essi è 
stata annunciata a suo tempo 
1 uccisione, senza però che ne 
venisse fornita alcuna prova. 
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nel Mondo 



davanti al Parlamento dopo l’attentato A fianco, Il primo ministro Ranaslnghe Premadasa 
la gamba ferita 


Un terrorista entra in Parlamento 
e lancia due ordigni mentre si svolge 
una seduta del gruppo di maggioranza 
Tra i feriti anche 5 membri del governo 

Obiettivo degli attentatori era 
il presidente Jayewardene, «colpevole» 
di avere raggiunto un accordo 
con Gandhi sulla questione tamil 

Ministro ucciso 


Bombe sui deputati in Sri Lanka 



Colombo paga caro 
il patto 

fumato con l'India 

GABRIEL BERTINETTO 


Sanguinoso attentato nel Parlamento di Sri Lanka Un 
terronsta lancia due bombe a mano contro il capo dì 
Stato Junius Jayewardene mancandolo per un pelo 
Muore un ministro, restano tenti 15 tra deputati e 
membri del governo 11 «Movimento popolare patriot¬ 
tico» rivendica volevano punire Jayewardene perché 
firmando l’accordo sulla questione tamil insieme al 
premier indiano Gandhi ha tradito il paese. 


■■ È davvero ancora lungo 
In Sri Lanka il cammino verso 
una convivenza civile pacifi 
ca L accordo firmato II 29 lu- 

S ilo acorso Ira II presidenle 
ayewardene e II premier In¬ 
diano Rajlv Gandhi ha disar 
maio almeno per ora I ribelli 
tamil, ma Indirettamente ha 
dato fuoco alle polveri di un 
altro estremismo, che esprime 
gli umori di una fetta conf¬ 
itente doli etnia maggiorita¬ 
ria, quella clngloese L attenta¬ 
to di ieri è infatti opera di ele¬ 
menti cingalesi ostili all ac¬ 
cordo 

Nonostante I separatisti ta¬ 
mil abbiano detto si all Intesa 
Sayewardone-Qandhl, che li 
obbliga a deporre le armi, I 
sospetti e I timori dei cingalesi 
non sono affatto cancellati 
Né evidentemente è servita a 
fugarli la consegna materiale 
di fucili pistole e munizioni 
che gradualmente sta oramai 
andando a compimento 1 so¬ 
spetti e I timori derivano da 
vari fattori In primo luogo 
non è gradita la presenza di 
5000 soldati Indiani in territo¬ 
rio dello Srl Lanka Sono 11 per 
garantire che 1 guerriglieri ta¬ 
mil rispettino le clausole del* 
I intesa, e allo stesso tempo 
por proteggerli da ritorsioni e 
vendette di civili o militari che 
avviano vecchi conti da rego 
lare 

Ma per 1 cingalesi quelle 
truppe non sono che stranieri 
armati e per di più «Imparen¬ 
tati» con I ribelli L etnia tamil 
che è minoritaria (n Sri Lanka, 
è infatti il gruppo predomi¬ 
narne in vaste zone deli India 
meridionale soprattutto nello 
Stato di Tamil Nadu Nella clt 
té Indiana dì Madras durante i 
4 anni della guerra civile I se 
paratifi tamil hanno trovato 
riparo protezioni finanzia 
menti e armi Nonostante 
Gandhi si sla impegnato a im¬ 
pedire che ciò continui in fu¬ 
turo il sospetto verso t tamil si 
estende sino al governo di 
New Delhi Inoltre si paventa 


che il governo dello Sri Lanka 
abbia fatto concessioni ecces 
sive libertà e amnistia per tutti 
1 detenuti politici tamil, auto 
nomia amministrativa alle zo¬ 
ne nordorientali dell isola, 
unificate in un unica provin¬ 
cia L autonomia, si dice, po¬ 
trebbe ancora andare, ma 
perché unificare il Nord, dove 
i tamil sono il 90%, con I Est 
dove sono appena il 40%? Né 
tranquillizza sapere che la pa¬ 
rola finale su quest'ultimo 
punto spetterà al cittadini in¬ 
teressati tramite referendum 
I anno prossimo 

Sospetto e timore sono lar¬ 
gamente diffusi tra la popola¬ 
zione cingalese 11 principale 
gruppo d opposizione il Parti¬ 
to della libertà della signora 
Bandaranaike. ne ha fatto II 
proprio cavallo di battaglia, 
ma ne sono toccati anche va¬ 
sti settori del partito di Jaye¬ 
wardene sin dentro la com¬ 
pagine ministeriale In questa 
situazione vede 1 opportunità 
di un proprio rilancio anche 
quel Fronte popolare di libe¬ 
razione (Jvp) che, sgominato 
nel 1971 dopo un fallito tenta¬ 
tivo insurrezionale, si è anda¬ 
to riorganizzando, e dall anno 
scorso è nuovamente attivo 
anche sul terreno delle azioni 
armate 

li Jvp si dice marxista cosi 
come parte del movimenti di 
guerriglia tamil Rispetto al 
"accordo dei 29 luglio il Jvp 
ha preso una posizione ambi¬ 
gua da un lato cavalca la pro¬ 
testa anti-tamll del cingalesi, 
dall’altra, superando II re In 
realismo, afferma che non ga¬ 
rantisce I tamil a sufficienza II 
radicalismo del Jvp attecchì 
sce soprattutto tra giovani e 
studenti Ne) clima di instabili 
tà sociale e precanetà econo 
mica che affligge II paese il 
rischio che accada tra le forze 
politiche cingalesi quello che 
è accaduto per i tamil cioè 
l emergere del gruppi estremi¬ 
sti in primo piano a scapito 
delle forze più disponibili al 
dialogo, è reale 


mi COLOMBO Volevano uc¬ 
cidere il presidente dello Sri 
Lanka Lo hanno mancato per 
un pelo Al posto suo è mono 
un ministro mentre altri 15 tra 
deputati e membri deli gover 
no sono rimasti feriti E acca 
duto Ieri mattina a Colombo 
capitale della piccola Isola 
Stato dell Oceano Indiano 
Un terrorista ha scaglialo due 
bombe a mano in una sala del 
Parlamento dove erano riuniti 
oltre 120 esponenti del grup¬ 


po di maggioranza 11 Partito 
nazionale unito (Unp) Gli or 
digni sono caduti sul tavolo 
proprio davanti a Junius Jaye 
wardene 82 anni capo di Sta¬ 
to e leader dell Unp Per sua 
fortuna non sono esplosi subi¬ 
to Rotolando sono finiti po 
chi metri più in là dove è av¬ 
venuta la deflagrazione Un 
botto fortissimo poi solo san¬ 
gue fumo e caos 
Caos di cui ha profittato 
I attentatore per fuggire al¬ 



Un'Immagine felice di Cecilia Cichan la bambina di quattro anni 
sopravvissuta al disastro aereo di Detroit Sorride serena accanto 
al fratellino David, morto con i genitori nella sciagura 


meno sul momento Ma in se 
rata si è saputo che un impie 
fiato del Parlamento è stato 
Fermato per interrogatori E 
d altra parte è impensabile 
che una persona possa porta 
re indisturbata delle bombe 
dentro un edificio supercon 
trollato percorrerne i corridoi 
sino alla stanza dove sono riu 
niti l deputati della maggio¬ 
ranza, aprire la porta e sca¬ 
gliare gli ordigni a meno che 
non sia lui stesso un dipen¬ 
dente del Parlamento o non 
abbia chi lo assiste all interno 
A sera la nvendìcazione 
Un uomo telefona al corri 
spondente locale della Bbc 
Parlando a nome del «Movi 
mento popolare patnottico» 
accusa Jayewardene perchè 
firmando I accordo con Rajlv 
Gandhi relativo alla questione 
tamil «ha tradito la sovranità 
1 indipendenza. I Integnta ter 


ritortale del paese» La sigla e 
ignota anche se a detta dello 
sconosciuto il gruppo conte 
rebbe cinquemila affiliati l so 
spetti inizialmente si erano in 
dirizzati sul Fronte popolare 
di liberazione (Jvp) movi¬ 
mento armato di estrema sini¬ 
stra anch esso ostile all accor 
do 

L ucciso è Keerthi Abeywi- 
ckrema, ministro per gli Enti 
locali 7>a i feriti ci sono il pre 
mier Premadasa e il ministro 
per la Sicurezza sociale Lalith 
Athulathmudali cheavevano 
criticato Jayewardene per 1 in¬ 
tesa con Gandhi La loro tesi 
era che un iniziativa di questo 
genere avrebbe risolto solo 
apparentemente la questione 
tamil mente avrebbe certa 
mente scatenato una reazione 
negativa anche violenta nella 
comunità cingalese Sul se 
condo punto i fatti sembrano 


dare loro ragione L attentato 
di ieri è I ultimo anello di una 
catena di episodi drammatici 
di uguale segno i tumulti po 
polari alla vigilia della firma 
repressi nel sangue con deci 
ne di morti I aggressione a 
Gandhi da parte di un man 
naio cingalese del picchetto 
d onore propno mentre il lea 
der indiano si accingeva a la 
sciare Colombo 
L odio che quattro anni di 
guerra civile hanno seminato 
tra le due comunità etniche 
dello Sn Lanka e duro a mon 
re In questo odio le ingiusti 
zie e le discnminaziom di cui 
tamil e cingalesi si accusano a 
vicenda si confondono con la 
memona ancora fresca di 
stragi ombill e vendette su ci 
vili inermi di cui si sono mac 
chiah sia i guerriglieri tamil sia 
1 esercito nazionale composto 
esclusivamente di cingalesi 


Detroit, trovata la scatola nera 

L’aereo è precipitato 
per un guasto ai motori 


Il ritrovamento della scatola nera dell'Md-80 preci¬ 
pitato domenica scorsa qualche attimo dopo il de¬ 
collo dall'aeroporto d, Detroit ha confermato che 
a provocare la sciagura non era stato un sabotag¬ 
gio o un attentato, ma un guasto ai moton «Stallo, 
stallo», diceva infatti ai piloti la voce metallica dei 
computer di volo, ma ormai era troppo tardi per 
tentare una manovra di emergenza 


M NEW YORK «Stallo sia) 
lo», gracchia la voce metallica 
di uno dei computer parlanti 
di bordo Mancano pochi atti 
mi alla tragedia I Md 80 della 
«Northwest Airlines» sta per 
precipitare e un elaboratore 
elettronico di bordo segnala 
ai piloti che qualcosa non fun 
zlona Ma è troppo tardi per 
tentare una manovra in extre 
mis Di li a poco il segnale sa 
rà coperto dal rumore sordo 
dello schianto e dal boato del 
la esplosione 

Non è stato dunque un at 
tentato o un sabotaggio a prò 
vocare domenica scorsa ia 
sciagura aerea a Detroit ma 
un guasto ai moton La parola 
«stallo» registrata dalla scatola 
nera dell Md 80 ora al vaglio 
di una apposita commissione 
di indagine è il termine tecni 


co che indica il punto in cui 
un velìvolo non ha velocita 
sufficiente o potenza o soste 
gno alare necessari! per poter¬ 
si reggere in ana Qualcosa di 
simile era già accaduto in pas¬ 
sato e ne aveva fatto le spese 
sempre lo stesso aereo 
Nel) 85 era sialo costretto 
pnma di un atterraggio di 
emergenza su Minneapolis a 
volteggiare con un motore so¬ 
lo per la rottura di una turbina 
e 1 anno scorso a) decollo da 
San Francisco un identico 
guaio aveva fatto sfiorare la 
catastrofe 

Ora i dmgenti della Nor 
thwest assicurano che le parti 
dei motori risultate in cattivo 
stato erano state cambiate 
ma per sapere la ventà biso¬ 
gnerà attendere alcuni mesi È 


il tempo che si sono presi gli 
investigatori dell Ente nazio¬ 
nale per la sicurezza aerea per 
definire con certezza i motivi 
dell Incidente Pnma di allora, 
sembra, non si potrà saperne 
di più 

Al mistero della causa che 
ha dato ongine alla sciagura si 
aggiunge anche I incertezza 
sul numero delle vittime Una 
cifra che pare purtroppo de 
shnata a salire 154 si e detto 
in un pnmo momento ma 
non si è tenuto conto che tra i 
passeggen c erano anche 
bambini non registrati all >m 
barco L unica superstite e la 
piccola di 4 anni trovata mira 
colosamente viva tra i rottami 
len è stata riconosciuta dal 
nonno Si chiama Cecilia Ci 
chan e a salvarla e stata la ma 
dre il cui cadavere le ha fatto 
da scudo proteggendola dalla 
pioggia di detriti Cecilia nen 
trava a casa in Anzona 
sull Md 80 con i gemton e un 
fratellino dopo una visita ai 
parenti in Pennsylvania Ades 
so con il corpo ncoperto di 
ustioni e un paio di fratture 
lotta contro la morte in un 
ospedale pediatnco di De 
troit 


Wall Street, «bidone» al laser 


Pace in Centroamerica 

Reagan sempre deciso 
a dare ulteriori 
finanziamenti ai contras 


In giudizio a New York 1 autore della 
truffa del secolo, se non per importo 
almeno per audacia e inventiva era 
nusctto a far quotare nei listini di Wall 
Street un inesistente azienda produt 
trice di futuristiche armi laser, attiran¬ 
do 1500 piccoli investitori e collo¬ 
cando 3 6 milioni di dollari di azioni 


Ne hanno recuperato solo una picco¬ 
la parte L’autore del bidone è un 
truffatore professionista di nome 
Marshall Zolp Una vicenda esilaran¬ 
te che la dice lunga sull’America del¬ 
le «guerre stellari», di Rambo e dell’il¬ 
lusione di arncchirsi facilmente gio¬ 
cando in Borsa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■WASHINGTON lammini 
straziane Reagan non crede al 
piano di pace per il Centroa 
melica recentemente appro 
vato a Città del Guatemala da 
cinque presidenti dello regio 
ne Un alto funzionario della 
Casa Bianca domenica scorsa 
ha detto che se II governo di 
Managua non darà il via atte 
riforme democratiche e al ne 
goziati per il «cessate il fuoco» 
con I contras antisandmistl >1 
presidente Reagan chiederà al 
Congresso di rinnovare i fondi 
(circa 100 milioni di dollari) 
r I assistenza militare ai ri 
HI L attuale programma di 
aiuti scadrà 11 30 settembre 
fossimo Secondo il New 
ork Times» te principati nser 
ve dell amministrazione na 
scono dalli «genericità dtl 
plano definito troppo ambi 
guo» In molti punti chiave 
Reagan sempre secondo il 
giornale non si fidi rebbe af 


fatto delle buone Intenzioni 
del governo sandinlsta che ha 
sottoscritto in Guatemala im 
pegni di democratizzazione 
per il suo paese Per questo 
1 altro ieri a Washington sa 
rebbero stati convocati d ur 
genza I rappresentami diplo 
malici statunitensi nei cinque 
paesi firmatari dell accordo 
con 1 Incarico di illustrare ai 
governi presso i quali sono ac 
ereditati la profonda preoccu 
pazlone degii Usa 11 plano di 
pace è stato criticato ai Dipar 
timcnto di Stato dal «falco» E1 
liott Abrams assistente segre 
tario di Stato per gli affari inte 
ramencani e con particolare 
asprezza da esponenti de ila 
destra repubblicana convinti 
che gli Stati Uniti non devono 
abbandonare per nessuna ra 
gione i ribelli contras e non 
devono accettare patti che di 
fatto legittimerebbero i «co 
munisti» ai potere a Managua 


ma NEW YORK Die cosa vi 
può essere di piu prometten 
te nell America che ha speso 
1 600 miliardi di dollari in ar 
mamenti da quando Reagan è 
presidente che investire in 
un azienda che produce armi 
laser? Quando la Laser Arms 
Corporation si è presentata in 
Borsa circa 1500 persone si 
sono precipitate a comprare 
le azioni per un totale di 3 6 
milioni di dollari senza stare a 
guardare tanto per il sonile 11 
valore delle azioni che veni 
vano offerte ad appena 10 
cents f una era salito tri poco 
tempo a 3 dollari E I autore 
vole «Wall Street Journal» ave 
va pubblicato un annuncio in 
cui si sollecitavano nuovi mve 
stintemi su una emissione che 
pareva inesauribile Nella fre 
nesia del far soldi senza fatica 
limitandosi a leggere i listini di 
Borsa I offerta era decisa 
mtnte attraente 
fi particolare non irrilevante 
era che I azienda en sompli 
cernente un nome sulla carta 
e meni altro Si trattava di una 
delle piu ingegnose truffe dei 
(a storia degli Stati Uniti e per 


di piu perfettamente al passo 
coi tempi Nella pubblicità ri 
volta ai potenziali azionisti tra 
i prodotti sviluppati dalia La 
ser Arms veniva presentato un 
fantascientifico «Xm 60 Plus 
2» descritto come «arma leta 
le con caricatore a 60 colpi 
consistenti in sottili dardi mi 
cidiati e un lancia granate da 
40 millimetri 11 sogno di 
Rambo Solo che I immagine 
della nuova arma riprodotti 
nel depliant era stata tratta 
dalla copertina di un libro di 
fantascienza Un secondo de 
pliant che vole\a essere un 
rapporto agli azionisti cascati 
nel tranello li rassicurava che 
«mentre ci prepariamo ad en 


SIEGMUND G1NZBERG 

trare nell anno fiscale 
1986 87 la Laser Arms Cor 
poration conosce uno dei pe 
riodi piu eccitanti della sua 
stona» Con il bilancio detta 
gliato al centesimo l 321 818 
dollari e 90 cents di profitti su 
6 749 321 dollari e 26 cents di 
fatturato nell anno fiscale pre 
cedente Sulla copertina del 
I opuscolo figurava un gruppo 
di p< rsone elegantissime 
identificate come funzionari 
de il azienda fn reatta si tratta 
va di uno foto di reperlono di 
un agenzia di modelli 
Quando la faccenda delle 
armi del futuro aveva comin 
ciato a mostrare la corda ave 


vano cercato in extremis di 
pubblicizzare un altro prodot 
lo magico una scatoletta che 
si sarebbe dovuta autorefnge 
rare Ma alla fine 1 imbroglio e 
venuto a galla non pnma pe 
rò che si fossero arncchiti 
L ideatore dell ingegnosa 
truffa è un imbroglione prò 
lesslomsta Marshall Zolp 
Alias Robert Cassidy alias 
Martin Wellington alias Mar 
sitali McCr ic vs John Cassi 
dy alias Jol i t mnock Gi\ 
preso in castagna altre tre voi 
le in tentativi di truffa In uno 
di questi aveva inventato una 
sedicente Emervac Corpora 
hon che produceva un mar 


chingegno che doveva servire 
a far sfuggire la gente agli in 
cendi Per spenmentame il 
funzionamento aveva assunto 
un pompiere m pensione di 
San Diego in California ma la 
cosa era finita male il pom 
piere era caduto dal setdmo 
piano di un edificio nportan 
do gravi fente 
L affare della Laser Arms è 
stato però il suo capolavoro 
Che la dice lunga sull Amenca 
delle «guerre stellan» d Ram 
bo e del boom in Borsa Ora 
Zolp è m galera ed e iniziato il 
processo dinanzi ad una Cor 
te di New York Ma sono stati 
in grado di recuperare solo 
600 000 dollan dei milioni 
che era nuscito a frodare allo 
stuolo di piccoli mvestiton at 
tirati dall industna degli arma 
menti Spiccioli però tutto 
sommato rispetto alle somme 
che le aziende che produco 
no sul seno gii armamenti del 
futuro sti appailo ai contri 
buenli amencani attraverso le 
commesse del Pentagono 
Senza nemmeno illuderli per 
un attimo con ia prospettiva di 
arricchirsi in Borsa 



Peres 

e Scevardnadze 
si incontreranno 
all’Onu 


Nella seconda meta di settembre Shimon Peres vice pri 
mo ministro e ministro degli Esteri israeliano promotore 
di una conferenza di pace per il Medionente si incontrerà 
con i) ministro degli Esteri sovietico Eduard Scevardnadze 
a New York in occasione dell assemblea generale dell O 
nu L annuncio è stato dato da Radio Gerusalemme che ha 
aggiunto che Peres avrebbe dichiarato che «i sovietici so 
no molto interessati ad essere dentro cioè dentro una 
trattativa per la soluzione de) conflitto arabo israeliano e 
dentro il Medio Onente, dove in ogni caso sono già» 


Mosca insiste: 
incontri inutili 
se Bonn mantiene 
i Pershing 1 A 


Se non verrà trovata una so¬ 
luzione per i «Pershing 1 
A vettori tedeschi con te¬ 
state nucleari Usa che Bonn 
si rifiuta di inserire nella 
trattativa Usa Urss sul disar 
mo I Incontro fra Shuttz e 
Scevardnadze previsto per 
il prossimo 15 settembre potrebbe saltare Lo ha detto Ieri 
il capo della sezione disarmo del ministero degli Esteri 
sovietico Viktor Karpov La questione dei «Pershing» tede 
schi ha detto ieri a Mosca Karpov dovrà essere risolta 
pnma dell incontro fra il segretario di Stato Usa e 11 mini¬ 
stro degli Esteri sovietico altnmenti 1 incontro non avreb 
be nessuna ragion d essere E in questo caso (fai momen¬ 
to che ! appuntamento di settembre dovrebbe anche pre¬ 
parare il terzo vertice Reagan Gorbaciov anche quest ulti¬ 
mo potrebbe essere messo in discussione 


Presidenziali 
americane: 
l’Urss non ha 
preferenze 


L Unione Sovietica non ha 
mai manifestato preferenze 
per il prossimo presidente 
degli Stati Uniti e non inten 
de interferire nelle elezioni 
presidenziali amencane Lo 
ha detto Ieri Ghennady 
Gherasimov portavoce so 
vietico smentendo le notizie riportate nell ultimo numero 
del settimanale americano «Us news and world report» 
secondo cui Mtkhail Gorbaciov avrebbe detto a un visitato 
re che I attuale vice presidente George Bush dovrebbe 
essere il vincitore delle prossime elezioni presidenziali 
Usa con Robert Dole come vice presidente mentre i de 
mocratici non avrebbero nessuna possibilità di vincere 
«Una tale conversazione - ha assicurato Gherasimov - non 
c e mai stata e non avrebbe mai potuto esserci» 


L’attentatore 

folle 

di Copenaghen 
era un italiano 


Gianfranco Marchi 33 anni 
italiano residente da dieci 
anni in Danimarca, e i auto 
re di un attentato terroristi 
co a Copenaghen che ave 
va tenuto la Danimarca con 
il fiato sospeso Lo scorso 
——luglio una bomba era esplo¬ 
sa in uno scantinato di un ospedale Poco dopo una miste¬ 
riosa organizzazione aveva chiesto allo Stato 16 milioni di 
corone circa 3 miliardi di lire perché non vi fossero piu 
attentati In caso contrario i successivi obiettivi sarebbero 
stati i supermercati len Marchi è stato arrestato la polizìa 
e giunta a lui attraverso i componenti elettronici della 
bomba di marca Olivetti Marchi faceva I elettrotecnico 


Ortega poeta 
al festival 
del libro 
dì Managua 


Forse non tutti sanno che 
Daniel Ortega presidente 
del Nicaragua è anche un 
poeta II più conosciuto dei 
poemi scritti da Ortega è 
datato 1967 il futuro presi¬ 
dente del Nicaragua lo 
scrisse mentre si trovava in 
carcere Si intitolava «Non ho mai visto Managua in mini¬ 
gonna» Anche altri esponenti del governo sandinista sono 
conosciuti per la loro vena lirica è il caso del vice presi¬ 
dente Sergio Ramirez e del ministro della Cultura Ernesto 
Cardena! I loro hbn si trovano da ieri sulla bancarella del 
«Festival intemazionale del libro» che per la pnma volta ha 
aperto i suoi battenti a Managua 


Quando un party 
può costare 
la flagellazione 


Un party un po allegro po 
irebbe costare caro a un 
gruppo di 87 stranien (in 
giesi canadesi e americani) 
arrestati dalia polizia di 
Gedda in Arabia Saudita 
Rischiano tutti la flagella 
zione in pubblico per aver 
consumato bevande alcoliche vietate dalla legge islamica, 
len da Londra è giunta conferma della notizia 28 cittadini 
bntanmci (tra cui 16 donne) sono in carcere in attesa di 
giudizio TUtti erano stati invitati sabato sera a un party 
organizzato a casa di un americana Li avevano trovato 
altn occidentali che si trovavano a Gedda per motivi di 
lavoro uomini daffari tecnici hostess e infermiere di 
diverse nazionalità il party a un certo punto e diventato 
troppo rumoroso e la polizia ha fatto irruzione arrestando 
tutti i partecipanti Lo scorso ottobre 35 inglesi fra cui 25 
infermiere furono espulsi dall Arabia Saudita per aver par 
lecipato a una festa dove si bevevano vino e alcolici 

FRANCO DI MARE 


Approvate dal Parlamento 

«Imbrigliare 
la burocrazia»: Sofìa 
vara le riforme 


mm SOFIA L operazione 
«difficile complicata e anche 
dolorosa» annunciata dal 
premier bulgaro Todor Zivkov 
al plenum del Cc del Partito 
comunista bulgaro del luglio 
scorso è appena cominciata 
L obiettivo e quello come 
scrive !a stampa di Sofia di 
«imbrigl are la burocraz a 
Per farlo il Parlamento bulga 
ro ha approvato ieri la rstrili 
turazionc di quattro o gan smi 
governata i eh ave c 1 1 destitu 
zione di cinque vice premier 
quattro consigli d governo 
sono stati aboliti la stessa sor 
te e toccata a tic m n stiri fi¬ 
nanze Istruzione pubbl i \ t 
Commercio) c ad ile i t 
commi ^io u e com titi f j 
zionanti presso il Consiglio 
dei min stri nove membri di 
questi com tati sono stai de 
stituiti Loperazione ckfinta 
una «svoltastorica» dovrebbe 
contnbure a sntliire I appara 
lo statale e la struttura animi 


mstrativa terntonaie del paese 
e rimettere tn sesto l econo 
mia sulla base del principio 
dell autogoverno Quattro i 
nuovi ministeri istituiti dell E 
conomia e della Pianiti 
cazione delle Relazioni eco 
nomiche estere dell Agncol 
tura e foreste delta Cultura 
scienza e istruzione Inoltre 
una commissione di 21 saggi 
e il lavoro per apportare mo 
d fiche alta Costituzione Tut 
tavia una delle condizioni e$ 
senziali perche ia «svolta* ab 
bia successo è che in futuro 
non si debbano più confon 
dere» il partito e la canea poh 
Ut a con il lavoro di Stato Am 
min stradone statate e partito 
1)vranno avere strade parai 
li le e non ntctssanamenle 
intersecanti Ntlti. condizio 
ni dell autogoverno - senve la 
stampa bulgara - il rango poh 
beo non è una premessa per 
una carica statale e vicever 
sa» 
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Lettere e Opinioni 


Rifiutare gli 
ammiccamenti, 
Il consenso 
con la chiarezza 


■■Caro direttore, Il tuo edi¬ 
toriale del 7 agosto; «Non ba¬ 
tta ripetere adesso le nostre 
parole», rifiuta ammiccamenti 
di democristiani e socialisti, 
attuati tramite espressioni che 
abbiamo usalo nel passalo: 
•governi di programma», 
■giuochi a tutto campo», e 
perfino »rivolujlone coperni¬ 
cana». Il rifiuto di questi am¬ 
miccamenti i più che giusto: 
le maggiorante atte a guidare 
Il paese si costruiscono non 
rubando slogans ma co¬ 
struendo schieramenti Intor¬ 
no a risposte al problemi che 
esso ha. Ma II latto che le stes¬ 
sa parole possano venire utl- 
listate per fini ben diversi do¬ 
vrebbe far ulteriormente riflet¬ 
tere sull'abuso, nel linguaggio 
politico Italiano e purtroppo 
anche In quello del Pel, di 
espressioni gergali - tra l'al¬ 
tro, rapidamente sostituibili 
nel temf» - forse astutamente 
allusive per gli esperti del Pa¬ 
letto, ma prive ai contenuti 
chiari per la totalità dei cittadi¬ 
ni: abuso pericoloso anche 
perché, non essendo le parole 
brevettabili, la ripetizione de¬ 
formata da parte di altri non è 
perseguibile... 

Se la sinistra di cui si vuol 
lar parte è quella europea, In 
primo luogo non deve essere 
quella b’tantlnal Né sarebbe 
sufficiente giustificarsi rilevan¬ 
do che l’Intero dibattito politi¬ 
co Italiano è bizantino, come 
ben sa chiunque abbia prova¬ 
lo - spesso senta riuscirvi - a 
Spiegarne I misteri a un anglo- 
sassone pragmatico (ad 
esempio, perchè il governo 
del medesimi 5 partiti non é 
più un governo pentaparti¬ 
to?), e che pertanto una qual¬ 
che partecipazione a questo 

( [loco di espedienti verbali è 
nevltabile. Infatti partecipare 
•I gioco Induce a sostituire, al¬ 
meno In parte, la manovra 
delle calte al lavoro sul conte¬ 
nuti; e se per altri la gestione 
del potere puA sostituire l'esi¬ 
genza di chiarezza, cosi non è 
per chi dove cercare II con¬ 
senso propria attraverso la 
chiarezza. 

prel, duolo Lutatilo. Genova 


Questione morale, 
non dobbiamo 
abbassare 
la guardia 


■■Caro direttore, l'alternati¬ 
va a sinistra: ecco una linea 
che non ho saputo decifrare. 
La mia confusione - e sono 
certo che è cosi anche per 
molti altri compagni - ha ori¬ 
gine dalla titubanza del Partito 
nel sostenere questa linea po¬ 
litica. Sano convinto che per 
sostenere determinate scelte 
si deve avere la forza e la 
compattezza di tutto II partito 
ma per ottenere questo è ne¬ 
cessario colloquiare e sensibi¬ 
lizzare la base, le sezioni, gli 
attivisti. La nostra scelta non 
deve essere una rincorsa sen¬ 
za fine nel confronti del Parti¬ 
to socialista, ma si deve Inseri¬ 
re In una ottica di confronto 
che non deve lasciare spazi di 
compromesso che demolisca 
la nostra Immagine di partito 
che lotta per l'uguaglianza, la 
sondarteli e la giustizia socia¬ 
le e respinge II mito dell'Indi¬ 
vidualismo esasperato c del 
corporativismo. 

La questione morale: noi 


.D 


opo i disastri della Valtellina 


i comunisti devono scegliere 
con chiarezza: «Necessario un progetto alternativo 
per una nuova qualità dello sviluppo» 


H Pd e la questione ambientale 


tm Caro direttore, i disastri come 
quello della Valtellina, dovrebbero in¬ 
segnare qualcosa a tutti, anche a noi 
comunisti, Fra le cause di questo en¬ 
nesimo disastro, fonti autorevoli indi¬ 
cano anche l'opera di disboscamento 
selvaggio di un'ampia zona della valla¬ 
ta. Ricordo chiaramente che sulla de¬ 
cisione di tagliare alcune migliaia di 
abeti per lar posto alle piste da sci vi fu 
anche chi si oppose, Abbiamo visto 
quale decisione è prevalsa e anche 
quali conseguenze. 

Dobbiamo però anche vedere per 
quali Interessi si è voluto e sì continua 
a volere la cementificazione, la costru¬ 
zione di strade senza alcuna valutazio¬ 
ne geologica (e si parlava addirittura 
di aeroporto) e il disboscamento. In 
Valtellina come In tante parti del no¬ 
stro Paese si formano spesso quelle 
alleanze fra gruppi sociali, partiti, am¬ 
ministrazioni locali che nel nome del 
cosiddetto sviluppo procedono a scel¬ 
te dissennate nell'uso del territorio. 
Queste forze hanno a mio parere co¬ 
me unico scopo interessi corporativi 
che si vuole imporre come interessi 
generali, a cui tutto va sacrificato, In 
primo luogo l'ambiente, considerato 
una variabile di nessuna importanza. 


Esse non ascoltano alcun parere 
scientifico, come era stato dato sulla 
situazione idrogeologica della Valtelli¬ 
na, ma ascoltano solo i loro presunti 
interessi quando si parla di gruppi so¬ 
ciali; o la loro demagogica incompe¬ 
tenza quando si parla di amministrato¬ 
ri. Una cultura rozza e semplificatrice 
sta alla base di queste scelte la quale 
può essere riassunta nella filosofia del: 
freghiamocene della forestazione o di 
altro; le sciovie ci danno i campionati 
del mondo, questi portano reddito, 
avanti a tutta forza verso la devastazio¬ 
ne degli equilibri naturali che si presu¬ 
me non interessino a nessuno o inte¬ 
ressino solo ad «alcuni fissati». 

Negli anni 60 il nostro partito defini¬ 
va questo tipo di scelte e di sviluppo 
uantomeno «distorti». Ricordo quan- 
o si denunciava la speculazione vici¬ 
no ai templi di Agrigento; ricordo la 
strage del Vaiont e tanti altri episodi. 

Oggi la questione ambientale com¬ 
pare molto spesso, più nei nostri di¬ 
scorsi che neH'aUeggiamenlo concre¬ 
to del Partito a contatto con le realtà 
locali in particolare. Atteggiamento a 
volte fatto di incertezze: ma quando si 
sceglie, si appoggiano e si propongo¬ 
no soluzioni che non tengono conto 


dell'ambiente e che stanno nella logi¬ 
ca di quello sviluppo che una volta 
chiamavamo appunto distorto. 

Anche in Toscana gli esempi ci so¬ 
no. Basta citare l'appoggio dì ammini¬ 
strazioni comunali da noi governate, 
al finanziamento e progetto dell'auto¬ 
strada Livorno-Civitavecchia, nono¬ 
stante il già realizzato raddoppio del- 
l'Aurelia; sì può citare anche la varian¬ 
te Fiat-Fondiaria per la città di Firenze, 
i cui effetti ambientali sono sottovalu¬ 
tati. 

Tornando alla Valtellina, non mi ri¬ 
sulta che il partito abbia dato li segno 
dì condurre una battaglia politica e 
culturale che si opponesse allo scem¬ 
pio - con le sue conseguenze ambien¬ 
tali e umane -, ricercando altre solu¬ 
zioni, alle proposte alternative basate 
su logiche diverse da quelle che sono 
state attuate. Le nostre contraddizioni 
vengono fuori anche leggendo il no¬ 
stro giornale. Si notano articoli impe¬ 
gnati e interessanti sull'ambiente, ma 
quando si passa a leggere articoli per il 
turismo-vacanze, allora il tono e il li¬ 
vello cambiano del tutto. Si elogia e si 
incoraggia la cultura del divertimento 
consumistico a tutti i costi, quella cul¬ 
tura che di fatto considera l'ambiente 


come una specie di parco-divertimen¬ 
ti. 

Mi ha colpito un articolo sull 'Unità 
scritto lo scorso anno nel quale si esal¬ 
tava la costruzione di ben tre mega¬ 
cabinovie sul Monte Bianco. L'articoli¬ 
sta riportava l'intervista fatta a un rap¬ 
presentante dì quel ceto medio della 
Vai d'Aosta, il quale naturalmente di¬ 
chiarava il proprio entusiasmo verso 
quel progetto come se fosse stata una 
reale necessità. Teniamo presente che 
nel M. Bianco sono già in funzione 
circa 230 impianti di risalita. 

Concludendo, io credo che anche 
per noi comunisti sia giunto il momen¬ 
to di scegliere con chiarezza se vera¬ 
mente intendiamo affrontare fino in 
fondo la questione ambientale in tutti i 
suoi aspetti. Se noi ci abbassiamo al 
ruolo di sostenitori dello sviluppo eco- 
nomico-sociale così com'è, allora si 
deve sapere che non saremo in grado 
di dare risposte positive ai temi del¬ 
l'ambiente. Occorre un nostro proget¬ 
to autonomo e alternativo per una 
nuova qualità delio sviluppo di cui il 
problema ambientale deve essere par¬ 
te essenziale. 

Armando CaprtlU. Sezione Pei 
«Nuovo Pignone» (Firenze) 



non possiamo permetterci di 
abbassare la guardia su que¬ 
sto problema che Investe tutta 
la nostra società e che trova 
soprattutto nella De e nel Psl i 
sostenitori di posizioni oppo¬ 
ste che sfociano nella corru¬ 
zione e nel clientelismo. Su 
questo problema dobbiamo 
essere chiari soprattutto nei 
confronti del Psi In quanto un 
compagno di viaggio lo si sce¬ 
glie e lo si misura in base ai 
programmi ed In base alla mo¬ 
ralità nella vita pubblica. Il no¬ 
stro patrimonio morale ha ra¬ 
dici profonde, non ci possia¬ 
mo permettere di svenderlo. 

Altri due gravi problemi so¬ 
no la vita democratica ne! no¬ 
stro partito e le battaglie sul 
fropte'ldeale e cultuale, A Mi¬ 
lano, ad esemplo, si è creato 
un distacco tra la base e la 
Federazione; le sezioni e le 
strutture di base denunciano 
inesistenza di attività politica 
che Influisce negativamente 
sulla vita cittadina. 

Per concludere, ritengo de¬ 
cisiva la ristrutturazione orga¬ 
nizzativa all'Interno del nostro 
Partito con un programma so¬ 
stenuto da un movimento rea¬ 
le per una politica seria che ci 
faccia discutere e lottare per l 
problemi dei giovani, la disoc¬ 
cupazione, la questione mora¬ 
le, la distribuzione del profitto 
e la questione fiscale, 

doti. Salvatore Seriale. 

Milano 


Handicappati, 
la «cultura 
della fuga» non c’è 
solo in Riviera 


■■Signor direttore, un'opi¬ 
nione sulle vicende degli han¬ 
dicappati rifiutati dall'albergo 
di Igea Marina e della casa 
marina deli'Anlep di cui si so¬ 
no occupati diffusamente 
stampa e tv. 


Condivido l'analisi di Muc- 
doli: è scattata fra albergatore 
e turista una sorta dì complici¬ 
tà In base alla quale deve pre¬ 
valere ia pratica di una vacan¬ 
za come evasione. La cultura 
della deresponsabilizzazione, 
della fuga, dell'estraniamento 
dalla realtà, tuttavia, se domi¬ 
na in riviera (come peraltro in 


ogni località di vacanza) ha 
radici profonde e si manifesta 
anche nelle città ed in ogni 
momento dell’anno (altro che 
integrazione degli emargina¬ 
ti!). 

La casa marina dell'Aniep 
(la conosco personalmente 
da quasi vent'anni) non è un'i¬ 
stituzione totale: funziona di 


fatto come una pensione, nu¬ 
mericamente prevalgono ac¬ 
compagnatori, familiari ed 
amici, la spiaggia non è riser¬ 
vata ma aperta a tutti. Certo 
essa è organizzata, anche con 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (quanti edifici 
pubblici sono ancora inade¬ 
guati al disposto di legge?), in 
modo da consentire una va¬ 


canza ad handicappati che 
provengono anche dall'este¬ 
ro. 

Se non si vuole aggiungere 
ingiustizia ad ingiustizia essa 
deve continuare a funzionare; 
la Cri (proprietaria dello stabi¬ 
le), il Comune di Bellaria, la 
pretura di Rimini e le istituzio¬ 
ni pubbliche non possono as¬ 
sumersi a cuor leggero ia re¬ 
sponsabilità di una chiusura, 
almeno fintanto che non sarà 
vinta la cultura di cui si diceva 
all’inizio. Ma temo che dovre¬ 
mo aspettare a lungo... 

Paolo Natali. Bologna 


Il diagio 
del consigliere 
se a decidere è 
solo la Giunta 


■iCaro direttore, ho letto 
con interesse l’artìcolo com¬ 
parso sull'Unità del 4-8 scor¬ 
so, sulle dimissioni di Bonvicl- 
ni dal. Consiglio comunale di 
Bologna. Mi sono sentito mol¬ 
to vicino alle considerazioni 
fatte dal compagno, in quanto 
le stesse sensazioni le vivo io, 
dai banchi del Consiglio co¬ 
munale del mio paese. Sono 
sensazioni di apatia, di disim¬ 
pegno e spesso di disgusto 
per una istituzione che do¬ 
vrebbe essere momento di di¬ 
battito, di confronto e di indi¬ 
rizzo politico per l'attività am¬ 
ministrativa di un Comune. In¬ 
vece questa istituzione sovra¬ 
na, è svuotata di tutto ciò, di¬ 
ventando solamente momen¬ 
to di ratìfica di decisioni già 
prese all’interno della mag¬ 
gioranza o di Giunta, toglien¬ 
do ogni spazio a chi, special- 
mente se rappresenta la mino¬ 
ranza, spera di poter portare 
un proprio contributo. 

E allora bisognerà cercare 
di trovare un nuovo modo di 
rappresentare l'elettorato, un 
modo di far sentire la propria 
presenza all’interno del Con¬ 


siglio comunale ed evitare 
che il sistema della delega alla 
Giunta venga utilizzatoli me¬ 
no possibile in modo che il 
Consiglio stesso ritorni sovra¬ 
no sulla maggior parte delle 
deliberazioni. 

Forse una riforma istituzio¬ 
nale degli organi amministra¬ 
tivi del Comune, e non solo, 
potrà dare un nuovo impulso 
a chi è chiamato a rappresen¬ 
tare l'elettorato. 

Claudio M Intatti. 

Fontanafredda (Pordenone) 


Smentita 
deli’Alitalia 
sull’acquisto 
degli «Md-80» 


■R Egregio direttore, sull'edi¬ 
zione del 18 agosto del quoti¬ 
diano da lei diretto l’articolo a 
firmaS.G. dal titolo •Vola sul¬ 
la Roma Milano. Cosi VAlita- 
Ha decise di acquistare quel 
tipo di velivolo» contiene af¬ 
fermazioni che non corri¬ 
spondono assolutamente alla 
realtà dei fatti. 

La invito, pertanto, ai sensi 
dell'alt. 8 della legge 8 feb¬ 
braio 1948 n. 47 a pubblicare, 
nelle modalità e nei termini 
previsti dal secondo comma 
dello stesso articolo, le se¬ 
guenti precisazioni: 

T) La telefonata del dr. Nordio 
al Presidente della McDonnell 
Douglas nel senso menziona¬ 
to dall’articolista non è mai 
avvenuta. Avvenne invece in 
tutt'aitro contesto e tutt’altra 
epoca e precisamente nel 
1978 una telefonata al Presi¬ 
dente della Società Boeing 
avente riferimento alla richie¬ 
sta di anticipata consegna di 
un velivolo «Boeing B 727» già 
ordinato in precedenza. 

2) L'incidente cui si riferisce 
l'articolista è del tutto scolle¬ 
gato da qualsiasi acquisto di 
aerei fatto da Alitalia e co¬ 
munque riguardava non un 
aereo della McDonnell Dou¬ 
glas ma un «Boeing B 737» di 
proprietà di Air Florida. 

3) L’unico incidente che ha 
avuto influenza sull'acquisto 
della flotta Alitalia fu quello 
del «De 10» caduto a Chicago 
nel maggio 1979. A seguito di 
tate evento il Federai Aviation 
Administration ordinò la mes¬ 
sa a terra di tutti i «De 10» in 
attività. In relazione a ciò il 
ministero dei Trasporti non 
autorizzò (a trasformazione in 
ordine fermo di opzioni di ac¬ 
quisto di «De 10» già negozia¬ 
te in precedenza e V Alitalia 
acquistò in luogo dei «De 10» 
gli aeromobili «Boeing 747* 
(Jumbo). 

4) L’acquisto di aeromobili 
McDonnell «Douglas Md-80» 
avvenuto alla fine del 1982 
venne deciso in relazione a 
considerazioni tecniche ed 
economiche che non avevano 
alcuna relazione con i fatti di 
cui ai precedenti punti 1), 2) e 
3). 

Con espressa riserva sia da 
parte dell'Alitalia sia da parte 
del dr. Nardio di attivare nelle 
competenti sedi idonea azio¬ 
ne intesa al risarcimento dei 
gravi danni subiti a seguito 
della pubblicazione detrarti- 
colo di che trattasi. 

Matteo Vagitola. Direttore 
Relazioni Esterne dell’Alitalia 


La rettifica dell Alitalia ci 
pare attendibile e circostan¬ 
ziata nel riferimento a fatti e 
date. Non abbiamo difficoltà 
a prenderne atto e a pubbli¬ 
carla, scusandoci delle im¬ 
precisioni del nostro cronista 
nel riferire a memoria una 
conversazione avvenuta di¬ 
versi anni fa. 


CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mstereologlca sull'Ita¬ 
lia e sul bscino del Mediterraneo è tuttora controllata da 
una distribuzione di pressioni molto livellate con valori 
leggermente superiori ella media. Deboli infiltrazioni di 
■ria fredde provenienti dall’Europa centro settentrionale 
interessano marginalmente le fascia alpina e le sotto¬ 
stanti regioni di pianura. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpi¬ 
ne e in minor misura tulle regioni settentrionali formazio¬ 
ni nuvolose irregolarmente distribuite • tratti accentuale, 
a tratti alternate a schiarite, l'attività nuvolosa sarà più 
frequente sui rilievi dove sporadicamente potrà essere 
associata a qualche episodio temporalesco. Sulle regioni 
centrali e su quelle meridionali prevalenza di tempo buo¬ 
no con ciato sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: leggermente mossi i bacini settentrionali, calmi gli 
altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e marginalmente su 
quelle centrali tempo variabile con alternanza di annuvo¬ 
lamenti e schiarite. Attività nuvolosa più frequente e più 
consistente in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. Tempo buono sulle altre regioni italiane. 

VENERDÌ E RASATO: condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni italiane caratterinate de scarsa 
attività nuvolosa e ampie zone di sereno. SI potranno 
avere formazioni nuvolose più consistenti ma s carattere 
temporaneo lungo la fasci* alpina e lungo la dorsale 
appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

22 

30 

L'Aquila 

15 

30 

Varons 

18 

29 

Roma Urbe 

20 

33 

Trini* 

20 

27 

Roma Fiumicino 

22 

30 

Venezia 

19 

27 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

21 

30 

Bari 

17 

33 

Torino 

17 

29 

Napoli 

20 

32 

Cuneo 

17 

26 

Potarne 

20 

29 

Gsnova 

24 

30 

S. Maria Leuca 

21 

26 

Bologna 

18 

31 

Raggio Calabria 

22 

30 

Firenze 

21 

30 

Messina 

26 

30 

Pisa 

22 

31 

Palermo 

24 

34 

Ancona 

20 

33 

Catania 

20 

34 

Perugia 

21 

28 

Alghero 

22 

27 

Pescara 

18 

34 

Cagliari 

23 

15 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

np 

np 

Londra 

18 

24 

Atena 

21 

31 

Madrid 

18 

32 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

11 

19 

Bruxelles 

12 

26 

New York 

24 

34 

Copenaghen 
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Parigi 

18 


Ginevra 

15 

~S5 

Stoccolma 

17 

~55 

Helsinki 

? 

14 

Varsavia 

5 


Lisbona 

19 

15 

Vienna 

15 




■B La compagna Nicoletta 
Camparìni di Legnago si chie¬ 
de - lettera a rUnllà del 12 
agosto - perché il Pel ritiene 
ia tassa sulla salute Iniqua e mi 
rimprovera, sulla base del mio 
precedente articolo, di «non 
conoscere molto bene il pare¬ 
re del lavoratori». 

Francamente trovo questa 
polemica singolare. Come 
Pel, noi abbiamo fatto una 
proposta molto chiara e preci¬ 
sa, in piena coerenza con la 
legge di riforma sanitaria; la 
fiscalizzazione del finanzia¬ 
mento delia sanità, non sol- 
tanto per i lavoratori autono¬ 
mi, ma per tutti, a cominciare 
dai lavoratori dipendenti. Il 
che significa eliminare sia la 
tassa sulla salute che i contri¬ 
buti, eccetto quelli che riguar¬ 
dano l'indennità malattia. A 
questo proposito mi sia con¬ 
sentita una precisazione sul 
fatto che ancora esisterebbe 
una disparità tra HI* pagato 
dal lavoratore dipendente e il 
7,5% dai lavoratore autono¬ 
mo, I paragoni vanno fatti se¬ 
riamente. Difatti occorre tene¬ 
re conto, In primo luogo, che 
una parte consistente degli 
oneri del lavoro dipendente 
(per area territoriale, per certe 
industrie, per le donne) già 


La posizione 
del Pd sulla 
tassa-salute 


IQINIO ARIEMMA 


sono fiscalizzati (complessi¬ 
vamente sono di parecchio 
meno dell’ 1 ! %) e, in secondo 
luogo, che gli artigiani non 
percepiscono alcun reddito 
quando sono in malattia, né 
Indennità di gravidanza e così 
via. 

Ma ritornando alla nostra 
proposta dove sarebbe la pe¬ 
nalizzazione del lavoratore di¬ 
pendente? Conosco l’obiezio¬ 
ne; passando tutto ai fisco pa¬ 
ga ancora una volta Pantalone 
cioè li lavoratore dipendente, 
acuì vengono fatte le trattenu¬ 
te alla fonte, mentre i ceti 
commerciali, professionali c 
imprenditoriali dichiarano 
molto meno di auanto guada¬ 
gnano, E una obiezione di cui 


tener conto, tanto è vero che, 
per compensare la mancata 
entrata, noi proponiamo una 
manovra sulle imposte indi¬ 
rette che graverebbe in modo 
eguale su tutti i cittadini, oltre 
naturalmente alle entrate pro¬ 
venienti dalia imposizione ge¬ 
nerale sui redditi, 

Inoltre sono convinto che 
la tassa sulla salute non sol¬ 
tanto non risolve il problema 
- che è certo fondamentale - 
dell'evasione fiscale, ma anzi, 
proprio per il modo con cui è 
stata concepita e per la sua 
iniquità, la incentiva, cioè 
spinge questi coti a comporta¬ 
menti negativi nei confronti 
del fisco, dello Stato e dei ser¬ 
vizi pubblici, come tl servizio 


sanitario nazionale, che deve 
essere uguale per tutti. 

Ben più profonde e diverse 
dovrebbero essere le misure 
se si vuole colpire l'evasione. 
Il Pei ha presentato alcune 
proposte di legge generali e 
particolari sul fisco, che do¬ 
vrebbero essere fatte cono¬ 
scere meglio e in modo più 
largo. Sfugge, infine, alla com¬ 
pagna Camparmi il punto più 
importante, che pure era pre¬ 
sente nel mio articolo su l’Uni¬ 
tà: attraverso la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri di malattìa noi 
proponiamo anche di sgrava¬ 
re i salari e di ridurre il costo 
del lavoro. Ciò, oltre ad aprire 
spazi reali per adeguamenti 
salariali del lavoro dipenden¬ 
te, potrebbe apportare mag¬ 
giore competitività alle impre¬ 
se italiane, soprattutto quelle 
che oggi si trovano in difficol¬ 
tà, mettendo i presupposti di 
una convergenza tra lavoro 
dipendente, lavoro autonomo 
e imprenditorialità diffusa. E 
questa non ci sembra una pro¬ 
posta, anche sul plano politi¬ 
co più generale, di poco con¬ 
to, che debba essere sottova¬ 
lutata soprattutto da parte dei 
lavoratori dipendenti e delle 
organizzazioni sindacali. 


Ricerca scientìfica, 
un’occasione 
da non sprecare 

PAOLO AMATI 


Tra le poche novità positive 
di questo nuovo governo spic¬ 
ca quella delia creazione di un 
ministero per la Ricerca scien¬ 
tifica e l'Università, con l’affi¬ 
damento di questo dicastero 
ad una persona scelta proprio 
per la sua alta qualificazione 
quale è il prof. Antonio Ruber- 
ti. Finalmente un'iniziativa rin¬ 
novatrice sostenuta da una 
scelta qualificante. Ciò che 
preoccupa è che questa inno¬ 
vazione, fondamentale per lo 
sviluppo del nostro paese, 
sembra non essere sufficien¬ 
temente compresa dalle forze 
di sinistra e progressiste, e 
che si rischi di vanificare 
un'occasione così importante 
per l’avvenire culturale ed 
economico del nostro paese. 
Infatti le grandi manovre della 
conservazione per l'insabbia¬ 
mento del progetto sono già 
incominciate. Decreto legge, 
legge quadro, tempi perii pas¬ 
saggio deil'Università da! mi¬ 
nistero della Pubblica Istm- 
zione al nuovo ministero, pas¬ 
saggio degli enti di ricerca, ed 
in particolare del Cnr al nuovo 
ministero prima o dopo del 
riordinamento del personale: 
tutte questioni che rischiano 
di rendere il successo di un 
ministro quale Ruberti, che si¬ 
curamente ben conosce ciò 


che si dovrebbe fare in questo 
campo e quanto impegno sia 
necessario per riordinare, an¬ 
che dì un po’, questo dissesta¬ 
to settore della nostra società. 

Sono convìnto che tanti 
operatori del settore avrebbe¬ 
ro qualche cosa da dire o da 
suggerire, ma ritengo che ora 
sia prioritaria la chiarezza per 
quanto riguarda le scelte di 
base, cioè quella di fare o di 
non fare questo importante 
passo innovativo e progressi¬ 
sta e di rendere efficiente, nel 
minor tempo possibile, il 
neoistiiu u> ministero, ben 
consci che poi ci saranno bat¬ 
taglie da fare e da vincere 
contro il conservatonsmo e 
gli interessi corporativi, tanio 
nell'Università quanto negli 


enti di ricerca. Il Pei dovreb¬ 
be, a parer mio, prendere po¬ 
sizioni ben chiare prima sulla 
reale attuazione del ministero 
nel minor tempo possibile e 
poi proporre le riforme che ri¬ 
tiene necessarie in questo set¬ 
tore. In questo spirito si è in¬ 
fatti tenuta la Conferenza na¬ 
zionale sull'Università nel 
marzo scorso che tra l'altro ha 
visto il prof. Ruberti tra gli ora¬ 
tori più qualificati. Si chiari¬ 
scano le posizioni, se neces¬ 
sario approfondendo il dibat¬ 
tito interno e con le altre forze 
progressiste del paese, sui 
problemi fondamentali quali il 
diritto allo studio superiore 
con i rispettivi doveri, sui rap¬ 
porti tra insegnamento e ricer¬ 
ca, tra Università e Cnr, tra ri¬ 


cerca di base e ricerca appli¬ 
cata, tra ricerca pubblica e 
privata, sull'assetto del perso¬ 
nale della ricerca, suH’inter- 
scambiabilìtà tra Università ed 
enti di ricerca - in special mo¬ 
do con il Cnr -, sullo mobilità 
del personale, sui parametri dì 
professionalità, ecc., ma sì 
faccia subito qualche cosa in 
positivo per non perdere que¬ 
sta opportunità storica per 
modificare la situazione sta¬ 
gnante nella quale languisco¬ 
no la nostra Università e la no¬ 
stra ricerca scientifica. Sono 
troppi quelli che sperano In un 
governo dì breve durata con 
un conseguente «rimpasto» 
che tolga dal ministero della 
Ricerca Scientifica e dell'U Di¬ 
versità l'attuale titolare, che 


ha dimostrato negli undici an¬ 
ni del suo rettorato all'Univer¬ 
sità di Roma dì saper agire 
senza condizionamenti in una 
linea nettamente rìformatrice 
e progressista. 

Vorrei ricordare che II no¬ 
stro paese, che si vanta del 
quinto posto tra ì paesi svilup¬ 
pati per il suo reddito naziona¬ 
le, è in ben più bassa classifica 
come sviluppo scientifico-tec¬ 
nologico, e che è sulla esten¬ 
sione del lavoro nero, e sullo 
sfruttamento delle classi me¬ 
no abbienti che manteniamo 
questa nostra classifica. E do¬ 
vere de) Partito comunista di¬ 
fendere queste classi promuo¬ 
vendo Io sviluppo scientìfico e 
tecnologico per rendere iì 
paese più capace dì sviluppa¬ 
re fonti di benessere nuove 
che arricchiscano la nostra 
società in modo più giusto. 
Perciò ci sì impegni aperta¬ 
mente per la realizzazione in 
tempi brevi del nuovo ministe¬ 
ro con tutte te sue facoltà e sì 
apra contestualmente un serio 
e serrato dibattito su quali ri¬ 
forme si intende promuovere 
non lasciando tempo per ma¬ 
novre dì insabbiamento o di 
compromesso tendenti a con¬ 
servare l'attuale situazione, 
frutto dì una lottizzazione sel¬ 
vaggia dei centri di potere. 
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Borsa 

fndiìl 
Mib 845 
(-15,5 dal 
2-1-1987) 



Lira 

Tiene 
bene 
tra le 
monete 
dello Sme 



Dollaro 

Nuovo calo 
sui mercati 
europei 
(a Milano 
1342 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Caso Fim-Cisl 

Vittorio Foa 
solidale 
con Tiboni 


■I Parole di fuoco del sin¬ 
dacalista della Firn Piergior¬ 
gio Tiboni nel confronti dei 
probiviri della Flm-CIsl che 
lo hanno sospeso per otto 
mesi da ogni Incarico e atti¬ 
vili sindacale. Nel coreo di 
un'Intervista, rilasciata ad 
una eminente radiofonica 
milanese, l'esponente sinda¬ 
cale accusa I suoi giudici di 
«non essere stali Imparziali». 
•Quando il nemico e II tuo 
giudice sono la stessa perso¬ 
na - ha aggiunto il sindacali¬ 
sta sospeso - la sentenza la 
conosci gli>. 

Contortalo dal «segnali di¬ 
versi» che a suo dire giungo¬ 
no dalla Clsl confederale e 
per nulla «pentito», Il leader 
del sindacato del metalmec¬ 
canici milanesi ha deciso di 
dare battaglia. In primo luo¬ 
go ricorrendo al probiviri 
confederali. Quindi conti¬ 
nuando quella che ha defini¬ 
to una lolla «per la democra¬ 
zia sindacale». La polemica 
verso II «modello Fiat» e 
quindi la critica aspra verso 
raccordo siglato nel mesi 
scoisi dal sindacato con la 
Fiat suil'Alfa-Romeo, resta¬ 
no le posizioni principali del 
sindacalista milanese. Co¬ 
struire «un sindacato che ab¬ 
bia una sua capaciti rivendi- 
catlva autonoma, libera da 
qualsiasi condizionamento, 
culturale o di altra natura, 
derivante dalla controparte»: 
i questo l’obiettivo ribadito 
da Tiboni che ha ripetuto la 
sua denuncia di un «tentativo 
di normalizzazione di un 
pezzo Importante e combat¬ 
tivo del sindacalismo mila¬ 
nese» perpetuato dagli ullicl 
di corso Marconi. 

Piena sondarteli a Tiboni 
è stata espressa da Vittorio 
Foa, l’anziano leader della 
sinistra sindacale e presiden¬ 
te dell’lres Cgll, che nel cor¬ 
so di una Intervista radiofoni¬ 
ca ha dichiarato di «vergo¬ 
gnarsi protondamente per 
questa vicenda, c di essere 
molto preoccupato di quello 
che potri slgnlllcare per II fu¬ 
turo della dialettica Interna 
al sindacato», «Nel movi¬ 
mento organizzato del lavo¬ 
ratori - ha proseguito Foa - 
dalla Issa del patriarcato si è 
ormai passati a quella del se¬ 
gretariato, per cui se un se¬ 
gretario più piccolo si per¬ 
mette di criticarne uno più 
grande viene Immediata¬ 
mente condannato per lesa 
maeati». 

Una presa di posizione po¬ 
lemica sulla sospensione di 
Tiboni è stata pure assunta 
da Democrazia proletaria. 



Borsa: la caduta non si arresta 


na scorsa, infatti, l’indice della Borsa di Milano era 
il 7,1% in più di quello registrato ieri. Un calo estre¬ 
mamente consistente, che non ha precedenti in 
questi anni, e che si è verificato soprattutto in un 
mese solitamente stabile. 


BRUNO ENRIOTTI 


Mi MILANO. Ogni giorno un 
record negativo. Ogni giorno 
un secco calo del valori dei 
titoli. La Borsa di Milano con¬ 
tinua Inesorabilmente a scen¬ 
dere e nessuno è In grado di 
prevedere quando questa fles¬ 
sione potrà arrestarsi. Anzi, i 
più esperti osservatori del 
mercato di piazza Affari, so¬ 
stengono che con la fine del 
periodo feriale le difficoltà sa¬ 
ranno ancora maggiori per cui 
c'è già addirittura chi paventa 


un «settembre nero» per I de¬ 
tentori di titoli anzionari. 

Sono soltanto supposizioni, 
ma dì concreto c'è il fatto che 
per II quarto giorno consecuti¬ 
vo l’Indice della Borsa di Mila¬ 
no ha chiuso con un saldo ne¬ 
gativo e anche ieri ha fissato 
un nuovo record minimo del¬ 
l’anno. La seduta si è Infatti 
conclusa con ribasso 
dell’ 1,17% a quota 845 
(-15,5* dall’inizio dell’an¬ 
no). Rispetto a venerdì scor¬ 


so, ultimo giorno prima del 
grande ribasso, l'Indice Mib 
ha subito una perdita de) 
7,1*. 

Non uno tra i titoli principa¬ 
li ha retto il mercato. Quasi 
tutti hanno infranto ì minimi 
già toccati nei giorni scorsi. Le 
Fiat, tanto per fare un esem¬ 
pio, hanno chiuso a 10.660 li¬ 
re con un ribasso dell'1,3*, 
ma sono poi state scambiate 
nel dopolistino fino ad un mi¬ 
nimo di 10.520 per poi miglio¬ 
rare lievemente a fine seduta. 
Le Montedison hanno perso 
in chiusura il 2,05* terminan¬ 
do a 2.145 lire per poi scende¬ 
re ulteriormente a 2.130 dopo 
aver segnato il minimo della 
giornata a 2.125. Ancor più ri¬ 
levante il ribasso subito dalle 
Olivetti: il titolo della società 
di Ivrea è sceso del 2,35* ter¬ 
minando a 11.000 lire per poi 
scendere ulteriormente a 
10.950 lire. Più contenuta la 


flessione registrata dalle Ge¬ 
nerali che hanno perso lo 
0,69* con un ulteriore cedi¬ 
mento prima della chiusura. 
Ancora sopra i minimi, inve¬ 
ce, le Mediobanca che hanno 
chiuso con un ribasso del 
2,10*. Nell’insieme dei vari 
comparti, comunque, solo il 
settore delle comunicazioni 
ha registrato ieri un lievissimo 
incremento (+0,12%), mentre 
tutti gli altri anno chiuso con 
ribassi che sono stati soprat¬ 
tutto sensibili per i tessili 
(-2,21*), aziende cartarie ed 
editoriali (-2,06), minerarie e 
metallurgiche (-1,90). 

Il listino delle quotazioni di 
borsa emesso al termine della 
giornata di feri è un cimitero 
di segni negativi, in cui fanno 
spicco il -5,25 della Bulloni, il 
-4,50 della Latina assicura¬ 
zioni, il -6,15 della Banca 
agricola milanese, il -9,52 
della Riva Finanziaria, per toc¬ 


care il -11,85 della Cucirini 
Cantoni. 

I motivi di questo costante 
e preoccupante calo conti¬ 
nuano ad essere i più diversi. 
Le vendite - si osserva in piaz¬ 
za Affari - sarebbero giunte 
nella giornata di ieri soprattut¬ 
to dalle banche, mentre si è 
allentata la pressione degli or¬ 
dini di marca estera. I fondi di 
investimento risulterebbero 
per lo più fermi in attesa che i 
sottoscrittori rientrino dalle 
vacanze. A partire dal mese di 
settembre, in coincidenza 
con l'andamento dei nscatti e 
delle sottoscrizioni, potrebbe¬ 
ro decidere dì intervenire. Il 
mercato di questi giorni è sta¬ 
to definito dagli operatori un 
mercato «di sistemazioni» in 
cui peserebbero meccanismi 
interni, quali una diffusa liqui¬ 
dità, più che fattori esterni. 

Nelle ultime sedute si sa¬ 
rebbe inserita una forte cor- 


I consumi italiani *86 

Più energia ai trasporti 
meno per la 
produzione industriale 


Il petrolio cala ancora 

Minimi a New York e Londra 

Costretti a vendere 

gli «speculatori del Golfo» 


Mercati in tensione 

I tassi bancari attivi 
aumentati in luglio 
Ultimi Bot tassati a metà 


MI ROMA. 1 consumi energe¬ 
tici italiani sono stati nel 1986 
dell 1 1,02* superiori rispetto 
all’anno precedente, la pro¬ 
duzione nazionale è invece 
aumentata del 6,84*, mentre 
le importazioni e le esporta¬ 
zioni hanno registrato un au¬ 
mento rispettivamente del 
3,47* e del 37.68* nello stes¬ 
so periodo. Questi l dati diffu¬ 
si oggi dal ministero dell’Indu¬ 
stria con la pubblicazione del 
bilancio energetico nazionale 
per il 1986. 

Dal dati del ministero del- 
l’Industria, risulta che in Italia 
sono stati consumati nell'an¬ 
no in questione 147,69 milioni 
di tep (tonnellate equivalenti 
petrolio), mentre la produzio¬ 
ne è stata di 29,5 milioni, L’in¬ 
dustria ha assorbito per la pro¬ 
duzione 31,32 milioni di tep, 


28,42 milioni sono stati Invece 
usati per i trasporti e 36,81 per 
gli altri usi (domestici, com¬ 
merciali, artigiani). 

Nell'ambito industriale, il 
maggior consumatore di ener¬ 
gia è stato nel 1986 il settore 
siderurgico, seguito da quello 
del materiale da costruzione, 
da quello della chimica, da 
quello meccanico e da quello 
petrolchimico. Limitata la ri¬ 
chiesta energetica del settore 
agricolo, Incentrata principal¬ 
mente sul gas naturale. 

li consumo di energia per 
scopi industriali è diminuito ri¬ 
spetto a)l'85 dello 0,41* men¬ 
tre è aumentalo per i trasporli 
del 4,76* e per gli altri usi 
delt’l,30*. In conclusione, 
quindi, è aumentala la richie¬ 
sta totale di petrolio e suoi de¬ 
rivati (+0,79*) 


MI Prezzi del petrolio acco¬ 
ra in calo nella giornata di feri, 
sia sul mercato di Londra, sia 
su quello di New York dove si 
è addirittura toccato il valore 
più basso da un mese e mezzo 
a questa parte. Una delle cau¬ 
se principali viene individuata 
dall'ondata di vendite di greg¬ 
gio che si continua a, registra¬ 
re per il dissiparsi dei timori di 
una crisi nel Golfo Persico. 
Hanno avuto dunque torto tut¬ 
ti quegli operatori che due set¬ 
timane fa avevano acquistato 
contratti a termine di greggio 
prevedendo che i prezzi sa¬ 
rebbero aumentati in seguito 
ad un conflitto nel Golfo. 
Un’altra causa viene indicata 
da molti esperti anche nell'ec¬ 
cesso di produzione dell’O- 


pec, a causa della quale la si¬ 
tuazione offerta-domanda 
non migliora. Quindi a Londra 
per le consegne a settembre si 
è registrata una quotazione di 
17,70/80 dollari al barile con¬ 
tro i 18,90-19 dollari della 
chiusura di lunedì, f contratti 
per consegne ad ottobre e no¬ 
vembre hanno chiuso entram¬ 
bi a quota 18,75/80 dollari 
contro ì 18,90-19 precedenti. 
Grosso, si diceva, il calo a 
New York. Il contratto per le 
consegne a settembre ha 
chiuso a 19,83 dollari al barile 
con un calo di 74 cent rispetto 
a venerdì (e nel corso della 
giornata aveva addirittura toc¬ 
cato 1 19,65 dollari). I contrat¬ 
ti di ottobre hanno fatto regi¬ 
strare un 19,68 dollari con un 
calo di 61 cent 


tm ROMA. Nel mese di luglio 
i tassi di interesse bancari atti¬ 
vi applicati sui prestiti hanno 
fatto registrare un lieve au¬ 
mento rispetto al mese di giu¬ 
gno. Secondo i dati provvisori 
resi noti dalla Banca d'Italia il 
tasso minimo sui prestiti è sta¬ 
to dell’ 11,61 per cento a fron¬ 
te dell'11,53 per cento di giu¬ 
gno mentre il tasso medio è 
stato del 13,17 per cento con¬ 
tro il 13,01 per cento di giu¬ 
gno. Stabili sono rimasti i tassi 
d’interesse passivi corrisposti 
ai depositanti. In lieve diminu¬ 
zione è risultato, infine, ii tas¬ 
so interbancario (a luglio del 
10,90 per cento contro 
l’11,03 per cento di giugno). 

Per chi investe in Bot, intan¬ 
to, l'emissione di domani sarà 
una delle ultime occasioni per 


Finanziaria, un’altra «mina» per Goria 


Il momento della legge finanziaria 1988, si avvici¬ 
na. Ed appare questa un’altra mina vagante nelle 
acque già surriscaldate della maggioranza di pen¬ 
tapartito. Per lunedi prossimo il nuovo ministro del 
Lavoro, Formica, ha convocato i rappresentanti di 
Sindacati e imprenditori. E intanto è già polemica 
tra la De e ii neoministro del Tesoro, Amato, men¬ 
tre un aumento delle imposte oscura l'orizzonte... 


m ROMA. Si ritroveranno lu¬ 
nedi prossimo, 24 agosto, nel 
palazzo del ministero del La¬ 
voro In via Veneto. Anche se 
in due riunioni separate, infat¬ 
ti, ii nuovo ministro del Lavo¬ 
ro, Rino Formica, ha convoca¬ 
to I massimi rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali 
* i segretari generali di Cgll, 
Cisl e UH - e quelli delle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali - i 
responsabili della Confmdu- 
stria, deli'lntersind e dell'A- 
sap - per un primo esame del 
numerasi problemi che saran¬ 
no al centro (si legge in una 
nota) «dei dibattito politico- 
sindacale nel prossimo autun¬ 
no». In termini forse più espli¬ 
citi, è una prima illustrazione 


completa delle richieste di im¬ 
prenditori e organizzazioni 
dei lavoratori in vista delia 
prossima legge finanziaria 
Dalle scelte che il governo 
compirà nel documenio di 
politica economica per il 
1988 dipenderanno infatti 
molti dei margini per garantire 
la salute deile imprese (e in 
note ufficiose gli imprenditori 
già lo sottolineano) e molte 
delle scelte sindacali 
E un punto che viene riba¬ 
dito con estrema chiarezza da 
Eduardo Guarino, segretario 
confederale della Cgil. «Il vero 
nodo da sciogliere - afferma 
commentando l'invito del mi¬ 
nistro Formica - è quello della 
legge finanziaria Tutta la poli¬ 


tica sindacale del prossimo 
autunno - aggiunge - dipen¬ 
derà infatti dalla politica eco¬ 
nomica che il governo deci¬ 
derà per l'88. Le nostre batta¬ 
glie saranno direttamente le¬ 
gate al documento che verrà 
elaborato dal governo e che 
ci auguriamo possa rappre¬ 
sentare un quadro positivo. E 
non a caso Pizzinato, Marini e 
Benvenuto hanno già fatto sa- 

r ere che riproporranno nel- 
inconiro di lunedì i temi fon¬ 
damentali dell'occupazione e 
del mercato del lavoro, del 
Mezzogiorno, della previden¬ 
za, deliassistenza, degli oneri 
sociali, che già costituivano la 
base del documento presen¬ 
tato il 21 luglio scorso all’allo- 
ra presidente incaricato Gio¬ 
vanni Gona (e dei quali rifena- 
mo accanto) E dello stesso 
tono sono anche le prime di¬ 
chiarazioni di parte imprendi¬ 
toriale Le principali osserva¬ 
zioni con cui si presenteranno 
al ministro Formica - fanno 
sapere, in sintesi, Confmdu- 
stna, Intersind e Asap - riguar¬ 
deranno il quadro delle «com¬ 
patibilità economiche genera¬ 
li» che dovrà consentire alte 
imprese di manienere e, so 


possibile, estendere, il livello 
di competitività dell'industria 
italiana. Il riferimento è gene¬ 
rale, ma certo agli imprendito¬ 
ri non sfugge il perverso mec¬ 
canismo - che le previsioni af¬ 
fermano rimarrà pienamente 
operante anche per il prossi¬ 
mo anno (e per chissà quanti 
altri ancora) - che partendo 
dalla politica del debito pub¬ 
blico e dagli alti interessi pa¬ 
gati dallo Stato finisce per de- 
pnmere gli investimenti. 

Non cessa di essere in pri¬ 
mo piano, dunque, la questio¬ 
ne dell'ingente debito dello 
Stato (solo per l’88 sono pre¬ 
visti interessi per circa 80mtla 
miliardi). Gli echi si sentono 
anche nella lunga intervista ri¬ 
lasciata Ieri dal neomimstro 
del Tesoro, Giuliano Amato, 
all'«Avanti!» Parla di un «se¬ 
condo tempo» dell'azione av¬ 
viata dal governo Craxl, parla 
di «riforme contenute nel pro¬ 
gramma socialista» che con 
questo governo devono avan¬ 
zare, afferma di voler conti¬ 
nuare a «turare le (alle della 
spesa a partire da una politica 
sociale che ponga fine ad un 
assistenzialismo indiscrimina¬ 
to» Per indicare come lince 


programmatiche essenziali 
del nuovo governo il Mezzo¬ 
giorno, l'occupazione, l'inter¬ 
nazionalizzazione dell'econo- 
mia (anche se non riesce, ad 
esempio, a spiegare perché il 
nuovo dipartimento per ii 
Mezzogiorno stia da molti me¬ 
si «a bagnomaria»)- Ma la po¬ 
lemica non si è fatta attende¬ 
re. Gli ha risposto il vicepresi¬ 
dente dei deputati de Nino 
Cristofon, invitandolo ad in¬ 
terrogarsi sul «nostro grado di 
civiltà» piuttosto che «preco¬ 
nizzare tagli alla spesa in favo¬ 
re delle categorie socialmente 
più deboli». Per concludere 
con una sorta di annuncio di 
battaglia che suona più o me¬ 
no se qualcuno pensa di po¬ 
ter utilizzare la legge finanzia- i 
ria «in modo surrettizio e per 
nforme che devono trovare la 
normale via parlamentare», se 
lo dimentichi Come inizio di 
discussione non c’è male dav¬ 
vero, mentre le previsioni di 
entrata presentate dalla Ra¬ 
gioneria dello Stato spingono 
chiaramente a far decidere 
per settembre l'aumento delle 
imposte a carico di qualcuno 
E si sa già bene di chi 


E lunedì Formica ne discute 
con imprenditori e sindacati 


M ROMA. Le avevano già 
riassunte nel documento pre¬ 
sentato all'allora soltanto «in¬ 
caricato» presidente del Con¬ 
siglio, Gona. Le spiegheranno 
lunedi al ministro del Lavoro 
Rino Formica, le richieste im- 
nunciabili che le organizza¬ 
zioni sindacali fanno a! gover¬ 
no. I temi su cui insisteranno 
Pizzinato, Marini e Benvenu¬ 
to- occupazione e mercato 
del lavoro, Mezzogiorno, pre¬ 
videnza, assistenza, oneri so¬ 
ciali. Per t) pnmo punto I sin¬ 
dacati chiedono di garantire 
un rilancio degli investimenti 
per far crescere le occasioni 
di lavoro Chiedono anche 
che venga approvato il già 
concordato disegno di legge 
sull’occupazione giovanile e 
che si attui finalmente l’inter¬ 
vento straordtnano nel Mez¬ 
zogiorno. E, insieme a questo, 
uno spostamento di nsorse a 
favore dei setton - come la 
scuola o la ricerca - che pos¬ 
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L’indice è sceso dell’1,17% 
Un nuovo record negativo 
Aumenta il pessimismo 
sulle possibilità di ripresa 

Calo del 7% in pochi giorni 

L’ondata di vendite continua 
coinvolgendo i titoli guida 
e la maggioranza del listino 


Arriva 
il pane 
«biologico» 


Dopo frutta e ortaggi sono in arrivo anche farina e pane 
biologici, ottenuti da coltivazioni non trattate chimicamen¬ 
te. L'iniziativa e dell'Apca di Modena, l’Associazione delle 
cooperative agrìcole aderenti alla Lega, che ha stretto un 
accordo commerciale con la società francese «Lemaire», 
leader dal 1931 nella produzione di pane biologico, per 
applicare in Italia ie tecniche di coltivazione naturale del 
grano per ottenere farina da destinare alla pianificazione e 
ai prodotti da forno. L'Apca di Modena ha investito a 
grano biologico circa 6)5 ettari messi a disposizione da 
un'altra cooperativa, la Fertiicoop. il prezzo del bio-pane 
si aggirerà sulle 4mila lire contro le attuali tremila. 


I commercianti: 

«I prGZZJ no i prezzi all'Ingrasso e 

aumenteranno» ^ uindi anche queìlì al corv 
aumenteranno» sumo Q Uesla è , a p nncipa . 

le indicazione che emerge 
dall'indagine svolta nel me- 
se <jj maggio dall’ISCO Sili* 
l'andamento e le previsioni sull'attività del settore del 
commercio al minuto. Più preoccupati i dettaglianti, meno 
gii addetti alla grande distribuzione. Per tutti l'evoluzione 
dell’occupazione si manterrà sui livelli attuali. 


rente di vendita di marca spe¬ 
culativa, mentre sarebbero 
stati segnalati diversi interven¬ 
ti allo scoperto. Le prossime 
settimane saranno certamen¬ 
te difficili per le società di ge¬ 
stione dei fondi di investimen¬ 
to. «L'ottimismo è tramontato 
- afferma un rappresentante 
della società che gestisce i 
fondi della Banca popolare di 
Novara - e abbiamo di fronte 
un futuro molto incerto». An¬ 
che alla Romagest le previsio¬ 
ni per il mese borsistico inizia¬ 
to in modo cosi negativo la¬ 
sciano poco spazio all'ottimi¬ 
smo; molto dipenderà, a loro 
parere, da come andranno i 
pagamenti dei saldi di liquida¬ 
zione previsti per il prossimo 
28 agosto. Si teme che le cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
che hanno sottoscritto i fondi 
quando U mercato tirava ab¬ 
bandonino in tutta fretta l'in¬ 
vestimento azionario. 


Tetnoloflia Si inaugura oggi il raddop- 

ICCnUHHJia pjo de ||- oleodolto | ra k-TUr- 

Italiana chia. La nuova conduttura, 

nor il mona, ni o/v. realizzata dalia società ita- 
per ii mcyd uiw , iana Saip€m in conS orzio 

OOttO con società turche, raddop¬ 

pia il maxi oleodotto dìe 
già collegava i due Stati e si 
sviluppa per 900 chilometri. L intero progetto che ha un 
valore di circa t.000 miliardi di lire è stato realizzato senza 
interrompere ii flusso in funzione e aumenta la capacità 
fino a 500.000 barili di petrolio ai giorno. 


In MaIIcp In base ai conti tnps il Moll¬ 
ili munse 5 e dovrebbe essere la re- 

un pensionato gionepiù vecchia d'Italia, a 

nnnl rlnnna ricevere l’assegno deirteli- 

' c»* luto è infatti una persona 

abitanti Ogni cinque abitanti (pari a 

63mila pensioni). Mentre in 
Lombardia, dove meno di 
un abitante su venti è pensionato, la popolazione dovreb¬ 
be essere «più giovane». Il dato che emerge dal bollettino 
statistico dell’lnps aggiornato alla prima metà dell’86 è che 
non sempre a regioni ad alto indice di vecchiaia corrispon¬ 
de un alto numero dì pensionati. Infatti in Veneto, in Tren¬ 
tino e in Liguria, ad una popolazione anziana considerevo¬ 
le, corrisponde un numero di pensionati modesto, mentre 
nelle Marche, in Umbria, in Abruzzo, in Basilicata ed in 
Puglia si somma il numero più alto di pensioni erogate. 


acquistare titoli pubblici sog¬ 
getti ancora alla ritenuta fisca¬ 
le ridotta, pari al 6,25%. A par¬ 
tire dal primo ottobre scatterà 
infatti l’aliquota de) 12 , 50 % (la 
stessa applicata sui titoli ob¬ 
bligazionari), così come pre¬ 
visto dal provvedimento del 
settembre scorso. 

Infine scatta oggi la facoltà 
di conversione dei Cct a cedo¬ 
la variabile 19/8/86-93, in cer¬ 
tificati ai tasso fisso dell'8,50% 
e con scadenza il 19/8/93 i 
portatori dei certificati, po¬ 
tranno esercitare il diritto di 
conversione fino al 31 agosto. 
I certificati da convertire ver¬ 
ranno ritirati dalle filiali della 
Banca d’Italia, che provvede¬ 
ranno a rilasciare ricevuta 
provvisoria da utilizzare per la 
consegna del certificati a tas¬ 
so fisso. 


ACCOntO ,n Basilicata da settembre 

. . 0 . entreranno in vigore ì nuovi 

DdnClìC*K6QlOFI€ meccanismi per assicurare 

na r |Wriii»7ÌAno in teni P' brevi ì necessari fi- 

P** 1 ®J5 U P aUOnC nanziamenti ai progetti pre- 

II) Basilicata sentati dalle cooperative 

giovanili, e questo in appi!- 

cazione di un’intesa tra la 
Regione e gli istituti di credito locali. L’accordo prevede 
l’impegno degli istituti ad eliminare le lungaggini burocra¬ 
tiche che ostacolano la concessione dei finanziamenti, e 
l’impegno della Regione a modificare al più presto il testo 
delia legge regionale sull’occupazione giovanile. 


Non vantano osi l aumento del prezzo del- 

, 1 i hT 1 l’alluminio alla lunga non 

I prezzi ani avvantaggia ì produttori dei 

per I produttori apre le >*>'- 

m il i I e a matena ' 1 concorrenti, 

di alluminio Sono invece importanti una 

stabilità del prezzo e una ef- 
ficìenza degli impianti. So¬ 
no queste le condizioni indicate dal persidente della Mcs 
del gruppo Efim Ferdinando Palazzo per rilanciare un set¬ 
tore che solo recentemente ha visto crescere la domanda 
e il prezzo. L'indicazione che viene dal poto pubblico è 
quella di una politica dì cooperazione intemazionale tra 
tutti i paesi produttori, per raggiungere una stabilità del 
prezzo intemazionale e in questo quadro sarà importante il 
ruolo calmieratore che potranno avere paesi come il Ve¬ 
nezuela. 


ROBERTO MONTEFORTE 


sono contnbuire in maniera 
determinante all’occupazio¬ 
ne 

Nel settore della previden¬ 
za le confederazioni mendi¬ 
cano un disegno di legge che 
possa omogeneizzare tutti ì 
trattamenti pensionistici (pub¬ 
blici e pnvati) mettendo final¬ 
mente ordine nel settore. 
Stessa cosa per le liquidazio¬ 
ni. Ancora, si chiede di au¬ 
mentare l'importo degli asse¬ 
gni familiari e di quelli integra¬ 
tivi. oltre alla istituzione di un 
assegno sociale che raziona¬ 
lizzi Te attuali prestazioni assi- i 
stenziali Infine si auspica la 
profonda riorganizzazione di : 
tutto il sistema di assistenza 
sannana. 

Sui versante fiscale, si chie- : 
de npnstmo di condizioni di ; 
equità (sgravi irpef) combat¬ 
tendo a fondo l'evasione, n- : 
formando l'amministrazione ; 
finanziaria, allargando ia base > 
imponibile con "introduzione i 
anche di una imposta patri- j 
momale ordinana 


Confmdustria 

«Subito nuovi 

sostegni 

airexport» 


M Una polìtica dì sostegni 
mirata soprattutto alla com¬ 
mercializzazione ma anche 
indirizzata a favorire i processi 
di riconversione dell’offerta 
rispetto alla domanda idi mer¬ 
ci italiane su mercati stranieri. 
E questa la ricetta presentata 
dalla Confindustria per porre 
riparo all'«estrema debolez¬ 
za» delle nostre esportazioni e 
per scongiurare le previsioni 
nere riguardo l’andamento 
della bilancia delle partite 
correnti italiane il cui «attivo 
tenderà a scomparire nel 
1988 e sì trasformerà in un 
passivo debordine di 5 mila 
200 miliardi nei 1989». 

Una sorta di «che fare* per 
limitare il progressivo deterio¬ 
ramento reale delia bilancia 
commerciale, che sì basa so¬ 
prattutto su richieste di soste¬ 
gni più elastici e rivolti alla 
commercializzazione, in parti¬ 
colare su) mercato europeo 
riemerso come polo di attra¬ 
zione 


Valuta 

Bnl: eccessivi 
timori per la 
deregulation 


■■ I recenti provvedimenti 
In materia di liberalizzazione 
valutaria dovrebbero portare, 
nei prossimi tre o quattro an¬ 
ni, ad un deflusso netto di ca¬ 
pitali per complessivi 
20-30mìla miliardi di lire. E 
quanto sì afferma m un recen¬ 
te lavoro dell'ufficio studi del¬ 
la Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro. Lo studio della Bnl tende 
quindi a ridimensionare le 
ipotesi sul possìbile deflusso 
netto di capitali (SOmìla mi¬ 
liardi di lire) avanzate nei mesi 
scorsi. Secondo lo studio, in¬ 
fatti, non vi sarebbe una eleva¬ 
ta propensione all'mvestìmen- 
to all’estero, e ciò sarebbe di¬ 
mostrato indirettamente dal 
(atto che ì fondi di investimen¬ 
to italiani non hanno utilizzato 
appieno nemmeno il plafond 
di investimento all'estera m 
totale esenzione dal deposito 
infruttifero fissato, fino a mag¬ 
gio '87, al 10 per cento del 

Q * nonio complessivo di 
stessi 
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Economia e Lavoro 


Banche 

Bankamerica 
I giapponesi 
rinnanziano? 


Il ribasso della moneta Usa trascina in giù le principali borse 

Nuovo pesante calo del dollaro 


Vertici bancari scaduti 

Continua a temporeggiare 
il Comitato governativo 
Nomine solo a ottobre? 


Mi TOKIO, Sei grandi ban¬ 
che commerciali giapponesi 
hanno aderito all'acquisto di 
parte dei 2S0 milioni di dollari 
in titoli subordinati offerti dal¬ 
la Bankamerica Corp. all'in¬ 
terno del proprio piano di ri¬ 
capitalizzazione da 350 milio¬ 
ni di dollari. 

È quanto ha riferito una 
Ionie bancaria degna di fidu¬ 
cia. 

Le banche giapponesi do¬ 
vrebbero acquistare circa 150 
dei 250 milioni di dollari di 
titoli subordinati e dovrebbe¬ 
ro anche convincere altri Isti¬ 
tuti giapponesi ad Intervenire 
nell'operazione. 

Bankamerica ha contattato 
a suo tempo 23 tra i maggiori 
Istituti bancari giapponesi cer¬ 
cando di convincerli a sotto¬ 
scrivere il plano di ricapitaliz¬ 
zazione del quale fanno parte 
anche 100 milioni di dollari in 
azioni privilegiate convertìbili. 

Il portavoce di Bankameri¬ 
ca a Tokio, Eiko Taira, non ha 
voluto commentare la notizia. 


Dollaro ieri in forte calo in tutte !a principali piazze 
europee e asiatiche. A New York le quotazioni 
sono ulteriormente calate. Salgono in conseguen¬ 
za oro e argento. Riflessi negativi nelle borse valori 
di Tokio, Londra, Parigi e Francoforte. Anche Wall 
Street va pesantemente giù, dopo il record dell'al¬ 
tro ieri. A influenzare negativamente la moneta 
Usa c’è il dato sul deficit commerciale. 


MARCELLO V1LLARI 


■■ ROMA, li dollaro conti¬ 
nua a calare, Ieri in Italia co¬ 
stava 1341,95 lire contro le 
1359 lire del giorno prima, cir¬ 
ca 17 punti in meno (30 punti 
In meno negli ultimi due gior¬ 
ni). A Francoforte la moneta 
Usa veniva quotata 1,8550 
marchi, contro 1,8768 marchi 
del giorno prima. Nel dopo- 
fixing le quotazioni del dolla¬ 
ro erano addirittura inferiori, 
all’apertura del cambi a New 
York veniva quotato 1,8530 
marchi e 1340,75 lire. A Tokio 
e sui mercati asiatici il dollaro 
ha continuato anche ieri a 
perdere terreno, essendo sta¬ 
to quotato In chiusura a 
150,20 yen (ma a un prezzo 
inferiore a New York). Nella 
capitale giapponese, gli anali¬ 
sti giustificano il deprezza¬ 
mento del dollaro rispetto allo 
yen per il secondo giorno 


consecutivo con il fatto che 
molte società finanziarie, che 
avevano assunto posizioni 
rialziste sul dollaro a seguito 
della forte partecipazione 
giapponese all'asta dei titoli 
de! tesoro trentennali ameri¬ 
cani della scorsa settimana - 
ieri la Sa/omon brothers sot¬ 
tolineava che gli acquisti giap¬ 
ponesi di titoli americani nel¬ 
l'anno In corso uguaglieranno 
probabilmente il record di 70 
miliardi di dollari toccato nel 
1986 - Ieri si sono decisi a 
vendere, avendo perso la spe¬ 
ranza che il dollaro possa ri¬ 
prendersi dall’effetto provo¬ 
cato dalla pubblicazione dei 
dati sul deficit commerciale 
americano. 

E, in effetti, la notizia che il 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale Usa a giugno era stato di 
15,71 miliardi di dollari aveva 



fatto cambiare marcia alla 
moneta americana che, pro¬ 
prio in quei giorni, in occasio¬ 
ne dell'aggravarsi della crisi 
del Golfo Persico, aveva ritro¬ 
vato l’antico ruolo di moneta- 
rifugio, salendo, in Italia, a 
1375,9 lire, il livello più alto 
dalla fine del 1986. Parallela- 
mente alla discesa del dollaro 
ieri l’oro (ma probabilmente 
anche a causa dello sciopero 
dei minatori In Sudafrica) e 


l’argento erano in ascesa. 

11 ribasso del dollaro ha 
provocato in varia misura e 
con varie motivazioni cali ge¬ 
neralizzati nelle principali 
borse mondiali. Oltre al forte 
ridimensionamento subito ieri 
a Wall Street, dopo 11 balzo 
dell'altro ieri che aveva porta¬ 
to l'indice industriale Dou) Jo¬ 
nes a 2.700 punti - ma secon¬ 
do alcuni analisti si trattereb¬ 
be più che altro dì una corsa a 
realizzare profitti dopo il 


boom di questi giorni - si regi¬ 
strava ieri il calo della borsa di 
Tokio. L’indebolimento del 
dollaro, infatti, avrebbe de¬ 
presso le azioni dei gruppi più 
legati all'export, dal momento 
che si presume che un peggio¬ 
ramento ulteriore del rappor¬ 
to fra lo yen e i! dollaro con¬ 
trarrà ancora i margini di pro¬ 
fitto di queste imprese. Stessa 
cosa a Francoforte, mentre a 
Parigi molti analisti collegava¬ 
no il ribasso in borsa con ii 


calo del dollaro perché preve¬ 
dono un possibile rialzo dei 
tassi di interesse per difende¬ 
re il franco in seguito a possi¬ 
bili tensioni all'interno dello 
Sme causate da un parallelo 
rafforzamento del marco. 

In sostanza, gli avvenimenti 
di questi giorni confermano 
quei clima di instabilità nei 
cambi che nel recente vertice 
di Venezia fra i sette paesi più 
industrializzati si era solenne¬ 
mente affermato di voler su¬ 
perare. Del resto, vista l'inca¬ 
pacità degli Stati Uniti a recu¬ 
perare quelle posizioni perdu¬ 
te nel commercio intemazio¬ 
nale, nonostante il ribasso del 
dollaro, non è improbabile 
che ci sia una deliberata scel¬ 
ta delle autorità Usa di prose¬ 
guire nel deprezzamento del 
dollaro, anche se ieri la Fede¬ 
rai Reserve sarebbe interve¬ 
nuta a sostegno del dollaro. 
Ma sembra che sì sia trattato 
di un intervento più che altro 
di facciata, anche se alcuni 
sostenevano che la Fed abbia 
voluto lanciare un segnale al 
mercato, in linea con gli impe¬ 
gni dei «G7». Se così fosse as¬ 
sisteremo nei prossimi mesi a 
nuove tensioni e si conferme¬ 
rà l'impressione che i vertici 
non servono poi a molto, al¬ 
meno se si tiene conto degli 
obiettivi che ufficialmente si 
propongono di raggiungere. 


■1 ROMA. Sono già ventiset¬ 
te i vertici bancari scaduti, ma 
dell'intera questione nomine 
si parlerà probabilmente solo 
ad ottobre. Entro due mesi in¬ 
fatti, l’elenco è destinato ad 
allungarsi ulteriormente, con 
l'aggiunta dì tre vicepresìden- 
ze di rilievo, due della Cariplo 
ed una della Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma. Ed è poco pro¬ 
babile che il neo ministro del 
tesoro Giuliano Amato, cui 
compete la questione delie 
nomine in qualità di presiden¬ 
te del Comitato interministe¬ 
riale del credito e risparmio, 
voglia affrontare il nodo delle 
nomine in due tappe. 

Non sarà comunque un 
compito facile. È infatti un 
Clcr rinnovato, con equilibri 
politici diversi rispetto alla 
precedente edizione, quello 
che si troverà ad affrontare 
una patata bollente da tempo. 

E la vicenda delle nomine 
costituirà una specie di rodag¬ 
gio dei nuovi equilibri interni. 
In seguito all insediamento 
del nuovo governo, infatti, la 
Democrazia cristiana conti¬ 
nua a contare su quattro mini¬ 
stri - Goria, in qualità di mini¬ 
stro per gli affari del Mezzo¬ 
giorno, cui si aggiungono Co¬ 
lombo (Bilancio), Granelli 
(Partecipazioni statali) e Pan- 
dolfi (Agricoltura) - ma perde 
la presidenza che passa, con 
Amato, ai socialisti. Questi, 


con ii ministro del Commer¬ 
cio estero Ruggiero, contano 
così su due membri contro il 
solo nella precedente edizio¬ 
ne. La rappresentanza del 
Psdi scende da due a un solo 
ministro (Emilio De Rose, La¬ 
vori pubblici), mentre il PII 
continua ad occupare una po¬ 
sizione, con Adolfo Battaglia 
(Industria). 

Tra i vertici che attendono 
da tempo il rinnovo spiccato 
la presidenza del Monte del 
Paschi di Siena (Piero Barucci 
è, tra l’altro, di recente appro¬ 
dato alla presidenza dell AbO» 
del San Paolo di Torino (Gian¬ 
ni Zandano), del Banco di Na¬ 
poli (Luigi Goccioli), del Ban¬ 
co di Sardegna (Giannino Par- 
ravicinì), del Credito Indu¬ 
striale Sardo (Paolo Savona), 
del Banco di Sardegna (Ange¬ 
lo Solinas), e della Banca Na¬ 
zionale delle Telecomunica¬ 
zioni (Giuseppe Cadano). At¬ 
tendono inoltre il rinnovo le 
presidenza del Credito Agra¬ 
rio del Piemonte, deUTrfls, del 
Mediocredito centrale e del 
Melior credito. Sul fronte del¬ 
le Casse, risultano da rinnova¬ 
re 4 presidenze (Città di Ca¬ 
stello, Civitavecchia, Naml e 
Pescara) e 15 vlcepresidenze, 
di cui tre, appunto, verranno a 
scadere pero ad ottobre, Inol¬ 
tre una di queste, quella del 
vicepresidente della Cariplo, 
Ferrari, si presenta comples- 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO. Prezzi in ulteriore arretra¬ 
mento con scambi più attivi che nella 

f liornata di lunedi. Il mercato ha risenti- 
o della rinnovata pressione degli smo¬ 
bilisi! che ha Investito quasi tutti I titoli 
quotali. Non sono però mancati recu¬ 
peri soprattutto del titoli più sacrificati. 
L'assorbimento è risultato ancora ridot¬ 
to seppur meno difficoltoso su valori 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 


principali. L'attività si è accentrata sugli che nel dopollstino. in recupero le Au- 
asslcuratlvl, Fiat, Montedlson, Olivetti, sonia che lunedi avevano però perso 
diversi llnamiari e cementieri. L'Indice oltre il 30%, Le Fiat hanno contenuto la 
Mlb fissato al termine della seduta a Itessione entro l'1,3%, mentre le Mon- 
— 1,17 ha (atto segnare il nuovo record tedison dopo un calo di -2 hanno per- 
negativo dell'anno con 845. Tra gli assi- so ancora quota nel dopolistlno, In ul- 
curalivl partlcolamente cedenti le Al- leriore arretramento, dopo un Inizio 



io; 


Mercoledì 
19 agosto 1987 
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BOHUMIL HRABAL 


«LA TONSURA» 


3 


Signori, i miei capelli 



«Quando già pedalavo il signor Bod’a 
correva per un pezzetto insieme a me 
tenendomi i capelli perché non finissero 
nella catena o nei raggi. 

E quando già avevo preso velocità 
il signor Bod’a gettava in aria 
la mia acconciatura come si lancia 
una stella o nel cielo un aquilone...» 


PERSONAGGI 

È il macellaio signor Myclik 
che fa della maialatura 
nel cortile della 
fabbrica di birra una vera 
e propria opera d’arte. 
Nell’insaccatura delle salsicce 
e dei sanguinacci 
viene coinvolto anche l’intero 
consiglio d’amministrazione 


B od'a Cervlnka d 
malleva sempre 
lama cura nel miei 
capelli Diceva 
mmmm questi capelli sono 
ciò che resta del buon tempo 
dorato, capelli del genere non 
Il ho mal avuti sotto II mio pet¬ 
tine, Quando Bod'a pettinava 
quel miei capelli, era come se 
nel negoslo avesse acceso 
due torce, negli specchi e nel¬ 
le bacinelle a nelle caraffe 
scoppiava l'Incendio del miei 
capelli, e lo dovevo ricono¬ 
scere che Bod'a aveva ragio¬ 
ne. Non avevo visto 1 miei ca¬ 
pelli cosi belli come nel ego- 
clo di Bod'a quando II metteva 
a mollo nell Infuso di camo- 
mll a che preparavo e portavo 
nella gemelline per II latte. 
Finiamo che I miei capelli era¬ 
no bagnati, non prometteva¬ 
no mal quello che cominciava 
ad accadere quando al asciu¬ 
gavano; appena cominciava¬ 
no ad asciuganti era come se 
In quel torrenti fossero nate 
migliala di api dorate, migliala 
di lucciole, coma se crepitas¬ 
sero migliala di cristalli dal ri¬ 
flessi d'ambra. E quando Bo¬ 
d'a passava per la prima volta 
Il pettine In quella mia crinie¬ 
ra, si sentivano dei crepiti! e I 
capelli sprintavano scintille e 
si gonfiavano e crescevano fa¬ 
cendosi vaporosi, tanto che 
Bod'a doveva Inginocchiarsi 
come se stessa pettinando 
con una striglia le code di due 
puledri In piedi una accanto 
all'altro 


Una nuvola 
alla camomilla 


E nel suo negozio si faceva 
luce, I ciclisti scendevano dal* 
le biciclette e poggiavano II vi* 
so contro la vetrina per riuscì* 
re a convincersi e per spiegar¬ 
li cosa avesse colpito I loro 
occhi, E Bod'a stesso Indugia¬ 
va nella nuvola del miei capel¬ 
li, per non essere disturbato 
chiudeva sempre a chiave II 
negoilo, si avvicinava conti¬ 
nuamente ad annusare l'odo¬ 
re dei miei capelli e, finito di 
pettinarli, sospirava con dol¬ 
cezza, e solo allora II legava 
secondo il proprio gusto del 
quale lo mi fidavo, una volta 
con un nastrino viola, un'altra 
con uno verde, altre volte con 
uno rosso o blu, come se lo 
avessi fatto parte di un rituale 
cattolico, come se i miei ca¬ 
poni avessero fatto parte delle 
feste della Chiesa Riapriva 
poi 11 negozio, mi portava la 
bicicletta, appendeva al telalo 
la gamellina e mi aiutava cor¬ 
tesemente a sedermi sul selli¬ 
no l daVantl al negozio già si 
era raccolta una folla di gente, 
tutti a fissare quel capelli odo¬ 
rosi di camomilla Quando già 
pedalavo, Il signor Bod'a cor¬ 
reva per un pezzetto Insieme a 
me, tenendomi I capelli per¬ 
ché non finissero nella catena 
o nel raggi. E quando avevo 
preso velocità a sufficienza, Il 
signor Bod'a gettava in aria la 
mia acconciatura come si lan¬ 
cia In aria una stella o nel cie¬ 
lo un aquilone, e tornava al 
negozio col fiatone E lo pro¬ 
seguivo col capelli che mi svo¬ 
lazzavano dietro, sentivo il lo¬ 
ro crepitio, come quando si 
sfrega tra le dita del sale o del¬ 
la seta, come la pioggia quan¬ 
do si allontana su una tettola 
di latta, come quando si frigge 


una cotoletta alla viennese, 
cosi dietro di me svolazzava 
quella fiaccola di capelli, co 
me quando 1 ragazzi con ie 
scope Impeciate accese van¬ 
no In giro la sera che precede 
la notte di san Filippo e Giaco¬ 
mo o giocano a bruciare le 
streghe, cosi allo stesso modo 
dietro di me svolazzava il fu¬ 
mo del miei capelli E la gente 
si fermava, e io non mi mera¬ 
vigliavo affatto che non riu¬ 
scissero a staccare gli occhi 
da quel capelli svolazzanti che 
come una reclame andavano 
loro Incontro E anch’io pro¬ 
vavo piacere vedendo di esse¬ 
re vista, la gamellina vuota 
della camomilla tintinnava 
contro il manubrio mentre il 
pettine dell’aria che fluiva mi 
pettinava I capelli all'lndletro 
Attraversai la piazza, tutti gli 
sguardi si raccoglievano nella 
mia pettinatura svolazzante 
come si raccoglievano 1 raggi 
nella ruota della bicicletta sul¬ 
la quale pedalava il mio lo In 
movimento Francln mi aveva 
Incontrato due volte così svo¬ 
lazzante, e ogni volta quel mio 
capello svolazzante gli aveva 
tolto II respiro, tanto che non 
mi aveva nemmeno rivolto la 
parola, non era stato capace 
di gridarmi dietro nulla, era ri¬ 
masto a tal punto paralizzato 
da quella mia Inattesa appari¬ 
zione che si era schiacciato al 
muro e aveva dovuto aspetta¬ 
re un po' prima di riuscire a 
riprendere fiato, e se gli avessi 
rivolto la parola avevo l'Im¬ 
pressione che sarebbe stra¬ 
mazzato al suolo, era quel 
suo Innamoramento che lo 
schiacciava contro 11 muro co¬ 
me I orfanello dipinto da Ale5 
nel sussidiario E lo pedalavo, 
ora luna ora l'altra delle gi¬ 
nocchia battevano contro la 
gamellina, l ciclisti che veniva¬ 
no nell’altra direzione si fer¬ 
mavano, alcuni giravano la bi¬ 
cicletta e si davano a inseguir¬ 
mi, mi superavano per poi gi¬ 
rare le bici e rivenirmi incon¬ 
tro, e salutavano la mia cami¬ 
cetta e la gamellina e I miei 
capelli svolazzanti e tutta 
quanta me, e io con gentilezza 
e comprensione concedevo 
loro quella vista dispiacendo¬ 
mi soltanto di non avere ia ca¬ 
pacità di potere almeno una 
volta allo stesso modo venire 
Incontro a me stessa, per go¬ 
dere anch'io di ciò di cui an¬ 
davo fiera e di cui non avevo 
da vergognarmi Feci ancora 
un giro della piazza per poi 
passare sul corso principale 
I). davanti a) Grandhotel 1) 
c'era una motocicletta Orlon 
e, davanti alla moto, Francia 
che teneva tra le dì la una can¬ 
dela stava lì con la sua moto¬ 
cicletta e di sicuro mi vedeva 
ma faceva finta di non veder¬ 
mi, quella sua Orlon aveva 
sempre noie con I accensione 
e noie In generale, per cui 
Francln portava con sé ne! si 
decar non solo tutte le chiavi, 
le chiavi inglesi e i cacciavite, 
ma anche un piccolo tornio a 
pedale E accanto a Francin 
c’erano due membri della pre 
sidenza del consiglio dì ammi 
Distrazione della fabbrica di 
birra a responsabilità limitata 
e prima di battere con la scar 


petta sull'acciottolato, allun¬ 
gai una mano dietro, tirai da¬ 
vanti i capelli e mi li poggiai in 
grembo 

- Ciao, Francin, - faccio 

E Francln aveva soffiato sul¬ 
la candela e, come mi senti, la 
candela gli cadde dalle dita, 
lo smontaggio gli aveva lascia¬ 
to sul viso due strisce nere 
-1 miei omaggi, » salutaro¬ 
no i membri del consiglio di 
amministrazione 

- Buon giorno, signori II 
tempo oggi è davvero bellissi¬ 
mo, no? - dissi mentre Fran¬ 
cln si faceva rosso fino alla 
punta dei capelli 

- Francin, dove ti è finita la 
candela? - faccio lo 

E mi abbassai, Francin si 
era Inginocchiato e stava cer¬ 
cando la candela sotto 11 side¬ 
car, poggiai il fazzolettino sul 
selciato, mi inginocchiai e l 
capelli mi scesero davanti, il 
signor De Giorgi, mastro spaz¬ 
zacamino, prese con tenerez¬ 
za I miei capelli e se li gettò sul 
braccio, come fa il sacrestano 
col paramenti del prete. Fran¬ 
cln Inginocchiato teneva gli 
occhi fissi sotto l'ombra az¬ 
zurra del carrozzino laterale, e 
lo vedevo che la mia presenza 
lo aveva a tal punto messo In 
subbuglio che stava cercando 
soltanto per riprendersi 


Il giorno 
delle nozze 


I) giorno del nostro matri¬ 
monio, anche allora era finita, 
allo stesso Identico modo, 
mentre mi stava Infilando fa- 
rollino le dita gli tremavano 
tanto che la fede nuziale gli 
cadde e andò a ruzzolare da 
qualche parte, per cut dap¬ 
principio solo Francln, poi i 
testimoni e alla fine anche gli 
Invitati, prima piegati, poi car¬ 
poni, persino il prete, tutti a 
strisciare carponi per la catte¬ 
drale, fino a che un chieri¬ 
chetto non rinvenne sotto un 
confessionale l'anello nuziale, 
il tondo anellino nuziale n«* 
zolato dalla parte opposta e 
dove lo cercavano carponi 
tutti I presenti E io quella vol¬ 
ta avevo riso così tanto, stavo 
Il In piedi e ridevo 
- C è qualcosa 11 vicino alla 
fogna, - disse un bambino 
continuando a spingere il suo 
cerchio sul Corso 
E vicino alla fogna c’era la 
candela, Francin la prese con 
le dita e, quando voleva nawi- 
tarla nel morate, le mani gli 
sussultavano tanto da far bal¬ 
bettare la candela nella filetta¬ 
tura E si apri la porta del 
Grandhotel e ne usci il signor 
Bemàdek II mastro fabbro, 
quello che in una serata si era 
scolato venticinque litri di bir¬ 
ra di Plzefi, e portò un bocca¬ 
le di birra 


Illustrazioni di Giuseppe Dlema 


- Gentile signora, non si of¬ 
fenda, beva qui da me! 

- Alla sua salute, mastro! 

Affondai il nasino nella 

schiuma, sollevai il braccio 
come quando si fa un giura¬ 
mento, e lentamente e con 
gusto mandai giù quella be¬ 
vanda dolceamara e, giunta al 
fondo, con l’indice mi sciugai 
le labbra e dissi 

- Ma anche la birra che 
produciamo noi è altrettanto 
buona 

Il signor Bemàdek mi fece 
un Inchino 

- Però, gentile signora, la 
birra di Plzeft ha li colore pre¬ 
ciso Identico a quello dei suoi 
capelli mi permetta - bor 
bollò il mastro fabbro, - mi 
permetta di andare ancora a 
sbevucchiare in suo onore di 
questi suoi capelli d'oro 

SI Inchinò allontanandosi, 
un fisico da centoventi chili al 
quale i pantaloni dietro face¬ 
vano enormi pieghe, pieghe 
come quelle di un elefante 

- F-ancin - faccio, - vieni 
per pranzo? 

Stava stringendo la candela 


nella testata del motore, fin¬ 
geva di essere tutto concen¬ 
trato Feci un Inchino ai signo¬ 
ri membri del consiglio di am¬ 
ministrazione, spinsi sul peda¬ 
li, gettai dietro di me quei miei 
torrenti di birra di Plzeft e, ac¬ 
quistando velocità, attraverso 
una stretta stradina sbucai sul 
ponte, e al di là del parapetto 
il paesaggio mi si apriva da¬ 
vanti come un ombrello II fiu¬ 
me profumava e li sullo sfon¬ 
do si stagliava beige la fabbri¬ 
ca di birra con la malteria, la 
patrizia fabbrica di birra di 
una società a responsabilità li¬ 
mitata. 


Bello come 
un gladiatore 


Sul coperchio della scatola 
dell'estensore c’era scrìtto 
Anche voi avrete un corpo 
ugualmente bello, muscoli 
possenti e una forza tenibile 1 
E Francln ogni mattina alle¬ 
nava I propri muscoli che. in 
effetti, aveva magnifici, precisi 
identici a quelli del gladiatore 
sul coperchio di quegli esten¬ 
sori solo che Francin vedeva 
se stesso come un coniglietto 
scuolato Poggiai sul fornello 
la pentola con le patate, presi 
la scatola con su la fotografia 
di quel magnifico atleta e lessi 
a voca alta 


- Anche voi avrete la forza 
delia tigre che con una sola 
zampata uccide un animale di 
gran lunga più grosso d) lei 

E Francin fissò il viottolo, 
l'estensore gli appassì tra le 
dita e Francin di colpo si stese 
sul sofà come se gli avessero 
troncato le radici e disse 

- Pepln 

- Cosi finalmente vedrò tuo 
fratello, finalmente sentirò 
mio cognato, il mio cognati- 
noi 

E mi appoggiai all'Intelaia¬ 
tura delle finestre, e lì sul viot¬ 
tolo c'era una persona, in te¬ 
sta un cappellino ovale, panta¬ 
loni a scacchi da cavallerizzo 
infilati nei calzettoni verdi alla 
tirolese, teneva il naso ame- 
ciato e sulle spalle portava lo 
zaino militare 

- Zio JoZin, - gridai sulla 
soglia - entri! 

- E lei chi diavolo è? - disse 
lo zio Pepin 

- lo sono la vostra cognata, 
siate il benvenuto! 

- Caspita se ne tengo di for¬ 
tuna ad averci per cognata un 
tocco dì figliola simile, ma 
Francin dov è? - chiese lo zio 
facendosi largo fino in cucina 
e in camera 


- Beh, che ti piglia? Te ne 
stai sdraiato? Dannazione, io 
sono venuto a farvi una visita, 
non rimarrò più di quindici 
giorni, - chiacchierava lo zio, 
e la sua voce rimbombava ta- 

S itando l'aria come una ban- 
iera, come un ordine milita¬ 
re. e Francin a ogni parola era 
attraversato da una sconca 
elettrica, saltava su e si ravvol¬ 
tolava nella coperta 
- Stanno tutti a salutarti, 
tranne la Bouchalena, lei ha 
ormai tirato le cuoia, uno 
sgrancista le aveva infilato 
della polvere da sparo in un 
ceppo da ardere, e la vecchia, 
come l'aveva ficcato nello 
sportelletto della cucina, subi¬ 
to gli era esploso spiaccican¬ 


dogli» sul muso, quattro scos¬ 
soni ed era già bell e stecchi¬ 
ta 

*Bouchalena? - battei le 
mani, - sua sorella? 

• Ma che sorella e sorella! 
Era la commare, una vecchia 
che stava tutto il giorno a im¬ 
bottirsi di mele e zeppole, e 
per trent'anni a ripetere Ra¬ 
gazzi, io presto me ne schiat¬ 
to, non tengo voglia di far nul¬ 
la, vurria solo dormire e lo 
pure sto malandato assai, - 
disse Io zio sciogliendo le cor¬ 
dicelle del sacco militare e 
disseminando sul pavimento 
gli attrezzi da calzolaio, e 
Francin a sentire quel fracasso 
si mise le mani in viso lamen¬ 
tandosi come se lo zìo quegli 
arnesi da calzolaio glieli stes¬ 
se rovesciando nel cervello 

Zio Jolin, - dissi spingendo 
la casseruola, - prenda qui 
una focaccina 

E lo zio Pepin ne mangiò 
due e dichiarò - Sto un po’ 
malandato. 

- Nooo, - dissi cadendo in 
ginocchio e battendo le mani 
davanti a quelle forme di le¬ 
gno, a quei martelletti, ai trin¬ 
cetti e agli altri arnesi da cia¬ 
battino 

- Occhio! - si spaventò io 
zio, - veda di non sporcarmeli 
con quei suoi capelli. Ehi, 
Francin, il parroco Zbofil si è 
fatto una brutta frattura alla 
gamba all'altezza dell’anca, 
da rimanerci sciancato fino al¬ 
la morte II compare Zavicàk 
stava ad aggiustarsene il tetto 
del campanile della chiesa 
quando gli si è spostata una 
tavola di sotto, e il compare se 
n è volato giù, è riuscito però 
ad afferrarsi a una lancetta 
dell orologio, e cosi con le 
mani si reggeva alia lancetta, 
ma questa ha ceduto, dalie 
undici e un quarto è scesa giù 
fino alle undici e mezza e il 
compare, come se n’è preci¬ 
pitato, le mani gli sono uscite 
dalla lancetta ed è cascato 
giu, ma lì ci stavano i tigli, e il 
compare è andato a cadere 
nella corona di uno di quei ti¬ 
gli, e il parroco Zbofil che sta¬ 
va lì a guardare congiunse ie 
mani alta vista del compare 
Zavicàk che cadeva di ramo in 
ramo e poi atterrava di schie¬ 
na, e il parroco Zbofil stava 
subito correndo a fargli i com¬ 
plimenti, ma non si è accorto 
di un gradino ed è cascato 
fratturandosi una gamba, per 
cui il vecchio Zavicàk è stato 
costretto a caricarsi il parroco 
Zbohi e l’hanno trasportato 
all’ospedale di Prostèiov 

Presi una forma di legno 
per scatpe da donna e ì acca¬ 
rezzai 

- Francin, non sono cose 
bellissime 7 - dissi, ma Francin 
emise invece un lamento co¬ 
me se gli avessi indicato un 
topo di fogna o una ranoc¬ 
chia 

- E proprio roba bella, ec¬ 
come! - affermò Io zio 
estraendo un paio di occhia 
letti a molla e piantandoseli 
sul naso e quegli occhialini 
non avevano lenti, e Francin 
alia vista di quegli occhialetti 
senza vetro mandò un guaito, 
si mise quasi a piangere, si 


voltò verso il muro dimenan¬ 
dosi poi tutto e le molle del 
divano gemevano come Fran¬ 
cin 

- E che fa II compare a Je* 
zery? - chiesi 

lo zio fece con dispetto un 
gesto con la mano, afferrò 
Francin per la spalla, lo voltò 
verso di sé e, a voce alta, pre¬ 
se a descrivergli con fervore: 

- Beh, Il compare Metud di 
Jezery aveva cominciato a fa¬ 
re un po' lo strambo, ti pigila 11 
giornate e legge VI annoiate? 
Compratevi un orsetto lavato¬ 
re E dato che il compare Me¬ 
tud non ci aveva bambini, pre¬ 
se e rispose all'inserzione, e 
dopo una settimana arrivò 
una cassetta con l'orsetto la¬ 
vatore Era una cosa da vede¬ 
re! Come un bambino, faceva 
amicizia con tutti, solo che 
appena ti vedeva qualcosa, 
immediatamente la lavava, 
cosi al compare Metud lavò la 
sveglia e tre orologi che ormai 
nessuno li rimetteva più in 
moto 


C’era anche 
l’orso lavatore 


Una volta, poi, lavò tutte le 
spezie E un’altra ancora, che 
il compare aveva smontato la 
bicicletta, l’orsetto lavoratore 
era andato ai torrente a lavar 
gliela, e i vicini andavano dal 
compare a chiedergli Com¬ 
pare Metud, non le serve mica 
un accrocco del genere? L’ab¬ 
biamo trovato nel torrente!, e 
quando già avevano portato 
un bel numero di pezzi Metud 
va a dare un'occhiata, e l’or¬ 
setto lavatore gli aveva porta¬ 
to via pezzetto per pezzetto 
quasi l’intera bici Ste focacce 
pero so’ buone E queU’oreet* 
lo andava in gabinetto solo 
nell'armadio, per cui l'intera 
costruzione puzzava di gabi¬ 
netto, alla fine davanti all’or 
setto dovettero chiudere ogni 
cosa, e dovevano persino par 
lare a voce bassa tra loro Ste 
focacce so’ buone, peccato 
che io sto così malandato. 
L'orsetto però stava attento a 
dove mettevano la chiave, e 
apriva tutto quello che gli na¬ 
scondevano Ma il peggio era 
che l’orsetto la sera stava in 
campana e, come il compare 
Metud dava un bacino alla zia, 
subito I orsetto gli zompava 
addosso e ne voleva uno pure 
lui, per cui il compare Metud 
gli appuntamenti con la co¬ 
mare Rozàra dovette comin¬ 
ciare a darseli nel bosco, co¬ 
me pnma di sposarsi, e ugual¬ 
mente stavano sempre a vol¬ 
tarsi a vedere se l orsetto non 
gli stava dietro E cosi adesso 
non si annoiano più, fino a 
che una volta non rimasero 
via due giorni, e l'orsetto si 
annoiò cosi tanto in quelle fe¬ 
ste dello Spinto Santo che 
buttò all'aria la grande stufa a 
piastrelle della camera e slor 
dò a tal punto il mobilio e i 
piumini e la biancheria nel 
cassettone che il compare 
Metud si sedette e scrisse 
ali ’Aquila morava un'inser¬ 
zione Vi annoiate? Comprate¬ 
vi un orsetto lavatore! E da al¬ 
lora l'Ipocondria gli è guarita. 

(Contìnua) 

Domani la quarta protali 
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Radioattività 
persistente 
nei funghi 
In Germania 


Quindici mesi dopo la catastrofe di Cernobvl i funghi nel 
Baden-WQrttemberg (Germania meridionale) sono ancora 
altamente radioattivi. 11 ministero regionale dell’ambiente 
ha reso noto oggi che i funghi sottoposti a controlli presen¬ 
tano ancora tracce di radioattività In dosi quattro-cinque 
volte superiori a quelle massime tollerate dalle autorità. Le 
copiose piogge d t un’estate quasi senza soie hanno favori¬ 
to la crescita di certi tipi di funghi, ma la popolazione è 
stata ammonita a non farne uso. 


IaHr Prrlpc John Eccles, premio Nobel 

jwin tcaes per )a medlcina e , a flsiolo . 

condanna già, ha espresso da Enee, 

I ’hca Aù\ fot! dove sta per iniziare il mee- 

U»U wl KH ting internazionale sul 

per I trapianti World Lab, una condanna 
durissima contro l'uso del 
feti per i trapianti. «Non è 
etico - ha detto Eccles -, anzi è decisamente immorale 
usare un feto per prelevarne cellule e tessuti da trapiantare 
in malattie incurabili, fisiche e mentali, come l'Alzheìmer, 
Il morbo di Parkinson, alcune leucemie, e altri guasti come 
quelli prodotti dalle radiazioni». La sua presa di posizione 
si accompagna a quella, indignata, di molti insigni medici 
americani, E se l'aborto fosse spontaneo? Eccles ha rispo¬ 
sto che «certo, la Questione è diversa, ma il pericolo è che, 
aperto uno spiraglio, si spalanchi un portone, Vorrebbe 
dire autorizzare tutti a sostenere che gli aborti sono spon¬ 
tanei». La reazione della scienza, che pretende una norma¬ 
tiva internazionale sulla questione, è una vera denuncia 
contro un orrore che è già realtà; un'Industria americana 
sta usando feti per produrre tessuti da utilizzare sul pan¬ 
creas del molati. 



fAnfllttn «Ogni cosa Inventata dal- 

vumiiuu l'uomo sotto la luce del so¬ 

di interessi in Usa le deve essere brevettata», 

cimli animali affermò una sentenza della 

sugli animali Corte Suprema degli Stati 

«brevettati» Uniti la prima volta che nac¬ 

que la controversia su in- 
venzionl fuori daJi'ordina- 
rio, come I prodotti dell’ingegneria genetica. Oggi la di¬ 
scussione è più accesa che mai e si allarga a macchia 
d'olio Ira difensori di Interessi assai diversi. Donald Qulgg, 
direttore dell'ufficio brevetti di Washington, ha ribadito 
che le nuove razze di animali non sono diverse, per lui, da 
qualunque altro oggetto brevettabile, ma scienziati, eco¬ 
nomisti, difensori degli animali, imprenditori, membri di 
confessioni rellgìose.la pensano diversamente. «Le piante 
sono diverse dagli animali», sostengono gli «animalisti», né 
piante né animali sono riducibili a «cose». Il Congresso è 
stato costretto ad affrontare la questione sul plano politico 
anche perché le proteste, a quanto pare, non si limitano a 
difendere un’etica del princìpi. Sono entrate In campo le 
pressioni del sindacato unito degli agricoltori statunitensi 
(2SO-QOO Iscritti) 1 quali temono conseguenze economiche 
gravi per le piccole aziende. J «super animali» brevettati 
potrebbero - si dice - essere comprabili solo dai giganti 
dell'industria, che Imporrebbero il pagamento di cifre In¬ 
sostenibili alla maggior parte degli agricoltori. 



Le nascite mostruose nel 500-600 e il dibattito oggi 

Fidi del demonio donna 


Difficile da sempre una linea netta fra «normale» e 
«patologico». La natura capricciosa, la collera divi¬ 
na, le fantasie dell'Immaginario hanno partorito 
sirene, teste di cane, arti fuori posto. Quando la 
genetica non era scienza, in mancanza di spiega¬ 
zioni razionali, la colpa di una mostruosità involon¬ 
taria era imputata al ventre e all'immaginazione 
della donna, simbolo di un'umanità divisa da Dio. 


ALESSANDRA BADUEL 


Dittinosi Una nuova tecnica diagno- 

Y y stica messa a punto negli 

prenatale Stati Uniti permetterà di cu- 

A 0 \ ranrm rare alcune forme di tumo- 

UVI re ereditario già durante la 

gravidanza. Analizzando il 
corredo genetico delle 
coppie ritenute a rischio, 
sarà possibile una diagnosi anticipata, Secondo quanto ha 
riferito John Webster dell'università di Cincinnati, studian¬ 
do il materiale genetico prelevato da alcuni genitori è 
riuscito a prevedere Infatti In nove casi su dieci che il feto 
aveva contratto una forma tumorale agli occhi detta reti- 
noblastoma. Questa malattia provoca la calcificazione e il 

a re&sivo scollamento della retina e può facilmente 
rere In metastasi che, attraverso il nervo ottico, fini¬ 
scono per arrivare al cervello, 


Polemiche 
nella Nasa 
sui progetti 
spaziali 


Polemiche Ira gruppi di j 
caperti della Nasa sul prò* ^ L 

« etto di missione su Marte, , * 

gruppo di esperti diretto 
da Sally Rider, la prima * ' 1 k 

donna astronauta americana, ha proposto la linea della 
cautela in un rapporto di 63 pagine: «Per fi momento è da 
megalomani penaara a missioni spaziali oltre la luna - 
Wstlene la Rider - senza preoccuparsi di sviluppare prima 
tutte le tecnologie necessarie, dal momento che non cl 
sono stati progressi di rilievo dagli anni settanta ad oggi», 
fi programma spaziale della Rider prevede in sintesi; la 
costruzione di nuove piattaforme In orbita Intorno alla 
terra per studiare il tempo atmosferico, le maree e gli altri 
sistemi di supporto alla vita; l’esplorazione del sistema 
solare con missioni robot su comete come Tempel o su 
pianeti come Saturno e Marte; la costruzione di una stazio¬ 
ne spaziale sulla luna abitata da un’equipe di esperti. 
Obiettivo della stazione lunare dovrebbe essere lo svilup¬ 
po di tecnologie adatte ad altre forme gravitazionali. Ma 
sono in molti a temere che in questo modo vengano frena¬ 
ti gli entusiasmi dell’amministrazione Reagan e rallentato 
lo stanziamento dei fondi. 


ROSANNA AL» ERTI NI 


M Nel ’500 era opinione 
diffusa che i diavoli, essendo 
angeli decaduti, non potesse¬ 
ro generare. Potevano però 
raccogliere del vero seme 
umano e fecondare poi una 
donna, tramite un macabro 

E irocedimento che prevedeva 
a rianimazione di un cadave¬ 
re femminile con cui adescare 
un uomo vivo, riceverne II 
prezioso liquido e trasferirlo 
poi in un cadavere maschile 
tramite li quale infine insemi¬ 
nare una donna, 

È questo i! primo laborato¬ 
rio di fecondazione artificiale 
che la nostra cultura ha sapu¬ 
to concepire, ed oggi come 
ieri biologi, genetisti e medici 
faticano non poco per soddi¬ 
sfare i nostri desideri e rappre¬ 
sentare al tempo stesso I no¬ 
stri timori, per tentare di imita¬ 
re Dio e la natura suscitando 
intanto la paura che il primo si 
vendichi e la seconda si ribel¬ 
li. 

Era appunto per ammoni¬ 
zione divina o per interferen¬ 
za della mente umana sull'o¬ 
pera naturale che nel rinasci¬ 
mento europeo nascevano 
mostri umani d’ogni genere, 
Nei racconti delle antiche sto¬ 
rie naturali e del bestiari me¬ 
dievali, intere razze mostruo¬ 
se popolavano l più remoti an¬ 
goli del mondo. Ma nel '500 
sono ormai ridotte alla loro 
reale entità; quella di singoli 
esseri malformati partoriti da 
donne bianche, occidentali e 
cristiane. La nascente medici¬ 
na moderna sta cominciando 
infatti ad occuparsi della loro 
esistenza e, soprattutto, delle 
cause della loro nascita pro¬ 
prio mentre le scoperte geo¬ 
grafiche svelano tene ricche 
di meraviglie ma ben povere 
di cinocefali, sirene, uomini 
con un unico enorme piede, 
uomini con la testa nel petto e 
uomini che vivono di soia aria 
perché non hanno la bocca. 

La religione, Intanto, vede 
nelle nascite deformi il segno, 
appunto, dell'Ira divina. Nel¬ 
l’ambito della lotta tra cattoli¬ 
ci e protestanti, ad esemplo, 
decine di libelli riportano il 
caso del feto umano con testa 

K ’ cata asinina trovato nel 
sulla riva del Tevere. Lu¬ 
tero lo chiama «Asino-Papa» e 
decide che è II simbolo del¬ 
l'insensata pretesa del vesco¬ 
vo romano di essere a capo di 
tutte la Chiesa. Per replicare i 
cattolici devono attendere li¬ 
no ai 1609, quando a Ginevra 
una donna, stravolta da undici 
giorni di doglie, chiede consi¬ 
glio ad una cameriera cattoli¬ 
ca che le suggerisce di prega¬ 
re la Madonna e Santa Mar¬ 
gherita. La calvinista s'indi¬ 
gna: meglio morire o partorire 
un vitello, piuttosto che rivol¬ 
gersi a sante Inesistenti. Natu¬ 
ralmente nasce un bel vitelli¬ 
no che viene rapidamente 
gettato nel Rodano. Il mostro 
infatti, se giudicato dai medici 
non umano, viene ucciso e 
possibilmente non seppellito 
in una terra che potrebbe, co¬ 
si inseminata, produrne altri. 

Siccome poi nel '500 e nel 
'600 si crede ancora alla pos¬ 
sibilità di un connubio fecon¬ 
do tra esseri umani e animali, 



Nell'Immagine il mostro di Ravenna, 
«nato» nel 1512. 
Le malformazioni del corpo 
sono tutte simbolo di un vizio 


ogni neonato con un corpo 
deforme è sospettato di non 
avere l’anima e se non finisce 
soffocato dalla levatrice rice¬ 
ve un battesimo con formula 
condizionata. «Si tu es homo, 
ego te baptizo», suggeriscono 
le dettagliate casistiche reli¬ 
giose: nascere da ventre di 
donna evidentemente non ga¬ 
rantisce l'appartenenza alla 
razza umana. 

La donna stessa è l'essere 
difettoso e mostruoso di Ari¬ 
stotele, che vedeva una natura 
tesa a produrre la perfezione 
(il figlio identico al padre) e 
che produceva femmine solo 
perché impedita da qualche 
causa concomitante alla pro¬ 
duzione del maschio. Il rina¬ 
scimento non è più così rigido 
ed ammette, sia pure senza 
troppo entusiasmo, che la 
donna è necessaria alla ripro¬ 
duzione. Ma è pur sempre da 
lei che nascono I mostri: il 
battesimo condizionato serve 
anche a difendersi dall’in* 
(luenza di una madre che con 
la sola forza dell'Immagina¬ 
zione può, per involontario 
impulso naturale, produrre 
mostri d'ogni tipo esattamen¬ 
te come può, desiderando un 
frutto, imprimerne la voglia 
sul feto. 

Come spiega nel 1595 II 
medico domenicano Scipione 
Mercurio, «nella congiuntione 
dell’huomo, e della donna 
mentre quel semi, e sangui si 
uniscono Insieme, il che è fat¬ 
iti sempre con molta dolcez¬ 
za, se in quell'atto la donna 
discorre con la Imaginatione 
sopra il collo, capo, ò petto di 
qualunque animale, e che 
niente duri, ancor che non lo 
desideri, correndo gli spiriti 
quasi in un subito sopra quei 
semi per mezo della dolcezza, 
imprimono in quei sangui 
quelle confuse imagini, che 
apprese con la Imaginatione, 
le quali restando colà fin che 11 
corpo si informa, si genera il 
mostro». Il maschio invece na¬ 
sce se ('«agente» riesce a do¬ 
minare la mente della «pa¬ 
ziente»: la moglie innamorata 
del marito desidera e immagi¬ 
na solo lui e partorirà quindi 
un suo duplicato. 

È un esemplo perfetto, que¬ 
sto, di come la medicina del¬ 
l'epoca, tesa da un lato verso 
l'accertamento della realtà 
tramite l'osservazione diretta, 
resta intanto legata alle autori¬ 
tà del passato e finisce con il 
convalidare vecchie nozioni e 
credenze che - fomite di 
«prove» e spiegazioni «razio¬ 
nali» - sono addirittura rese 
più credibili. Non a caso an¬ 
cora oggi sono molti quelli 
che credono nelle voglie ma¬ 
terne... 

La teoria di un’involontaria 
teratogenia dell’immaginazio¬ 
ne materna, comunque, se è 
un ottimo compendio delle 
più radicate paure maschili 
nei confronti del sesso femmi¬ 
nile, difende intanto le donne 
sia dall'accusa di un interven¬ 
to volontario che da quella di 
un reale connubio animale. 
Cioè le salva dal rogo. Si com¬ 
pie a Messina nel 1600, ad 
esempio, l'esecuzione di una 




cameriera insieme al figlio de¬ 
forme ed al supposto padre: 
una scimmia. 

L'elenco più completo del¬ 
le cause che possono provo¬ 
care la nascita di un mostro lo 
fornisce il chirurgo francese 
Ambroise Pare net 1573. La 
prima è la gloria di Dio che dà 
cosi maggiore completezza e 
perfezione all'universo. La se¬ 
conda è la sua ira, che puni¬ 
sce gli uomini dei loro pecca¬ 
ti. Seguono poi le cause fisi¬ 
che: eccesso o carenza di se¬ 
me maschile, immaginazione, 
angustia dell'utero, posizioni 
scorrette assunte dalla donna 
durante la gravidanza (per 
esempio, stare a gambe incro¬ 
ciate e strette contro il ven¬ 
tre), urti subiti dalla panda, 
malattie ereditarie e acciden- 
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tali, putrefazione del seme, 
miscuglio di semi differenti - 
ovvero ibridazione - ed infine 
l’opera del Demonio. Unico 
assente, in quest'elenco, l'in¬ 
flusso delle costellazioni cele¬ 
sti, a cui molti credevano. 

È tra queste cause che la 
Controriforma trova utili spun¬ 
ti per la violenta campagna 
seicentesca di moralizzazione 
dei costumi sessuali. In que¬ 
st'ambito i bambini malforma- 
ti nascono soprattutto come 
diretta conseguenza dei pec¬ 
cati carnali dei genitori. E 
dunque proibito fare l’amore 
di domenica, oppure durante 
il ciclo mestruale (quel san¬ 
gue sporco e corrotto provo¬ 
cherà appunto la putrefazione 
dei seme). Se poi il disordine 
dei sensi s’impadronisce della 
coppia e la donna si mette so¬ 
pra l'uomo, nascerà un erma¬ 
frodito. 

Nei trattati dei naturalisti 
intanto, trovano posto sia casi 
di reali difformità che esseri 
del tutto immaginari ma fomi¬ 
ti di un luogo e una data di 
nascita. Il più sfruttato è il mo¬ 
stro di Ravenna, «nato» nel 
1512 e considerato segno di¬ 
vino della devastazione dell'I¬ 
talia da parte di Luigi 11, che 
proprio quell'anno e in quella 
città trionfava sulla lega santa. 

Forse a Ravenna era nato 


davvero un bambino defor¬ 
me, ma certo non era quell'ir- 
reale allegoria che risulta dal 
suo ritratto. Ogni parte di quel 
corpo, comunque, porta un 
messaggio preciso. Il corno si¬ 
gnifica superbia, ie ali legge¬ 
rezza e incostanza, le braccia 
non ci sono per mancanza di 
buone opere, l'artiglio dì rapa¬ 
ce è segno di rapina, usura e 
avarizia. L'occhio nel ginoc¬ 
chio denuncia uno sguardo 
volto solo alle cose terrene, e 
ì due sessi, infine, sono il sim¬ 
bolo della sodomia. Colpevo¬ 
le di tutto ciò, l'Italia viene pu¬ 
nita con la sconfitta, ma ha 
una possibilità dì riscatto: la 
ypsilon e la croce incise sul 
petto del mostro suggerisco¬ 
no che esercitando la >1110 e 
la «salute», valori supremi del 
cristianesimo, si potrà rìotte- 
nere la pace. 

Oggi non ci attendiamo più 
messaggi così dettagliati, ma 
quello delle nascite malfor¬ 
mate resta un esempio evi¬ 
dente di come sia difficile de¬ 
finire una norma legandola ad 
un concetto di frequenza ed 
insieme di sanità. E l’esigenza 
di comprendere come conce¬ 
piamo attualmente il corpo 
umano, come tracciamo il 
confine tra normale e patolo¬ 
gico, nonché quello tra un 


corpo «conforme» ed uno de¬ 
forme, si fa più pressante. 

Le possibilità di cure e mo¬ 
difiche anche radicali, sia pre 
che post natali, del nostro fisi¬ 
co sì stanno moltiplicando, 
permettendo cosi enormi pas¬ 
si avanti nel miglioramento 
delie condizioni dì vita dell'in¬ 
dividuo ma richiedendo an¬ 
che una riflessione sui valori e 
le priorità a cui siamo abituati. 

In termini medici e biologi¬ 
ci, esiste una distinzione tra 
variante e patologia. Viene 
definita variante quell'anoma¬ 
lia che non interferisce in ma¬ 
niera significativa sulla funzio¬ 
ne dell'organo. E invece pato¬ 
logica l'anomalia che interfe¬ 
risce al punto di impedire la 
funzionalità dell’organo. Co¬ 
me gli stessi medici ammetto¬ 
no, il confine tra varianti e pa¬ 
tologie e le conseguenti mo¬ 
dalità d'intervento cambiano 
frequentemente. 

Che cosa, dunque, va mo¬ 
dificato e soprattutto in base a 
quale tipo di valutazione? Sia¬ 
mo pienamente coscienti del 
(atto che i parametri usati dal¬ 
la medicina sono relativi ad 
una scelta epistemologica 
precisa, basata su idee ed esi¬ 
genze non unicamente scien¬ 
tifiche ma collegate invece al¬ 
l'intero contesto sociale e cul¬ 
turale? 


Io, ginecologa 
alle prese 
con l’eugenetica 

ELISABETTA CARRfTANO 

wm Quando mi è capitato di tenere delle lezioni di ostetri¬ 
cia - in corsi per paramedici - sulle malformazioni fetali, si 
è sempre posto spontaneamente un problema: quando e in 
quali casi interrompere una gravidanza con feto malforma- 
to o malato? La legge 194 del 1978, che istituisce Tintemi- 
zione volontaria di gravidanza, non prevede i'abortc con 
questo tipo di motivazione (ovvero U cosiddetto aborto 
•eugenetico» o «selettivo»). Ciononostante è procedura 
normale, fino a 20 settimane, Tlnterruzione delia gravidan¬ 
za in caso di gravi malformazioni o malattie come la talas- 
semia, la sindrome di Down 
«t o la mucoviscidosl. Dopo lo 

Il scadere dei cinque mesi la 

AH _ gravidanza viene interrotta 

rtO solo in caso di malferma* 

zioni sicuramente incompa- 
libili con la vita (un esempio 
è Tacefalìa: il mancato svi- 
luppo della testa del feto). 
Questi dati teorici, che po- 
irebbero sembrare sempti- 
ci, sollevano invece molti 
^ .problemi nella loro applìca- 

dalla definizione di «grave 
* malformazione». Durante le 

leeoni, di fronte ad atteg* 
giamenti rigidamente euge- 
\ «etici («un infelice viene al 

mondo solo per soffrire») io 
» domandavo alia classe di 

——stabilire una lìnea di demar- 
cazione che definisse ap¬ 
punto con esattezza la «gra¬ 
ve malformazione». Davanti 
ai deficit psicofisici più seri, Tintenuzione senza restrizioni 
della gravidanza veniva accettata all’unanimità. Sottopo¬ 
nendo però alla classe i deficit minori, la coesione diminui¬ 
va progressivamente, fino ad arrivare ad aspri scontri d’opi¬ 
nione. In genere chiudevo la discussione sottolineando la 
gravità del problema. In effetti la ricerca scientìfica si orien¬ 
ta attualmente su tecniche di diagnosi sempre più precoci 
(prelievo di frammenti di placenta entro il terrò mese di 
gestazione) anche per ridurre i problemi umani, etici e 
clinici legati agli aborti tardivi o, ancor più, ai parti prematu¬ 
ri E se le malformazioni fisiche più gravi sono piuttosto rare 
0 gemelli uniti per il torace, ad esempio, hanno una fre¬ 
quenza di 1:35.000), per altre malattìe genetiche la fre¬ 
quenza, pur bassa, non è trascurabile, come nella muscovi- 
scidosi, che ha in Europa una percentuale di 1 su 2000. 

In generale non credo che si possa essere favorevoli o 
contrari all'attorto, in tutte le sue specificazioni. Credo piut¬ 
tosto che a volte cristallizzarsi su posizioni ideologiche non 
ci permetta di comprendere gli aspetti profondi delia que¬ 
stione, sia dal punto di vista umano, personale, che da 
quello sociale. 

fo lavoro in un servìzio di interruzioni di gravidanza e una | 
volta ho ascoltato ii problema di una donna di 39 anni che, i 
sapendo bene di essere in un’età in cui rischiava la nascita 
di un figlio affetto da sindrome di Down, non sapeva se 
avrebbe portato avanti la sua gravidanza. Lavorava in un 
servizio d» riabilitazione e si occupava deU'imegrazione 
scolastica di due bambini affetti appunto da sìndrome dì 
Down. 

È comprensibile quindi come, pur non volendo un bam¬ 
bino malato, ia donna non sapesse risolversi ad accettare 
Tammocentesi per non dover affrontare, in caso negativo, 
una decisione in merito all'eventuale aborto. Le sembrava 
di entrare in una contraddizione insanabile. 

lo non seppi darle nessun consiglio, e non lo saprei fare 
tuttora. 


Madri inquinate dai farmaci e dall’ambiente 


La nascita malformata è passata dai miti delie sire¬ 
ne o di Frankenstein alle cause ambientali o da 
farmaco. Chi non ricorda Seveso e .il talidomide? 
Ma la scienza che studia ancora non è riuscita a 
trovare cure nella quasi totalità dei casi. La soluzio¬ 
ne unica è l’aborto. Oppure no. Intanto in Italia le 
malformazioni sono diventate le cause del 20-25 
per cento delle morti infantili. 


wm La teratologia (dal greco 
•lèras»: mostro, segno cele¬ 
ste, portento) è nata come 
scienza moderna e «positiva* 
nell’800 con l'ipotesi, formu¬ 
lata da J.F. Meckel, che la na¬ 
scita del mostri «per difetto» 
(cioè privi dì qualche parte 
del corpo) fosse dovuta ad un 
arresto di sviluppo del feto, f 


veri artefici di un definitivo in¬ 
globamento del mostro nel 
campo scientifico sono però 
Etienne e Isidore Geoffroy 
Saint-Hilaire, fi primo sostituì 
la nozione di arresto con quel¬ 
la di ritardo, mentre il secon¬ 
do incluse e classificò con ri¬ 
gore ogni tipo dì mostro nella 
sua «Stona delle anomalie 


dell'organizzazione » del 

1837, dando loro la nomen¬ 
clatura che usiamo ancora og¬ 
gi 

Nasceva intanto - con Ca¬ 
lmile Dareste - anche la tera¬ 
togenia, ovvero la ricerca spe¬ 
rimentale delle condizioni di 
produzione artificiale dei mo¬ 
stri animali, mentre nel 1818 
Mary Shelley aveva già conce¬ 
pito «Frankenstein» 

Sono passati quasi due se¬ 
coli, ma la teratologia è anco¬ 
ra una scienza di frontiera, 
con poche certezze e molti 
problemi: quello delle nascite 
di bambini fisicamente ano¬ 
mali è un mondo di patologie 
complesse ed eterogenee sia 
nelle cause, in cui si va da er¬ 
rori nello sviluppo embrionale 
a deformazioni per motivi 


«meccanici* (ad esempio iJ 
piede equino, dovuto ad un 
utero troppo stretto), che ne¬ 
gli effetti. Sirenomelia, anen- 
cefalia, spina bifida, idrocefa¬ 
lia, nanismo, labiopalatoschi- 
si, atresia anorettale, sindro¬ 
me di Down o mongolismo, 
polidattiha. gigantismo, pseu- 
doermafroditismo. 

L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo, ma il dato più 
interessante è un altro- il 60% 
delle cause è sconosciuto e il 
35-38% è noto solo a livello di 
meccanismo patogenetìco. 
oweru bi distingue se ia causa 
è in un anomalia cromosomi¬ 
ca, ad esempio, ma non si pe¬ 
sce a risalire fino al fattore che 
l’ha provocata. 

1 pnmi ven studi sulla diffu¬ 
sione delle malformazioni 


congenite sono iniziati solo 
da trent’annì, mentre l'Italia è 
stata uno dei primi paesi al 
mondo ad avviare, nella signi¬ 
ficativa data del 1936, delle 
statistiche sanitarie di «nati 
deformi» con un obbligo di 
segnalazione e una multa per 
gli inadempienti rimasti in vi¬ 
gore fino a pochi anni fa. Hi¬ 
tler intanto faceva sterminare 
nelle camere a gas anche i na¬ 
ni. 

Dal 1977 è invece in corso, 
con spirito ovviamente ben di¬ 
verso, una nuova indagine 
Opime) a livello nazionale, di 
cui è responsabile Mastroia- 
covo, pediatra delTUniversìtà 
Cattolica di Roma. Come lui 
stesso dice in un'intervista a 
«Tempo Medico», dopo la no¬ 


tevole riduzione delle malattie 
da carenze alimentari e da in¬ 
fezione, in Italia le malforma¬ 
zioni sono diventate la causa 
del 20-25% delle morti infanti¬ 
li. 

Intanto, gli studi condotti in 
varie parti del mondo negli ul¬ 
timi trent'anni mosjrano che il 
5-6% dei neonati è mal forma¬ 
to Ma ì dati sono ancora 
«grezzi» e migliorarli non è fa¬ 
cile, sia per inadeguatezze ge¬ 
neriche che per lo scarso inte¬ 
resse medico verso patologie 
rare e ben poco curabili. Le 
malformazioni, infatti, sono 
globalmente abbastanza fre¬ 
quenti ma sono anche costi¬ 
tuite da un insieme di anoma¬ 
lie rarissime. Due sono le più 
recenti e drammatiche occa¬ 


sioni in cui » medici hanno 
avuto la possibilità di esami¬ 
nare una notevole quantità dì 
nascite deformi: la diossina di 
Seveso, nei luglio 1976, e la 
vicenda del talidomide negli 
anni 60. 

Proprio con Seveso si è 
scoperto che, non conoscen¬ 
do ancora ia frequenza nor¬ 
male delle nascite malforma¬ 
te, non c'è modo di valutare 
gli effetti della diossina sui fi¬ 
gli delle donne gravide conta¬ 
minate. 

U dato essenziale fornito 
dalla teratologia è comunque 
Tìmposslbilìtà di cura nella 

3 uasi totalità dei casi. Si tratta 
unque di fare analisi, ecogra¬ 
fie, amnìocentesi ed infine 
scegliere dì abortire. Oppure 
no U«4 8 


12; 


l’Unità 

Mercoledì 
19 agosto 1987 














La redazione è in via dei Taurini 19-00185 
telefono 49 50 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Balneazione 

A Fregene 
tolti 
i divieti 


Tre morti in tre giorni 
per una nuova partita killer 
Gli investigatori sono sicuri 
«Non è stato il crack» 


Dairinizio dell’87 
39 vittime, la punta più alta 
«Molti dopo il buco 
usano psicofarmaci e alcool» 


■■ La stagione del tuffi In 
mare sta ormai per finire, 
ma continuano a tambur 
battente i «balletti» del divie¬ 
ti di balneazione, che vanno 
o vengono e che non per¬ 
mettono piu ai bagnanti di 
sapere se II mare è o no 
sporco davvero Questa vol¬ 
ta tocca a Fregene è stato 
revocato II divieto di ba¬ 
gnarsi In alcune zone della 
«spiaggia più sciccosa» del 
litorale L'ordinanza, firmata 
dall assessore Mario De Bar¬ 
tolo nel pomeriggio di Ieri, 
si riferisce al tratto che va 
dal Fosso Cuplno al Collet¬ 
tore acque alte e basse La 
decisione è stata presa da 
De Bartolo, in assenza del 
sindaco Nicola Slgnorello, 
dopo gli ultimi prelievi effet¬ 
tuati In quel tratto di mare 
dal Laboratorio di Igiene e 
profilassi e che hanno dato 
risultati, sul tasso d’inqulna- 
mento, Inferiori al parametri 
stabiliti dalla normativa vi¬ 
gente sulla balneabilltà del¬ 
le acque, la n 470/82 
In base al testo dell'ordi¬ 
nanza, la revoca Interessa il 
tratto da 250 metri a destra 
del Fosso Cuplno lino a 250 
metri a destra del Fosso Ca¬ 
dute fino a 250 metri a sini¬ 
stra di quello Tre Denari, da 
250 metri a destra del Fosso 
Tre Denari fino a 500 metri a 
sinistra del Fosso Arrone, 
da 250 metri a sinistra dello 
stabilimento Udo di Frege¬ 
ne (ina a 500 metri a sinistra 
dalia foce del Collettore ac¬ 
que alte e basse 
Per quanto tempo durerà 
questo nuovo «via libera» ai 
bagni nelle acque di Frege¬ 
ne, dove da tempo erano* 
stati affissi sulla spiaggia I 
paletti del divieti? Anche II 
succederà come ad Ostia? 
Un giorno II bagno si può 
(are, un altro no E possibile 
che un mare, Inquinato da¬ 
gli scarichi, da un giorno al¬ 
l'altro diventi pulito? 


«Li uccide l’eroina sporca» 


Nelle piazze di Roma circola una partita di eroina 
«sporca», che uccide, ha già fatto tre vittime in tre 
giorni. Come a maggio, quando un'altra partita kil¬ 
ler provocò la morte di quattro persone nel giro di 
una settimana. Dopo tre anni di costante diminu¬ 
zione, nell'87 le morti per droga a Roma (e in 
Italia) hanno avuto un'impennata E la situazione è 
destinata a peggiorare 


GIANCARLO SUMMA 


■■ Dall'inizio dell anno i 
morti per droga a Roma sono 
stati 39, un dato drammatico 
che ribalta la tendenza positi¬ 
va, in diminuzione, degli ulti¬ 
mi anni (si era passati dal 41 
decessi dell 84 ai 21 dell 86) 
Dalla capitale viene, purtrop¬ 
po, la conferma del trend na¬ 
zionale Dopo il 1984 «l'anno 
nero» con 385 vittime, il conto 
delle morti per droga sembra¬ 
va essersi orientato stabilmen¬ 
te al ribasso 237 nell 85 e po¬ 


che di piu (269) nell anno 
successivo Nei primi sei mesi 
dell’87 i morti in Italia sono 
stati Invece 209, quasi il 60% 
in più dell’anno precedente 
A Roma gli ultimi tre morti, 
tra cui un transessuale brasi¬ 
liano, sono stati probabilmen¬ 
te causati - nell arco di appe¬ 
na tre giorni - da una partita 
di eroina killer tagliata con 
sostanze pericolose 
Carabinieri e polizia cerca¬ 
no ora di individuare chi ha 


venduto le dosi mortali, per 
fermarlo pnma che provochi 
altre vittime Proprio come 
net maggio scorso, quando 
nel giro di una settimana quat¬ 
tro ragazzi morirono dopo es¬ 
sersi bucati con eroina piu pu¬ 
ra (e quindi più forte) di quella 
normalmente sul mercato Gli 
spacciatori, una banda di tuni¬ 
sini furono poi arrestati 
Ma l'impressionante au 
mento del numero dei decessi 
non deriverebbe - a sentire gli 
operatori dei settore - pnnci 
palmente dalla qualità deli e 
roma «Certo, ad agosto gli 
spacciatori raramente riman¬ 
gono a Roma, e i tossicodi 
pendenti sono costretti a 
comprare 1 eroina da gente 
nuova e aumentano quindi i 
collassi e i decessi perché la 
‘ roba ' è troppo forte o è ta¬ 
gliata male Ma 1 aumento del¬ 
le morti su base annua ha cau¬ 
se molto più strutturali», dico¬ 
no ai «Telefono in aiuto», una 


struttura nata oltre un anno fa 
su iniziativa del Comune e del 
la Croce rossa per fornire in¬ 
formazioni e assistenza ai tos 
sicodipendenti «Si muore di 
più perché è cambiato il mo 
do in cui vengono assunte le 
sostanze - spiega il medico 
Mauro Zaccarelii - I tossico 
dipendenti si fanno di eroina 
certo ma mandano giù asso¬ 
lutamente di tutto metadone 
psicofarmaci cocaina certi 
medicinali, il tutto mischiato 
con alcool Capita sempre piu 
spesso, infatti, che arrivino in 
ospedale ragazzi in overdose 
che però non reagiscono al 
Narcan (un farmaco che neu¬ 
tralizza gli effetti dell’eroina) 
Talvolta è difficile persino sta¬ 
bilire con cosa si siano droga¬ 
ti 

E poi - aggiunge Zaccarelii 
- c è I Aids Al Sai dell ospe¬ 
dale San Camillo ad esempio, 
circa 180% dei 300 tossicodi¬ 
pendenti in trattamento è ri¬ 


sultato sieropositivo Conti¬ 
nuando a bucarsi il rischio di 
ammalarsi è elevatissimo, ol¬ 
tre al fatto che le difese immu 
nitane dell organismo resisto 
no complessivamente di me¬ 
no e aumenta la possibilità di 
morire per una ' semplice 
epatite virale » C’è poi un al¬ 
tro fattore messo in rilievo da¬ 
gli operatori e dalle statistiche 
nazionali il numero dei tossi¬ 
codipendenti non sembra 
crescere di molto, ma si e 
enormemente allargata la fa¬ 
scia di età, che ormai va da 
sotto 1 13 a oltre i 40 anni, e il 
numero di anni per cui ci si 
buca che supera sempre più 
spesso i dieci Zaccarelii è 
pessimista «Nei prossimi anni 
- dice - il numero delle vitti¬ 
me della droga è probabil¬ 
mente destinato ad aumenta¬ 
re» Così come, indubbiamen¬ 
te, aumenta giorno dopo gior 
no il volume de) traffico degli 
stupefacenti (anche senza 


considerare che Roma è una 
importante «piazza» del mer¬ 
cato intemazionale), almeno 
stando alle quantità seque¬ 
strate e al numero di piccoli 
spacciaton arrestati («Circa il 
doppio dello scorso anno», 
dicono ai carabinieri) Sem¬ 
pre più di questi ultimi sono 
nordafricani e mediorientali, 
specializzati nella vendita di 
eroina «brown sugar», di colo¬ 
re scuro e generalmente più 
forte di quella bianca, la thai¬ 
landese, venduta dagli spac- 
ciaton italiani Praticamente 
assente dal mercato, invece, il 
crack, il potentissimo ed eco¬ 
nomico derivato dalla cocai¬ 
na che nell'ultimo anno e 
mezzo è diventato la droga 
più usata negli Usa «Non ne 
abbiamo mai sequestrato», di¬ 
cono i carabinieri Conferma¬ 
no al «Telefono in aiuto» «Su 
oltre 4 000 telefonate ncevute 
solo un paio si nferivano al 
crack» 



Il boss della droga preso in piscina 


Arrestato nella villa di Ardea 
Roberto Severa, 33 anni 
Importava eroina dalla Siria 
con la complicità 
di diplomatici dell'ambasciata 


MB L hanno arrestato men¬ 
tre faceva il bagno nella sua 
piscina pnvata immersa nel 
verde del parco di una villetta 
ad Ardea Romberto Severa, 
33 anni, romano, uno dei boss 
del traffico dì droga Intema¬ 
zionale, era ricercato da un 


anno e mezzo Contro di lui il 

K 'ce istruttore Michele Gal- 
aveva emesso un man¬ 
dato di cattura per associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti Nell’a¬ 
prile dell'86, quando era stata 
sgominata la superbanda che 


importava eroina dalla Siria 
nella capitale, con la copertu¬ 
ra di tre diplomatici di Dama¬ 
sco che facevano da corrieri, 
Severa era riuscito a sfuggire 
per un soffio alle manette Ma 
da allora la Cnminalpol non 
ha cessato di cercare la «men 
te» dell organizzazione che, si 
sospetta, ha introdotto sul 
mercato di Roma oltre .60 chili 
di eroìna 

Negli ultimi due mesi, gra¬ 
zie a intercettazioni telefoni¬ 
che le Indagini hanno portato 
all identificazione del «boss», 
che aveva scelto come luogo 
di villeggiatura una villetta ap¬ 
partata ad Ardea Severa 
quando ha visto gli agenti non 


ha nemmeno tentato la fuga 
si e fatto ammanettare senza 
opporre la minima resistenza 
L arresto di Roberto Severa 
potrebbe fornire ai giudici ul 
tenori informazioni non solo 
sull attivila della banda di 
trafficanti intemazionali, ma 
anche su un misterioso ornici 
dio, compiuto a Monza l’anno 
passato un uomo fu crivellato 
di colpi, bruciato compieta- 
mente e chiuso nel portabaga¬ 
gli di un auto Gii inquirenti n- 
tengono che il delitto sìa col¬ 
legato alle attività dell'orga¬ 
nizzazione che trafficava stu¬ 
pefacenti tra la Siria e l'Italia 
Roberto Severa era I ele¬ 
mento di contatto tra il diplo 


matici smani e il resto delle 
banda Tre funzionari dell'am¬ 
basciata siriana, grazie al loro 
passaporto diplomatico, por¬ 
tavano a Roma, nascosta nel 
sottofondo delle valigie deci¬ 
ne di chili di morfina pura e di 
eroina Severa, nella capitale, 
appoggiandosi a tre covi, due 
a Boccea e l'altro a Fiumicino, 
smistava la droga verso Mila¬ 
no ed altn centri minori In 
quei covi furono trovati oltre 
che le formule sul «trattamen¬ 
to» degli stupefacenti, anche 
importanti documenti sui le¬ 
gami intemazionali di questa 
centrale di importazione della 
droga, per anni ipotizzata e 
cercata anche dai servizi anti¬ 
droga statunitensi 


Una anziana di 80 anni vicino a largo Argentina 

Trovata morta dopo 7 giorni 
in un palazzo vuoto per ferie 

Per una settimana, (orse di più, una donna di ottan¬ 
ta anni è rimasta, morta accanto al letto, nella sua 
casa, ad un passo da Largo Argentina. Teresa Te- 
renzl Denler da quasi venti anni viveva da sola. 

Dalla (ine di luglio nel palazzo di tre piani dove 
abitava non c’era che lei, e nessuno se ne è ricor¬ 
dato. Si è accorto della sua (Ine l'Inquilino dei 
plano di sotto, tornato ieri dai monti, 

ANTONIO CIPRIANI 


Una donna di 90 anni a Monteverde 

casa senza vita 
strangolata? 


Mi L'hanno trovala morta, 
nella sua casa, in cucina, con 
un fazzoletto stretto Intorno al 
collo ftut'lntomo un gran di¬ 
sordine, come se qualcuno In 
grande fretta abbia rovistato 
nella piccola casa Celeste 
Pierri, 90 anni, nata a Cande¬ 


la, In provincia di Foggia, che 
viveva sola al terzo piano nel 
suo appartamento a Monte¬ 
verde, è morta per cause natu¬ 
rali o è stata strangolata? Quel 
fazzoletto stretto intorno alla 
gola potrebbe far pensare alla 
seconda ipotesi Forse un ra 


pinatore è entrato in casa, du¬ 
rante le vacanze di Ferrago¬ 
sto, per portare via alla vec¬ 
chia la pensione Per farsi di¬ 
re dove nascondeva II denaro 
le ha stretto il collo, forse 
troppo forte La squadra mo¬ 
bile ha anche una seconda 
ipotesi che l’anziana donna 
sia morta per cause naturali e 
solo successivamente qualcu¬ 
no sia entrato In casa ed abbia 
approfittato della situazione, 
rovistando in tutti i cassetti al¬ 
la ricerca del «gruzzoletto» 
che Celeste Pierri, come tante 
donne anziane, sole, conser¬ 
vano meticolosamente per¬ 
ché «non si sa mai» Si tratte¬ 
rebbe in questo secondo caso 
di un azione di sciacallaggio 
Questa ipotesi sarebbe avva¬ 


lorata dal fatto che la donna 
negli ultimi giorni aveva preso 
la pensione 

Sicuramente la sua morte è 
avvenuta a cavallo tra la serata 
di Ferragosto e la domenica 
successiva Infatti il 14 e il 15 
mattina due assistenti sociali 
del Comune sono andati, cosi 
come facevano giornalmente, 
ad accudirla. Il 16 si sono pre¬ 
si un giorno di riposo, e quan¬ 
do il lunedì mattina successi¬ 
vo hanno bussato alla porta, 
non hanno ricevuto risposta 
Sono tornati ien poco prima 
di pranzo Nessuno ha nspo 
sto ancora una volta Allora, 
insospettiti, hanno scavalcato 
il balcone ed hanno trovato la 
vecchina morta a terra, nella 
cucina 


Sola in 
l’hanno 

MB Morire d'agosto, sola, 
ad ottanta anni, in un apparta¬ 
mento deserto, dentro un pa¬ 
lazzo interamente svuotato 
dalle vacanze nel cuore di 
una città «chiusa per ferie» 
Teresa Terenzi Denier è morta 
così Forse sette giorni fa, for¬ 
se di piu, e nessuno se n è ac¬ 
corto, perché nessuno I ha 
cercata per tanto tempo Pre¬ 
sumibilmente dalla fine di !u 
glio Né < vicini di casa, partiti 
tutti all’Inizio di agosto per le 
vacanze, ne t parenti, forse 
lontani da Roma, al mare, ai 
monti, comunque distanti dal¬ 
la sua solitudine E Teresa e 
morta probabilmente per un 
disturbo cardiaco accanto al 


telefono, un attimo pnma che 
potesse comporre un nume 
ro chiedere aiuto 
Quando f vigili del fuoco, 
dopo aver suonato inutilmen¬ 
te il campanello, hanno ab 
battutto la porta, al terzo pia 
no di via dei Barbien, vicino a 
Largo Argentina, I anziana 
donna era nversa accanto al 
letto, sul pavimento, con ad¬ 
dosso solamente una leggera 
vestaglia di cotone a fiori con 
i colon sbiaditi dagli anni Di 
Teresa si sono accorti gli in¬ 
quilini de) piano infenore An¬ 
che loro sono una coppia di 
anziani Ieri mattina, appena 
tornati dalle vacanze, due set¬ 
timane passate in montagna, 


hanno sentito salendo le scale 
l'odore tembile di un corpo in 
avanzato stato di decomposi¬ 
zione Al pnmo piano non ce¬ 
ra nessuno, stavano ancora al 
mare Hanno provato a chia¬ 
mare la signora Teresa Inutil¬ 
mente Allora si sono rivolti ai 
vigili del fuoco 
Più che di una storia di ab¬ 
bandono estivo, è una vicen¬ 
da triste, di solitudine Teresa 
Terenzi Denier abitava nel 
piccolo appartamento da più 
di venti anni Sempre da sola, 
testimoniano i suoi vicini I pa¬ 
renti di tanto in tanto la visita¬ 
vano Ma con li passare degli 
anni le visite erano diventate 
sempre più rare 



In piazza 
del Popolo 
spuntano 
i continenti 


I giardinieri comunali sono al lavoro per curare il nuovo 
look che piazza del Popolo sfoggerà in occasione dei 
mondiali di atletica In programma dal 29 agosto al 6 set¬ 
tembre L infiorata sarà costituita da 5 aiuole rappresen¬ 
tanti i continenti Una (quella cui stanno lavorando gli 
operai nella foto) è di forma ovoidale con disegno a stella 
e sì trova sotto I obelisco Le altre quattro verranno siste 
mate negli emicicli della piazza a lato delle fontane Gli 
ultimi ritocchi ai) «opera d arte» verranno dati appena in 
tempo per l’inaugurazione dei campionati perché, per col¬ 
pa del solleone, è possibile lavorare solo nelle prime ore 
della mattinata e di sera, fino a mezzanotte 


Operalo muore 

aCeccano 

cadendo 

da un’impalcatura 


Stava lavorando con gli altri 
su un impalcatura quando, 
al) improvviso è caduto di 
sotto Un volo di sei metri 
che è costato la vita ad un 
operaio di 36 anni, Paolo 
Santucci, coniugato e pa¬ 
dre di due figli II mortale 
infortunio è avvenuto ieri mattina a Ceccano (Prosinone), 
dove Santucci, residente ad Aiatri, si era recato con 1 suoi 
colleghi per riparare il tetto di un capannone dei) industria 
«Ceramica sole» La caduta è avvenuta per ragioni ancora 
imprecisate, che dovranno essere chiarite dall inchiesta 
aperta dalia magistratura Ricoverato d urgenza all ospe¬ 
dale di Frosinone, l'operaio è deceduto alcune ore dopo 


Una serie di violente raffi¬ 
che di vento di scirocco ha 
colpito poco prima delle 13 
di ieri la zona sud di Santa 
Marinella (Civitavecchia) 
distruggendo una serra di 
fiori, di proprietà di Mario 
Latini Schegge di vetro si 
sono propagate per alcune decine di metri, danneggiando 
un'auto in sosta ed un'abitazione e ferendo leggermente 
quattro persone 


Raffiche di vento 
distruggono 
una serra 


Nella provincia di Roma la 
stagione di caccia non si 
apnra pnma del 20 settem¬ 
bre Il calendario venatorio 
dì competenza regionale - 
ha informato ieri il vicepre¬ 
sidente delia Provìncia Sil¬ 
vano Muto - è infatti ancora 
da sottoporre alla firma del commissario di governo, e in 
mancanza di questo adempimento la normativa nazionale 
vigente non consente l'esercizio della caccia 

Giornata campale 
per i pompieri: 

120 incendi 


Probabilmente all incendi 
cesseranno, nel Lazio, solo 
con l'arrivo delle piogge 
autunnali Malgrado le gior¬ 
nate non siano più tanto 
calde, anche ieri i vigili del fuoco hanno dovuto spegnare 
solo nella provincia di Roma decine e decine di incendi, 
120 all inarca 1 più gravi si sono verificati ai Castelli, a 
Loggeto di Manno, al chilometro 15 della via dei Laghi, 
sulla Cassia e ai Pratom del Vivaro Qui sono dovuti inter¬ 
venire anche elicotteri e aerei della Protezione civile 



In provincia 
di Roma 
caccia 

dal 20 settembre 


Avevano simbolicamente 
occupato i ospedale di Lati¬ 
na per denunciare le cattive 
condizioni igieniche e la 
carenza di personale len i 
rappresentanti della «lista 
verde* regionale hanno vo¬ 
luto spiegare esattamente 
le ragioni della protesta ne) corso di una conferenza stam¬ 
pa AH’ospedale il personale è insufficiente - hanno detto 
- malgrado la Regione abbia da tempo concesso la possi¬ 
bilità di effettuare 27 assunzioni È un ultenore esempio, 
per i verdi, del malfunzionamento della sanità nel Lazio, 
un capitolo per il quale la Regione spende comunque il 
70% del bilancio 


I verdi: 

«Nel Lazio 
sanità 

inefficiente» 


Si è conclusa a botte e quin¬ 
di in guardina una lite scop¬ 
piata per futili motivi fra tre 
fratelli slavi, nomadi senza 
fissa dimora Mustafà, Go* 
ran e Dragista Jovamch, ri¬ 
spettivamente di 35, 20 e 
41 anni sono venuti alle 
mani in via Aspuntmi 201, a Torbeiiamonaca Quando 
alcuni poliziotti hanno provato a dividerli i tre gli si sono 
rivoltati contro e hanno provato a picchiarli Sono stati 
arrestati per resistenza 


GIANCARLO SUMMA 


Rissa 
tra fratelli 
nomadi: 
arrestati 



FORMIA 

Gaslini 
tra jazz 
e rondò 

Mi Pianista e compositore 
milanese, Giorgio Gasiini sarà 
ospite questa sera all Arena di 
Formia (ore 21) con il suo più 
recente spettacolo, Rondò 
metropolitano II recitai nasce 
Intorno all'Idea di un tema 
che ritorna in modo Impreve¬ 
dibile lungo tutto l'arco dei 
programma nella forma più 
estesa del Rondò L'atmosfera 
notturna dì una metropoli fa 
da ambiente ad un racconto 
musicale che spazia dal blues 
al jazz all avanguardia Gasi!- 
ni, tra i primi musicisti Jazz in 
italia, ha al suo attivo tremila 
concerti tenuti non solo in 
luoghi canonici, ma anche 
dentro scuole fabbriche, 
ospedali 



Giorgio Caslim 


SUCCEDE... 


Sotto il cielo, lo schermo 


■1 Un occhiata alle arene 
delia capitale che sono le uni¬ 
che, in questo periodo a te¬ 
nere alto il nome del buon ci¬ 
nema (le sale a! chiuso o n 
propongono film già sfruttati 
osi indirizzano verso II genere 
rosso rosa) Al Nuovo questa 
sera un solo film ma di Brian 
De Palma Omicidio a luci 
rosse del 1984 con Melante 
Grlffith e Craig Wasson In cui 
il maestro della suspense psi¬ 
cologica si tuffa a piene mani 
nell opera del suo « mito» HI* 
tchcock All Esedra doppio 
Alain Resnais con I! contesta¬ 
to Mon Onde d Amerique (tra 
gli interpreti Gerard Depar 
dieu e Nicole Garcia) illustra 


/ione delle teorie dello scien¬ 
ziato Laborit sul comporta 
mento umano e La vita e un 
romanzo del 1983 con Fanny 
Ardant Vittorio Gassman Ge 
raldme Chapltn, in cui tre sto 
rie compongono I intera vi 
cenda 

Al Parco del Turismo apre 
la serata li film ad episodi di 
Steven Spielberg, Ai confini 
della realta trasposizione ci 
nematografica della fortunata 
omonima sene televisiva (re 
già df John Landìs George 
Miller Joe Dante) Segue 1 ul 
lima avventura di Sigourney 
Weaver nello spazio Ahens 
(1986) di James Cameron 


cruenta battagia con la gran 
de madre alien fino alla com 
pietà distruzione degli omdi 
extraterrestri Chiude la serata 
il vecchio (1977) Tentacoli 
film italiano firmato dallo 
pseudonimo Oliver Hellman 
con ottimi Interpreti come 
John Huston Shelley Winters 
Henry Fonda ma ai risultato 
più incerto Tema il terrore 
seminato nelle acque callfor 
nlane da una enorme piovra 
Infine da non perdere alla 
Rotonda di Ostia Pnma pagi 
na di Billy Wilder con una 
delle rruglion accoppiate che 
il cinema americano abbia 
mai prodotto Jack Lemmon e 
Walter Matthau 



TIBERINA 

Classica 

moderna 

Controluce 

■■ Mentre il lungovideo n 
mane immobile, il Tevere 
scorre tra «le stelle e le stalle», 
gli spettacoli sull Isola si sus¬ 
seguono diversi ogni sera Og¬ 
gi tocca alla danza del gruppo 
Movimenta Presenta lo spet¬ 
tacolo Controluce con N Ale¬ 
sine G Taddei, D Patino P 
Nuca, A Alberti G Lucchini 
Per la musica classica si esibi¬ 
rà in concerto il pianista Artu¬ 
ro Salten Sempre aperti Io 
spazio giochi, in cui si posso 
no giocare dicono gli esperti 
favolose partite I atelier di pit¬ 
tura e dalie 23 discoteca con 
Alex Righi un dopospettaco* 
io al suono di musica scelta 


FESTIVAL 

A Forano 
piace 
il blues 

■i Seconda giornata del fe 
stivai Blues di Forano Sabino 
(Rieti) che sta dando risultati 
«insperati» per ti giovane grup 
po di organizzatori, nato 
spontaneamente per amore 
comune del blues Dopo i 
concerti ien sera di Tolo Mar 
ton Band Stefano Tavemese 
Maurizio Bonmì Blues Machi 
ne, questa sera saranno di 
scena Music Man Giuseppe 
Di Giovanni, Fiali Blues Band 
L ingresso è di L 3 000 Chi 
vuole può anche nmanert a 
dormire nel campeggio attrez 
zato per 1 occasione vicino al 
Velodromo (spazio per i con 
certi) Per Forano si può pren 
dere I autostrada Al uscita 
Fiano Romano ola Salaria 
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ITPOSTO _ 

Mrty club (Civitavecchia) 

via Cialdi 2/A telefono [1 IIJLn» 1 [ f 

32978 Stile raffinato plano I 1 dfeiL, 

bar, jazz e blues in concerto 1 .IS})» I 
Bresaola al Carpaccio Insala* i I 
la con polpa di granchi Insa- j , 

lata messicana Giochi di so- | m m 1/ J 

cletà Prezzi contenuti 

Red Queen (Civitavecchia) via Benci e Gatti 3 Stile post 
moderno Panini giganti e ampia scelta di birre Torte alla 
(rutta e gelati Schermo video e tanto rock Una consuma 
alone completa intorno alle IO 000 lire 
Moakcyi' pub (Santa Marinella), via Aurelia 349 Telefono 
735561 Pub paninoteca birreria Molto accogliente e con 
achermo video sempre In (unzione 3 000 lire una birra 
10*12 000 una consumazione compieta 
OM «tatto pub (Tarquinia) via Antica 23 telefono 858175 
Medievale la zona affascinante il locale Luci soffuse due 
plani con angoli privé Da provare gli spaghetti alla schizo 
Irenica 15 000 per una consumazione completa 
Corto Malteae (Ostia) via Tlepovic musica lazza e blues 
cocktail e piano bar 

Gaudio Notila (Ostia) corso Regina Margherita 67 Disco 
teca, ex Big Banter, aperta tutta la settimana lino a notte 
(onda Ingresso 10 000 lire 

TYopkal (Capocotta) chilometro 8 300 della Utorania Ri¬ 
storante Ira le dune e la macchia mediterranea. Si mangia 
pesce Prezzo intorno dalle 17 alle 25 000 lire 
Tlvmo Club (Fregene), via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema SI balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio Dimensione Suono Apertura tutte le sere 
Luci Lugl (Lavinlo) Passeggiata delle Sirene, 92 L ingresso 
è HberoTl giovedì quando la serata è dedicata alle donne II 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno In piscina Saba¬ 
to e domenica tutti in pista a ballare Ingresso da 13 a 25 000 
lire 

Qulcb Burgher (Gaeta) largo Caboto 414 tei 460246 
Panini e birra per tutti I gusti Arredamento rustico Musica 
In sottofondo Piatto tipico la (Iella Ottima al polipi ma si 
prepara anche agli spinaci alle alici e alla cipolla Consuma- 
alone completa 9 000 lire 

Al vecchio frustolo (Terraclna) via Pontina, chilometro 
107,700, tei 730960 Magnifica veranda panoramica Ogni 
aera planobar, musica di ogni genere Specialità pasta alle 
verdure (le (rantolane), nuppa di pesci (piatto unico) con 
cocci, crostacei, lucerne scorfani cozze e vongole su pane 
a bruschettà Lunedi chiuso per riposo 
Il bottello ubriaco (Torvalanlca) al chilometro 9 500 della 
litoranea, poco prima del Villaggio Tognazzl Pub discoteca 
con ingresso libero SI beve una cirro e si mangia un panino 
ascoltando (e, se si vuole, ballando) rock di quello buono 
dal Doors agli U2 La pista è a dieci metri dai mare 


M «Venite venite a vedere 
la balena che gioca a tre sette 
con il delfino « G I bambini 
salivano a frotte accompa 
gnati dai genitori e piangeva 
no e urlavano finché non riu 
scivano a fare un giro in mare 
sulla barca vanopinta Ma or 
mai i barcono di Ostia che 
raccoglievano centinaia di 
persone in attesa sull arenile 
per fare un tuffo dove il mare 
è più limpido sono solo un 
ricordo Un ncordo che si fer 
ma a tre quattro anni fa 
«Quando la gente litigava per 
salire sulle nostre barche» 
racconta Giuseppe Tortolano 
(Peppinello come io cono 
scono tutti a Ostia) uno del 
primi barcaioli che dal canale 
del pescatori faceva il giro de 
gli stabilimenti caricando a 


bordo i romani smaniosi di 
godersi per mezz ora la brez 
za manna e di provare il «brivi 
do» di una passeggiata in alto 
mare Adesso sono rimasti in 
tre a fare i barcaioli ad Ostia e 
riescono a stento a sbarcare il 
lunano 

Si salpa verso le 8 30 9 del 
mattino appena la gente si è 
sistemata negli stabilimenti 
Peppinello questa volta deci 
de di puntare verso Torvajam 
ca sperando che I) qualcuno 
salga a bordo perché ormai a 
Ostia on c è piu nessuno Ac 
cende la musica per attirare 
I attenzione dei bagnanti che 
neanche si accorgono di lui 
Qualche bambino riesce a 
convìncere i genitori e sale a 
bordo con la mamma Però 
I atmosfera non è piu quella di 


L’assalto al barcone ai «tempi d’oro» del giro in mare e in alto un’immagine dei primi viaggi al largo 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 3 500 Vl« della ca 
serrila 32 Tel 0766/856432 
Non pervenuto 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel 0766/25772 HI- 

«hlauutor A 

S, MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aurelia 
«Anteprima» Arrivano I Flod- 
dardi Dick Matta conNellyFri 
Jda 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi »An 
leprima» La Samba di Luis 
Valdez con Easl Morales 


ARENA CORALLO GII «risto- 
gatti di Walt Disney DA 


KRYSTALL L 7 000 Via dei Pallot 
tini Tel 5603186 Nove «etti 
mane e mezzo con Mickey 


un tempo Marco otto anni si 
libera dalla mano vigile della 
mamma e si sporge per vede 
re il mare ma il suo giro ha piu 
il sapore del capriccio che 
quello della scoperta Due fi 
danzatini si abbracciano sus 
surrandosi un «ti amo» all o 
recchio sforzandosi di vivere 


Rourke DR (18 22 30) 

SISTO L 6 000 Via dei Romagnoli 
Tel 5610750 Cerne» con 
viste di James (vory con Mag 
gie Smith BR (17 30 22 30) 
SUPERGA L 7 000 Vie della Mari 
na 44 Tel 5604076 Lecerice 
del 101 di Walt Disney DA 
(16 45 22 30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza della Pace Tel 
9844750 Over thè top con 

Sylster Stallone A 

TERRAGNA 

ARENA PILLI Via Panlanelle 1 
Tel 727222 $oul men di Steve 


una romantica gita in barca 
Vicino a Torvajamca una si 
gnora dalla spiaggia fa cen 
no di avvicinarsi Peppinello 
contento punta a riva e pre 
para la passerella «Ma non 
può arrivare con la prua prò 
prio sulla spiaggia? - chiede la 
signora - Non vorrei bagnar 


Miner con Thomas Howell BR 
TRAIANO Via Traiano 16 Broad 

Street (19 23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 
64 Amore e musica con Cri 

stopher Lambert e Catherine De 
neuve S (2123) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M E Lcpi 
do Tel 0773/527118 Non per 
venuto 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via torre di 
Nibbio 12 Non pervenuto 
ARENA ITALIA Via Roma Non per 
venuto 


mi I acqua e inquinata» Pep 
pinello si fa scuro in faccia 
«La prossima volta verrò a 
prenderla con I anfibio» irò 
nizza La signora decide di 
non salire E Peppinello gira il 
suo barcone fa una puntatina 
a largo e poi riporta I pochi 
bagnanti raccolti ai propri sta 


CINEMA ARISTON Piazza detta Li 
berià 19 Hotel Colonie! con 
Massimo Trolsi DR 

(17 15 22 30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Stand by me di Rob Reiner 
con Wll Wheaton River Phoenix 
DR (21 22 30) 


CINEMA MIRAMARE Via Vitmvio 
Traversa Sarinola Film per adul 
ti (18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vltruvio 
31 Scuola di ladri con Lino 
Barin (20 30 22 30) 


bilimenti «Quest anno sono 
uscito solo 7 8 volte - si la 
menta - e non sale più nessu 
no Per fortuna a Ferragosto 
ho lavorato un po » Quest an 
no Peppinello ha comprato 
una nuova barca 1 ha dipinta 
tutta e I ha chiamata «Love 
Boat» ma non sa come farà a 
pagarla Poi i suoi ncordi van 
no a cinquant anni (a Lui ne 
aveva appena 13 ed i barconi 
andavano a remi Piano piano 
sono amvate le vele «Allora si 
che si lavorava - ncorda - ma 
da qualche anno non c è più 
nessuno» Erano una decina i 
barcaroli di Ostia Adesso so¬ 
no sette ma tutti sono andati 
fuori a Ladlspoli a Napoli in 
Calabria, dove c'è più gente e 


si lavora Due hanno portato I 
loro barconi sul Tevere nel 
1 ambito delle iniziative serali 
sul fiume Carla una ragazza 
di Ostia se li ricorda i (empi in 
cui «il delfino giocava a tre 
sette con la balena» 10l5an* 
ni fa quando era una festa 
ogni volta che il barcone ap¬ 
prodava allo stabilimento av« 
volto nelle multicolon bandfe 
nne e negli allegri mottetti 
musicali che tnvogiavano a 
prendere il largo Ma appun¬ 
to dei barconi è nmaslo un 
piacevole ncordo ed anche 
Peppinello il prossimo anno, 
se non vende la barca nuova, 
se ne andrà in Calabria dove 
la gente continua ad andare G 
li porterà la «novità dei barco¬ 
ni romani» 


È arrivato lo «Spazzamare» 

Primo giorno di lavoro 
per la nave 
che ripulirà Ostia 


■i len per la prima volta 

10 «Spazzamare» la barca 
mangianfiuti noleggiata dai ri 
storaton di Ostia ha incrocia 
to nelle acque davanti al Pon¬ 
tile per una manifestazione 
dimostrativa Da oggi quindi 

11 servizio di pulizia costiera 
lungo la spiaggia del lido è in 
funzione Lo «Spazzamare» 
era atteso per sabato scorso 
ma alcuni imprevisti tecnici 


hanno ritardato il suo arrivo 
L altro ien ha approdato ai 
cantieri Canados di Fiumara 
Grande, pronto per la sua atti¬ 
vità di pulizia manna, L inizia¬ 
tiva partita dalla associazione 
di categoria «Ristostia» è slata 
abbracciata anche dall Asso¬ 
balneari con la speranza di ri 
lanciare 11 tunsmo Lopcrazlo 
ne che durerà fino a settem 
bre costerà 35 milioni 


■ MONI 


Octotta AflMtki Club via della Tenuta di Torrenova CGlardjnet 
IO tei 2490460 Ingresso L 3 000 (mattina 9 30 13), dal 20/7 
anche ingresso pomeridiano Pitela» delle Rose » viale Ame 
rici (Eur; tei 5926717 • Ingresso giornaliero L 5000 (mattina 
1^30^ et)6000 (pomeriggio 14/19) Sabato e domenica L 

R,N, Nominano - via Nomentana, 882 tei 8274391 • Ingresso L 
7000 In due turni (mattina 9/13 pomeriggio 14/18) I giorni 
restivi L. 8000 Per tutta la giornata L 14 000 (feriali; e L 
16 0001 festivi Dimensioni m 25x12 50 

■ farmacie wmmmmmmmmmmmm 




0COH 


A 


CINEMA o buono 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Disegni animati DO Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 


SCELTI PER VOI llilllll I «PRIME VISIONI! 


aperta il 30 ed li 31/8) Itteate. Carnovale via 
Ica 2 S Emerenzlana via Nemorense. 182 Monte 1 
~ravina via Nomentana 564 Tor di Quinto Chimica 
rana, via Flaminia Nuova 248 Trionfale Igea largo 

(la Lunghezza. 38 Nomentano DI Giuseppe piazza 
Carrara 10 Marconi. Marconi dr Andronlo Pterarita 
alo Marconi 178 Aclllo Angeli Bufalini via Gino Boni 
ente. S Paolo dr ssa Alberimi via Ostiense 
lanlcolenee. Garroni piazza S Giovanni di Dio 14 
apena II 30 ed II 31/8) 

■ NUMERI UTILI 

ssr m e 1 ysrwi 

475674 1-3 3 4 Guardia medica (privata) 6810280 800995 

Iìctx» 

adolescenti Aled 860G61 

■ tabaccai wmmmmmmmmmmmmmt 

Ut Conca «TOroi viale Amenca 27 Astrologo Renato piazza 
Cavour.” 1/B Barile Lorenzo via Trionfale I !4o4 Barreae 
«alitele: via Pasquale; Balli 65 Bianca Anna Mar a via del 
Qulnzl. j 1, Claramaglla Francesco via Casoria. 41 CMC 
via del Trullo. 334 Ereplo Conio via della Conciliazione 31 
Falle,USerglo: : viale Giulio Agricola 41 43 RIpettaBar Lre 
Marzio. 10 Gattonai Coffee Co. via Emanuele Filiberto 174 
Renzi Ivoi via Aurelia 430 RÌnaldl Rosa via Savoia 68 
Sicuri Cnrmeut via 1 npolt 53. Bar Tritone via del Tritone 
144j Bar Luoenenotte piazza San Giovanni Ballista della Sai 
le, 9 

■ PICCOLA CRONACA ■■NNNHBN 


D PCATOON 

La ««porco quoto» dot Vietnam 
viltà • raccontato da un regina 
che nella giungla andò davvero a 
combattere coma volontario a 
che tornò dieguatato a ferito mo¬ 
ralmente Candidata a 8 Oscar a 
caso dell anno negli Usa. «Pia 
toon» 4 un film duro a Impietoso 
la quoto non è un protetto alla 
Qorwo (come aucoedova in «Apo* 
caiypae Now>) ma un inforno int 
arra dai quale non «i esce mei 
vincitori Bravissimo il giovano 
Charley Sheone figlio dot più ca 
Mira Martin nel ruolo dal narra 
toro costretto ad ucciderà il suo 
sergente par non sprofondare 
nelfignominia 


■ MY BEAUTIFUL 
. LAUNOBETTE 
É stato rt successo dell anno nelle 
Gran Bretagna dell 86 Ed è un 
film che non è piaciuto alla Tha 
tcher Perché parla di due raQazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perché uno dei due é un cockney 
londinese purosangue e I eltro é 
un pakistano Delusi dalle riapet 
tive famiglie i due cercano riscat 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «belle 
laundrette» del titolo) Sorpresa 
il negozio d venta una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale Dirige Stephen Frears 


tà cojiw «jOm|>|gna Maria Matassi Alla coppia lence i mignon 

morto in un incidente stradale Roberto Poeta di 2 ! anni 
nipote del compagno Aldo Poeta Ai familiari e al compiono 
Aldo giungano le condoglianze della sez Quadrerò e dell Uni 

incl fàrt nommmmmmmmmmmm 

COMITATO REGIONALE 

■itorazione Castelli Anzio, prosegue la Festa de I Unità 
retrazione Tivoli Clneto domano Festa de l Unità (B Proiet 


1 ACADEMV HALL L 7 000 
Vìa Stimiti 17 Tel 426778 
AMBASCIATORI SEXY L 4000 
Vii Montibttto 101 Tal 4741670 


ARCHIMEDE t 7 000 

Vis Archimede 17 Tri B7SS67 
ARISTON L 7 000 

Vis Cicerone 19 Tei 3S3230 
ARISTON M L 7 000 

Generis Colonne Tel 6793267 

AUGUSTUS L 6 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6B75455 


L 7 000 
Tei 6793267 


AZZURRO SCIP10NI 
V degli Sdpioni 84 

BARBERINI 
Piazza Barberini 
BLUE MOON 

Vis dei 4 Centoni 83 
BRISTOL 
VisTuscolana 9S0 
CAPRANICA 
I Piazza Capranlca 101 
i CAPA AMICHETTA 
' P zi Montecitorio 125 


L 4 000 
Tei 3581094 

L 7000 
Tet 4751707 
L 6000 
Tel 4743936 
L 5000 
Tei 7615424 
L 5000 
Tei 679246S 
L 7000 
Tel 6798957 


EM8ASSY L 7 000 

Vi» Stoppen 7 _ Tel 670245 

EMPIRE L 7 000 

Vie Regna Margherita 29 

Tet 857719 _ 

ETOILE L 5 000 

Piazza in Lueine 41 Tel 6676125 

FIAMMA 

VtaBissolati SI Tet 4751100 


□ ARANCIA MECCANICA 

Benedetta I estate se fra le ripre 
sa di vecchi film ci offre te opere 
del grande Stanley Kubrick di cui 
tutti attendiamo il nuovo film 
«Full Metal Jacketa sulla guerra 
nel Vietnam «Arancia meccani 
caa reata una dalle più straordine 
rie parabole olnem Biografiche sul 
la violenza e sul potere Dal ro 
manzo di Burgeas Kubnck trae le 
storia di Ale* un giovane del 
2000 l cui unici interessi sono 
I uttraviolenza e la musica di Bee 
thoven Ale* é un anarchico una 
creatura dell inconscio ma il po 
tare troverà il modo di utilizzare la 
sua carica distruttiva Indimene 
cabile la prova dell attore giova 
nissimo Malcolm Me Dowell 
Correva II 1972 


HOLIDAY 
VisB Marcello 2 
MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 7 


L 7000 
Tel 6794908 


L 5 000 
Tel 3600933 


MODERNETTA L 5 000 

Piazza Repubbl ca 44 Tel 460285 
MODERNO L 5 000 

Piazza Repubbl ca _ Tel 46028S 

PARIS L 7 000 

Vie Magne Grec a 112 Tel 7696568 


PUSSICAT 

I V a Cairoti 98 


L 4000 
Tel 7313300 


Cantera con vista di James hrory con 
Maggi* Smith BR (16 22 30) 
Film par adulti (10-11 30 16 22 30) 

Uomini di Dona Dome con Uwe Ochen 

knocht BR _ <17 22 301 

Film per adulti (17 30 22 30) 

Un mercoledì da looni di John Milius 

DR _ (17 30 22 30) 

Théréaa di Alain Cavali* con Chatenne 
Mouchet Hé/éna Alexander DR 

_ (17 15 22 30) 

Oro 16 301 banditi dai tempo di Gylian 
20 30 Bianca di Moretti 22 30 Repuh 
sion di Polanakl 

Il nome dalla Rosa di J J Annoud con 
Saen Connary DR (17 30 22 30) 
Film per adulti (16 22 30) 


Fandango di Kevin Reynolds con Judd 

Nelson BR _ (17 30 22 30) 

Il giardino indiano di Mary Me Murray 
con Daborab Kerr Modbur Joffrey DR 

_ (17 30 22 30) 

Film per adulti (17 15 22 30) 

I morti viventi sono tra noi d John 

King H (17 30 22 30) 

Cronaca di una morta annunciata d 
Francesco Ros con fiupert Everett Or 

nella Muti DR _ (17 30 22 30) 

SALA A II bacio della donna ragno con 
Wll am Hurt e Raul Jule DR 
<17 45 22 30) 
SAIA B La famiglia d Ettore Scola con 
Vuoto Gassman Fanny Ardeni Stefa 
naSandrall BR (17 45 22 30) 

II ragazzo che sapeva volare d N ck 

Gasila FA _ (17 46 22 30) 

Radio Daya d Woody Alien con Ma 
Farow DianneWiest BR 

117 22 3Q) _ 

Rotta vario la Terra d Léonard N moy 
con Wlllam Shatner Catherine Hcks 

__FA_ (17 30 22 30) 

Firn per aduli (10 11 30/16 22 30) 


America di notte n 2 d David Admo 
por E(VMI8I (17 30 22 30) 
Firn per adulti (16 231 


QUATTRO FONTANE L 6000 

Via 4 Fontana 23 Tal 4743119 

QUIRINALE L 7 000 

Via Razionala 20 Tei 482653 
REALE L 7 000 

Piana Sonnino 15 Tal 6810234 

RIALTO L 6 000 

Via IV Novembre Tal 6790763 


REALE L 7 000 

Pian» Sonnino 15 Tal 6810234 

RIALTO L 6 000 

Via IV Novembre Tal 6790763 

ROUGE ET NOIR L 7 000 

VitSalarian 31 _ Tal 864305 

ROYAL L 7 000 

Via E Filiberto 175 Tel 7674549 


Delilla • E (VM18I (17 30-22 30) 

America di notte n Z di David Admo- 
poi ElVMtBl (17 30-22 30) 
Qhostbustsre di I Reitman FA 

_ (17 30-22 30) 

Camere con rista di James Ivory con 
Maggia Smith BR 116 22 30) 
America di notte n. 2 di David Admo- 
poz E (VM18) (17 30 22 30) 

Biada Runnar con Harnton Ford A 
(17 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


L 2000 
Tel 7694951 


AMBRA JOVMELU L 3 000 
Piani G Pepa Tal 7313306 

ANIINE L 3000 

Piana Sampione 18 Tel 690817 
AQUILA L 2000 

Visi Aquila 74 Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

BR0ADWAY L 3 000 

Vi» dei Narcisi 24 Tel 2815740 

ELDORADO l 3 000 

Vule dall Esercito 38 Tei 5010652 
MOULIN ROUGE L 3 000 


L 3 000 F Im per adula 

Tel 2815740 _ 

L 3 000 F lm per adulti 


ViaM Corbmo 23 
NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

ODEON 

Piana Repubbl ca 
PALLA01UM 
PaaB Romano 
SPLENDID 
VaPer della Vgne4 
ULISSE 

VaTburtna 354 
VOLTURNO 
Via Volturno 371 


L 3 000 Firn per adult (16 22 

Tel 5562350 _ 

L 5 000 Ved Arene 

Tel 588116 __ 

L 2 000 Film per adulti 

Tel 464760 _ 

L 3 000 F lm per adult 

Tel 5110203 _ 

L 4 000 F lm per adulti 

Te) 620205 _ 

L 3 000 F lm por adult 

Tel 433744 _ 

L 3 000 R v 5,9 SP0Q ( arsilo « film per adult 


■ CINEMA D'ESSAI ■ 

MIGNON L 3500 

Va Viterbo 11 Tel 869493 

NOVOCINE D ESSAI l 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tal 5816235 


■ EURTMIA '87 MM 

PARCO DEL TURISMO 4 000 
Via Romolo Mum Tol 5915600 


■ ARENE 

ESEDRA (via dei Viminale T*T" 
4742921) L 3 500-5000 


odlE-Rohmer S 
« • luci rosse di’SrsnDil'aitna 


TIZIANO (vis G Rem 2/D) Papà è )n viaggio d affari di Emir Ku 
sturici BR 


■ FUORI ROMA! 


POLITEAMA L 7000 SALA A Biada Runner con Harrson 

(Largo Panizzs 5 Tel 9420479 Ford A |17»I0I 

SALA B EacaHbur di John Boormsn 
_con Nlgei Terry A (17 22 30) 


ANFITEATRO QUÈRCIA DEL TA«- 

SO (Passeggiate del Giameolo Tel 
5750627) 

Alle 2130 Anche e Nerone pie 
cava U verleti ConM D Martino 
G Perna F Pioto G Golitto Rega 
di Mar ano Di Mari no 
BRACCIANO (Castello) 

Alle 21 Formica Show con Daniele 
Form ca 

CIVITAVECCHIA 
Trappole per topi di Agatha Chn 

stie con Giancarlo S sti Reg a d 
Solia Scandurra 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (V a San 

to Sab na Tel 6742103) 

Alle 21 TI I piada to 7 Omagg o a 


Petrol ni con Fiorenzo Fioroni ni Al 
Pianoforte Pairtz a Trotan 


RIETI 

Ai/e 21 Franca Valori 


■ JAZZ ROCK I 


LA PRUGNA (P azza de Ponzian 3 
Tel 5890555 5890947) 

Alle 22 Piano Bar con L Ilo Lauta 
Eugenio Fabana Pppo 0 sconca 
con I 0 J Marco Mus ca per tutte 
le età 

METROPOUS (V a dei C car 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto mus ca con 
b frena e gastronom a 


Per la rassegna «Classici destate» 
Flmstudo presenta Nostslghis d A 
Tarkovski) con Natala Bondarcuck DR 
Stand by me di Rob Reiner con Wl 
Wheaton R ver Phoen x DR 
_(17 30 22 30) 


Ai confini della realtà di Steven Spel 
berg con John Land s Tentacoli con 
John Huston 


! .•>•••••••■«•*•••**************■*••••••*■••«••• * 

Ui MAZZARELLA ÌU 
BARTOLO 

j :: Vie delle Medaglie d'Oro, 108 ::: 
| : : Roma - Tel. (06) 386508 jj : 

IH MAZZARELLA & ili 
SABBATELLI 

: jj Via Tolemaide, 16/18 |j: 

: Roma - Tel. (06) 319916 j-j 

• % ! 


28 pollici stereo con televldeo bilingui/ 
36 rate da L. 77.000 / 

24 pollici stereo con televideo bilingui 
36 rate di L. 69.000 / 


14 ! 


Mercoledì 
19 agosto 1987 



































—. Lra Rai ha vinto 

la sfida con Berlusconi per l’esclusiva tv 
del concerto italiano di Madonna 
Ma è stata dura: ecco tutti i retroscena 


Dieci anni fa 

moriva Groucho Marx, vent’anni fa Paul Mura 

Sono due dei tanti attori ebrei 

che costruirono la fortuna del cinema Usa 



CULTURAe SPETTACOLI 


Guardo, sottraggo e clic 


A Firenze, nel Museo Alinari, in mostra 
un centinaio di foto di Ralph Gibson: ecco 
qual è la sua filosofìa personale 
e i nudi femminili da cui trae ispirazione 




wm FIRENZE. Passa la vita 
con la macchina fotografica 
perennemente a portata di 
mano. Ralph Gibson, che 
espone fino al 20 settembre 
un centinaio di foto al Museo 
Alinari di Firenze, è un foto¬ 
grafo a tempo pieno. Appro¬ 
fitta di ogni possibile momen¬ 
to per riprendere angoli della 
realtà. Americano, cinquan¬ 
tenne, abbronzato, di passag¬ 
gio a Firenze per l’inaugura¬ 
zione, Gibson ha trovato II 
tempo, fra uno scatto e l’altro, 
di concederci un’Intervista. 
Lei è Dato nel *39 • Lo» An¬ 
gele*, e ha Iniziato a lavo¬ 
rare professionalmente 
nel *62 con Dorothe Lance 
In California e che nel ’66 
•1 è trasferito a New York. 
Invece di affidarci alle so¬ 
lite schede biografiche, 
perché non racconta la 
sua storia personale con le 
sue parole? 

Beh, la mia storia personale 
dev'essere ancora scritta, ma 
aspetto di morire perché ven¬ 
ga fatta. Seriamente, l'unica 
cosa che rimane costante nel 
mio respiro quotidiano è che 
oggi mi sento più ispirato di 
Ieri. Sono contento di essere a 
Firenze: ho già finito tre rolli¬ 
ni, e appena avremo latto l’In¬ 
tervista tomo a fotografare 
perché vorrei che ia mia vita 
fosse come uno schizzo nella 
luce, lo vivo nel presente e 
ogni momento è diverso dal 
precedente. Per questo si può 


DAFFRA 

parlare di questa che è ia mia 
filosofia personale, più che 
della mia storia. 

Quanto alle sue fotografie, 
cosa le fa pensare che nna 
certa Immagine, quando la 
vede, potrà essere un 
buon soggetto? 

Flaubert disse: un artista non 
sceglie l'argomento della sua 
arte, ma viene scelto dail'ar- 

S [omento, lo sono il genere di 
otografo che cerca di essere 
aperto a tutto: poi rispondo e 
analizzo nella mia testa quan¬ 
to vedo. Il risultato precede 
sempre la mia capacità di ca¬ 
pirlo. 

Ma le accade di Immagina¬ 
re mentalmente come do¬ 
vrà essere una foto prima 
ancora di trovarsi davanti 
Il possibile soggetto? 

Mai. Non ho abbastanza im¬ 
maginazione per questo. Pos¬ 
so avere una modella davanti 
a me, posso guardare l’angolo 
di questo tavolo dì fronte a 
noi, e trovare la forma, e dun¬ 
que la fotografia, solo se li os¬ 
servo sufficientemente a lun¬ 
go. È una questione di consa¬ 
pevolezza, ma non invento le 
foto prima di vederle. Alcuni 
fotografi Invece ci riescono 
benissimo. Tanto per capirci: 
un pittore sì trova davanti alla 
tela bianca e inizia con una 
pennellata. Questo è un pro¬ 
cedimento di aggiunte, men¬ 
tre per me la fotografia è un 
processo di sottrazione. 


Cosa intende con «sottrar¬ 
re», In fotografia? 

Che tolgo tutto i) superfluo 
dalla fotografia finché non ot¬ 
tengo quello che voglio. 
Molte delle tue fotografie 
si concentrano aul dettagli 
di oggetti, abitazioni o per¬ 
sone. E sempre a causa di 
quel principio di sottrazio¬ 
ne di cui ha appena parla¬ 
lo? 

In parte sì. Ma non del tutto. 
In realtà mi sono accorto che 
la lotografia per anni non è 
stata altro che una ripresa di 
paesaggi, oppure di grossi av¬ 
venimenti, fatti politici, perso¬ 
ne. Qualcosa andava perduto, 
però. Se io voglio rappresen¬ 
tare un oggetto, prendiamo 
una porta, non è necessario 
riprenderla interamente quan¬ 
do un particolare può avere 
un significato più profondo e, 
inoltre, rendere comunque l'i¬ 
dea di una porta. Così scelgo 
di fotografare solo ia mani¬ 
glia, come in una delle foto 
qui esposte. E ia maniglia di¬ 
venta quasi un monumento, 
perché isolandola acquista 
un’importanza che altrimenti 
non avrebbe mai. 

Per dirla in un modo diver¬ 
so, astrae l’oggetto dal 
mondo circostante per 
scoprire qualcosa che In 
caso contrario passerebbe 
fra l'indifferenza generale. 
Esatto. Le mie fotografie sono 
spesso delle astrazioni perché 
quello che io ricerco, in so¬ 
stanza, è l'immagine di un 


niente, di un qualcosa, come 
una forchetta, che significa 
qualcosa per il solo (atto di 
essere li, di esistere. 

EI nudi femminili, delicati 
e spesso sensuali, che so¬ 
no presenti sin dal suol 
primi lavori? 

In quel caso la mia fonte d'i¬ 
spirazione è una sorta di linea 
classica, dell’antica Grecia, 
nel corpo. Vorrei precisare 
che raramente scelgo model¬ 
le senza conoscerle. Anzi, 
quasi tutte le foto di nudo di 
questa mostra sono o della 
donna con cui vivevo un tem¬ 
po o di quella con cui divido 
la mia vita ora. 

A quasi clnquant’annl, è 
soddisfatto di quanto ha 
fatto finora? 

Vivo con la donna che amo, 
non ho problemi economici e 
riesco a campare facendo 
quello che ho sempre voluto 
fare sin da quando avevo di¬ 
ciassette anni, fotografare. Sì, 
posso dirmi contento, anche 
perché il tempo della lotta per 
affermarmi è passato. Mi dà 
una gran soddisfazione sape¬ 
re che il mio lavoro significa 
qualsosa di importante per gli 
altri e mi spinge a cercare an¬ 
cora, ad andare più a fondo in 
quello che faccio. Di una cosa 
però sono consapevole: che 
se gif anni dell'Incertezza, in 
cui dovevo sfacchinare per vi¬ 
vere, sono passati, e di anni 
duri ne ho avuti, ebbene, il 
momento dì lottare per non 
inaridirmi è arrivato. 



E morto Fukazawa 
Raccontò 
Il (lappone 
contadino 


È morto lo scrittore giapponese Shichiro Fukazawa, autore 
del romanzo da cui è stato tratto il film La bat'ata di 
NarayamaC .netta foto una scena) di Shoei tmamura, palma 
d'oro a Cannes nel 1983. Fukazawa aveva 73 anni e viveva 
nella sua tenuta In campagna, ft suo primo romanzo, Le 
canzoni di Narayama del 1956, tradotto in una decina di 
lingue, narra la vita dei contadini poveri nelle montagne 
del Nord del Giappone nel secolo scorso. In realtà, Il film 
di imamura è ispirato a due romanzi di Fukazawa, Le 
canzoni di Narayama (1956) e Gli zummu di Tohoku del 
1957. Fukazawa ebbe sempre un'attenzione estrema per il 
mondo dei poveri e degli oppressi. Ma il suo libro che fece 
più scalpore fu in realtà il Racconto di un sogno sfrena* 
gante ( 1960) dove si descrìveva una rivoluzione Immagi¬ 
naria in Giappone, durante ia quale cadono mozzate an¬ 
che le teste di alcuni componenti della famiglia imperiale. 
L’estrema destra giapponese in quell'occasione si scatenò 
e Fukazawa scelse di andarsene da Tokio. 


Rim sull’lrtanda 
maltrattato 
dai produttori 


L’attore Mickey Rourke 
(Rusty il selvaggio, 9 setti • 
mane e i/2) eli regista Mi¬ 
ke Hodges accusano la 
Mgm di aver stravolto il lo¬ 
ro film, A prayer for thè 
dying, che descrive le ten- 
sioni e le violenze in 1 rianda 
del Nord. I responsabili della «major» americana, produt¬ 
trice della pellicola, secondo i due avrebbe completamen¬ 
te rimontato il film e cambiato la colonna sonora, senza 
chiedere il permesso a nessuno. Hodges ha tolto la firma 
alla pellicola e Rourke ha invece definito la nuova versione 
un «filmetto commerciale e triviale». 


Jose Carreras 
operato 
sta meglio 


il tenore José Carreras, 
operato l'altro ieri alia ma¬ 
scella nella clinica «Qulron» 
di Barcellona, pare abbia 
trascorso una notte tran¬ 
quilla. Secondo ì medici, 
l’infezione che l’aveva col- 
pjj 0 è stata completamente 
eliminata e il tenore potrebbe lasciare oggi stesso la clini¬ 
ca. Ma non si sa ancora se per tornare a casa o in ospedale 
per continuare il trattamento a cui è sottoposto da tempo 
a causa di una misteriosa malattia ai sangue. 


Salvador Dall 
colpito dal morbo 
di Parkinson 
forse sarò operato 

eseguilo 

ricano Femandez Noria, 
che avrebbe sviluppato uha tecnica chirurgica per curare 
la malattia. Nel 90 per cento dei casi operati da Noda si 
sarebbe arrivati alla guarigione. La notizia viene data dal 
settimanale «Ya» di Madrid che aggiunge che Noda esegui¬ 
rebbe l’operazione su Dall del tutto gratuitamente «come 
contributo della scienza all’arte». 


Forse Salvador Dall, affetto 
da tempo dal morbo di Par¬ 
kinson, come racconta con 
molto realismo In un libro 
Amanda Lear, verrà opera¬ 
to. L'operazione verrebbe 
eseguita dal chirurgo porto- 
■nandez No< 


Pronto il lancio 
del 33 giri 
di Michael Jackson 


È stata definitivamente im¬ 
postata la campagna di lan¬ 
cio del nuovo 33 giri di Mi¬ 
chael Jackson, fi giorno 
dell'uscita venà messo in 
onda di un intero special 
dedicato al cantante e du* 
rante il quale verrà trasmes¬ 
so i) video sull’lp realizzato da Martin Scorsese. Per quanto 
riguarda l'Immagine di Michael, malgrado la copertina del 
long playing mostri un Jackson completamente «slavato», 
viene presentata come quella dì un personaggio macho: 
giubbotto di pelle nera, cintura e cravatta. 


Fondali del 700 
ritrovati 
in un teatro 
di Fermo 


■dote» del palcoscenico, 
qualsiasi opera. Quattro 
autografi di Alessandro 
1830. 


A Fermo (Ascoli Piceno) 
sono già incominciati i la¬ 
vori di ripulitura delle 16 
scenografie d’epoca ritro¬ 
vate durante i lavori di re¬ 
stauro dei «Teatro dell'aqui¬ 
la»: si tratta di una serie dì 
■■ fondali che costituivano la 
a tema fisso, per l'allestimento di 
dì essi sono del 1791, sei sono 
Sanquirico e databili intorno al 


GIORGIO FABRE 


Brasile, poesia e realismo 


Carlos Drummond de Andrade per il 
Brasile è stato qualcosa più di un 
poeta, E stato una sorta di simbolo. 
Ieri, all'età di 84 anni, è morto nel 
suo paese, e immediatamente l'am¬ 
ministrazione dello Stato di Rio ha 
decretato tre giorni di lutto. De An¬ 
drade era stato il cantore di una vita 


quotidiana semplice e acutamente 
analizzata. Acutamente e largamen¬ 
te. Le sue opere alla fine sommano a 
41: 25 di poesia e 16 di prosa. Era 
nato nello Stato di Minas Gerais nel 
cuore del Brasile industriale, vicino a 
Belo Horizonte, e fin da ragazzo fu 
politicamente impegnato a sinistra. 


FABIO RODRIGUEZ-AMAYA 


m «Anch'Io sono stato bra¬ 
siliano, bruno come voi. Ho 
strimpellato la chitarra, ho 
guidato la Ford, ho imparato 
al tavolino del bar che il na¬ 
zionalismo è una virtù. Ma c’è 
un'ora in cui i bar chiudono e 
tutte lo virtù sono negate». Co¬ 
si si esprimeva negli anni 
Trenta Carlos Drummond de 
Andrade che sarebbe divenu¬ 
to uno delle voci brasiliane 
più significativo, tanto da otte¬ 
nere fi riconoscimento di poe¬ 
ta tra I più grandi del nostro 
secolo. Oriundo di Itabira (.Mi¬ 
nai Gerais), nasce nel 1902 e, 
dopo essersi laureato in far¬ 
macia, professione che non 
ha mai esercitato, si dedica da 
prima al giornalismo e più tar¬ 
di Interamente alla letteratura, 
a Belo Horizonte e poj a Rio 
de Janeiro dove si stabilisce 
definitivamente. Nel 1928 


esce En medio del camino 
che suscita uno scandalo let¬ 
terario nel suo paese e, due 
anni dopo, pubblica il suo pri¬ 
mo libro: Alguma Poesia. Da 
questo momento raggiunta la 
celebrità In Brasile, la sua 
opera e il suo prestigio si dif¬ 
fondono nel continente e nel 
mondo. 

In Drummond de Andrade 
si uniscono due elementi ca- 

e : una rara e istintiva sensi- 
e un completo dominio 
del linguaggio poetico come 
anche Mario de Andrade e 
Manuel Bandeira mettono in 
evidenza durante la settimana 
di Arte Moderna di San Paolo 
nel 1922. AU’opinione di que¬ 
sti ultimi, fondatori dei movi¬ 
mento rinnovatore della lette¬ 
ratura brasìaliana, si assoce- 
ranno Gras de Aranha, Jorge 
de Lima, Riu Ribeiro Couto. 


Cecilia Meiretes, Muilo Men- 
des e Augusto Federico 
Schmidt, grandi poeti con¬ 
temporanei, e, successiva¬ 
mente, Vinìcius de Moraes e il 
più audace ami-poeti in lingua 
portoghese: Carios Drum¬ 
mond de Andrade. 

Ricca, complessa, contrad¬ 
ditoria, la sua opera diventa il 
riflesso più autentico dell’im¬ 
menso paese sudamericano e 
delle sue contraddizioni stori¬ 
che e spirituali. Come tutti i 
poeti avanguardisti In Brasile 
si propone di esprimere ia vita 
e la realtà della sua terra attra¬ 
verso una forma di nazionali¬ 
smo trascendente. Ma, quale 
era la realtà e come affrontar¬ 
la? La realtà dei primi decenni 
del secolo era quella di un 
paese che stava subendo un 
cambiamento traumatizzante 
e net quale si slava incremen¬ 


tando uno sviluppo conside¬ 
revole soprattutto nei centri 
urbani. 

Rio de Janeiro riceveva 
nuovi impulsi nella sua cresci¬ 
ta come capitale carioca e 
particolarmente nelle arti e 
nelle lettere. San Paolo, me¬ 
tropoli industriale, vedeva l’i¬ 
nizio di un movimento esteti¬ 
co di rinnovamento mentre si 
andava affermando come 
centro generatore dì lotte 
operaie. Si sviluppavano le vie 
di comunicazione, la ferrovia, 
il commercio estero, si stava 
tecnicizzando la produzione 
agricola, il caffè raggiungeva 
valori ineguagliabili come ba¬ 
se dell’economia d'esporta¬ 
zione e, nonostante 1*8096 dei 
paese rimanesse inesplorato, 
l’avanzamento economico 
era evidente. 

I poeti brasiliani si propo¬ 
nevano un modo nuovo per 
affrontare questa realtà nuova 
attraverso aspirazioni etiche e 
formali totalmente diverse ma 
con un elemento comune: su¬ 
perare i vecchi canoni poetici 
(parnassianesimo, simboli¬ 
smo) e scoprire un linguaggio 
espressivo autoctono che ri¬ 
flettesse la vita nazionale, in¬ 
farcivano la poesìe di termini 
comuni, di vocaboli tipica¬ 
mente brasiliani, di temi ver¬ 
nacoli, ma soprattutto impie¬ 


gavano il verso libero, collo¬ 
quiale, il prosaicismo. Erano 
anni vitali che, a partire dal 
1930, cedevano terreno a una 
poesia più serena, più matura, 
più impegnata nel sociale, da¬ 
to che la maggioranza degli 
intellettuali e degli artisti en¬ 
travano a far parte del partito 
comunista brasiliano appena 
costituito. 

A questo momento storico 
appartiene Carlos Drummond 
de Andrade che dà avvìo in 
Brasile alla poesia «realista», 
colloquiale, prosaica (Nicolàs 
Guillén sarà il suo alter ego 
nel resto d'America). I proble¬ 
mi economici e sociali che af¬ 
fliggevano la nazione favori¬ 
vano la vittoria del partito li¬ 
berale nella rivoluzione di ot¬ 
tobre del 1930 che apriva al 
paese orizzonti progressisti. A 

3 ue$ti fatti fa eco Drummond 
e Andrade che, fino alla 
morte, ha dato testimonianza 
del suo essere nel tempo e 
nello spazio con uno stile di¬ 
sinvolto. con evidenti riferi¬ 
menti autobiografici e con 
una ineguagliabile energia 
verbale. La sua poesìa e la sua 
vita, la sua visione del mondo, 
contemporaneamente crona¬ 
ca storica di un Brasile con¬ 
traddittorio e smisurato per ri¬ 
flesso creatore e immaginati¬ 
vo dei nostri giorni valido uni¬ 



versalmente. 

Disillusione e allegria, umo¬ 
rismo e scetticismo acre, or¬ 
rore e speranza, esteriorizza¬ 
zione e intimismo, in sìntesi la 
condizione angosciosa del¬ 
l’uomo consapevole di essere 
attanagliato tra colmo inaffer¬ 
rabile e realtà contingente. Al¬ 
lo stesso tempo poesia che di¬ 
chiara apertamente l’amore 
verso l'uomo e le sue capacità 
dì realizzatone totale, con 
Vallejo, Huidobro. Neruda, 
Borges. Mario de Andrade. 
Jorge de Urna. Carios Drum¬ 
mond de Andrade esprime io 
sdoppiamento fra l’universale 
e l'americano, fra Tintimo e il 


sociale. Fra i titoli più noti ci 
restano Brejo das almas 
(1934), Sem/men/o do man¬ 
do (1940), A rosa do povo 
(1945), A mesa (1951), Vio- 
lào de bolso (1952), Fazen- 
deiro do ar (1953), Ciclo 
(1957), Poema (1959), Lrtao 
de coisa (1962), José y ofros 
(1967), a dimostrazione che 
in luì si condensano le forze 
misteriose di questa nuova 
poesia problematizzante e 
storico-critica, uno degli am¬ 
biti di maggiore densità e 
complessità dell’arte latino¬ 
americana e universale del 
nostro secolo. 


Quando Tolstoj 
concome 
ai premi letterari 


H Natalino Sapegno in 
un’intervista all'Unità a luglio 
disse questa frase: «Sono de¬ 
cenni che assistiamo aita crisi 
del racconto, che poi è nata 
dalla crisi del romanzo otto¬ 
centesco e delle sue strutture. 
Oggi cl sono libri che creano 
il racconto su) plano delio 
sperimentalismo o del gioco, 
come il romanzo dì Eco, o 
che rinnovano alcuni modelli 
accantonati, come Spinella fa 
con Tolstoj. Ma poi rimane 
un’estrema difficoltà a trovar¬ 
vi una visione chiara e lucida». 

Qualche giorno dopo Enri¬ 
co Filippini, su Repubblica, ri¬ 
prendeva e commentava di¬ 
stesamente la frase a introdur¬ 
re una recensione al conterra¬ 
neo ticinese Claudio Nembri* 
ni. Secondo Filippini, Sape¬ 
gno aveva «sentito il bisogno 
ai sporgersi da una finestra 
(da una pagina dell 'Unità per 
dire la sua. E la sua sarebbe 
stata questa: che «( premi let¬ 
terari sono "buoni", ma sfor¬ 
tunatamente la letteratura (la 
narrativa) è "cattiva”»; e che il 
nesso Spìnella-Tolstoj sareb¬ 
be molto di più gravido di per¬ 
niciose conseguenze di quan¬ 
to Sapegno stesso possa im¬ 


maginare: «Secondo lui, (Sa¬ 
pegno) tutta la colpa è di Tol¬ 
stoj, il quale, con quel paio dì 
bazzecole che gli occorse di 
scrivere, finì per liquidare la 
"letteratura ottocentesca"». 

Ora, quattro giorni fa, Al¬ 
berto Moravia in un taccuino 
de) Corriere, ha ripreso l'argo¬ 
mento. «Un artìcolo di Natali¬ 
no Sapegno su "l'Unità” mi ha 
ispirato la tentazione d'inter¬ 
venire... Natalino Sapegno 
aveva scritto su "l’Unità , a 
proposito dei premi letterari 
che ”i premi sono buoni ma 
sfortunatamente la letteratura 
è cattiva"». E, insistendo con 
il Sapegno-Fìlìppìnì pensiero: 
«Secondo Sapegno. tutta la 
colpa sarebbe di Tolstoj, il 
quale con un paio dì bazzeco¬ 
le che gli occorse di scrivere 
fini per liquidare la letteratura 
ottocentesca». 

Per correttezza filologica, 
abbiamo appunto ripubblica¬ 
to ia frase incriminata detta (e 
non scritta) da Sapegno. Col 
caldo, capita di prendere fi¬ 
schi per fiaschi e d'inventarsi 
dei Tolstoj che non cì sono, E 
poi ti dibattito fa bene sem¬ 
pre. O GF, 
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La sfida tra Rai e Berlusconi 

Incontri al vertice, 
decine di voli transoceanici 
per accaparrarsi l’esclusiva tv 

La posta in gioco è l’autunno 

La Fininvest punta 
al 50% deirascolto in prima 
serata (20-23). Ma ci riuscirà? 


Iddi ' I 




La Madonna dei denari 



♦ ♦ 


Si è combattuta d’estate, ma è una battaglia desti¬ 
nata a pesare in autunno, quando Berlusconi lan- 
ceri la sua offensiva contro la Rai. Obiettivo: rag¬ 
giungere il 50* dell'ascolto nel «prime-time», la 
fascia orarla 20-23, quella che raccoglie più pubbli¬ 
co e, per questo, è più appetita dalla pubblicità. 
Alla fine la Rai ce l'ha fatta, ha l'esclusiva del con¬ 
certo di Madonna. E ha vinto il primo round. 


ANTONIO ZOLLO 


mm ROMA. Per Berlusconi si 
trottava non soltanto dì acqui¬ 
sire un programma da infarci¬ 
re di spot, quanto di assestare 
un ulteriore, durissimo colpo 
all'Immagine della Rai e pro¬ 
porsi anche negli Usa come la 
«tv Italiana*, Per la Rai valeva¬ 
no lo ragioni opposte con 
qualche aggiunta: bloccare 
I offensiva iniziata con l’esodo 
di Pippo Baudo e compagne e 
proseguita con la crisi di Ralu- 
no o Te progressive sconfìtte 
neiraacolto; affrontare l'au¬ 
tunno con qualche altro suc¬ 
cesso nel carniere. 

Ecco perché la contesa su 
Madonna non si è arrestata 
neanche verso fa fine di luglio, 

Q uando Berlusconi e II presi- 
ente Mancasi sono visti a Mi¬ 
lano In un palo d'occasioni: 
prima l'Incontro con Giovanni 
Glovanninl, presidente degli 
editori, e Gianni Muccinl, pre¬ 
sidente della Otep, promosso 
da Gianni Codardo, presiden¬ 
te delle agenzie pubblicitarie, 
per cercare di siglare almeno 
un armistizio nella guerra per 
accaparrarsi fette crescenti di 
pubblicità; poi da soli, per di¬ 
scutere dell’annoso e mal ri¬ 


solto problema di come cal¬ 
mierare Il mercato delle star 
televisive. 

Se a Milano è stato Berlu¬ 
sconi a guidare personalmen¬ 
te le truppe, a Roma Biagio 
Agnes - direttore generale 
della Rai - ha seguito e soste¬ 
nuto da vicino e giorno per 
giorno tutte le mosse di Ralu- 
no. Alla line sul campo si so¬ 
no misurate due agguerritissi¬ 
me squadre: con Berlusconi il 
produttore-organizzatore 
Franco Mamone (nel suo car¬ 
net, tra gli altri, Bruco Sprin- 
gsteen), presto ritiratosi dal 
match e sostituito dal collega 
Francesco Sanavlo, organiz¬ 
zatore del concerti di Ray 
Charles; I massimi dirigenti di 
due società di decisiva Impor¬ 
tanza del gruppo Berlusconi: 
Reteltalia, che cura le produ¬ 
zioni; Publìtalia, che raccoglie 
la pubblicità e ha tenuto I con¬ 
tatti con la Coca Cola; Infine, 
Tony Renls, che da anni opera 
negli Usa, prevalentemente a 
Los Angeles, che di recente 
ha portato da Berlusconi Bìr- 
gitte Nlelsen, fresca dì separa¬ 
zione da Sylvester Stallone e 
che egli Invano aveva offerto 


in un primo momento, pro¬ 
prio a Raiuno. Dall'altra parte 
- oltre ad Agnes ed Emma- 
nuele Milano, vicedirettore 
generale preposto ai coordi¬ 
namento delie reti tv - Giu¬ 
seppe Rossini, direttore di 
Raiuno; Mario Maffucci, ma¬ 
nager sempre più emergente 
della rete; David Zard, «nume¬ 
ro uno» degli organizzatori ita¬ 
liani; infine, Riccardo Corato 
e la sua squadra della «Ne¬ 
twork», società alla quale 
Raiuno ha affidato la gestione 
di Estate rock. 

Dunque, dall'una e dall'al¬ 
tra parte un coacervo di inte¬ 
ressi, molto concreti. Tant'è 
che sin dall’Inizio non si ri¬ 
sparmiano I voli transoceani¬ 
ci, per raggiungere Madonna 
e il suo stali a Miami, tappa 
d'inizio del suo lungo tour, il 
più lesto a Imbarcarsi, si dice 
sia stato Franco Mamone. 
confortato da un voluminoso 
dossier (un miglialo di pagi¬ 
ne) messo a punto dagli uomi¬ 
ni di Berlusconi: vi si narrava 
del successi crescenti e strepi¬ 
tosi del network italiano. Ma 
Berlusconi - attraverso Retel¬ 
talia - ha messo sul tavolo an¬ 
che qualcosa di più concreto 
oltre alla legittima rivendica¬ 
zione del suol successi: un mi¬ 
liardo e mezzo tra diritti e per¬ 
centuali sulla pubblicità. Il pri¬ 
mo colpo - secondo indiscre¬ 
zioni raccolte negli ambienti 
Rai - il cartello berlusconlano 
lo subisce quando si incaglia¬ 
no le trattative tra Mamone e 
lo staff di Madonna: non si in¬ 
tendono sul cachet della ro- 
destar. E In questo cuneo che 


si insinuano da una parte Da¬ 
vid Zard, dall'altra tutti coloro 
- a cominciare dalla «Ne¬ 
twork» - che hanno un Inte¬ 
resse immediato e solido a 
che la corsa sia vinta da Raiu¬ 
no. Quanti soldi hanno messo 
a loro volta sul tavolo Zard e 
la Rai? È, per ora, ancora un 
mistero che, oltre agli interes¬ 
sati, forse soltanto lo stesso 
Berlusconi conosce. 

Fatto sta che mentre negli 
Usa si mette in moto Tony Re- 
nis, supportato nella fase fina¬ 
le da Francesco Sanavio, alla 
Rai c'è chi sottolinea con per¬ 
fida e allusiva malignità una 
«singolare» coincidenza: delle 
quattro partite che il Milan de¬ 
ve disputare per il primo turno 
di Coppa Italia, gliene tocca 
giocare una soltanto in casa, a 
S. Siro: esattamente quella del 
2 settembre, quando è previ¬ 
sto - in un primo momento - 
il concerto di Madonna. Natu¬ 
ralmente, il calendario delle 
partite è stato partorito da un 
neuttrale computer. Tuttavia, 
anche il fatto che successiva¬ 
mente lo stadio fosse stato 
(inutilmente) concesso dalla 
giunta comunale per II giorno 
successivo ai previsto concer¬ 
to, non ha cancellato affatto 
le allusioni a Ipotetiche ritor¬ 
sioni de) gruppo Berlusconi, 
che - come è noto - è padro¬ 
ne anche del Milan. 

A ogni modo, Rai e Zard 
sono stati In grado di giocare 
altre carte importanti e decisi¬ 
ve, oltre al soldi: Iranno accet¬ 
tato di trasmettere il concèrto ’’ 
in differita e non prima di 
quattro settimane dopo il suo 


svolgimento; hanno potuto 
garantire che il concerto non 
sarà interrotto da spot; la Rai 
si è fatta carico delle spese di 
una onerosa e minuziosa lavo¬ 
razione di postproduzione di 
tutto quanto le troupe Rai re¬ 
gistreranno ai Comunale di 
Torino; ha garantito che per te 
riprese sarà ingaggiato quanto 
c'è dì meglio in Europa in 
mezzi e uomini: interi set di 
apparecchiature, alcuni tra gli 
ingegneri del suono e i diret¬ 
tori delle luci giungeranno 
dall'Inghilterra; la Rai ha ac¬ 
cettato, infine, di escludere 
Usa, Giappone e Canada dalla 
rivendita del diritti; ha ottenu¬ 
to, però, che Madonna per 6 
mesi dallo svolgimento del 
concerto, appaia soltanto su 
Raiuno e su nessun'altra tv ita¬ 
liana. 

Le ultime fasi dello scontro 
sono state convulse. Berlu¬ 
sconi, ovviamente, non ha ri¬ 
nunciato, la trattativa a tre 
(Rai-Zard-Madonna) ha subi¬ 
to un improvviso blocco in di¬ 
rittura finale quando agli sbi¬ 
gottiti americani è stata venti¬ 
lata ('ipotesi che (o stadio di 
Milano era disponibile; quan¬ 
do si è cominciato a innescare 
un meccanismo d’asta sul 
compensi pattuiti. Rai e Zard 
hanno reagito pesantemente 
e, a questo punto, è stata per¬ 
sino buttata in politica: allo 
staff di Madonna Rai e Zard 
hanno escluso tassativamente 
che essi fossero disponibili a 
partecipare ad una eventuale 
asta con chicchessìa; per 
quanto riguarda l'aspetto eco¬ 
nomico si è ribadito da parte 




riputa. m 

t il trionfo di Madonna. Qui sopra un bambino di fronte al manife¬ 
sto gigante delta cantante. In alto, Madonna in concerto 


Rai la piena disponibilità a che 
lo staff di Madonna partecipi 
agli utili derivanti dalla riven¬ 
dita dei diritti; a sua volta 
Zard, nei suoi viaggi oltre 
Atlantico, ha spiegato agli 
americani che in Italia uno 
stadio non si ottiene da un 
giorno all'altro, che ci voglio¬ 
no le delibere delle giunte co¬ 
munali. A latere di tutto ciò 
sono cominciate a circolare 
persino voci su faide interne 
al Psi (con le quali si spiega la 
mancata concessione dell'O¬ 
limpico di Roma, che il Coni 
avrebbe giustificato con la ne¬ 
gata autorizzazione, in un pri¬ 
mo tempo, dell’uso di S. Siro. 
E qualcuno ha ricordalo come 
un ministro socialista. Lago¬ 
rio, avesse persino teorizzato, 
nel 1982, che I concerti delle 
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11.01 PORTOMATTO. Spettacolo . 
da Patricia Pilohord 


12,00 EMMA E IL NONNO. Documentarlo 


12.10 UNA STORIA VIENNESE. Sceneggia- 


17.2B NUOTO. Campionati europei_ 


18.00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 


18.80 UNA CASA UNA STORIA 


18.00 OQOI NEWS. SPORT NEWS 


14.00 NATURA AMICA. Documentario 


11,90 TlHOIORNAH. Tgl tre minuti di,.. 18.00 TQ2 ORE TREDICI. T02 LO SPORT 20.00 PSE: LA VELA. Tecnica e spettacolo 

14.00 ..jl fili TITTOUN CULO 01 OTil- SARANNO FAMOSI. Teladlm «Il ma- • F ROF«»» IONALS. T^.IIIm .Mlwto- 

il. Film con Giuliano Gemma atro eh» divorò Las Vaaas» n e segreta», con Gordon Jackson _ 


13.80 SARANNO FAMOSI. Telefilm «Il mo¬ 
stro che divorò Las Vegas» 



11,38 ROSAURA. Cartoni animati 


21.30 T03 FLASH 




Binarelll 

16.80 

IL ROSSETTO. Film con Pietro Germi 

18.28 

rQ2 8PORTSERA 

18.40 

PERRY MASON. Telefilm 

18.30 

TQ2. METEO 2. TELEGIORNALE. 
TG2 LO SPORT 

20.30 

MILLE MILIARDI DI DOLLARI. Film 
con Patrick Dewaere 

22.38 

T02 STASERA 



28.00 NOTTI NEWS 


28,20 NUOTO. Compicciti europei 


laaiHeiS 


18.90 CARTONI ANIMATI 


18.80 LAPIDO. Telefilm 



GR2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RADIO MATTINO 
GRt 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GAI FLASH 
GR2 AADIOGIOANO 
GRt 

GR2 RAD ©GIORNO 
GR3 

GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1 SERA 
GR2 RADIQSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GRt 



22.20 SURVIVOR L'AEREO MALEDETTO. 

Film con Robert Powell 



14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 


14.80 NATALIE. Telenovela 


10.90 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 


17.30 CARTONI ANIMATI 


20.90 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 


21.20 NATAUE. Telenovela 


18,00 I JEFFERSON. Telefilm con S, Hemaloy j 
18,30 LOVI BOAT. Telefilm con 0. Mac Lea d j 

20.80 IL TORMENTO E L'ESTASI, film con 

Chariton Heston 


22.80 HO BANG ESTATE. Con J. Gavronski 


I9.S0 FIFTY FIFTY, Telefilm con Linda Carter 


0.80 SCERIFFO A NEW YORK. Telefilm 


11.00 RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 


12.00 L'UOMO OA 8EI MILIONI DI DOLLA- 

- RI, Telefilm 


13.00 HARDCASTLE AND McCORMICK. 

Telefilm con Brian Kelth 


14.00 DEEJAY BEACH 


18.00 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele¬ 
film 


18.80 FURIA. Telefilm con Bobby Diamond 


BI * v B ! !T I O 


RiN TIN TIN. Telefilm _ 


CHIPS. Telefilm con E. Estrada 


ALICE NEL PAESE DELLE MERAVK 

QUE. Cartoni animati 
A-TEAM. Telefilm «Dovè il mostro* 


RIPTIPE. Telefilm con J. Penny 

BE BOP A LULA _ 

Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 
SAMURAI. Telefilm 


8.30 QUNSMOKE. Telefilm con J. Arness 


9.18 LANCER. Telefilm con J. Stacy 


10.00 LOBO. Telefilm con Claude Akina 


12.00 DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 


18.00 CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 


14.80 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 


18.30 MARY BENJAMIN. Telefilm con M, 
learned _ 

16.18 I GIORNI DI BRIAN. Telefilm 


17,80 IL SANTO. Telefilm con R. Moore 


18.30 8WITCH, Telefilm con R. Wagner 


19.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


22.18 PEYTON PLACE. Sceneggiato 
23.16 MOD 8QUAD, Telefilm 



Orata wda: 6.03, 8.58. 7.56, 9.57, 

11.57, 12.59, 14.57. 19.57, 18.59, 

20.57. 22.57. 9 Viaggio fra I pandi 
Ma cantoni; 11 Nate* una Italia: 
11.17 Via Aaiago Tarda; 19 Cara ba¬ 
lia: 19 II paokwna «tata: 17.30 Ra- 
diamo 180*87; 19.30 Muaica aara: 
20 Spettacolo: 21 La cultira dado 
champagne; 22 II mondo dL..; 22.09 
La telefonata. 


Onda verde: 8.27. 7.28, 8.28. 8.27. 

11.27, 13.26. 15,20, 16.27. 17.27. 

18.27, 19.28, 22.27. 8.45 11 caao 
Mauritius' 9.10 Tra Scilla a Cariddi: 
10.30 II «ritto a H ramerò: 12.49 De¬ 
vastata?: 19-19.30 R... «tate con 
noi; 19.20 Donne in posala da '800 a 
-900; 20.10-22.40 Sera in dua. 


RADIOTRE 

Onda verde: 7,23, 9,43. 11.43. 
9.55-8.30-10 Concaio del mattino¬ 
li. 50 Pomeriggio musicale; 17-10 
Spazio Trs; 21 XXX Luglio Musicala a 
Capodimonle; 22.15 America coait to 
coast. 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovela _ 

19.30 TQ PUNTO RIN CO NTRO _ 

19.88 ATLETICA LEGGERA. Meeting inter¬ 
nazionale _ 

23.00 TO TUTTOOOI __ 

23.18 SOTTO LE STELLE. Varieté 


RADIOSTEREO 

ETERE OUNO — 19 Stereo big: 
19.18-23.89 Stereounosera. 
9TERE0DUI — 18 Studodua: 
19.091 magnifici diaci; 19.10 Stereo- 
sport. 


MONTECARLO 

0.41 Almanacco: 7,48 ala macchina 
del tempo», a memoria d'uomo; 9.90 
«Rmo week-end», a cura di Silvio Tota: 
12 «Oggi a tavola», a cura di Roberto 
Bia*»!: 13.45 «Dietro H ut», cinema: 
15 Hit parade, le 70 cantoni: 18 «Orli- 
tonti perduti». Avventura, ecologìa, na¬ 
tura. viaggi; 19.18 «Domani è domeni¬ 
ca». a cura di pa«a Aluffi. 


Red Ronnie 
a quota 
cinquanta 


■■ E 50! Be bop a tuia. la 
trasmissione di Red Ronnie in 
onda su Italia i alle 22.30, è 
arrivata al traguardo delle cin¬ 
quanta puntate mantenendo 
un pubblico di fedelissimi 
amanti delta musica ma non 
dell'enfasi eccessiva con cui 
quasi sempre vengono pre¬ 
sentate in tv ie novità musica¬ 
li. Ronnie, con curiosità e un 
po’ di ironia, preferisce invece 
portare il pubblico «dietro le 
quinte» (anche se poi neppure 
lui riesce a perdere il vizio di 
essere vistosamente ossequio¬ 
so con le star), tanto da essere 
diventato anche lui un «perso¬ 
naggio», dispensatore di auto¬ 
grafi. Questa sera, giorno di 
festeggiamenti per la trasmis¬ 
sione, presentatore della pun¬ 
tata accanto a Red Ronnie sa¬ 
rà Vasco Rossi. Sono in scena 
i «XX century Zorro», il gruppo 
che propone «Simpatyfor de¬ 
vi!». Spazio poi agli «Skiantos», 
riemersi grazie a Lupo solita¬ 
rio e diventati un «fenomeno 
dell’87», che racconteranno 
le tappe della loro carriera. 


La natura 
dalle isole 
alla savana 


M Big bang estate, in onda 
su Canale 5 alle 22,50, parte 
dal mare. È infatti un filmato 
girato su un batiscafo della 
marina francese, alla ricerca 
di una torpedine finita su) fon¬ 
do del mare, a portarci Ira ac¬ 
que e avventura: nel corso 
della ricerca, Infatti, vengono 
recuperati dal fondo marino 
anche i resti di un antico nau¬ 
fragio, quelli di un aeroplano 
della II guerra mondiale. SI 
prosegue con una visita all'i¬ 
sola di Montecristo, che insie¬ 
me a Pianosa e alla Gorgona è 
un'isola «proibita», e per visi¬ 
tarla occorrono permessi spe¬ 
ciali (Montecristo ò protetta 
per ragioni scientifiche, riser¬ 
va naturale ricchissima). La 
puntata si conclude nella sa¬ 
vana africana, dove le partico¬ 
lari condizioni climatiche 
hanno dato vita ad uno spetta¬ 
colare sviluppo di piante erba¬ 
cee e hanno permesso la so¬ 
pravvivenza solo agli animali 
«più bravi» a procurarsi ii cibo. 




grandi star potessero svolgersi 
negli hangar degli aeroporti. 
Sulla correttezza della giunta 
milanese nessuno ha avuto al¬ 
cunché da eccepire; tuttavia il 
messaggio è stato ugualmente 
chiaro: andate a fidarvi di certi 
socialisti e dei loro amici. 

Infine, quello che forse per 
Berlusconi è stato il segnale 
definitivo che la partita era 
persa: la Coca Cola si è dichia¬ 
rata non interessata all'offerta 
di coprodurre il concerto. In 
effetti la Coca Cola aveva stila¬ 
to con la Rai già un preaccor¬ 
do e proprio in tal senso. 
Raiuno si è presa un’ultima 
soddisfazione: ha pressoché 
venduto già il concerto a Tfl, 
l’antagonista francese della 
berlusconiana «La Cinq». Le 
premesse per un autunno cal¬ 
dissimo ci sono ormai tutte. 


Ridendo 
delle nostre 
vacanze 


■1 II meglio è David Riondi¬ 
no. Professore specializzato 
in questioni sudamericane, 
soprattutto canzonette. Aper¬ 
to per ferie, il programma di 
Raidue condotto da Toni Gar- 
rani e Michele Mirabella (ma 
per radio, coppia fissa da an¬ 
ni, rendono di più...) prose¬ 
gue il viaggio attraverso Testa¬ 
te. Interviste a tema, finte tele¬ 
fonate sempre fuori argomen¬ 
to, la trasmissione utilizza tutti 
i soliti «vizi» delia tv cercando 
di stravolgerli. Tra gli autori 
c'è - insieme a Alberto Silve¬ 
stri e Garrani e Mirabella - an¬ 
che Maurizio Costanzo. Un ri¬ 
tomo in Rai, dietro le quinte. 
La musica di Aperto per ferie è 
affidata all'orchestra degli 
«Ostialidos»: un po' di esoti¬ 
smo non guasta... 


Canzoni 
di guerra 
e di pace 


■8 C'è anche Paul McCar- 
tney, l'ex Beatle, In La compi¬ 
lation il programma in onda 
su Videomusic alle 15 che 
propone oggi le canzoni di 
«guerra e pace». SI tratta di 
una panoramica su quei grup¬ 
pi e artisti che si sono impe¬ 
gnati a trattare 1 temi della 
guerra e della pace nelle loro 
canzoni. Il programma (che 
verrà replicato domani) è uno 
degli appuntamenti fissi di 
questa tv che sta stringendo 
rapporti sempre più stretti con 
la Rai: all’emittente pubblica, 
infatti, Videomusic ha «passa¬ 
to» le trasmissioni di musica 
rock per l'estate, presentate 
da due ex Rolling Stones. Si è 
assicurata, in cambio, la se¬ 
conda visione del concerto di 
Madonna. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ...E PER TETTO UN CIELO DI STELLE 

Regia di Giulio Patroni, con Giuliano Gemmo. 
Italie (1968) 

tn epoca (fine anni 60) di spaghetti-western galop¬ 
pante, Giulio Petroni ci racconta la storia dell'amici¬ 
zia fra un povero minatore e un poco di buono inse¬ 
guito da un pericoloso bandito. Il film si rslva per la 
presenza di Gamma. 


16.60 IL ROSSETTO 

Regia di Damiano Damiani, con Pietro Germi. 
Geòrgie Moli. Italia (I960) 

Rivedetevi questo film: è l'esordio di Damiano Da¬ 
miani. e resta tra le cose migliori di questo regista 
ora votato ai kolossal televisivi. Un commissario 
(Germi, bravissimo) indaga su un omicidio: ma il 
colpevole ha una complice particolare... 

RAIDUE 


20.30 MOMENTI DI GLORIA 

Regia di Hugh Hudson, con Ben Cross, lan Char- 
leson. Gran Bretagna (1980) 

Inopinato premio Oscar come miglior film, «Momen¬ 
ti dì gloria» è un film o molto sopravvalutato, o molto 
sbeffeggiato. In realtà ò una corretta pellicola in 
costume, basata sulla rivalità/amicizia fra dua atleti 
britannici che, lo dice la storia, fecero razzìa di me¬ 
daglie alte Olimpiadi del 1924, a Parigi, C'è un po' di 
enfasi patriottica (contribuiscono la solenni musiche 
di Vangelis) ma si può vedere. 

RAIUNO 


20.30 IL TORMENTO E L'ESTASI 

Regia di Carol Read, con Chariton Heston, Rex 
Herrison. Usa (1965) 

Heston è Michelangelo, Harrison è papa Giulio II. 
Insieme stanno lavorando a una bazzeccola chiama¬ 
ta Cappella Sistina. Il soggetto ò di quelli sommi, il 
film purtroppo d molto «hollywoodiano*. 

CANALE 6 


20.30 MILLE MILIARDI DI DOLLARI 

Regia di Henri Verneull, con Patrick Dewaert, 
Jeanne Moreeu. Mei Ferrar. Francia (1982) 

Giornalista d’assalto sì lascia invischiare in una spor¬ 
ca storia di traffici industriali. Pubblica una notìzia- 
bomba e un industriale viene uccìso. Lo scandalo 
monta, il film un po’ meno. 

RAIDUE 


20.30 L'ULTIMA MINACCIA 

Regia di Richard Brooks. con Humphrey Bogart, 
Ethei Barrymore. Usa (1952) 

Altro giornalista di quelli super, ma la faccia di Bo¬ 
gart rende credibile il tutto. Bogìe è ii direttore dì un 
giornale che l'editore vorrebbe chiudere. Ma lui resi¬ 
ste e insiste nel portare avanti le sue battaglie civili. 
Occhio alla regia di Richard Brooks. un grande. 
RETEQUATTRO 


23.66 MANNEQUIN 

Regia di Jerry Schatzberg, con Faye Dunaway, 
Roy Schelder. Usa (1970) 

Curioso film di Jerry Schatzberg che in Italia non è 
mai stato distribuito nei cinema. Raccontando la 
crisi d'identità di una fotomodella il regista, ex foto¬ 
grafo di moda, mette in scena un mondo di cui 
conosce tutto ii cinismo. Ottima Faye Dunaway. 
RAIDUE 
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Groucho non doveva morire 



Agosto di anniversari Dopo ti decennale della 
morte di Elvis Presley il mondo del cinema ricorda 
altri due divi che furono dei miti Esattamente dieci 
anni fa moriva a Los Angeles Groucho Marx, prt 
mus mterpores de! glorioso terzetto comico Ave¬ 
va 86 anni Vent anni invece sono trascorsi dalla 
scomparsa di Paul Munì morto il 25 agosto del 
1967 all età di 72 anni Entrambi erano ebrei 


ALBERTO CRESPI 


Mi Scusaci caro Groucho 
Scriveremo dei dieci anni che 
sono trascorsi dalla tua morte 
e ripeteremo una marea di ba 
nalità Forse non dovremmo 
scrivere affatto Se fossimo 
furbi e Intelligenti quanto te 
saremmo sotto I ombrellone a 
rileggere la tua spassosa auto 
biografia Memorie di un irre 
ststibtle Ubertino Ma il mon 
do è pieno di stupidi 
La verità è una sola Grou 
cho Marx non doveva morire 
Invece se ne andò (probabil 
mente non In silenzio non era 
da lui) Il 19 agosto 1977 forse 
per far dispetto a quella cop 
pia di mezza età che I aveva 
fermato in una via di Chicago 
e I aveva implorato «Per favo 
re signor Groucho non 
muoia Lei è cosi divertente» 
Il mondo doveva averlo stufa 
to I suoi due vulcanici fratelli 
Chico e Harpo 1 avevano la 
sciato da tempo Chico era 
morto nel 61 senza una lira 
(per anni i fratelli I avevano 
mantenuto mentre donne e 
cavalli gli succhiavano sangue 
e dollari) Harpo nel 64 lui si 
senza dire una parola Certo 
come tutti sanno i fratelli 
Marx erano cinque non tre II 
piu anziano Gummo non la 
vorò mai nel cinema Una voi 
ta in vena di facezie Groucho 
ammise che Gummo non era 
poi un grande attore «Balbet 


tava Aspettare ia battuta da 
lui era come aspettare la me 
tropolitana di notte Non arri 
vava mai» Il più giovane Zep 
po fece invece il «giovane 
amatore» In alcuni dei primi 
film Eraunpo un bietolone e 
sparì presto Insieme a Gum 
mo si mise a fare I agente per 
i fratelli 

Groucho fra i cinque era 
quello che parlava «perché 
ero 1 unico con I baffi» Par 
landò tanto diceva anche una 
valanga di bugie Ogni tanto 
in vecchiaia si divertiva a dire 
malignità sul fratelli tanto per 
scandalizzare gli sciocchi di 
passaggio in realtà pare che 
ia famiglia Marx ebrei di New 
York fosse affiatatissima e 
spassosa I) padre sempre pa 
role di Groucho non guada 
gnava mai un soldo ma era il 
piu grande cuoco del mondo 
«Bastava procurargli un po di 
rifiuti e lui ti organizzava un 
banchetto» La madre Minnle 
odiava i fornelli ma era una 
manager straordinaria fu lei a 
buttare l figli sul palcoscenico 
«senza di lei saremmo rimasti 
ciò che eravamo delle nulli 
tà 1 cinque fratelli (forse al 
I epoca quattro Zeppo dove 
va essere piccino) erano dei 
azzi scatenali quando bab 
o e mamma li lasciavano In 
casa da soli I vicini erano co 
stretti a chiamare la polizia 


Dieci anni fa scompariva 

il grande comico: 

fu il suo ultimo «sberleffo» 

Ma in questi giorni Hollywood 
ricorda anche Paul Munì 


lnsomma la vera forza dei 
Marx Brothers consisteva nel 
la continuità portarono sul 
palcoscenico dei vaudeville 
gli scherzi e le sceneggiate del 
salotto di casa e portarono 
sugli schermi gli spettacoli del 
vaudeville I fortunati che li 
videro in giro per 1 America 
in uno spettacolo teatrale intl 
tolato / Il say she is sarebbe 
ro (se fossero ancora vivi co 
sa poco probabile) i più indi 
cati a parlare di loro le crona 
che giurano che lo spettacolo 
era una vera summa della co 
micità «marxista» e che nei 
vari film successivi fu più e piu 
volte saccheggiato 
Nei film Groucho portò tut 
ta la sua follia tutta la strava 
ganza assoluta e intraducibile 
de» suoi giochi d» parole In 
Zuppa d anitra quando viene 
incoronato dittatore dell im 
magmano staterello di Free 
doma la dama di corte gli dt 
ce «ìt s your gala day» è il vo 
stro giorno di gala e lui ri 
sponde «ok 1 could not make 
it with more than a gal a day» 
meno male non ce la farei 
con più di una ragazza ai gior 
no 11 bisticcio tra «gala» e 
«gal» (forma gergale per «girl» 
ragazza) è solo un esempio 
(del tutto perduto nella tradu 
zione italiana) di quanto 1 
Marx fossero irriverenti sfron 
tati di come mescolassero 
con sublime improntitudine il 
sacro e i) profano Furono 


proibiti m Italia durante il fa 
seismo non a caso e non so 
lo perché erano ebrei 
Eppure al di là delta chiac 
chiera che era la sua preroga 
Uva nel Ino come la mimica 
di Harpo e le esibizioni al pia 
noforte di Chico Groucho 
aveva qualcosa di ultraumano 
che nmarrà scolpito per sem 
pre nella memona degli spet 
latori Forse il sigaro o gli oc 
chialt i baffi ia camminata da 
fauno A livello più inconscio 
la prodigiosa capacita di ride 
re di tutto a cominciare da se 
stesso (indimenticabile la bat 
tuta sempre citata da Woody 
Alien «Non mi iscnverel mai a 
un club che accettasse tra 1 
suoi membn una persona co 
me me») 1 Marx erano icono 
clasti non avevano ì senti 
menti di un Chaplin e non eu 
elidei non accettavano la n 
gorosa geometria di un Kea 
ton Erano anarchici Non 
marxisti Forse marxiani O 
marziani chissà 
L ultimo sberleffo Grou- 
cho lo tiro al mondo propno 
dieci anni fa morendo tre 
giorni dopo Elvis Presley che 
era suo vicino di casa e Bever 
ly Hills e pochi mesi prima di 
Chaplm Smentendo da bra 
vo anarchico un altra delle 
sue battute rivolta a una stelli 
na onorata di incontrare 
Groucho Marx la leggenda vi 
vente «Che vuoi farci cara 
non è colpa mia se le altre 
sono morte» 


Paul Munì, il De Niro degli anni TYenta 


M'CHIU ANIELMI 


M No Paul Munì non era 
solo «Scarface» il gangster 
sfregiato e geloso deiromoni 
mo film di Howard Hawks 
Anche se bisogna riconoscere 
che noi panni eleganti e un 
tantino pacchiani di Tony Ca 
monte (un boss Ispirato ad Al 
Capone e perciò «censurato» 
a lungo dal fascismo) quell e 
clettlco attore nato a Leopoli 
in Ucraina nei 1895 riuscì a 
dare 11 meglio di sé rivaleg 
alando alla pari con gli altri 
due vtllain dell epoca d oro 
del cinema di gangster IE 
dward G Robinson al Piccolo 
Cesoie e il James Cagney di 
Nemico pubblico Oltre mez 
zo secolo dopo nel remake 
barocco e crudele di Brian De 
Palma Al Pacino faticherà 
non poco a rlolaborare per lo 
schermo lo stesso personag 
gio facendo dello «sfregiato» 
un criminale grottesco ea esa 
geraio col naso perennemen 
to Imbiancato dalla cocaina 
sniffala In dosi industriali 
A vent anni dalia morte nel 
la lussuosa villa di Santa Bar 
bara orbo di un occhio ma 


consolato dalla tenera moglie 
Bella Finkel è giusto riparlare 
di Paul Munì uno dì quegli at 
tori che - secondo la definì 
alone di Bette Davis - appar 
tengono alla categoria di co 
loro che sanno trasferirsi In un 
personaggio» Gli altri i «divi 
i Bogart e gli Wayne le Ora 
wford e le Monroe erano 
quelli che interpretavano sem 
pre e solamente se stessi an 
che se con travolgente e gran 
diosa fedeltà Per Bette Davis 
Paul Munì veniva prima di 
Spencer Tracy di Claude 
Rains e di Marion Brando (or 
se I amicizia cementata negli 
studi Warner Brothers nei pri 
mi anni Trenta rendeva un po 
«partlgiana» la valutazione 
ma è certo che tra II 32 e II 39 
quel non più giovanissimo at 
tore venuto dal teatro yiddish 
offri una gallerìa veramente 
ineguaglìata di creazioni cine 
matografiche Alcuni titoli’ 
Eccoli nudi e crudi Scarface 

10 sono un evaso Furia nera 

11 dottor Socrate Pasteur Zo 
la La buona terra Juarez 
Come vedete si passa dal ne 


ro» alla denuncia carceraria 
dalla biografia storica al film 
di Impianto sociale In tutti 
moderando la naturale ten 
denza alla mimesi (la leggen 
da vuole che a dodici anni 
per sostituire un attore malato 
nella compagnia del padre 
Interpretò con successo la 
parto di un sessantenne) Paul 
Munì riuscì a portare un tratto 
psicologico di inedito spesso 
re alla De Niro senza cadere 
nel vezzi divistici di certi col 
leghi 

Basti pensare a Juarez che 
con il titolo II conquistatore 
del Messico fece un ampio ci 
ro nei circuiti italiani e nelle 
case del popolo Qualche vec 
chlo lettore dell Unità rlcor 
derà addirittura di aver senti 
to definire «I indio Juarez» co 
me «un Togliatti messicano» 
per la calma ta lucidità la 
consapevolezza storica che 
Muni al culmine della sua sa 
plenza interpretativa riuscì a 
Infondere nel magnifico capo 
rivoluzionano 

Il ritratto di Juarez era il ter 
zo di quell Immaginarla trilo 
già storica di Munì dopo Pa 


sf«?ur(che gli valse contempo 
rancamente un premio Oscar 
e la Coppa Volpi a Venezia) e 
Zola (una prova magistrale 
soprattutto nello studio mimi 
zioso del tic e degli atteggia 
menti) 

Scrisse II nostro Ugo Castra 
ghl In occasione della morte 
dell attore (a proposito il suo 
vero nome era Meshulum 
Meyer Walsenfreund) «Alle 
grandi scene recitate quasi al 
limite dell istrionismo (come 
quella della scoperta In Pa 
steur o quella lunghissima 
del processo Dreyfuss in 
Zola) Munì sapeva alternare 
con Intelligenza e acume le 
pause distensive i risvolti fa 
miliari dell eroe Ed era qui in 
questi accordi in toni minori 
eppure curati fino al minimo 
del taglio che lo spettatore 
era avvinto e conquistato 1 
personaggi di Muni irraggiava 
no insieme umanità e gran 
dezza tutti li amavano tutti li 
capivano» 

Se il cinema gli diede fama 
e soldi non per questo Paul 
Muni lasciò il prediletto tea 
tro Figlio darle cresciuto sul 


palcoscenici del Vecchio 
Continente I attore tornò al 
primo amore sul finire degli 
anni Quaranta Fuftsatesman 
di Morte di un commesso 
viaggiatore e I avvocato de 
mocratlco del dramma Inhent 
thè Wmd poi portato sullo 
schermo da Spencer Tracy col 
titolo EI uomo creò Satana 
Venne anche in Italia a Llvor 
no per girare sotto la direzio¬ 
ne di Joseph Losey (1951) il 
deludente Imbarco a mezza 
notte ma ormai I antica con 
centrazìone cominciava a 
sbriciolarsi nvelando i difetti 
dell attore una volta accurata 
mente evitati 

Non sarebbe male nelven 
tennale della morte se la Rai 
si ricordasse di Paul Muni I 
film sono disponibili magari 
si potrebbe cominciare - in 
vece che col «classico» 5cor 
face - con La buona terra 
(1937) nel quale Ucraino 
Paul Munì si trasformava mira 
coesamente nel contadino 
cinese Wang Lung in una do 
lorosa e struggente personlfl 
cazione senza ombra di «fre 
golismo» 




ROMA Ci sono problemi per In 
teruista di Fellinì Problemi di di 
mansioni planetarie Mentre in 
fatti per I Italia la Academy ha 
acquistato una tranquilla esclusi 
va per la distribuzione in tutti gli 
altri paesi II produttore Hibrahim 
Moussa e la società inglese Ter 
nlyh (titolare del diritti per tutti i paesi escluso il nostro) stanno 
litigando ferocemente Fino al punto che il film potrebbe non 
venir presentato neanche al (estiva di Montreal La pellicola 
sottotitolata è già arrivata nella città canadese spedita dall Cn 
te Cinema Ma adesso per divieto della società Inglese intervi 
sta potrebbe venir escluso dal festival come già stava per 
accadere a Mosca e a Locamo Fellinl venuto a conoscenza 
del litigio se ne ó chiamato fuori «ignoro completamente t 
dettagli degli accordi» ha detto 


Guai all’estero 
per «Intervista» 
Rischia 
di non uscire 


Il balletto. Delude a Ischia il nuovo spettacolo 

di Gabriella Stazio. Si irridono i miti italiani, ma senza graffiare 


Fratelli d'Italia, nascondetevi 


Esauriti i festival della prima estate, la danza si 
sposta al Sud Al Forte La Carnaia di Salerno la 
compagnia franco americana di Peter Goss inau¬ 
gurerà «Salerno Danza» (24 agosto-6 settembre) 
Intanto a Lacco Ameno di Ischia sfilano In rasse 
gna diversi gruppi italiani Non tutti pero sembra¬ 
no accordarsi all etichetta prescelta di «nuova dan 
za i Come Fratelli d Italia di Gabnella Stazio 


MARINELLA GUATTERINI 


MI ISCHIA Aristocratica e 
appartala Suscitatrice di no 
stalgie letterarie e di ricordi 
pittorici Villa Arbusto la co 
struzione settecentesca pre 
scelta dal Consorz o campano 
teatro e musica e dal Comune 
d Lacco Ameno per dare vita 
alla seconda edizione di una 
rassegna dedicata alla nuova 
danza italiana sembra subito 
il luogo piu adatto a contene 
re le sottili impervie semplici 
o complesse d mostrazioni 
della coreografia che tenta il 
nuovo 

E Infatti i preziosismi tirati 
per il lungo di Adriana Borie! 
lo (In Aliterò vivace mais 
pas trop) Te magiche incur 
slonl dei Sosta Palm zi in un 
mondo orientale (in Tufo) il 
chiacchiericcio mmulo ricco 


di squarci favolistici di Vedrai 
come si biforca la cantina del 
gruppo Ersilia si addicono 
piuttosto bene alla composta 
intima eleganza dell insieme 
Invece Fratelli d Italia lo 
spettacolo che ha inaugurato 
la «kermesse» esce violente 
mente dall impaginato Stride 
con la geometrica coreografia 
di piante e di fiori composti da 
molti architetti giardinieri E 
non si intona neppure con l e 
datante spesso manieristico 
bianco e nero di una mostra 
fotografica (Howard Coster 
ritratti anni Trenta di celebri 
personalità della cultura an 
glosassone) che Impreziosì 
sce le sale interne della Villa 
Con Fratelli d Italia et tro 
vlamo infatti nel cuore di un 
blabla neolutunsta e postmo 


demo che non ha un vero ini 
zio ne una vera fine Si co 
mlncla con «Ubiamo Ubiamo» 
e cl si interrompe con «1 elmo 
di Sctpio s è cinta la testa» 

Ma tra gli argini perfetta 
mente italici d» Traviato e 
dell Inno di Mameli si amalga 
mano con la velocità di un mi 
nestrone fatto bollire a fuoco 
esagerato ingredienti talmen 
te contrastanti da appannare 
le papille gustative o come 
nel nostro caso la memoria 
dello spettatore 
Mina e Dante Alighieri Pat 
ty Pravo e un Gabriele D An 
nunzio da pineta recitato e 
danzato con i ballerini schie 
rat» come nella baruffa più vio 
lenta di West Stde Story 
L ammiccante sorriso di To 
pollno che campeggia sulla 
corporatura robusta della bai 
lenna e coreografa Gabriella 
Stazio e un «t amo o pio bove» 
declamato con molta enfasi 
retorica fanno parte di un bri 
colage non si sa bene quanto 
ingenuo o quanto furbo Ga 
bnella Stazio con 11 suo grup 
po Movimento Danza irride i 
miti d Italia dalla pastasciutta 
all Upim passando per una se 
rie di poeti da tempo triturati 
a torto o a ragione dal cretini 
smo linguistico casereccio Lo 


fa con la logica bonaria e ri 
tassata a cui ci hanno abituati 
Quelli della notte e i «looko 
logi» dalla fantasia ormai 
sfiancata I modaioli di manie¬ 
ra e i postmoderni fauton di 
una tensione spenta di una 
corrente ormai ampiamente 
in crisi Una recitazione sten 
torea dell Adelchi ia parodia 
della leopardiana Silvia sono 
trovatine scontate Ma certo - 
e qui insegna perfino il prungì 
noso Clarinetto di Renzo Ar 
bore non irrealizzabili Uni 
ca condizione la leggerezza il 
taglio la confezione Lo stile 
Su questi attributi si reggono 
infatti molte coreografie 
americane dall intelligenza 
parsimoniosa e dalla superfi 
eie invidiabile grandi gambe 
superbe messe in scena com 
posizioni pulsanti 
Fratelli d Italia al contra 
no non ha ritmo Non da im 
portanza ai bocconi spesso 
volutamente algidi e nobili 
che amalgama nel suo mine 
strane Si accontenta di coìn 
volgere tu» i suol ballerini 
(sette in ) in un trasformi 
smo alla Fregoli che per 1 ap 
punto «frega» quanti non pos 
siedono padronanza d» movi 
memi e di recitazione a di 


spetto della foga dell esube 
ranza della gioia di fare e dì 
disfare che coinvolge ognu 
no Pericolosamente Infatti 
sembra essere propno questa 
debordante eufona che qual 
cuno confonde sempre con fa 
famigerata napoletanità - Ga 
bnella Stazio e Movimento 
Danza sono partenopei - a in 
nestare il vero equivoco di 
Fratelli d Italia 
Questo spettacolo non può 
essere accostato con altre co 
reografie che sia pure con 
modestia e scarsa espenenza 
tentano di stuzzicare io spet 
tarare 0 di squarciare gli onz 
zonti che mai avrebbe pensa 
to di trovare in un semplice 
spettacolo di movimento om 
uno spettacolo tout court La 
nuova danza talvolta è nuova 
perché è altra È off Pur sor 
volando sulla sua stentoreità 
Fratelli d Italia appare inve 
ce sen 2 altro m Cioè inserì 
to Cunoso come stoni in una 
magnifica Villa secolare ac 
canto ai ritratti di un fotografo 
molto classico che immorta 
landò Dame Edith Evans e 
Bernard Shaw Bertrand Rus 
sell e Benjamin Britten con $1 
cura tecnica chiaroscurale 
sembra meravigliosamente 
nuovo 
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Salisburgo. Il Don Giovanni 

Karajan 
lo vuole nero 

A) Festiva! d) Salisburgo è sempre Mozart, come 
vuole la tradizione, il grande protagonista Que¬ 
st anno tre opere il Ratto del serraglio , le Nozze 
dt Figaro , il Don Giovanni Solo l ultima è stata 
diretta da Karajan La sua interpretazione ha deci¬ 
samente accentuato il carattere tragico e funebre 
delia partitura Una scelta per molti versi corretta, 
ma forse mancano le necessarie sfumature 


PAOLO RETAZZI 


Mi SALISBURGO La abbon 
dante imbandigione musicale 
che 11 Festiva) di Salisburgo of 
fre dal 26 luglio al 31 agosto 
comprende opere concerti 
sinfonici e da camera con 
molte presenze illustri (da 
Pollini a Brendel da Abbado 
a Bemstein e Muti per citare 
soltanto qualche nome) e al 
tre meno illustri L awenlmen 
to di maggior interesse tra i 
nuovi allestimenti operistici è 
Il Moses und Aron ai Schoen 
berg di cui abbiamo riferito 
nei grami scorsi ma lo spazio 

J >iù ampio è riservato ai capo 
avori teatrali di Mozart se 
condo le tradizioni del Festl 
vai Quest anno Mozart è rap 
presentato da un nuovo alle 
stlmento del Ratto dal serra 
gho diretto da Horst Stein 
con la regia di Johannes 
Schaaf dalle Nozze di Figaro 
dirette da Levine con scene e 
regia di Ponnelle (un pregevo 
le allestimento che na ormai 
molti anni ma che continua a 
vivere con successo immuta 
to) e dal Don Giovanni che 
Karajan aveva presentato 
qualche mese fa al «suo» Festi 
vai di Pasqua e che ha maugu 
rato anche quello est vo il 26 
luglio scorso La seconda re 
plica (29 luglio) è stata regi 
strafa dalla televisione e tra 
smessa anche in Italia il 9 
agosto 

Da molti anni ormai Kara 
jan dirige opere esclusiva 
mente a Salisburgo ed è il nu 
me tutelare del Festival una 
presenza decisiva e al tempo 
stesso un po ingombrante 
perché è il massimo punto di 
attrazione ma non rinuncia a 
condizionare I programmi del 
Festival che comunque oggi è 
una specie di lussuoso super 
mercato musicale dove c e un 
po di tutto in ambito concer¬ 
tistico (dall eccellente al me 
no buono) e dove rimangono 
curiose limitazioni per quanto 
riguarda i direttori delle ope 
re con tutto il rispetto che 
mentano musicisti come 
Horst Stein e James Levine è 
abbastanza strano che ci sia 
no soltanto loro accanto a 
Karajan a dingere opere di 
Mozart 

Ho potuto ascoltare dal vi 
vo >1 Don Giovanni diretto da 
Karajan il 12 agosto I con 
fronti tra una espenenza in 
teatro e una trasmissione tele 
visiva sono impossibili ma 
posso forse dire che 1 insigne 
direttore sahsburghese mi era 
parso in serata piu felice nella 
replica teletrasmessa che in 
quella cui ho assistito L una e 
1 altra comunque offrivano 
della sua attuale interpretazio 
ne del capolavoro mozartiano 
una immagine notevolmente 
piu compiuta e nuscita rìspet 
to alla registrazione m disco 
che ha preceduto di alcuni 
mesi le rappresentazioni 
Karajan oggi propone del 
Don Giovanni una visione de 
cisamenle orientata in senso 
tragico funebre una visione 
posta sotto il segno del cupo 
incombere delle pome battu 
te su tutta I opera e della 
sconvolgente scena che la 
conclude con lo scontro tra il 
protagonista e la forza so 
prannalurale e mortale impcr 
sonata dalla statua del Com 


mendatore 1 unico in grado 
di porsi come antagonista vlt 
torioso di fronte all inarresta 
bile vitalità del «dissoluto pu 
nlto» La musica che accorri 
pagna 1 ingresso della statua 
nella scena finale è quasi la 
stessa che ascoltiamo all ini 
zio dell ouverture la conce¬ 
zione interpretativa di Kara 
jan oggi sembra partire prò 
prio da qui dall ombra ango 
sctosa che Mozart proietta su 
tutta 1 opera tendendo una 
sorta di arco ideale che nman 
da dalle prime battute al Fina 
le secondo E qui in pagine 
come queste la poderosa ten 
sione e 1 intensità della Inter 
pretazione di Karajan appaio 
no straordinarie e si può an¬ 
che capire perché egli abbia 
voluto usare una orchestra 
molto più numerosa del ne 
cessano 

Naturalmente i Wiener Phil 
harmomker diretti da Karajan 
hanno sempre un suono di ra 
ra suggestione morbido vel 
lutato seducente ma se cl si 
sottrae al fascino talvolta un 
po narcotizzante di quella so 
nonta ci si domanda se il Don 
Giovanni interpretato cosi 
non riesca in una certa misura 
appesantito e troppo unifor 
me La straordlnana ncchezza 
di quest opera mozartiana na 
sce da una stupefacente mol 
teplicitadicaratten da una te 
sissima dialettica interna dal 
la capacita di conferire la 
massima evidenza dramma» 
co musicale alle ragioni di 
ognuno dei personaggi che 
vengono a trovarsi in contatto 
con ta travolgente tnarresta 
bile forza vitale del protagoni 
sta Nella concezione di Rara 
jan le zone più brillanti o co 
miche della partitura risultano 
un poco sfocate appesantite 
o carenti di tensione 

Discontinuo appare il rap 
porto con le voci che non so 
no peraltro di livello omoge 
neo Ferruccio Furlanetto è 
un Leporello di rara scioltezza 
e intelligenza e Kathieen Bat 
Ile una incantevole Zeriina, 
ma Anna Tomowa-Smtow si 
rivela spesso inadeguata alle 
difficoltà della parte di Don 
n Anna e Julia Varady è una 
mediocre Elvira Corretto e 
piuttosto scialbo il Don Otta 
vio di Gòsta Winbergh poten 
te e rozzo il Commendatore di 
Paata Burchuladze disinvolto 
il Masetto di Alexander Malta 
Nei panni del protagonista Sa 
muel Ramey canta assai bene 
e ha fatto progressi nella defi 
mzione del personaggio che 
pure rimane un poco generi 
ca 

La regia dì Michael Hampe 
si valeva con intelligenza della 
articolazione de) gigantesco 
spazio scenico del Festspìel 
haus resa possibile dall im 
plantoXmonumentale (ma di 
funzionale mobilità) creato da 
Pagano la vicenda è raccon 
tata con gusto tradizionale 
ma misurato e persuasivo pur 
con qualche gag dt troppo E 
un idea ammirevole è quella 
di aprire d un tratto tutto lo 
spazio scenico ah apparire 
della statua del Commendato 
re nel Finale per sottolineare 
1 irrompere della morte di 
una dimensione sovrannatura 
le 
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Sport 


EUROPEI 
DI NUOTO 


Argento e bronzo per gli azzurri 

Il bresciano sfiora la vittoria 
nei 200 stile libero e batte 
il grande campione tedesco 


Prima giornata con crollo di record 

Staffetta della Ddr mondiale, 
europeo di Moorhouse 
Migliorati 4 primati nazionali 


Caro Gross, addio. Firmato Lamberti 


Sono iniziati in maniera trionfale, per gli italiani, 
questi campionati europei di nuoto. Sul podio so¬ 
no finiti Giorgio Lamberti, secondo dietro allo sve¬ 
dese Holmertz jna davanti al campione tedesco 
Gross) nei 200 stile libero, e Gianni Minervmi, ter¬ 
zo nel 100 rana. Battuti inoltre vari primati italiani: 
dalla Persi nei 100 stile libero, dalla Feloni nei 400 
misti e dalla staffetta 4x200 femminile. 


GIULIANO CE8ARATTO™ 


m STRASBURGO II nuoto 
europeo allunga ancora II pas¬ 
so e con lui l’Italia che segna 
con Umberti e Minervini una 
glori .ta trionfale Gli azzurri 
salgono due volte sul podio e 
su cinque gare stabiliscono 
quattro nuovi record italiani 
L’exploit più clamoroso è 
quello di Giorgio Lamberti, 
bresciano diciottenne, che 
nel 200 liberi, regno di Gross, 
fa lui la tattica, batte il primati¬ 
sta del mondo e solo nel fina¬ 
le cede al sorprendente sve¬ 
dese Anders Holmertz, classi¬ 
co beneficiarlo tra due litigan¬ 
ti Dirà poi Gross, detronizza¬ 
to Inopinatamente, di aver 
sbagliato gara, di essere parti¬ 
to troppo forte preparandosi 
desolo, quindi, Il crollo finale 
Per Lamberti Invece l'argento 
è metallo preziosissimo «Do¬ 
po le batterle di stamane pen¬ 
savo ormai di non avere più 
chance. Gross davanti, Lo- 
dzlewskl e Fohmcr Intorno e 
poi questo svedese Ma non 
avevo niente da perdere e mi 


sono lanciato all’attacco Ne¬ 
gli ultimi metri avevo le brac¬ 
cia di piombo, una fatica be¬ 
stiale, ma è andata bene» 

1 48"48 è anche II nuovo re¬ 
cord Italiano della specialità, 
un tempo che ben figura nelle 
classifiche mondiali di ogni 
tempo e che proietta il giova¬ 
ne talento nella ristrettissima 
cerchia di chi segna i valori 
assoluti del nuoto Nel giorno 
dell'argento di Lamberti, 
Gianni Mlnervini battuto dal¬ 
l'Inglese Moorhouse con II pri¬ 
mato europeo e dal sovietico 
Volkov, si riconferma il ranista 
di qualità di sempre, anzi, nel¬ 
le due vasche riservate alla 
specialità che più di ogni altra 
fonde la potenza con la tecni¬ 
ca, la sua nuotata è apparsa 
più fluida e efficace, piu mor¬ 
bida e progressiva «Per me 
questa è la conferma della ne¬ 
cessità di riposare prima della 
gara Avevo lavorato poco sul¬ 
la quantità, ma la prova di og¬ 
gi con questo tempo e con 
questo piazzamento mi con¬ 


fortano Ora mi riposerò an¬ 
cora e poi inizierò la prepara¬ 
zione per Seul LI mi giocherò 
ancora meglio le mie carte» 
Al successo di Lamberti nei 
200 stile libero e di Minervini 
nel 100 rana non hanno assi¬ 
stito però passivamente gli al¬ 
tri azzurri Tlitti in finale, han¬ 
no confermato la crescita col¬ 
lettiva di tutta la squadra Sil¬ 
via Persi, velocista romana, 
pur ottava a causa di un non 
felice arrivo, ha stabilito il 
nuovo record dei 100 
(55"08) Roberta Felottl ha 
dato uno scossone ai 400 mi¬ 
sti abbassando l'antico record 
di Cinzia Savi Scarponi e por¬ 
tandolo a 4'47 ‘90 ed è stata 
quinta Ancora la staffetta 
femminile, la 4x200, ha ab¬ 
bassato a 8'12"97 il record 
italiano e si è classificata quin¬ 


ta Insomma il nuoto azzurro 
esordisce a questi europei 
guadagnando posizioni im¬ 
portanti negli elenchi dei valo¬ 
ri mondiali Sì, perchè già i 
mondiali dello scorso anno 
avevano messo l’Europa da¬ 
vanti a tutti, e non solo grazie 
alle tedesche orientali cui per 
altro oggi va ascritto l’unico 
record mondiale della giorna¬ 
ta, quello della staffetta 11 bi¬ 
lancio. quello dell'Italia, che 
ha fatto sorridere perfino Bu- 
by Dennerlein, solitamente 
melanconico e pensieroso 
Oggi i pensieri sono di glona e 
domani ci sono Battisteri nei 
400 misti, Rampazzo e Fran¬ 
ceschi nei 100 farfalla, Orietta 
Patron e Tanya Vannini nei 
200 liberi, Manuela Dalla Val¬ 
le nei 200 rana Non è da 
escludere che la raccolta di¬ 
venti vendemmia 



Cross esausto al termine della gara dei 200 stile libero che l’ha visto sconfitto 


Gli audaci colpi di Minervini & Company 


Nuoto. 100 si femminile 1) 
Kristin Otto (RdQ 55"38.2) Ma¬ 
nuela Stellmach (Rdt) 55' 49, 
3) Tamara Costache (Rom) 
56" 11, 8) Silvia Perii (Ita) 
57 "08 (record Italiano) 100 
rana maschile l) Adrian Moor¬ 
house (Gbr) 1 *02 ’ 13 (record 
europeo) 2) Dimitri Volkov 
(Urss) I 02"43, 3) Gianni Mi- 
nervini (Ua) i’02’43, 8) Lo¬ 
renzo Carbonari (Ua) 
l r 03"50 400 misti femminile 


1) Noemi Lung(Rom)4 , 40"21, 

2) Elena Dendeberova (Urss) 
4'42"62, 3) Kathleen Nord 
(Rdt) 4'45"09, 5) Roberta Fe¬ 
loni (Ita) 4'47"90 (record ita¬ 
liano) 200 $1 uomini l) An- 
dres Holmertz (Sve) 1*48 *44, 
2) Giorgio Lamberti (Ita) 
r48"68 (record Italiano), 3) 

-I'49't 


Michael Gross (Rfg) 1*49 02, 
8) Massimo Trevisani (Ita) 
rsi"96 4x200 si donne 1) 
Rdt (Stelmach, Mohring, 


Strauss Friednch) 7 55"47 (re¬ 
cord del mondo), 2) Romania 
8'09"15, 3) Rfg 8M2"89,5) Ita¬ 
lia (Persi, Patron, Cambrini, 
Vannini) 8'12"97 (record Ita- 
Uanoi 

Tuffi. Trampolino uomini l) 
Albln Klllat (Rfg), 2) Niki Stra- 
jkovic (Aup, 3) Alexander Già- 
tchenko (Urss), 5) Massimo 

Castellani (Ita), 10 Piero Ita¬ 
liani (Ita) 

Pallanuoto. italia-Ungheria 


L1-9 


Così oggi. Nuoto 100 farfalla 
naschile (Ra 


maschile (Rampazzo), 200 si 
femminile (Patron e Vannini), 
400 misti maschile (Battistelli e 
Sacchi), 200 rana femminile 
(Dalla Valle e Pescatori), 4x200 
si maschile (Giambalvo, Trevi¬ 
san, Battistelli Umberti) TVffi 
piattaforma femminile (Scher¬ 
mi, Bisello) Pallanuoto Italia- 
Jugoslavia Sincro solo (Con¬ 
cordia) 


IL MEDAGLIERE 


RDT 

ROMANIA 

RFT 

OLANDA 

GB 

SVEZIA 

URSS 

ITALIA 

AUSTRIA 


Oro Arp. Bro. Tot. 


2 

1 1 


1 i 



Il «piccolo» siberiano, prima dell’avvento del «flop» fu il massimo 
filosofo del «ventrale». A 23 anni una moto gli stroncò gambe e carriera 


Brumel non saltava, saliva il deio 


LA LEGGENDA 
DELL’ATLETICA 


Lo stile ventrale - scavalcare l'asticella col ventre 
in perfetto e faticoso assetto - non esiste più: è 
stato cancellato dal più brillante e divertente flop 
inventato da Dick Fosbury. Valeri Brumel fu il «sa¬ 
cerdote» del ventrale che perfezionò e rese di bel¬ 
lissima e agevole lettura. Concluse la carriera a soli 
23 anni per un terribile incidente di moto in un 
sottopassaggio. 


Migliorò 
sei volte 
il primato 
mondiale 


RIMO MUSUMECI 


m Valeri Brumel è nalo a 
Tolbuzlno, Siberia, il 14 aprile 
1942 Medaglia d’argento ai 
Giochi di Roma-1960, fu cam¬ 
pione europeo nel '62 e cam¬ 
pione olimpico a Tokio nel 
’64 dopo una dura battaglia 
proprio con quel John Tho¬ 
mas che aveva spodestato 
Primatista d'Europa con 2,20 
a soli 16 anni migliorò sei vol¬ 
te il primato del mondo ele¬ 
vandolo a 2,28, una misura 
che oggi In Italia è pratica¬ 
mente sconosciuta Ottenne 
l'ultimo successo internazio¬ 
nale a Parigi II 3 ottobre 1965 
nel corso di una match tra 
francesi e sovietici Tre giorni 
più tardi fu vittima di un terri¬ 
bile incidente motociclistico 
dal quale use) vivo per miraco¬ 
lo Ma non tornò più a volare 
Tornò a camminare dopo mil¬ 
le giorni di ospedale e dopo 
sei Interventi chirurgici Una 
odissea inimmaginabile 


Mi ROMA 11 Fosbury flap fu 
Inventato da un saltatore In al¬ 
to che non sapeva arrampicar¬ 
si nel cielo II re di quel tempi 
era Valeri Brumel che però 
era un re ferito stava sul trono 
ma non poteva governare 
Dick Fosbury non sapeva ar¬ 
rampicarsi nel cielo perché lo 
stile di allora era II ventrale, 
una cosa bellissima e fatico¬ 
sissima Il ventrale esigeva dai 
propri adepti l’arrampicata ve¬ 
ra e propria nel cielo che si 
allargava sull'asticella 
È difficile salire sull’aria, ci 
riescono soltanto gli uccelli e I 
marchingegni a motore creati 
dall'uomo E cosi Dick Fosbu¬ 
ry inventò una cosa curiosa 
un salto con lo stile del gam¬ 
bero rincorsa, stacco e una 
sorta di risucchio aereo che 
ingoia l'atleta e lo scaglia al di 
là dell'asticella Facile a dirsi e 
difficile a farsi E comunque 
sempre più facile del terrìbile 
ventrale che più che un salto 
era una disciplina di filosofia 
Dick Fosbury col suo flop 
allegro e divertente divenne 
campione olimpico a Città del 
Messico nel 1968 con 2 24, a 
quattro centimetn dal primato 
del mondo del re ferito 


Dick Fosbury non lo sapeva 
che il suo stile avrebbe con¬ 
quistato li mondo e che avreb¬ 
be prodotto campioni come 
Sara Simeoni, Ludmila Ando- 
nova, Stefka Kostandinova, 
Zhu Jian Hua, Gerd Wessig, 
Didi Moegenburg, Igor Paklin 
Inventò il flop perché non sa¬ 
peva arrampicarsi nel cielo 
ma senza immaginare che 
quello stile brillante avrebbe 
cancellato dal panorama del¬ 
l'atletica la filosofia del oen* 
trale 

Valen Brumel ebbe il ro¬ 
vente battesimo dell’agoni¬ 
smo al top nel 1960 ai Giochi 
olimpici di Roma Gli fu chie¬ 
sto di battersi contro il grande 
nero americano John Tnomas 
favorito di tutti i pronostici e 
detentore del pnmato mon¬ 
diale con 2,22 Valeri era 
acerbo e tuttavia era apparso 
ai selezionaton sovietici come 
il più sicuro di un radioso av¬ 
venire Si era infatti migliorato 
di 42 centimetn in tre anni 

John Thomas a Roma com¬ 
mise l’errore di interpretare la 
gara olimpica come una com¬ 
petizione da record E invece 
era una battaglia I tre sovietici 
- Robert Shavlakadze, Valen 


Brumel e Viktor Bolshov - lo 
stritolarono. Vinse Shavlaka¬ 
dze con la stessa misura, 2,16, 
di Brumel Quel rovente batte¬ 
simo lece fionre il talento infi¬ 
nito del saltatore siberiano 
che sembrava nato per tra¬ 
sformare il ventrale In una fi¬ 
losofia. 

Fisicamente Valeri non era 
nulla di speciale era alto 1,85 
e pesava 77 chili 11 bostonia¬ 
no John Thomas era invece 
un gigante visto che distnbul- 
va I suoi 88 chili in un metro e 
96 centimetri di solidi musco¬ 
li Ma a quei tempi il flop di 
Dick Fosbury non era stato 
ancora Inventato e non si ra¬ 
gionava di statura 

Dopo I Giochi di Roma (1 
piccolo sibenano elevò il re¬ 
cord sovietico a 2,20 e il 28 
gennaio 1961 a Leningrado 
stupì il mondo con uno strepi¬ 
toso 2,25 che non venne rico¬ 
nosciuto come record mon¬ 
diale perché ottenuto al co¬ 
perto Valeri Brumel allora 
aveva 19 anni 

Dopo il volo nel Palazzo 
d'mvemo di Leningrado andò 
negli Stati Uniti per una tour • 
née che lo consacrò campio¬ 
nissimo Il 18 giugno a Mosca 
nel corso del confronto Unio¬ 
ne Sovietica-Stati Uniti tolse a 
John Thomas il record mon¬ 
diale con 2,23 proprio mentre 
la pioggia stava trasformando 
la pedana in un viscido e pen- 
coloso tappeto Ottenne il re¬ 
cord davanti a 70mila spetta¬ 
tori e superando proprio John 
Thomas che non seppe salire 
più su di 2,19 

Il sibenano chiuse la stagio¬ 
ne il 31 agosto a Sofia conqui¬ 



Valeri Brumel, superbo interprete dello 


to ventrale 


stando il titolo mondiale uni¬ 
versitario e il nuovo record, 
2,25 Quel che affascinava in 
quello straordinario ragazzo 
era la capacità di arrampicarsi 
nel cielo Lo faceva con uno 
stile perfetto, con una armo¬ 
nia che incantava Sapete per¬ 
ché, ancora oggi, il ventrale è 
considerato lo stile più bello? 
Perché fu codificato, illumina¬ 
to, illustrato da Valeri Brumel 
1122 luglio 1962 elevò il re¬ 
cord mondiale di un centime¬ 
tro - 2,26 - a Palo Alto, sem¬ 
pre nel corso dell’ormai tradi¬ 
zionale confronto tra ameri¬ 
cani e sovietici Sette giorni 
più tardi, a Mosca, saltò 2,27 
La gente vedeva in lui 1 uo¬ 
mo che forzava la gravita ter¬ 


restre e lo amava perché ap¬ 
pariva come uno dei tanti che 
sapeva fare cose fantastiche 
Non aveva nulla di speciale 
Lo «speciale» di Valen Brumel 
era dentro di lui armonia del 
gesto, capacità di affinare se 
stesso con il lavoro Tlitte co¬ 
se che non si vedono ma che 
fioriscono nell'atto della com¬ 
petizione 

1121 luglio 1963 saltò 2.28 
A quei tempi il ovale che gli 
stava più vicino era lontano 
sette centimetri e la gente si 
chiedeva su quale cielo sareb¬ 
be approdato Approdò nel 
dolore quando già aveva co¬ 
minciato a capire che quel 
cielo era molto alto Ed era 
sicuramente troppo aito per 


un uomo che non misurava 
nemmeno un metro e 90 Nel 
'64 e nei ’65 non seppe infatti 
migliorare il suo grande re¬ 
cord Nell'autunno del ’65 finì 
la carriera in un terribile inci¬ 
dente di moto in un sottopas¬ 
saggio Si fracassò tutto e ci 
vollero quattro anni di opera¬ 
zioni e di dolore per ndargh la 
mobilita degli arti Nel 70 sal¬ 
tò 2,13 e capì che le sue ar¬ 
rampicate nel cielo erano fini¬ 
te Era tornato a essere un uo¬ 
mo normale ma non avrebbe 
più potuto fare lo scalatore 
Il Fosbury flop ha cancella¬ 
to il ventrale Ma non potrà 
mai cancellare la splendida 
immagine di un ragazzo che 
scala il cielo 


COMUNE DI ARLUNO 

PROVINCIA DI MILANO 


Lavori di costruzione V lotto del 
Centro soclo-culturale-esalstemiele 


Avvito di fltra tatuano) 
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II SEGRETARIO COMUNALE II SINDACO 

dott Onofrio Moscaio Luigi Arpottl 


Taccuino 


L’ospitalità della laaf. La Federazione Intemazionale di atletica 
leggera ospiterà a sue spese I 2500 atleti ed i 480 tecnici e 
dirigenti delle nazionali che parteciperanno ai mondiali di Ro¬ 
ma 

Giudici di gara. Saranno 240 e tutti italiani i giudici di gara che 
garantiranno il corretto svolgimento della manifestazione La 
loro età varia dai 20 al 68 anni 

Il «benvenuto» all'aeroporto. Dal 20 agosto al 10 settembre 
sarà In funzione all aeroporto di Fiumicino I Airport Welcome 
Centre (orano 7 23 30) a disposizione di coloro che giungono 
a Roma in occasione dei mondiali di atletica 
Le bandiere. E I Africa i) continente che avrà più bandiere ai 
vento nello stadio Olimpico ben 48 Seguono l Amenca (45), 

I Asia (40) I Europa (34) e l Oceania (12), con gran lavoro per 

II settore cerimoniale 

Una biblioteca di sport. Numerose le pubblicazioni a disposi¬ 
zione degli interessati durante i prossimi mondiali Una guida 
ufficiale un vademecum tecnico-organizzativo, una pubblica¬ 
zione statistica ed un programma giornaliero per gli spettatori 
Una città «confezionata». In occasione del mondiale ai atletica 
Roma sarà piu bella Per addobbi e fregi verranno impiegati 50 
km di nastro multicolore pari ad una superficie indata di 
56 000 metri quadrati 



Stasera meeting a Zurigo 

Re Hassan fa curare 
Aouita. Ma il marocchino 
forse salterà Roma 


Said Aouita 


■■ ZURIGO Said Aouita non 
correrà stasera a Zurigo 11 
grande campione soffre di 
una infiammazione ai tendini 
e nonostante I intervento del 
re del Marocco Hassan II, che 
gli ha messo a disposizione il 
suo staff medico è difficile 
che possa essere presente ai 
Campione mondiali di Roma 
dove avrebbe dovuto correre 
lOmila e 5mi!a metri 
L ormai famosissimo Wel 
tklasse di Zungo sulla pista e 


sulle pedane del Letzigrund, 
presenterà una buona rappre¬ 
sentativa azzurra Saranno in¬ 
fatti in gara Pìefrancesco Pa¬ 
voni sui 100, Alessandro Lam- 
bruschini sui 1500 metn, Fran¬ 
cesco Panetta e Salvatore An- 
Ubo sui 5mila, patnzia Lom¬ 
bardo sui 100 ostacoli e Marta 
Curatolo sui tremila Di parti¬ 
colare interesse t 5mi!a che si 
annunciano assai accesi Tv 
Montecarlo ore 20, Rai Uno 
ore 22 40 



Alfio Misaggi 


Nella pallanuoto 
l’Italia vince e sanguina 
dopo la grande rissa 
con gli ungheresi 


ITALIA-UNGHERIA 11-9 
0-2,3-3,2-3, 3-1) 


■■STRASBURGO Gonfi di 
botte ma ancora in corsa per 
una medàglia Una battaglia 
rude, molti scontri violenti 
con gli azzum segnati da colpi 
proibiti e invisibili Ma alla fine 
vincenti nel gioco e ne) pun¬ 
teggio Che I Ungheria non 
fosse squadra delicata si sape¬ 
va e che volesse usare del 
vantaggio muscolare era pre¬ 
vedibile E nel finale, quando 
gli arbitri avevano decisamen¬ 
te preso le parti dell'Italia, im¬ 
pedendo ai magiari di concre¬ 
tizzare le npetute occasioni 
per pareggiare, i giocatori più 
anziani hanno inscenato la ris¬ 
sa finale riproponendo una 
prassi di questo gioco lottato 
e sgomitato da tempo assente 
dalle massime manifestazioni 
Al di là delle intenzioni guer¬ 
resche delle due squadre che 
si affrontavano in una sorta di 
spareggio per restare nel 
gruppo di testa, è stato pro¬ 


prio l’arbitraggio a provocare 
la scazzottata finale Tesi a tu¬ 
telare i più deboli fisicamente, 
ma senza prendere decisioni 
definitive, i due direttori di ga¬ 
ra hanno esasperato gii un¬ 
gheresi Venti a dieci le espul¬ 
sioni contro di loro anche se i 
contusi sono tutti azzurri Fio¬ 
rillo sanguinante per una pe¬ 
data in volto, Mlsaggi con un 
labbro spaccato per una testa¬ 
ta contusioni per tutti Misag- 
gi e lo stesso Porzio espulsi 
poi per essersi distinti nel re¬ 
plicare a calci e pugni avver¬ 
sari Amaro il commento di 
Fritz Dennerlein e di Eraldo 
Pizzo che giudicano troppo 
alto il prezzo pagato per que¬ 
sta vittoria E oggi c'è la Jugo¬ 
slavia, altra formazione che 
non lesina in modi bruschi e 
interventi che lasciano il se¬ 
gno Con loro c’è II conto in 
sospeso dei Mondiali dello 
scorso anno Da segnalare I 
quattro gol di Franco Porzio e 
le doppiette di Ferretti e Mi- 
saggi Gli altri gol sono stati 
segnati da Campagna su rigo¬ 
re, Fionllo e D Altrui □ G C 


Dietro le quinte dei Mondiali 

Già un record: 
i volontari 


PIERFRANCE8CO PANQALLO 


■i ROMA Può definirsi 
T«esercito del silenzio» visto 
che non se ne parla poi molto 
E non chiede neppure molto 
Ma è numeroso, efficiente e 
motivato, pronto a combatte¬ 
re e vincere la sfida organizza¬ 
tiva che gli è stata lanciata 
Stiamo parlando dei «volontà 
n», sulle spalle dei quali si reg¬ 
gerà buona parte della struttu¬ 
ra logistica dei prossimi Mon¬ 
diali di atletica, 3400 elementi 
(dai 12 ai 60 anni, ma con lar¬ 
ga prevalenza di giovani) han¬ 
no risposto alla chiamata alle 
anni, stile Zio Sam, con cilin¬ 
dro, barbetta e indice punta¬ 
to «Roma ha bisogno di te» E 
loro sono arrivati Puntuali, 
supenon ad ogni aspettativa 

Molti da fuori città, duecen¬ 
to circa addirittura dall’estero 
da paesi europei (Finlandia, 
Germania Ovest, Inghilterra, 
Francia, Danimarca, Austria, 
Turchia, Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia) e dalla lontana Ame¬ 
nca (Stati Uniti) Spinti da va¬ 
rie motivazioni passione per 
l'atletica, curiosità, ricerca di 
nuove esperienze, e (perché 
no?) possibilità di vacanze ro¬ 
mane a basso prezzo Sì, prez 
zo, è la parola giusta Perché 
questa massa di supporto fon¬ 
damentale, oltre a non guada¬ 
gnare assolutamente nulla, 
paga anche di tasca propria la 
possibilità di mettersi a dispo¬ 
sizione della manifestazione 
per almeno 5 ore al giorno, e 
non solo nei nove giorni delle 
gare, dal momento che molti 
sono già all'opera da oltre un 
mese 

Solo una minoranza, infatti, 
una ventina circa di volontan 
qualificati da precedenti espe¬ 
rienze (Mondiali di Helsinki o 
Europei di Stoccarda) sono al 
lavoro da maggio e sono spe¬ 
sati totalmente dall'organizza¬ 
zione (senza alcun altro com¬ 
penso) mentre il resto sì paga 
il soggiorno (anche se a basso 
costo, grazie a particolari con 
venziom con i campeggi Sala¬ 
rio. Flaminio e Tiber e 1 alber¬ 
go Domus Mariae) Quali be¬ 
nefici traggono dal loro impe¬ 
gno? Un pasto al giorno pres 
so un apposito stand gastro¬ 
nomico (ma non ce ne vor 
rebbero almeno due’) an 
ch'esso gestito da volontari, 
posti riservati allo stadio Ohm 
pico per assistere alle gare 
quando non impegnati, auto¬ 
bus e metropolitana gratis 
Non sembra molto se si pensa 
all'enorme risparmio econo¬ 
mico che procurano Chissà 
se qualche giovane disoccu 
palo avrebbe preferito denaro 
contante ad immagini di 


sport? 

Ma torniamo alia «stoica» 
moltitudine, ed ai metodi di 
arruolamento adottati L'idea 
(gemale) non è però origina¬ 
le Le Olimpiadi americane 
hanno fatto scuola E già da 
tempo i meccanismi del "o- 
lantanato si erano mossi, co¬ 
minciando dal Gran Gala del¬ 
lo scorso anno dove la richie¬ 
sta di collaborazione gratuita 
ebbe una amplificazione in¬ 
temazionale, mediante sche¬ 
de consegnate ad atleti, fede¬ 
razioni e stampa A febbraio e 
marzo sono venute poi le sele¬ 
zioni per attitudini degli ade¬ 
renti all iniziativa (lingue co¬ 
nosciute, patente, attestati sa¬ 
nitari e brevetti van) per una 
migliore collocazione dei sog¬ 
getti nei diversi e numerosi 
settori cerimonia, cerimonia¬ 
le, addetti al campo, assisten¬ 
za alle squadre (Hotel Ergife) 
programmi e promozione, 
stampa, addetti al Villaggio 
Olimpico (Midas Palace, Ca¬ 
valieri Hilton, Pineta House) 
giuria, settore sanitario (con 
sei posti di pronto soccorso e 
4 ambulanze in collaborazio¬ 
ne con la Croce Rossa e il 
Corpo d Intervento del Sovra¬ 
no Ordine di Malta) trasporti 
(87 autisti) accoglienza aero¬ 
porti, assistenza maratona, in¬ 
formatica ed accredito, orga¬ 
nizzazione stadio, ristorazio¬ 
ne e coreografia per l’inaugu¬ 
razione 

Una divisione di competen¬ 
ze molto accurata, come si 
può vedere che fa ben spera¬ 
re nella riuscita dell appunta¬ 
mento romano La struttura di 
lavoro è piramidale, con capi- 
gruppo e capisettore a salire 
Questi ultimi operano a stretto 
contatto coi responsabili fe¬ 
derali dei diversi settari La 
moltitudine dei volontan ha 
come responsabile Maunzio 
Mercun, della Federazione di 
atletica leggera, che dmge un 
gruppo di sette elementi, m 
azione già dalla fase promo¬ 
zionale del! idea 1 risultati 
sembrano almeno fino ad 
ora premiare gli sforzi soste¬ 
nuti Tutto sta procedendo in¬ 
fatti nei modo migliore alme¬ 
no a quanto viene nferito dai 
le fonti ufficiali anche se un 
bilancio sara possibile solo 
dopo il 6 settembre Nel frat¬ 
tempo ancora una citazione 
per sottolineare l abnegazio¬ 
ne e la serietà con cui ì «non 
retribuiti» esplicano Je loro 
funzioni E chi controlla se 
qualche volontario si rende 
troppo spesso latitante* Qual¬ 
che volontario che anziché la¬ 
sciare raddoppia to si trova 
sempre 
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Sport 


La Doxa inizia domenica il sondaggio sul calcio 

Favorevole o contrario? 
Ai rigori risponde il tifoso 


Carraro ha deciso di provarci, via i pareggi dal 
calcio e rivoluzione nei punteggi con gare decise 
eventualmente al rigori. «È un esperimento, provia- 

. la gente come la 

iene 


mo con la Coppa Italia». Ma la 
pensa? Sari il caso di cambiare anche nel campio¬ 
nato? Per saperlo è stata mobilitata la Doxa che 


interrogherà nel prossimi giorni 500 italiani pescati 
a caso allo stadio ed altrettanto a casa via telefono. 


OIANNI PIVA 


■I MILANO. L/cslate 1987 
passerà alla storia perché rim- 
mutabile regolamento che go¬ 
verna il grande gioco, quello 
del pallone, è stato mutato. 
Cestaio del rigori è alle porte, 
domenica scalla la Coppa Ita¬ 
lia riveduta e corretta, anche 
sa In via sperimentale. Un 
esperimento, disse Franco 
Carraro annunciando l'Intro¬ 
duzione del nuovi punteggi, 
con l'abolizione del pareggio. 
Ma come stabilire il giudizio 
sull'esperimento? Una parola 
decisiva la diranno I tifosi, 
non con un referendum ma 
attraverso un sondaggio. G sa¬ 
ri la Oqxa di Milano a farlo, 
cominciando gli da domeni¬ 
ca prossima, Per organizzare 
tutta l'operazione, per poter 

a ere» nelle menti e nel 
del tifosi alla Doxa non 
hanno nemmeno chluao a 
Ferragosto. 

•Scusi, lai è favorevole o 
contratto?!. U domanda sari 


ripetuta centinaia di volte, in 
mezzo ai tifosi sulle gradinate 
e sotto le tribune, nel grandi 
stadi delle metropoli e In quel, 
li di provincia. 

•Naturalmente non potre. 
mo rivolgere la domanda a 
tulli i tilosi, ma la campionatu¬ 
ra sarà targa e soprattutto non 
terrà conto solo del parere di 
chi II calcio lo seguirà nelle 
serate di line agosto, durante 
le gare della prima lasc della 
Coppa Italia». SI sa, dietro affa 
novità voluta da Carraro c'è la 
preoccupazione di frenare la 
continua e costante caduta 
del numero di spettatori negli 
stadi, cioè di quanti pagano II 
biglietto d'ingresso e l'abbo¬ 
namento. Ecco che potrebbe 
essere fuorviarne un sondag¬ 
gio rivolto a coloro che, bene 
o male, allo stadio cl sono già, 
che scelgono di andarci an¬ 
che nelle serate estive, per 
quella Coppa Italia che non 
entusiasma e non ha quasi mai 


Caldo d’estate 
La Fiorentina si prende 
la rivincita 

Il Panna batte il Reai 

LE AMICHEVOLI DI IERI 


FIORENTINA-Valertcla 
PARMA-M Madrid 
ROMA-Warder Brama 
MILAN-Staaua Bucarest 


sp* la Fiorentina riscatta le 
brutte figure e si prende la ri¬ 
vincila col Valencia ballando 
gli spagnoli (gol di Batllsllnl). 


Ma la vera Impresa l'ha cam- 
plula Il Parma che già aveva 
battuto la Roma: ha cioè tallo 
capitolare il Reai Madrid, vin¬ 
citore del torneo di Foggia ai 
danni della Samp e che dovrà 
vedersela col Napoli In Coppa 
del Campioni. E oggi doppia 
sfida spagnola anche per Pisa 
e Torino contro Valencia e 
l'Atletico Bilbao. 


E QUELLE DI OGGI 



entusiasmato più di tanto. E 
qui in genere sì ricorre al para¬ 
gone con l'Inghilterra e la 
Spagna dove le due coppe na¬ 
zionali appassionano tanto 
quanto il campionato. 

•Abbiamo già scelto di ef¬ 
fettuare le nostre interviste - 
spiegava il dottor Elio Brusati 
che sta terminando di orga¬ 
nizzare il grande sondaggio - 
in una cinquantina di stadi, 
nel corso deali incontri tra il 
23 agosto e il 6 settembre. (I 
personale della Doxa andrà in 
tribuna, nelle curve in mezzo 
al tifosi e li contatterà durante 
la gara. Poche domande, la 
gente non avrà troppa voglia 
di essere distratta. Poche do¬ 
mande sul nuovo regolamen¬ 
to, le prime impressioni, un 
giudizio certamente a caldo». 

Basterà per sapere vera¬ 
mente cosa pensano gli Italia¬ 
ni? «Non ci limiteremo a que¬ 
sto tipo di intervento, il bilan¬ 
cio sarebbe molto vago. Per 
cui oltre alle interviste durante 
la gara saranno avvicinati gli 
spettatori a partita finita. Ma¬ 
gari proprio dopo un incontro 
chiuso con I calci di rigore, 
Ma ancora non basta. Se cosi 
prevediamo di effettuare 500 
interventi secondo una cam¬ 
pionatura che è stata predi¬ 
sposta in questi giorni (2/3 
delle domande saranno rivol¬ 
te a spettatori nel settori dei 
"popolari" ndr), poi andremo 
ad un sondaggio più appro- 
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La prima schedina della stagione 


fondlto tra coloro che invece 
alio stadio non ci vanno». 

Circa cinquecento intervi¬ 
ste in tutta Italia agli stadi, a 
caldo, dunque, e poi altrettan¬ 
te per telefono per cercare gli 
appassionati, anche tiepidi, e 
capire come giudicano le no¬ 
vità, ammesso e non conces¬ 
so che tutti ne siano a cono¬ 


scenza. «Ma su questo - osser¬ 
va il dott. Brusati della Doxa - 
noi crediamo non vi dovreb¬ 
bero essere delle sorprese». I 
dati saranno elaborati in fretta 
e arriveranno sul tavolo del 
prof. Mazzarella e di Carraro 
che trarranno poi le conclu¬ 
sioni: niente pareggi e rigor) o 
no? 


Rlcdone-CESENA 

Riccione (FO) 

ore 

21.00 

NAPQLI-Rosarlo Central 

Napoli 

ore 

20.30 

Venexle-ATALANTA 

Mestre 

ore 

17.30 

Regglane-VERONA 

Reggio Emilia 

ore 

20.45 

Uvomo-EMPOLl 

Livorno 

ore 

18.00 

Pergocrema-PIACENZA 

Crema (CR) 

ore 

20.30 

MODBNACOMO 

Modena 

ore 

20.45 

Luccheso-GENOA 

Lucca 

ore 

21.00 

ChlOtl-SAMBENEDETTESE 

Chletl 

ore 

21.00 

PISA-VaMa 

Pisa 

ore 

21.00 

Spal-PADOVA 

Ferrara 

ore 

20.30 

Novora-BRESCIA 

Novara 

ore 

20.30 

Mantova-CREMONESE 

Mantova 

ore 

20.45 

BARI-LECCE 

Bari 

ore 

20.30 

Athlellc Bllbao-TORINO 

Bilbao (Spagna) 

ore 

20.30 


Deludente 0-0 contro lo Steaua 

Milan, che noia 
si salva Gullit 


MILAN 


STEAU BUCAREST 


MILAN: Calli C.; Tassottl, Mussi (Blanch! nel secondo tempo); Ancelot- 
tl, Calli F„ Baresi; Donadonl, Bortolaizi, Virdls, Gullit (Van Basten 
nel secondo tempo), Massaro («11*81* Zanoncelli), 12 Nudarl, 14 
Colombo, 17 Cappellini. 

STEAUA BUCAREST; Stlngaclu; io van, Rotarla; Bumbescu, Balan (Stoi¬ 
ca ne secondo tempo), Belodedid; Lacatus, Ballnt (16), Plturca, 
Magi, Bolonl. 12 Llllac, 19 Petrescu, 18 Lucaci, 15 Cireasa, 8 
Munteanu, 14 Buterchl. 

ARBITRO; Sguizzato di Verona 

NOTE: 26 mila spettatori a San Siro mentre incalcolabile il numlero 
delle zanzare. Angoli 5*1 per II Milan. 



Rudi Voeller 


prete Llprando c’era cRi s’era 
fatto il viaggio da Como fino a 
Milano a piedi per vedere il 
fraticello camminare sul car¬ 
boni accesi. Un viaggio per- 
niente, canta Jannaccl. Un ri¬ 
tornello che forse è rimbalza¬ 
to In mente a Berlusconi, an¬ 
che lui viaggiatore speranzo¬ 
so, ma dalle lontane Bermude 
per ammirare li suo Milan. So¬ 
lo che a Berlusconi è toccato 
davvero vedere un Milan af¬ 
fannarsi e soffrire come cam¬ 
minasse senza scarpini sulla 
brace. Lo Steaua, rigoroso 
gioco a zona e rigoroso Impe¬ 
gno nello smorzare ritmi e en¬ 
tusiasmi altrui, ha finito per 
mettere il Milan In brutte ac¬ 


que. Un tempo Intero con la 
ruggine nelle gambe i rosso¬ 
neri, con sconcertante sensa¬ 
zione che nessuno vedesse 
Gullit sprizzante voglia di cal¬ 
cio. Solo tre appoggi a questo 
dotatissimo giocatore mentre 
tutti preferivano rimuginare 
calcetto appannato perdendo 
sempre 11 tempo per sorpren¬ 
dere gli avversari. Vaghi ac¬ 
cenni di pressing, molte Incer¬ 
tezze nel movimento della di¬ 
fesa dove spiccava la sola 
puntualità e freschezza di Fi¬ 
lippo Galli. Per la gente una 
delusione e anche una noia. 
Bortolazzi e Donadonl troppo 
vicini al centro, Ancelotti un 
po’ spaesato e gli altri incerti 
sul da farsi. Cosi i rumeni In 


contropiede al 38’ centravano 
la traversa con Hagi. Nella ri¬ 
presa buillt è rimasto a riposo 
(nella mattinata era volato in 
Olanda per un funerale): la 
partita è comunque diventata 
più vivace dopo l’innesto di 
Van Basten e l’arretramento 
di Virdis. il Miian ha avuto 
molte occasioni, con Massaro 
e soprattutto Van Basten ma I 
tiri sono sempre finiti sul por¬ 
tiere avversario. I romeni, che 
hanno visto un tiro di Lacatus 
respinto da Galli quando era 
certo dentro la linea all’80* si 
sono mangiati il gol partita 
con Piturca. Il nuovo Milan è 
più che mai in fase di costru¬ 
zione. □ G.Pi. 



Così domenica 
per Tesperimento 
in Coppa: le regole 
i campi, gli orari 


■■ Questa te nuove regole 
della Coppa Italia: 

- alla squadra vincente af 
termine dei 90 minuti regola¬ 
mentari verranno assegnati 
tre punti in classifica; 

- alla squadra perdente al 
termine dei 90 minuti di gioco 
regolamentare non verrà as¬ 
segnato alcun punto. 

- se le due squadre termi¬ 
nano in parità i 90 minuti re¬ 
golamentari, saranno i calci di 
rigore a rompere l’equilibrio: 
alla squadra vincente ai rigori, 
saranno assegnati due punti 
in classifica; alla squadra per¬ 
dente ai rigori, andrà un solo 
punto. 

Ecco le gare e I rispettivi 
orari della prima giornata del¬ 
la fase eliminatoria di Coppa 
Italia, in programma domeni¬ 
ca 23 agosto: 

Primo girone: Bologna- 
Campobasso (20.30); Messi* 
na*Cesena (a Reggio Calabria, 
ore 20.30). 


Corno- 

Barletta (20.30); Milan-Barl 

(20.30) ; Parma-Monza 

(20.30) . 

Terzo girone: Catania- 
Ascoli (17.30); Reggiana-Bre- 
scla (20.30); Taranto-lnter 
(17.15). 

Quarto girone: Cremone- 
se-Centese(20.30>, Piacenza- 
Empoti (20,30); Sambenedet- 
tese-Avellino (17.15, sul cam¬ 
po neutro di Benevento). 

Quinto girone: Livorno- 
Udinese (20.30); Napoll-Mo- 
dena (20.30); Padova-Fioren- 
tlna (20.30). 

Sesto girone: Pescara-Ge- 
noa (20.30); Roma-Monopolì 
(20.30, allo stadio Flaminio); 
Triestina-Cagliari (20.30). 

Settimo girone: Arezzo- 
Sampdoria (20.30); Alatala- 
Vicenza (20.30); Cosenza-To- 
rino (20.30). 

Ottavo girone: Casertana- 
Catanzaro (20.30>, Lecce-Ju- 
ventus (20.30); Plsa-Lazk» 
(20.30). 


Contestatori zittiti al Flaminio 

Voeller a segno 
ma die Conti 


••• 


ROMA 


WERDER BREMA 


MARCATORI: 59 1 Voeller, 66’ Sauer, 67* DI Cado 
R0MA:Tancredi; Oddi (7’ Di Cado), Baroni; Bonlek (46’ Pruno), 
Collovatl, Signorini; Conti, Righetti (66* Agostini), Voeller (78* 
Baldieri), Giannini, Polkano. 12 Cregorì, 17 Cappioll. 

WERDER BREMA Reck (46' Burdenskl); Kuhop, Otten; Rulander(46* 
Meyer), Sauer, Borokkea (46' Hermann); Wolter, Votava, Riedle 
(46’ Burgamuller), Neubarth (46' Schaff), Ordenewltz. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli 
ANGOLI: 6 a 1 per il Werder Brema 

NOTE: Serata calda, terreno In ottime condizioni. Leggeri infortuni a 
Voeller e Oddi. Spettatori 30 mila. 


■I ROMA. Non ancora una 
Roma ben rodata, anche per 
la mancanza di uomini come 
Manfredonia e Gerolin. Ma si¬ 
curamente ben vìva e tanto di¬ 
versa da quella che imbastì 
Eriksson. intanto perché il 
match-winner nell’amichevo¬ 
le al «Flaminio» col Werder 
Brema, è stato quel Conti bi¬ 
strattato da Sven, e perché 
Voeller, quando è ben servito, 
è un vero fumine di guerra. 
Insomma, una vittoria merita¬ 
ta, dopo tre sconfitte conse¬ 
cutive, all'esordio davanti al 
pubblico amico che ha intelli¬ 
gentemente zittito con cori di 
«scemi, scemi» accompagnati 
da sonori fischi, il gruppetto di 


cosiddetti tifosi che tentava di 
far nascere incidenti conte¬ 
stando pesantemente Viola e 
Manfredonia. Quindi una Ro¬ 
ma che cresce ma che balbet¬ 
ta ancora in difesa (ieri sera è 
pure mancato Oddi), che ha 
però in Signorini un vero gla¬ 
diatore e un direttore d’orche¬ 
stra autoritario. Secondi in 
classifica nel loro campiona¬ 
to, gli ex compagni di Voeller 
hanno mantenuto per larghi 
tratti il possesso del gioco e 
sfiorato perfino il gol, ma han¬ 
no capitolato una prima volta 
proprio su rete di Voeller do¬ 
po magistrale cross dì Conti. 
La rete del pari tedesco servi¬ 
va a poco perché Di Carlo si¬ 
giava il gol partita. □ G.A. 


L’ex campione del mondo Anatoli Karpov a Roma 

Anche tennis e nuoto per prepararsi alla nuova sfida con Kasparov 

Scacco matto dal computer? Sì, ma... 


Anatoli Karpov nella conferenza stampa 


MI L'ex campione del mon¬ 
do di scacchi Anatoli Karpov, 
in visita a Roma su invito del 
Banco di Roma pluricampio- 
ne d’Italia di scacchi a squa¬ 
dre, ha tenuto ieri una confe¬ 
renza stampa aU'hotel Parco 
del Principi prima di parteci¬ 
pare alla prima delle due si¬ 
multanee che lo vedranno im¬ 
pegnato al centro sportivo de) 
sodalizio romano. Di ritorno 
da Bilbao dove ha presieduto 
all’assemblea dei Grandi Mae¬ 
stri e preparato il terreno per il 
quarto match contro l’attuale 
campione Garry Kasparov (si 
terrà in ottobre a Siviglia), 
Karpov è apparso in splendida 
forma. Alla domanda sulle sue 
possibilità dì successo nel 
prossimo match contro Ka¬ 
sparov, ha detto: «Dipende 
dalla preparazione di entram¬ 
bi. Ovviamente può avere un 


peso determinante anche l’e¬ 
tà: lo non sono più giovane, 
tuttavia penso di avere forze 
sufficienti per giocare bene 
tutte le 24 partite. Molto di¬ 
penderà dall'andamento della 
prima sfida: il vantaggio inizia¬ 
le è molto Importante e si ri¬ 
percuoterà su tutto il match». 
Qual è stata finora la sua 
partita più beffa contro 
Kasparov? 

È difficile trovare una partita 
bella in assoluto, oltretutto io 
e Kasparov avremo giocato 
più di cento partite, fatto uni¬ 
co nella storia scacchistica. Cl 
sono state belle vittorie da 
parte di entrambi. 

Dalla prossima settimana 
riprenderà la preparazio¬ 
ne del match: qual è la sua 


PIERLUIGI PETRUCCIANI 

giornata tipo? 

La preparazione del match 
impegna per 7-8 mesi: da giu¬ 
gno non disputo più gare e mi 
dedico invece a una prepara¬ 
zione specifica. Seguendo un 
grafico preparato dai tecnici 
mi preparo psico-fisicamente 
studiando nuove aperture e 
varianti. Alleno il corpo allo 
sforzo fisico dell'Incontro: 
dalla mattina alla sera dedico 
mediamente 8-10 ore, di cui 6 
scacchistiche, alla preparazio¬ 
ne. E due settimane prima del 
match stop agli scacchi e re¬ 
lax. 

Che sport pratica? 

Normalmente faccio tennis, 
nuoto e sci. Da spettatore se¬ 
guo basket, hokey e calcio. 

È vero che non ama ri¬ 


schiare, a scapito di un 
gioco brillante? 

Certamente non mi piace sa¬ 
crificare Toni e Cavalli inutil¬ 
mente. Non amo il gioco spet¬ 
tacolare, ma negli ultimi 20 
concorsi per le più belle parti¬ 
te del mondo una giuria di 
esperti mi ha fatto vincere in 
nove occasioni. Non credo 
perciò di avere un gioco mo¬ 
notono... 

Quanto guadagna con gU 
scacchi? 

Naturalmente guadagno mol¬ 
to se vinco. Con il Mondiale 
ho virto più r he con tutti i tor¬ 
nei degli ultimi cinque anni: 
però contìnua a piacermi più il 
gioco in sé rispetto al fatto di 
vincere soldi. Ora, grazie an¬ 
che a Fischer, i premi sono 


più sostanziosi ed anche i gio¬ 
catori non sovietici possono 
vivere bene con le vittorie dei 
tornei. 

Quando perde si arrab¬ 
bia? 

Quando sto per perdere mi 
concentro maggiormente e 
riesco a restare più calmo. 
Quando ho perso, invece, mi 
arrabbio davvero. Ma solo 
con me stesso. 

Cosa pensa di scacchi e 
computer? 

Oggi i computer non sono un 
rischio per l'uomo. Però forse 
in futuro l'uomo sarà battuto 
da nuovi computer. 

E quando I computer batte¬ 
ranno l'uomo, ha detto il G.M. 
Botvinnik, resteranno pur 
sempre tanti uomini con cui 
giocare... 


Rosola vince 
negl) Usa 

Botte fra Pagnin * '.Riarseti* 
e un norvegese 


Impennata del ciclismo italiano alla Coors Classic che si 
disputa negli Usa: ieri, nella tredicesima tappa Aspen-Coo- 
per Mountain di 172 km., si è Imposto per distacco Paolo 
Rosola (nella foto). Per il portacolori della «Bianchi» è la 
seconda vittoria di tappa. La corsa ha vissuto anche uno 
spiacevole fuori programma: ad una quarantina di km. dal 
traguardo Roberto Pagnin e il norvegese Kuun si sono 
scambiati una breve scazzottata. Al termine della corsa 
hanno però archiviato il fattaccio con una stretta di mano. 
Se la caveranno a buon mercato: per entrambi, multa di 25 
dollari e penalizzati di 20 secondi in classifica. 


Olimpiadi ’88 
Cinque gaie 
ai nordcoreani 


La Corea del Sud ha accet¬ 
tato le proposte del Ciò: la- 
scerà alla Corea de! Nord 
l'organizzazione di 5 delle 
competizioni dei prossimi 
Giochi olimpici. Lo hanno 
reso noto fonti ufficiali di 
^Seul. Alla Corea del Nord 
toccherebbero le gare di tiro con l’arco, tennistavolo, pal¬ 
lavolo femminile, 100 km. di ciclismo e parte delle elimi¬ 
natorie del calcio. Bisognerà vedere adesso se la «conces¬ 
sione» soddisferà le esigenze dei nordcoreani. 


attraversata 
record 
della Manica 


Per Rush (Philip) 

versamento a nuoto della 
Manica in 28 ore e 21 minu¬ 
ti. superando il precedente 
record dell’americano Eri- 
cson, stabilito neff’81, di 10 
■ ore e 6 minuti. Rush, che ha 
23 anni e lavora nel settore dei servizi finanziari, ha stabili¬ 
to altri 4 record di velocità nel corso della sua traversata. 
Angelo Sesana istruttore milanese della Federazione attivi¬ 
tà subacquee, ieri ha invece attraversato (sott'acqua) lo 
Stretto di Messina, impiegando 1 ora e ) 4 minuti. Ma non 
è record. 


4 italiane 
in coppa Uefa 
nell’88-89 


Ieri a Berna l'Unione-calclo 
europea ha reso nota la ri- 
partizione per nazioni delle 
64 squadre che partecipe¬ 
ranno alla Coppa Uefa '88- 
'89. Quattro squadre toc¬ 
cheranno a Italia, Urss e 
Germania Ovest; tre a Spa¬ 
gna, Scozia, Portogallo, Belgio e Austria; due a Inghilterra 
(se la sospensione per le squadre inglesi verrà revocata), 
Jugoslavia, Svezia, Cecoslovacchia, Romania, Francia, 
Olanda, Germania Est, Grecia, Ungheria, Polonia, Svizzera, 
Bulgaria; una a Finlandia, Turchìa, Danimarca, Albania, 
Cipro, Norvegia, Irlanda del Nord, Eire, Islanda, Malta e 
Lussemburgo. La ripartizione è stata fatta sulla base dei 
risultati ottenuti dalle squadre di ogni Paese nelle tre Cop¬ 
pe europee della scorsa stagione. 


Maratona 
ecologica 
alla festa 
dell’Unità 


Due maratone ecologiche, 
una «senior» e l’altra riser¬ 
vata ai ragazzi fino ai 12 an¬ 
ni, si svolgeranno il 24 ago¬ 
sto (partenza alle 9) a Ba¬ 
gnoli del THgno (ls) nel¬ 
l’ambito della «Festa dell'U- 
nltà». Alle gare, giunte alla 
seconda edizione, cì sì potrà iscrivere fino a 10 minuti 
prima del fatidico «via». L’organizzazione è curata dai tassi¬ 
sti romani in ferie nella località molisana. 


Saià Biggs 
il prossimo 
sfidante 
di Tyson 


Sarà Tyrrel Biggs, medaglia 
d'oro nel supermassimi a 
Los Angeles ed ancora im¬ 
battuto da professionista, il 
prossimo avversario di Mi¬ 
ke Tyson, il primo pugile 
dal 1978 capace di riunii!- 
care | e corone delle tre or¬ 
ganizzazioni pugilistiche (Wba, Wbc ed lbf). La sfida è in 
programma, sulla distanza di 15 round, il prossimo 16 
ottobre ad Atlantic City. Biggs conta molto sul fatto che è 
18 centimetri più alto del suo avversario: «In 114 Incontri 
da dilettante e 15 da professionista devo ancora perdere 
da uno più basso di me» - ha dichiarato. 


MARIO RIVANO 


LO SPORT IN TV 


Rallino. Ore 22,40 Mercoledì sport: Atletica leggera, da Zurigo, 
Meeting internazionale. 

Raldue. Ore 13.25 Tg2 Lo sport; 18.25 Tg2 Sportsera; 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 17.25 Nuoto, da Strasburgo, Campionati europei. 
Tmc. Ore 13 Sport News; 13.45 Sportissimo; 19.30 Tme sport; 
20 Atletica leggera, da Zurigo; 23.20 Nuoto, da Strasburgo. 


Edizioni Dedalo / novità 


Storie d’amore antiche 

Leucippe e Clitofonte, 

Dafni e Cloe, 

Anzia e Abrocome 

Introduzione di Luciano Canfora 
Tre romanzi d’amore dell’antichità. 
Testimonianze suggestive e appassionate 
delta vita quotidiana nell'antica Grecia. 

Un itinerario amoroso denso dì moderna 
sensualità c piena gioia di vivere. 



La collezione Grieco 

50 dipinti da (Fattori a Morandi) 

donati da Luigi Grieco 

alla Pinacoteca Provinciale dì Bari 

a cura di Christine Farese Sperken 

Le testimonianze più rappresentative della pittura italiana 

tra Ottocento e Novecento 

dai Macchiatoli alla pittura figurativa dei contemporanei: 
una collezione in cui la passione per l'arte s'intreccia felice¬ 
mente al rigore del gusto. 


Sape 

JL direttor 


re 


nel fascicolo di luglio 


direttore Carlo Bernardini 
Medicina al calcolatore * A chi appartiene lo spazio? 
Scienza e pubblica opinione • Vivisezione. 


Nel Fascicolo in edicola: 
vlilvllJlCi Interpreto e dirigo sempre me 

nuovo 


direttore Guido Aristarco 


stessa • Allegri] è la fine del¬ 
la vecchia Europa • Dice davve¬ 
ro la verità sulla guerra In 
Vietnam? 


l’umtà 

Mercoiedì 
19 agosto 1987 


19 
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In 10 anni 
matrimoni 
calati 
del 28% 


MI In Italia ci si sposa sempre meno In dieci anni dal 1973 
all 83 i matrimoni sono diminuiti del 28 per cento 11 modello di 
coppia ancora prevalente e quello in cui lei e piu giovane di lui 
(81 per cento) e - sorpresa - quello piu raro e ira sposi della 
stessa età 7 per cento contro 11 1 per cento dei casi in cui lui e 
piu giovane di lei E piu facile che una divorziata si risposi (1 2) 
che non una vedova (0 8) Su cento famiglie monoparentali 
cioè costituite da un solo componente adulto con o senza figli 
quelle con al centro una donna sono ben il 63 per cento contro 
il 7 5 di quelle con al centro un uomo solo Tra le donne che 
non lavorano e non cercano lavoro il 55 7 per cento dichiara di 
farlo a causa delle responsabilità familiari Ma nella fascia gio 
vane il numero di uomini e donne che non cerca lavoro per 


motivi di studio è lo stesso circa 2 milioni Le donne che si 
mantengono con il proprio lavoro sono ancora solo il 21 per 
cento In grande aumento le famiglie composte da una sola 
persona cioè i cosiddetti singles» A Milano secondo una 
ricerca dell Università Cattolica sarebbero ben lì 33 per cento 
di tutte le famiglie Ma anche In una piccola città come Perugia, 
secondo una ricerca Crued sarebbero il 17 6 per cento Ma 
non pensate che siano tutti scapoli o scapole separate e no Da 
queste cifre va sottratto il numero piuttosto alto, degli anziani 
soli in maggioranza donne Le donne tra i 20 e 50 anni che 
vivono sole - con o senza figli - sono il 20 per cento delle 
«singole» Gli uomini soli della stessa fascia d età sono poco più 
del 50 per cento 


Donna di successo paga pegno 


Scene da una coppia La pnma si svolge a New 
York nel 1945 e ha per protagonisti una cantante e 
un sassofonista La seconda a Roma, negli anni 
Quaranta, e ha per protagonisti un professore e 
una pianista. La terza a Milano, ai nostri giorni, con 
una pubblicitaria e un organizzatore culturale Tre 
metafore per un tema' se la donna ha successo, 
che prezzi paga nella coppia e nella vita affettiva? 

" ANNAMARIA OUADAONI 



m New York 1945 Lei è 
una cantante al primi passi 
con un'orcheslra lui un sas¬ 
sofonista Jazz Sono giovani, 
appassionali, in cerca di for¬ 
tuna SI amano, si sposano e 
poi cominciano I guai Lei 
aspella un figlio, e lo vuole, 
ma le hanno ollerto II primo 
vero contrailo dlscograllco 
Lui non ce la fa a sfondare e 
non se la seme di essere pa¬ 
dre Lei diventerà una gran¬ 
de cantante, conquisterà 
Broadway e poi Hollywood, 
ma avrà II bambino da sola, 
perché lui I abbandona Non 
ce la la a restare vicino a una 
donna che è - Insieme - 
troppo Ione e troppo fragile 
Une straordinaria presenza 
In scena, una grande voce, e 
d'altra parie domanda pro¬ 
tettone, alironla la gravidan¬ 
za come una bambina Indi¬ 
fesa. Lui proprio non può 
aiutarla resterà un sassolo- 
nlsla de circuito off che ha 
aerino una sola canzone di 
successo ed è rimasto trop¬ 
po Hallo per essere padre 
Chi l'ha vista al cinema 
non può aver dimenticalo 
questa storia, e la splendida 
cantone che le dà II titolo È 
proprio New York-Nm 
York commedia amara e 

M stile di Martin Scorze- 
e luci della ribalta e I 
senlimentl di una «coppia In 
carriera» 

«Per lui II successo è sem¬ 
pre sfolgorarne, per lei sem¬ 
pre colpevole», riflette l'av¬ 
vocatessa Laura Remlddl, 
notissima matrlmonlallsta 
romana «Nessuno colpevo¬ 
lizza un uomo perché ha lat¬ 
to carriera-prosegue- An¬ 
zi, In genere le donne sono 
orgogliose del successo del 
loro uomo, comunque lo 
considerano un bene anche 
per loro, che porla gratili- 
catione, denaro, prestigio 
Mentre una donna che rie¬ 
sce nella professione, ce la 
la perché ha sottratto qual¬ 
cosa a lui Prima di tutto gli 
ha tolto il successo, perché 
non al é Immolata alla sua 
carriera ma ha (alto la pro¬ 
pria, poi ha trascuralo I figli 
e II rapporto di coppia Cosi 
In qualche modo deve paga¬ 
re Non ho mal visto II mari¬ 
to di una casalinga o di 
un’Insegnante rivendicare 
per sé I figli a lutti I costi In 
una separazione Ma se lei è 
una brava professionista, è 
ladle che II marito voglia 
sottrarle I ligi! per punirla, 
accusandola di non essere 
una buona madre» 

•Il successo crea sempre 


uno scompenso nella cop¬ 
ta Glanna S Schéìotto - Solo 
che, In genere, la donna sa 
Identificarsi con I altro, e go¬ 
dere del risultati che olitene 
Luomono non ha mal vissu¬ 
to prima d ora questa pro¬ 
blematica E poi la carriera 
Implica relazioni da cui I al¬ 
tro è escluso, ma con le qua¬ 
li si sente messo a confron¬ 
to Ci vuole una bella sicu¬ 
rezza per viverlo bene, lui sa 
che deve creare suggestioni 
affettive ed erotiche molto 
forti per tenersi una donna 
cosi Risultato lei rischia 
sempre la solitudine, deve 
continuamente fronteggiare 

vit$a delle altre donne, e 
quella maschile A casa però 
non ha un uomo che racco¬ 
glie vincitrice» La categoria 
del successo é ancora un 
demone troppo americano, 
Il problema Interessa solo il 
•signor Bellisario»? Niente 
paura, il cinema è una vera 
miniera 

Roma, quartiere Prati, an¬ 
ni Quaranta Cario, giovane 
antifascista senza eroismi, 
laureato In lettere col prò- 
fessor Sapegno, ama Adria¬ 
na, prometterne e inquiete 
pianista diplomate a Santa 
Cecilia Eppure sposerà Bea¬ 
trice, tenera e simpatica so¬ 
rella di Adriana, pronte a ri¬ 
nunciare alte laurea per dar¬ 
si alla famiglia Carlo vlv«à 
(ulta la vite accanto a Beatri¬ 
ce, sognando Adriana La 
donna che l'ha lasciato per 
correre dietro alla musica, 
agli entusiasmi giovanili, al 
lascino di Vienna e di Parigi 
Beatrice avrà una casa un 
marito, del Iteli, perdendo 
se stessa Adriana Invece 
avrà solo se stessa, alcuni ef¬ 
fimeri amori e un piccolo ca¬ 
ne E Carlo, ormai anziano 
professore universitario, ca¬ 
pirà che Adriana è solo un 
sogno e che ha latto bene a 
sposare Beatrice, la donna 
amate concretamente nel- 
tonico modo che sa Con 
Adriana, affascinante e te¬ 
starda, amica e rivale la vita 
sarebbe stata un interno 

Questa è La famiglia, pre- 
miatlsslmo lllm di Ellore 
Scola E chi sono 1 perso¬ 
naggi di questo terzetto cosi 
italiano? «OH uomini - spie¬ 
ga ancora Gianna Schelotto 
- affettivamente sono dei 
nomadi con un unico punto 
di riferimento certo la ma¬ 
dre Dall immagine della 
madre non si staccano mal 
non hanno I esperienza del 


Foto di Ciuseppe Senati 


distacco per questo sono 
capaci di vivere per vent an 
ni con lo moglie pur avendo 
I amante» Ecco dunque 
Beatrice moglie madre ne¬ 
cessaria e rassicurante per 
un intellettuale sognatore e 
pantofolaio E Adriana cosi 
sola, trasgressiva e avventu¬ 
rosa, ma sentimentalmente 
così perdente? »Una donna 
impegnata a costruire la pro¬ 
pria vita - continua Schelot¬ 
to - cerca di scansare la do¬ 
manda di maternage che 
I uomo te lancia continua- 
mente Però ha bisogno di 
un suo spazio di debolezza 
e lo rerca nella coppia do¬ 
ve si aspetta retrovie sicure, 
che in genere non trova» 
Perche li lui non capisce più 
niente una donna cosi am¬ 
bigua forte e debole, la solo 
paura a un uomo 
dall «identità maschile sem¬ 
pre più polverizzata» 


Insomma, lui e te! non so¬ 
no più complementari nel- 
I equilibrio di coppia, Luto 
pia con cui un'intera genera¬ 
zione di donne è cresciuta e 
cioè che essere pari com¬ 
portasse minore conflittuali¬ 
tà con l'uomo, e (orse piu 
(eticità, si é rivelata una 
grande illusione 
Milano, 1986 Questa sto¬ 
na non Vavele vista al cine 
ma, perche è una storia vera 
e piuttosto comune Marma 
e Giovanni, poco piu che 
trentenni hanno un lavoro 
Interessante grafica pubbli 
citarla lei organizzatore cul¬ 
turale lui Sono giovani pro¬ 
mettenti, si piacciono mol¬ 
to Hanno alle spalle vicen¬ 
de affettive importanti e falli¬ 
te lei ha un figlio di cinque 
anni Perciò si amano »con 
cautela», senza Invadere 
troppo l'uno la vita dell al¬ 
tra Ognuno ha la sua casa 


Per un paio d anni va avanti 
cosi un bel giorno Giovanni 
si trasferisce armi e bagagli a 
casa di un'altra donna, ap¬ 
parentemente molto piu di¬ 
sposta a prendersi cura di 
lui con la quale va a vivere 
Manna resta sola amareg¬ 
giata si sente sconfitta 
«Credevo - racconta - 
che fosse possibile un rap 
porto basato sulla liberta, e 
sulla suddivisione delle re 
sponsabilita Invece, lui ha 
preferite una donna che gli 
ha messo a disposizione lui 
te se stessa Viveva qualun¬ 
que mia soddisfazione sul la¬ 
voro in modo depressivo tu 
riesci a fare quello che pro¬ 
getti io mi (accio travolgere 
dalla routine Nella vita al 
fettiva, la ricchezza dei rap 
poni che ho - amici amiche 
mio figlio - per lui era una 
frustrazione, ne era quasi ge 


toso Non lo ha dello ma 
credo che andandosene mi 
abbia nmproveralo di non 
avergli dato abbastanza po¬ 
sto nella mia vita» 

Gli uomini, dunque, sono 
ancora incapaci di vivere un 
rapporto che non sia meta¬ 
fora di potere? Una donna 
che non dipende da loro e 
non si da incondizionata¬ 
mente è temibile’ «Un clas¬ 
sico è quello del marito che, 
frustrato da una moglie mol¬ 
to indipendente, si mette 
con la segretaria» dice Lau¬ 
ra Remiddi E lei? Per lei è 
forte la tentazione di abban¬ 
donarsi a una fantasia di au¬ 
tosufficienza Indipendente 
sul piano economico, con 
una propria immagine socia¬ 
le, una vita affettiva s di rela¬ 
zione con molte presenze, 
giacche oggi te donne co¬ 
minciano a sentire la toro 


D panda non vuol far più l’amore 


■i «Giaceva a terra in un 
angolo della gabbia e aveva la 
nuca, Il collo e tutto I) dorso 
fino alla radice della coda non 
solo completamente spenna* 
ti ma anche talmente marto¬ 
riati che formavano un unica 
sanguinolenta ferita Ritta nel 
mozzo dì questa plaga come 
un aquila china sulla preda 
stava l'altra colombella della 
pace che con Quell espressi© 
ne trasognata che la fa appari¬ 
re tanto simpatica all osserva¬ 
tore con tendenze antropo¬ 
morfiche continuava senza 
posa a frugare col becco nelle 
ferite del suo povero soggia 
cento compagno * 

Per gli animali (non tutti e 
non sempre certo ma spes 
so) I amore è una semplice 
pausa una breve tregua nella 
guerra per la difesa del pro¬ 
prio spazio vitale della pro¬ 
pria singolarità dì cacciatore e 


di cacciato È la scomparsa 
soltanto temporanea (a parte 
certi esempi fin troppo citati) 
dell aggressività e dello spinto 
di competizione Ecco la ti¬ 
gre il più grande, li più forte il 
più «individualista» dei preda 
tori come nessuno forse è 
capace di sublimi abbandoni 
(si accoppia per tre giorni di 
seguito ogni quarto d ora clr 
ca) seguiti da «chiacchiere» e 
fusa tenerissime (anche se di 
ce I etologo indiano Kaitash 
Sankhala un do meno «arti 
colate» un po piu modeste e 
monocordi di quelle del gat 
to) che rivelano la profonda 
intimità di cui la coppia è ca 
pace Durame quei suoi calo 
ri la tigre non conosce ruggì 
ti ma solo gemiti di piacere e 
sottili miagolii sensuali Ed e 
persino capace (vero salto di 
qualità questo) di dividere 
con il compagno con la com 


Konrad Lorenz ci ha già ammonito a 
non confondere le consuetudini ve¬ 
getariane con la mitezza, la passione 
stagionale con l'amore monogamo, 
la dolcezza dello sguardo con l'ar¬ 
rendevolezza Nel 1949 nel bellissi¬ 
mo libro L'anello di re Salomone , ha 
demolito più di un mito connesso al 


pregiudizio che vorrebbe armoniche 

- m antitesi con le umane disannonie 

- le leggi che regolano t rapporti di 
coppia tra ammali Non st salvano 
neppure le tortore, antico simbolo di 
dedizione Proprio Lorenz descrive 
lo spirito violento della femmina del¬ 
la specie net confronti del maschio 


pagna le prede appena ucci 
se Passato I estro pero di 
mentica le estasi appena tra 
scorse e riprende il suo fatico 
so cammino di cacciatore so 
litario e spesso frustrato 
(quando è cosi retto a cibarsi 
di rane piuttosto che di gaz 
zeile) pronta (che sia ma 
schio o femmina) a difender 
si e a difendere habitat e pa 
sto da chiunque compreso il 


VALENTINA SA VIOLI 

compagno amato appena 
qualche ora prima 
Qualcuno poi non cono 
sce neppure queste soste C e 
chi non può mai lasciarsi an 
dare neppure durante la co 
pula ne rinunciare a essere il 
contro il fine ultimo del prò 
prio esislere Così la mantide 
religiosa appena il maschio le 
si avvicina cauto e guardingo 
lei lo afferra e implacabile 


Giuditta lo decapita con le 
chete taglienti Un sinistro pa 
radosso della natura vuole 
che sia proprio 1 esecuzione 
ad indurre i ritmi necessari al 
I amplesso postumo 
Anche il ragno maschio 
qualche volta rischia di finire 
nello stesso modo scambiato 
per una mosca qualunque e 
per questo divorato dalla fem 
mina Cosi ciascun individuo 


ha elaborato una sua raffinata 
strategia Alcuni neppure sfio 
rano la tela ma comunicano il 
loro corteggiamento in modo 
visuale parlano d'amore in 
una lingua fatta di gesti Altn, 
in ece come ! Araneus dia 
dematus segnalano la pro¬ 
pria presenza e il desideno di 
accoppiarsi suonando - lette 
Talmente - le corde esterne 
della tela detta lei di turno è 
una vera e propria serenata a 
bassa frequenza che inibisce 
la femmina dal procedere alla 
immediata cattura e uccisione 
di qualunque cosa si muova 
sulla tela 

Ecco per qualche palpito 
una fugace carezza il fremito 
di un atti! > tma si certo so 
prattutto pu la sopravvivenza 
della specie) c è chi rischia la 
vita e chi la perde Chi depone 
le armi e chi le lascia in balta 
glia (come il fuco il suo vitale 


Intervista alla psicanalista 
sui comportamenti femminili 

«E io mi faccio 
singola, 
ma dopo i 35» 

«Per immaginarsi singola ci vogliono alle spalle 
un’esperienza sentimentale significativa, vissu¬ 
ta come fallimento, e un certo grado di emanci¬ 
pazione sociale ed economica Credo, quindi, 
che capiti solo a donne dai 35 anni in su». E 
questa l’opinione di Manuela Frane, psicanali¬ 
sta, docente all’Università delle donne «Virginia 
Woolf» e riconosciuta esperta dell'argomento. 


STEFANIA GIORGI 


maggiore capacità di curare 
sentimenti e rapporti come 
un di piu e non come un di 
meno, lei finisce per chie¬ 
dersi ma perche faticare 
tanto a tenersi un uomo che 
non mi da quello di cui ho 
bisogno? «E questo - con 
elude Gianna Schelotto - e il 
suo vero tallone d Achille II 
divano tra uomini e donne e 
oggi un fossato che sembra 
incolmabile e per molto 
tempo sara cosi Le donne 
sono piu forti e autonome e 
lo sanno Ma se non riesco 
no a trovare una mediazione 
con l’uomo reale ad accet¬ 
tarlo, cosi com e e un dram¬ 
ma Perche comunque re¬ 
stano ancora sentimental¬ 
mente legate all idea della 
coppia Cosi nschiano di 
passare la vita a inseguire 
un’idea di uomo che come 

G iacerebbe a loro, esiste so- 
> al cinema» 


pungiglione) Ma ce anche 
chi preferisce stare fuori dalla 
mischia Cosi il panda cinese, 
incantevole creatura bianca e 
nera La femmina va in calore 
per tre soli giorni I anno (tal 
volta due) Ma non sempre in 
quel breve spazio di tempo il 
maschio e nella giusta disposi 
zione amorosa (anzi spesso 
appare annoiato distratto 
sonnolento) Caduta del desi 
derio ? Depressione indotta 
dalla distruzione delle foreste 
di bambù di cui I animale si 
ciba? E un mistero che gli 
esperti cercano di nsolvere da 
tempo qualche etologo com 
patriota del panda avanza ) i 
potesi ironica che si tratti di 
un frutto perverso dello scelti 
cismo e della saggezza onen 
tali Resta un fatto meno 
amore meno nascite e gli 
ultimi settecento panda si av 
viano tristemente verso le 
stinzione 


Le donne oggi vivono In 
maniera diverta 11 falli¬ 
mento amoroso? 

Scelgono sempre meno di 
superare un esperienza 
amorosa fallimentare pas¬ 
sando da un partner all al¬ 
tro, senza pause Ma il vero 
elemento di novità è che 
(assenza di un compagno 
non è più sinonimo di isola 
mento Questo è possibile 
perché c è una fitta rete di 
rapporti amicali tra donne 
che aiuta a sopportare la so 
lltudine e anche a goderne 
come un momento di 
espansione personale co¬ 
me la possibilità di modula¬ 
re I propn tempi, la propria 
vita 

Secondo la sua esperien¬ 
za, donne e uomini si vi¬ 
vono sempre meno co¬ 
me complementari? 

Direi che non e vero Nel 
profondo le donne conti 
nuano a viversi in coppia 
ma vorrei specificare che il 
livello di cui parlo non cor 
nsponde alla venta ma sol 
tanto a un interiorizzazione 
piu antica Ci sono segnali 
che vanno in direzione op 
posta ma riguardano anco 
ra poche donne 
Le donne continuano a 
viversi In coppia, ma 
cresce un’emanclpazlo- 
ne diffusa. Questo non 
crea contraddizioni e 
quindi malesseri? 

Non mi sembra possibile 
dare una risposta generale 
Ci sono due emancipazioni 
possibili Quella della don 
na proletaria che definirei 
un emancipazione a meta 
perche è al servizio di una 
famiglia dove I uomo non 
ha potuto mantenerla An 
che questa promozione di 
sé seppure dimezzata da 
nsultat» emancipatori ma 
non permette scelte perché 
è segnata da un nucleo fa 
miliare non dico opprimen 
te ma sicuramente limitan 
te Per le donne della bor¬ 
ghesia I emancipazione è 
invece uno strumento di 
contrattazione con I uomo 
La moglie di un commer 
ciante agiato dovrà motiva 
re la ricerca di un lavoro 
fuon di casa non certo con 
problemi economici ma 
con la voglia di realizzazio 
ne personale Ce poi una 
«sottospecie» di emancipa 
zione che riguarda le politi 
cizzate e le femministe 
Queste donne lottano per 
ottenere una qualificazione 
professionale e per avere 
uno spazio extra lavorativo 
anche fuon dalla coppia A 
livello di fantasie pensano a 
una vita a due ma vissuta 
separatamente in case di 
verse 

Questa «sottospecie di 
emancipazione» crea di¬ 
sagi Inediti? 

Certamente crea dei disagi 
nuovi Malesseri psichici es 
senzialmente dovuti alla lot 
ta per mantenere in equili 
brio dentro di sé due im 
magmi di donna quella che 
esprime una passione attra 
verso un attivila e una pre 
senza sociale e quella che la 
esprime nell amore e nella 
vita pnvata Due passioni 
che sembrano non potersi 


coniugare Questo equili¬ 
brio spesso sì rompe, diven¬ 
ga insopportabile da vivere 
E a questo punto che si ope¬ 
rano scelte difficili da deci¬ 
frare Al massimo della car¬ 
riera sulla soglia del potere, 
si può decidere di fare un 
figlio che vuol dire un'at¬ 
tenzione libidica concen¬ 
trata tutta all interno CI 
possono essere forti stati 
depressivi Si possono vive¬ 
re passioni rischiose per uo¬ 
mini più giovani, alla ricerca 
nell altro più giovane e me¬ 
no strutturato, di quella par¬ 
te femminile che si pensa di 
aver perduto per sempre 
Questo porta t una maf- 
glore conflittualità tra I 
sessi? 

Sicuramente porta a un au¬ 
mento della conflittualità 
tra i sessi ma è soprattutto , 
un conflitto intrapsichico, ; 
interno alla persona 
È in aumento la doman¬ 
da di psicanalisi. Colpa \ 
di un disagio psichico 
sempre più generalizza¬ 
to? 

L emancipazione culturale 
di massa ha allargato le fa¬ 
sce sociali che accedono a 
strumenti come la psicote¬ 
rapia Questo è 1 elemento 
nuovo che ha portato a un 
incremento della domanda 
di cure analitiche È aumen¬ 
tato soprattutto il numero di 
uomini che vi ricorrono, 
scegliendo spessodonne , 
come terapiste Le donne 
hanno sempre fatto ricorso 
alla terapia analitica L'uni¬ 
ca novità sta nel fatto che 
alcune oggi la vivono come 
un emancipazione aggiunti¬ 
va 

La coppia è In crisi, è 
una banalità affermarlo, 
ma come si esprimono 
oggi nevrosi e malesseri 
della vita a due? 
Aumentano i disagi e si 
esprimono soprattutto at¬ 
traverso la difficoltà di pen¬ 
sarsi insieme per tutta la vi¬ 
ta Invecchiare insieme può 
far paura perché è vissuto 
come un indebolimento 
che potrà dare il sopravven¬ 
to di uno sull altro C è poi 
un cambiamento culturale 
molto diffuso che riguarda il 
matrimonio L attaccamen¬ 
to a un amore la lotta per 
difenderlo sono considerati 
spesso atteggiamenti vec¬ 
chi retrivi L amore, quan¬ 
do costa fatica non è più un 
valore sociale come io era 
nell Ottocento 
Perché allora si rimane 
aggrappati a rapporti 
consumati, esauriti? 
Alcune dotine credono di 
non poter sopravvivere a 
una separazione pensando 
I altro come una protesi ne¬ 
cessaria per vivere Ma la 
vera ragione credo stia nel 
fatto che la coppia si mo 
difica piu velocemente di 
quanto accada per le solu 
ziom emancipatone per le 
donne Vista auesta situa 
zione uscire dalla coppia 
resta difficile e chi paga i 
costi maggiori sono le don¬ 
ne Non sono ancora aurea 
zite per affrontare la solitu¬ 
dine senza temere che di 
venti un vero e proprio iso 
lamento 
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